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| Isindacati dicono di no a F 
mail governo è vicino al traguardo 


Ventilato uno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — I tempi della crisi 
sì allungano di qualche gior- 
no, ma ieri sera Fanfani, al 
termine di un lunghissimo 
vertice con ì segretari dei cin- 
que partiti che compongono 
la maggioranza, ha avuto la 
conferma che il suo tentativo 
andrà in porto. La durissima 
bozza programmatica elabo- 
rata dal presidente incaricato 
ha ricevuto reazioni estrema- 
mente critiche da parte dei 
sindacati, che ora minacciano 
uno sciopero generale se non 
subirà modifiche sostanziali, 
e dei partiti all'opposizione; 
secondo alcune fonti anche la 
Confindustria avrebbe qual 
cosa da ridire. 

Sono critiche che Fanfani 
ha certamente messo in con- 
to. Il problema principale, per 
il presidente incaricato, era 
quello di costruire un fronte 
compatto tra ì partiti che 
chiedevano «rigore» nelle sue 
proposte. E Dc, Pri, Pli, hanno 
accolto con favore la bozza 
che invece ha suscitato più 
d’una perplessità tra sociali 
sti e socialdemocratici. 

Ed è probabile che anche 
queste perplessità fossero sta- 
te messe nel conto, perché nei 
punti del programma econo- 
mico appaiono con evidenza 
settori nei quali il presidente 
incaricato conta di poter fare 
«concessioni» alle richieste 
che saranno formulate oggi 
con maggior precisione dai 
due partiti. 

È probabile anche che le 
direzioni socialdemocratica e 
socialista chiedano oggi cor- 
rettivi per quanto riguarda le 
pensioni, il costo del lavoro, 
gli investimenti. Margini per 
‘una mediazione ci sono, di qui 
l'ottimismo che si è diffuso 
ieri sera. 

La vera spinta decisiva è 
giunta a Fanfani dalla riunio- 
ne della segreteria socialista 
che Craxi ha convocato ieri 
mattina. Non è stato. un 
incontro tranquillo. Formica 
e De Michelis hanno sostenu- 
to che il programma trasmes- 
so da Fanfani era inaccettabi- 
le per il Psi e che bisognava 


Condono 
e autotassazione; 


slittano i termini 


ROMA — Condono e autas- 
sazione potranno essere pa- 
gati fino al primo giorno suc- 
cessivo al termine degli scio- 
peri nelle banche. La decisio- 
ne è stata presa dal ministro 
delle finanze Formica, in se- 
guito alle agitazioni in corso 
nel settore bancario, pro- 
grammate fino al 30. novem- 
bre prossimo. 


tenere in considerazione la 
durissima reazione dei sinda- 
cati e del Pci. Tanto meglio a 
questo punto — era la tesi dei 
due ministri — rifiutare il pro- 
gramma del presidente incari- 
cato e andare senza indugi 
‘alla verifica elettorale: 


Craxi ha detto di no, ha 
sostenuto che il Psi deve ave- 
re delle controproposte da for- 
mulare e che chiederà a Fan- 
fani di prenderle in considera- 
zione. Solo successivamente il 
partito socialista potrà pren- 
dere una decisione definitiva. 
La discussione è durata più di 
tre ore ed alla fine l’ha spunta- 
ta Craxi cui è giunto, inatteso, 
l'appoggio di Signorile. 


Formica, che era atteso a 


Montecitorio, dove erano in 
discussione 1 decreti: fiscali, 
ha preferito prendere l’aereo e 
—. recarsi. a Brindisi ad una riu- 
nione di partito. Contermpora- 
neamente l’ufficio politico del 


Psdi diffondeva un comunica-, 


to molto cauto. Il documento 
di Fanfani, diceva il testo 
«merita alcuni approfondi- 
menti per evitare la classica 
politica dei due tempi tra i 
sacrifici e gli investimenti». 


Incerti e divisi anche i re- 
pubblicani. In mattinata Bia- 
sini e Mammì hanno rilascia- 
to dichiarazioni positive sul 
documento di Fanfani. «Il do- 
cumento — diceva Biasini — 
riscuote il ncsiro assenso. 


Portavoce della tendenza 
scettica in seno al Pri s'è fatto 
l'on: La Malfa: «Questo pro- 
gramma — ha detto — o non 
sarà attuato per cui si andrà 
comunque ad elezioni antici- 
pate in primavera, o se sarà 
attuato provocherà una tale 
impopolarità nei confronti 
della De da provocare conse- 
guenze elettorali significa- 
tive». - 

Proprio la De non sembra 
pensarla come il ministro del 
bilancio, perché ieri ha ribadi- 
to il giudizio positivo, senza 
riserve, al programma elabo- 
‘rato dal presidente incarica- 
to. Positivo anche il giudizio: 
dei liberali. 

Tommaso Genisio 


ONO CORRETTIVI AL PROGRAMMA PRIMA DELL'ASSENSO 


nfani 


sciopero generale - Craxi contrastato nel partito la spunta: si va avanti 


ROMA — Fanfani ha pre- 
sentato ai partiti della mag- 
gioranza la «medicina ama- 
ra» che dovrebbe curare î ma- 
lì dell’Italia. Parte centrale 
della bozza programmatica, 
che quindi come tale è sogget- 
ta a interrogazioni e modifi 
che, è senza dubbio l'aspetto 
economico. 

Fanfani parte dal presup- 
posto che, per il prossimo an- 
no, l'inflazione dovrà scende- 
re sotto il 13 per cento, per far 
questo però sono necessari 
‘dei severi tagli alla spesa 
‘pubblica, un aumento delle 
imposte, l'aumento delle tarif- 
fe, e un contenimento del co- 
sto del lavoro da attuarsi at- 
traverso «una tregua salaria- 
le» per 24 mesì e una sostan- 
ziale modifica alla scala mo- 
bile. Se Confindustria e sinda- 
cati non troveranno l'accordo 


sarà il governo ad agire. 

In totale, la manovra sia 
per la riduzione delle spese 
che per le maggiori imposte, 
dovrebbe consentire un conte- 
mimento della spesa pubblica 


di 15 mila miliardi. Questi sa- | 


crifici, sostiene Fanfani, sa- 
ranno compensati. dall’istitu- 
zione di un fondo d’investi- 
mento di 6 mila e cinquecento 
miliardi. Vediamo nel detta- 
glio le principali proposte dì 
Fanfani ‘illustrate ai partiti 
della maggioranza. 
Riduzioni della spesa — Sa- 
nità, pensioni e assistenza 
subiranno severi tagli. Per la 
sanità la misura prospettata 
è decisamente grave. Fanfani 
propone dî passare all’assi- 
‘stenza indiretta per tuttii per- 
cettoriì di redditi superiori ai 
12 milioni annui, in pratica si 
tratta di anticipare è soldî per 


DOPO GLI «AVVISI» DEGLI INQUIRENTI 


Ma Sharon teme 
la commissione 


GERUSALEMME — Il pri. 
mo ministro israeliano Begin 
non ha ancora deciso la sua 
linea d’azione, dopo la comu- 
nicazione giudiziaria a lui e ad 
altre otto personalità del 
governo, già chiamati a testi- 
moniare davanti alla commis. 
sione d'inchiesta sulla strage 
dei palestinesi nei campi di 
Sabra e Chatila nel Libano. 

Una fonte vicina a Begin ha 
detto che il primo ministro 
potrebbe decidere di’ non 
prendere nessuna iniziativa, 
oppure di tornare a testimo- 
niare, oppure di rivolgersi per 
iscritto alla commissione d'in- 
chiesta. Comunque — ha det- 
to la fonte— il primo'ministro 
non sta pensando a costituirsi 
un collegio di difesa. 

I giornali intanto scrivono 
che Begin potrebbe anticipa- 
re le elezioni qualora la rela- 
zione finale della commissio- 
ne d’inchiesta ventilasse una 
qualche sua responsabilità, 

Un portavoce della commis- 
sione ha detto che gli «avver- 
timenti» ai nove non preclu- 
dono la possibilità che ad 
altre persone si possa chieder 
conto della loro condotta du- 
rante il massacro dei palesti- 
nesi. 

«Non ci sono preclusioni per 
la commissione — ha detto il 
portavoce Bezelel Gordon. 
Questa lista di persone non è 
definitiva anche se ciò non 
significa necessariamente che. 
debbano essercene altre». La 
commissione — ha aggiunto il 
funzionario, non ha in pro- 
gramma altre udienze forma- 
li, ma gli investigatori della 
commissione continueranno 
a interrogare i testimoni, 

«L'avviso» di mercoledì del- 
la commissione diceva che le 


+. nove personalità fra cui Begin 


e i ministri della difesa Sha- 


RR OI A EI o rare REIT 
CONSULTO DELLA CONFINDUSTRIA A FIRENZE SULLA SPESA PUBBLICA 


Begin invece non sembra preoccupato 


Begin con la barba: una scel- 
ta decisa dopo la scomparsa 
della moglie Aliza 


ron e degli esteri Shamir po- 
trebbero essere danneggiati 
dal verdetto finale. 

Pesante atmosfera, secondo 
fonti informate, vi sarebbe nel 
‘ministero della difesa il cui 
titolare, Ariel Sharon è stato 
l’unica personalità politica ad 
essersi avvalsa dell'assistenza 
di un.legale e a essersi minu- 
ziosamente preparata prima 
di apparire davanti alla com- 
missione. 

Nel confronti di Sharon la 
‘commissione potrebbe con- 
cludere che egli ha ignorato la 
possibilità di vendette falan- 
giste nei campi, non ha preso 
misure per prevenirle e per 
allontanare le forze libanesi, 
non assolvendo così a uno dei 
suoi obblighi di ministro. 


le spese farmaceutiche e visi 
te specialistiche che poi sa- 
ranno rimborsati. 

Per le pensioni viene propo- 
sto un contenimento agli au- 
menti entro il 13 per cento. 
Inoltre sarà sospesa l’inden- 
nità di malattia per il primo 
giorno di assenza. L'insieme 
di queste misure dovrebbe far 
risparmiare 5 mila miliardi. 

Nuove imposte — Fanfani 
parla dì una tassa «una tan- 
tum» che dovrebbe però toc- 
care i patrimoni e le rendite 
con esclusione quindi dei red- 
ditì da lavoro. Il risultato do- 
vrebbe essere un gettito di 7 
mila miliardi. Altri 1500 mi- 
liardi dovrebbero essere recu- 
perati attraverso un aumento 
dei contributi sociali. 

"Tariffe — In questo caso îl 
tetto del 13 per cento non 
troverà nessuna applicazio- 
ne, le tariffe dei servizi pubbli 
ci, poste, ferrovie, elettricità e 
telefono aumenteranno così 
come preventivato. 

Bot — I possessori di Bot 
potranno invece stare tran- 
quilli, è esclusa ogni ipotesi dî 
consolidamento del debito 
pubblico. In futuro però si 
punterà all’allungamento del- 
la scandenza media del debi- 
to e alla riduzione dei tassì. 

Contratti e scala mobile — 
Questo è il capitolo che risul- 
ta più indigesto ai sindacati. 
Fanfani invita le parti sociali 
a concordare una tregua sa- 
lariale, di almeno 24 mesi, per 
mantenere la dinamica del 
costo del lavoro entro il tasso 
di inflazione programmato e 
per ottenere, almeno tempo- 
raneamente, la sospensione 
della piena attività della sca- 
la mobile. 

Per. Fanfani nuovìi spazi 
contrattuali potranno essere 
trovati riducendo il valore del 
punto di contingenza e dimi- 
nuendo gli accantonamenti 
relativi alle liquidazioni. Se 
tra le parti sociali ci sarà 
accordo în questo senso, è 
possibile una riduzione del 
‘prelievo fiscale. 


In caso contrario sarà’ îl 
Governo a intervenire depu- 
rando la scala mobile da tutte 
le influenze esterne, come 
l’aumento delle tariffe e l’au- 
mento delle materie prime, 
non sarà concesso la diminu- 
zione del prelievo fiscale e 
saranno introdotte forme di 
risparmio obbligatorio. 

Le aziende che vorranno es- 
sere troppo generose con i 
propri dipendenti aumentan- 
do troppo i salari, saranno 
penalizzate con la sospensio- 
ne della fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Insomma quello 
di Fanfani è una pistola pun- 
tata alla testa dei sindacati 
che non potranno che rifiuta- 
te queste condizioni, 


Investimenti — Fanfani nel 
suo programma dedica un ca- 
pitolo agli investimenti, che 
dovrebbero concentrarsi su 
alcuni settori ben definiti, 
inoltre viene confermata l’isti- 
tuzione di un fondo investi 
menti di 6.500. miliardi che 
dovrebbero essere reperiti ai- 
traverso i ricavi derivati dal- 


tizia. ; 
Il Governo interverrà nei 
«punti di crisi» come sìderur- 


la prospettata sanatoria edì- , 


gia e Mezzogiorno. Nelle altre 
parti della bozza programma- 
tica di Fanfani vengono toc- 
cate le altre questioni di gran- 
de interesse. Viene conferma- 
to l'impegno per le riforme 
istituzionali, l'impegno dello 
stato nella lotta alla crimina- 
lità organizzata e al terrori- 
smo, e allo spaccio della 
droga. 

Nel capitolo dedicato alla 
«Giustizia» sì precisa che il 
governo «agevolerà la con- 
clusione dell'esame parla- 
‘mentare per l'emanazione dei 
nuovi codici dì procedure ci- 
vile e penale». Il governo «po- 
tenzierà le strutture necessa- 
rie ad una più sollecita fun- 


Nel programma una medicina amara per l “economia 


zione del potere giudiziario e 
accelererà l’opera per l’ade- 
guamento del sistema carce- 
rario». 

In politica estera viene ri- 
badito che il «rafforzamento 
della solidarietà occidentale 
va perseguito con costanza». 
«L'impegno a rinsaldare i 
rapporti tra Europa e Stati 
Uniti deve essere basato suun 
costante rapporto di consul- 
tazioni». 

Nel documento si afferma 
‘inoltre che bisogna operare 
perché il dialogo tra oriente e 
occidente sì sviluppîì nel ri- 
spetto delle reciproche posi- 
zioni. 

Giuseppe Sanzotta 


Ha armato la mano di Agca? 


Roma — Il bulgaro Serghiei Ivanov Antonov, di 34 anni, arrestato per concorso nell’attentato 
al Papa mentre viene trasferito in Questura. Si apre la pista dell’Est? 


PRENDE CORPO LA PISTA SECONDO CUI I MANDANTI SONO A EST 


In arresto un funzionario bulgaro: 


Serghiei Ivanov Antonov, trentaquattrenne impie. 
fornito il necessario appoggio logistico ad Agca - 


ROMA — Non è più solo 
un'ipotesi: il turco che il 13 
maggio 1981 sparò al Papa agì 
per conto di un paese dell'Est. 

Ad oltre un anno dal clamo- 
roso attentato di piazza San 
Pietro, il giudice istruttore 
Dario Martella è riuscito a 
trovare le prove ed ora in 
carcere è finito un funzionario 
delle linee aeree bulgare accu.. 
sato di «partecipazione mate= 
riale all’attentato contro il 
Papa». Sarebbe escluso, co- 
munque che il bulgaro arre- 
stato ieri, Serghiei Ivanov An- 


tonov, 34 anni, sposato con 
figli, da diversi anni in Italia, 
sia stato presente tra la folla 
in piazza San Pietro nel mo- 
mento in cui Alì Mehemet 
Agca esplose i colpi di pistola 
contro Papa Wojtyla. 

Il suo compito — stando 
alle indiscrezioni trapelate — 
sarebbe stato quello di fornire 
all’attentatore un. rifugio in 
cui nascondersi dopo l’atten- 
tato ed i mezzi per sottrarsi 
alle ricerche della polizia, co- 
me documenti falsi e denaro. 

Serghiei Ivano Antonov è 


stato tratto in arresto ieri 
mattina dagli agenti della Di- 
gos nell'agenzia di viaggio di 
bandiera bulgara «Balkan» di 
viale Gorizia. In questi uffici è 
stato sequestrato molto ma- 
teriale ed una vasta documen- 
tazione che sono ora all’esa- 
me degli inquirenti. Il bulgaro 
è stato immediatamente por- 
tato in questura e interrogato 
a lungo. 

Le indagini proseguono nel 
‘massimo riserbo, data la gra- 
vità del fatto nuovo scaturito 
dall’inchiesta: un rappresen- 


LA CHIESA E LO SPINOSO TEMA DELLE FINANZI 


Tutela del «Sacro Collegio» 
sulle operazioni dello Ior 


Atteso per oggi un intervento del Papa che ha assistito ieri 
al.dibattito sulle vicende dell'Istituto perle opere di religione 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Dopo una serie di conferme, 
di smentite, di mezze ammis- 
sioni e di voci în libertà, ieri il 
«Senato della Chiesa» ha di- 
scusso sull’istituto per le ope- 
re di religione, i suoi fini e il 
suo probabile riordinamento, 
i suoi coinvolgimenti in vicen- 
de tanto intricate quanto in- 
quietanti. 


Ma anche in questo caso, il 
riserbo delle fonti ufficiali va- 
ticane è pressoché assoluto e, 
pur promettendo per oggi una 
‘comunicazione più ampia ed 
esauriente, la nota diffusa la- 
scia aperti tutti gli interroga- 
tivi e si presta a ogni tipo di 
interpretazione. 


La Confindustria ha convo- 
cato un consulto straordina- 
rio, nel bel mezzo della peg-, 
giore crisi economica che l'I- 
talia e l'Occidente abbiano 
incontrato dalla fine della 
guerra. Oggi e domani il pa- 
lazzo dei congressi di Firenze 
ospiterà imprenditori, uomini 


| di partito, economisti, ed ex 
ministri di prestigio e sinda- , 


calisti, attorno al tema cen- 
trale della crisi italiana: la 
spesa pubblica. Il tema uffi- 
ciale è «Lo Stato e i soldi degli 
italiani», ma l'argomento è 
quello, l’incontenibile deficit 
pubblico, l'aspetto più «nazio- 
nale» di questa crisi. 

Il confronto era stato con- 
vocato ai primi di ottobre, 
Spadolini ancora felicemente 
governante. Allora avevano 


assicurato la loro presenza i . 


segretari di tutti i partiti, una 
specie di passerella sull’argo- 
mento centrale delle contese 
di governo. Poi le contese 
hanno seppellito il governo, e 
‘adesso non è chiaro se l’incon- 


tro di Firenze sarà una fase 
delle trattative nella forma- 
zione del nuovo esecutivo, o il 
primo momento di una cam- 
pagna elettorale, o la vetrina 
delle tesi inconciliabili che ci 
garantiscono, per ora, l’ingo- 
vernabilità. 

Il brivido dell’imprevedibile 
si riflette così dal «Palazzo» a 
questa sua sede decentrata. 
Ciò non toglie importanza 
all'evento, anche perché esso 
segna il passaggio dell’im- 
‘prenditoria italiana all’offen- 
siva anche sul piano politico, 
dopo l’offensiva economica 
che ha portato alla disdetta 
della scala mobile e al blocco 
dei contratti. 

Fino a ieri, gli imprenditori 
non nascondevano il loro di- 
sagio nell'affrontare i temi po- 
litici generali. Dopo l'illustre 
esempio del rapporto. Pirelli, 
ormai sepolto negli archivi 
degli uffici studi, la posizione 
del padronato è stata esplici- 
ta quando si trattava di fac- 
cende economiche, ma di 


estremo riserbo quando si en- 
trava nel terreno della gestio- 
ne politica. Metteteci nella 
condizione di gestire le azien- 
de, e per il resto governate 
come vi pare, era il motto 
ufficiale della Confindustria. 

Che oggi questo non sia più 
possibile, è un dato che dimo- 
strala profondità della crisi. E 
in effetti l'incapacità di opera- 
re scelte di governo, che si 
traduce nell’impossibilità di 
rimettere sotto controllo la 
spesa pubblica, sta rendendo 
impossibile la gestione stessa 
delle aziende. 

Il deficit pubblico assorbe 
quote crescenti del risparmio, 
e impedisce in sostanza che 
restino risorse per gli investi- 
menti. Nessun interesse ban- 
cario può competere con i 
Bot, e neppure le offerte azio- 
narie più allettanti a questo 
punto hanno speranza di at- 
trarre investitori. Infatti la 
Borsa boccheggia, e sono an- 
date esaurite le ricette di ria- 
nimazione. 


La politica è troppo seria per lasciarla... 


Gli imprenditori di fronte ad uno Stato che non funziona: l'errore di non essersene occupati 


Oggi la contraddizione tra 
‘uno Stato che non funziona e 
‘una società industriale è pale- 
se, ma bisogna dire che fino a 
ieri non è stato così. E in 
effetti il riserbo confindustria- 
le di cui dicevamo sopra ha 
nascosto a lungo l'imbarazzo 
per una pesante eredità stori- 
ca: quella del totale disinte- 
resse imprenditoriale per il 
funzionamento dello Stato, 
quando non si è trattato di 
esplicita preferenza per uno 
Stato incapace di agire. 

È stato un errore di propor- 
zioni bibliche, durato per ol- 
tre trent'anni, di cui scontere- 
mo le conseguenze per un pe- 
riodo imprevedibile. Il con- 
fronto di Firenze significa an- 
che questo: un primo tentati- 
vo per uscire dall’attuale stal- 
lo. I protagonisti dell’econo- 
mia reale cominciano a ren- 
dersi conto di poter essere 
‘protagonisti anche sul piano 
politico, e non solo dando una 
mano occasionale agli amici 
degli amici. 


Vi si legge che «il segretario 
di Stato cardinale Agostino 


Casaroli, dopo alcuni avvisi. 


sulla riunione in corso», cioè 
sull’assemblea plenaria e 
straordinaria dei porporati di 
tutta la Chiesa, «ha tenuto la 
prevista relazione sulle recen- 
ti vicende dell’Istituto per le 
opere di religione. Ha quindi 
preso la parola il cardinale 
Giuseppe Hoeffner, arcivesco- 
vo di Colonia, il quale ha mes- 
so in rilievo l'indole e gli scopi 
dello stesso istituto e ha infor- 
mato sulle conclusioni». 


La riunione, che è durata 
due ore, è stata presieduta dal 
Papa în persona (che mercole- 
dì non s'era visto: anche que- 


E' una strada non priva di 
trabocchetti. Se ne sono già 
accorti i sindacati, paralizzati 
durante un anno e mezzo di 
governo Spadolini dalla divi- 
sione tra chi non voleva colpi- 
re troppo duramente il presi- 
dente laico e chi domandava 
fermezza a ogni costo. 

La stessa contraddizione 
potrebbe esplodere nel campo 
imprenditoriale, tra quanti ri- 
tengono che la crisi sia così 
profonda da richiedere la 
chiamata a responsabilità di 
tutti, comunisti compresi, e 
quelli che ritengono ancora 
adeguato l’attuale quadro. 

La due giorni di Firenze do- 
vrebbe fornire uno spaccato 
abbastanza eloquente. delle 
tendenze degli industriali. 
Abbastanza da influire nello 
svolgimento della crisi? E 
questo, uno degli elementi di 
imprevedibilità del convegno; 
che alla vigilia somiglia a una 
commedia della quale è anda- 
ta smarrita la sceneggiatura. 

F. 


sto è importante), che alla fine 
<ha sottolineato l'utilità e la 
necessità della collaborazione 
tra i membri del Sacro Colle- 
gio, molti dei quali per parte- 
cipare a questa riunione han- 
no lasciato importanti impe- 
gni nelle loro diocesi». 

Da un linguaggio pur così 
paludato, si evvince che non 
tutti i porporati sono soddi- 
sfatti di questo «tour de for- 
ce», né che se la sentano poi 
tanto di collaborare con la 
dirigenza vaticana in questio- 
ni per essi oscure com'è 
appunto quella dello Ior. 

Ma c'è un’altra considera- 
zione da fare: ieri hanno par- 
lato l'italiano Casaroli e il te- 
desco Hoeffner, il che significa 
che l’intera questione è finita 
, Delle loro mani e che un altro 

«esperto» laico, di lingua te- 
desca, affiancherà i «tre sag- 
gi» nel lavoro di revisione che 
non hanno ancora completato 
(di qui l’assenza di mons, Mat- 
cinkus dalle riunioni) insieme 
a un altro di radice spagnola: 
costoro costituiranno un «co- 
mitato internazionale di ga- 
ranti» che affiancherà la pre- 
vista commissione cardinali- 
zia di controllo sullo Ior, che 
dunque non sfuggirà, come 
taluno aveva avventalamente 
affermato, dalla supervisione 
del «Sacro Collegio». 

Si è intanto appreso che è il 
banchiere tedesco Hermann 
Joseph Abs, di 81 anni, colui 
che dal Vaticano è stato chia- 
mato di recente ad affiancare 
i tre «esperti» (De Weck, Bren- 
nan e Cerruti) nella consulen- 
za intesa a chiarire i rapporti 
di affari tra lo Ior e il Banco 
Ambrosiano, Hermann Jo- 
seph Abs è stato in passato 
già incaricato di missioni per 
la Santa Sede, se non come 
uomo di banca, come inviato 
in particolari consessi. 

‘Ma ormai siamo agli sgoc- 
cioli: oggi, una comunicazio- 
ne ufficiale sarà data alla 
stampa mondiale con dati, 
orientamenti e decisioni sulla 
complessa vicenda; è atteso 
anche un discorso del Papa 
che s’annuncia importante e 
che concluderà questa anima- 
ta sessione. 


forse preparò l'attentato al Papa 


gato delle linee aeree di Sofia, avrebbe 
C'è il Kgb sovietico dietro il complotto? 


tante ufficiale della Bulgaria, 
anche se non membro del cor- 
po diplomatico, coinvolto di- 
rettamente nell’attentato 
contro Giovanni Paolo II 
L'ambasciata bulgara a Ro- 
‘ma per ora non ha reagito alla 
notizia dell’arresto. 

L'addetto stampa Dimitrov 
sì è limitato a dichiarare di 
aver appreso dalla radio del- 
Vartesto dell’Antonov con il 
quale —ha detto — «avevamo 
contatti normali e frequenti». 
«Siamo indignati dall’arresto 
infondato e illegale del citta- 
dino bulgaro Serghiei Anto- 
nov ha comunicato in serata 
l'ambasciata di Bulgaria — 
Serghiei Antonov, «un onesto 
e coscienzioso funzionario 
delle linee aeree bulgare — 
aggiunge il comunicato — 
non ha commesso nessun rea- 
to e nessuna violazione né 
delle leggi della Repubblica 
italiana né delle norme inter- 
nazionali». 

Ivanov Antonov è la quarta 
persona arrestata in relazione 
all’attentato al Papa. In gale- 
ra sono già finiti, oltre ad Alì 
Agca (condannato all’ergasto- 
lo), altri due turchi, Omar 
Bagci (un macellaio apparte- 
nente ai «Lupi grigi», un’orga- 
nizzazione di estrema destra 
operante in Turchia) e Musa 
Cedar Celini, presidente della 
federazione per la promozione 
della cultura turca. Quest'ul- 
timo non è stato ancora estra- 
dato dalla Germania dove è 
‘stato arrestato. 

Il giudice istruttore Ilario 
Martella ha emesso il manda- 
to di cattura contro il bulgaro 
Ivanov Antonov pochi giorni 
dopo il suo ritorno dagli Stati 
Uniti, dove-ha interrogato al- 
cuni turisti americani che as- 
sistettero all’attentato e i 
giornalisti della rete televisi- 
va «Nbc», autori di un servi- | to in piazza San Pietro poco 
zio-inchiesta sul ferimento del | prima dell’attentato. 


| NELLE PAGINE INTERNE CD 
Spunta il nome di Calvi 


nel traffico delle armi 


Papa. 

Sarà una coincidenza, main 
questa inchiesta giornalistica 
trasmessa dalla rete televisi- 
va statunitense sì parla pro- 
prio di un complotto del Kgb 
(il servizio di sicurezza sovieti- 
co) per eliminare il Papa dopo 
che questi — in una lettera 
segreta inviata a Breznev nel 
l'agosto 1980, mai confermata 
dal Vaticano — avrebbe fatto 
sapere al Cremlino che se i 
sovietici avessero invaso la 
Polonia egli avrebbe deposto 
la tiara di San Pietro per fare 
ritorno in patria e schierarsi 
con il popolo polacco in lotta 
contro gli invasori. 

L'incarico di assassinare 
Papa Wojtyla — sempre se- 
condo i giornalisti americani 
Marvin Kalb e Bill McLaugh- 
lin — sarebbe stato dato ad 
Alì Agca in Bulgaria dove il 
giovane turco — questo era 
già noto agli inquirenti italia- 
ni — aveva fatto un misterio- 
so viaggio un anno prima del- 
l'attentato. A fornire ad Agca 
un passaporto falso, le istru- 
zioni per compiere l’attentato 
ela garanzia di un asilo politi- 
coin Bulgaria, sarebbero stati 
due trafficanti di droga sovie- 
tici evidentemente collegati 
con il Kgb. 

La pista che porta a Mosca 
è sostenuta anche dalla gior- 
nalista americana, esperta di 
terrorismo, Claire Sterling. 
Dei legami di Agca conl'Estsi 
era già parlato quando si sep- 
pe che il terrorista turco ave- 
va seguito. un corso di adde- 
stramento in un campo del- 
l’Olp, l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina, in 
Libano. 

Sempre a carico di Antonov 
ci sono fondati sospetti che il 
funzionario bulgaro abbia ac- 
compagnato Agca con un’au- 


Sviluppi ancora imprevedibili ma clamorosi si 
affacciano nel traffico di carri armati, elicotteri e 
altre armi pesanti verso in Medio Oriente in cambio 
di droga. Alcuni elementi portano l’attenzione sul 
nome di Roberto Calvi, assassinato 0 uccisosi a 
Londra. Da Beirut giungono voci abbastanza circo- 
stanziate del coinvolgimento del banchiere nella 
vicenda. Le armi, a quanto si è appreso, destinate a 
Israele venivano dirottate in Iran. Duecento finora 
gli arresti in varie parti. ‘A pagina 2 


Mosca accusa gli Usa: 
gli MX violano i «Salt» 


Armi nucleari e ruolo futuro della Cina sono al 
centro dei rapporti tra le superpotenze. Mosca ha 
attaccato ieri duramente, attraverso un editoriale 
della Pravda, la decisione annunciata da Reagan di 
dislocare i nuovi missili intercontinentali terrestri 
«Mx»: sarebbero così violati, secondo l’Urss, i due , 
trattati «Salt». La Cina, nel frattempo, pur acco- 
gliendo positivamente le recenti «avances» del nuo- 
vo capo sovietico Andropov, ha ribadito che l’Urss 
deve «fare di più» per rimuovere gli ostacoli che si 
frappongono alla normalizzazione. Apagina 19 
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SEMPRE PIÙ SENSAZIONALI GLI SVILUPPI DELL'INCHIESTA DOPO LE SCOPERTE IN LOMBARDIA 


Spunta anche il nome di Roberto Calvi 
nel traffico di armi e droga con il M.0. 


Il commercio clandestino avrebbe messo in pericolo la sicurezza di numerosi paesi - Lo «zampino» di Delle Chiaie 


MILANO — L'inchiesta ar- 
mi-droga sta assumendo svi- 
luppi sempre più sensaziona- 
li, ai quali si aggiungono «vo- 
ci», provenienti dal Medio 
Oriente, secondo le quali an- 
che Roberto Calvi, il finanzie- 
re morto tragicamente a Lon- 
dra, sarebbe stato coinvolto 
nel colossale traffico scoperto 
in questi giorni. 

In ambienti informati a Bei- 
rut si dice (e la voce è stata 
raccolta. dalla rivista. «The 
Middle East») che il vecchio 
«Banco Ambrosiano» e Ro- 
berto Calvi sarebbero serviti 
come tramite in un traffico 
d'armi tra Italia e Medio 
Oriente. 

Secondo queste informazio- 
ni, una società svizzera, lega- 
ta a Calvi, avrebbe fatto arri- 
vare dall’Iran, impegnato 
contro gli iracheni, armi pro- 
curate da Israele. In cambio, 
gli iraniani avrebbero fornito 
allo stato ebraico petrolio a 


prezzo di favore, per sostenere 
l'attacco contro i palestinesi 
in Libano. 

La rivista, che cita fonti di- 
plomatiche della Germania 
Federale e afferma di avere 
avuto conferme da uomini di 
affari cristiano-maroniti a 
Beirut Est e da funzionari del- 
la società «Esso» in Italia, 
sostiene che il traffico d’armi 
era organizzato dalla società 
svizzera «Dreikot Driving and 
Financial Company», che ap- 
partiene ai fratelli Hans e Al- 
bert Kunz, rappresentanti in 
Svizzera di Roberto Calvi. 

Altri intermediari, sempre 
secondo «The Middle East», 
sarebbero un gruppo di affari- 
sti sciiti libanesi residenti in 
Svizzera, legati sia a Israele 
sia al partito falangista liba- 
nese, che si sarebbero serviti 
come agente del neofascista 
italiano Stefano Delle Chiaie. 
Costui avrebbe avuto addirit- 
tura un ufficio di rappresen- 
tanza nel centro di Teheran 
finché venne espulso dall'ex 
presidente, Bani Sadr, attual- 
mente a Parigi. 

Il 2 agosto l'Iran avrebbe 
‘comprato dai fratelli Kunz 50 
milioni di dollari e munizioni, 
sequestrati dagli israeliani 
negli arsenali di siriani e pale- 
stinesi in Libano. In cambio, 
Teheran avrebbe cominciato 
a fornire a Israele petrolio a 22 
dollari il barile, invece di 31 
dollari del prezzo di mercato. 
In realtà, Israele pagava 26 
dollari il barile, perché cinque 
dollari andavano agli inter- 
mediari. 

Intanto, l'inchiesta del giu- 
dice istruttore trentino Carlo 
Palermo, che da due anni si 
occupa dei traffici di droga, 
valuta e armi, con l’arresto, 
finora, di oltre 200 persone di 
varie nazionalità, e che nei 
giorni scorsi ha scoperto il 
vasto movimento di armi per 
il Medio Oriente, con l'arresto 
a Varese del siriano Henry 
Arsan, sta assumendo conno- 
tazioni inquietanti, che coin- 
volgono il problema della 
stessa sicurezza di numerosi 
paesi. 3 

Si è appreso, infatti, che dai 
riscontri degli ultimi sviluppi 
delle indagini è risultato che 
proprio mentre la tensione tra 
gli Usa e l'Iran era più acuta, 
‘mercanti d’armi americani 
collegati all’organizzazione 
capeggiata dal siriano Arsan, 
avevano. dirottato materiali 
bellici destinati a Israele nelle 
mani dei rivoluzionari ira- 
niani. 

Quando il siriano venne 
bloccato una settimana fa al 
suo ritorno da un viaggio a 
Lugano, nel corso di una serie 
di perquisizioni nella sua abi- 
tazione a Chiasso e negli uffici 
della «Stipam», una società 
che si occupa di importazio- 
ne, esportazione e trasporto 
di merci con il Medio Oriente, 
con sede a Milano, in via Oldo 
Fredi, in un edificio di pro- 
prietà del vecchio Ambrosia- 
no di Roberto Calvi, con la 
quale l’Arsan era in affari, so- 
no stati sequestrati pacchi di 
telex con l'annotazione delle 
ingenti partite di armi dirot- 
tate sui vari mercati clande- 
stini. 

Si tratta di elicotteri d’at- 
tacco «Cobra», di carri armati 
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«Leopard», cannoni «Vul- 
can», mitragliatrici, sistemi di 
punteria basati sul laser, mu- 
nizioni, fucili, pistole Beretta 
e «Browning» :e altri arma- 
menti ancora. 

Assieme all’Arsan sono fini- 
ti in carcere la moglie, il tito- 
lare di una fabbrica. d'armi 
della Val Trompia, Renato 
Gamba, uno tra i più noti 
armieri lombardi, Eugenio 
Sacchi, tre soci del siriano, 
comproprietari della «Sti 
pam», Mario Cappiello, Giu- 
seppe Alberti ed Edmondo 
‘Pagnoni, nonché un turco, 
Mohamed Nabir, titolare di 
un’altra ditta di import- 
export, la «Ital-Orient», con 
sede a Milano, in via Vitruvio 
39. 

Va qui osservato che nella 
palazzina di via Oldo Fredi 
dove aveva sede la «Stipam», 


abita anche l’ex .vice presi- 
derite del vecchio «Ambrosia- 
no», Roberto Rosone, il quale 
poco prima del clamoroso 
crac dell’istituto di credito, 
proprio nei pressi di casa 
scampò ad un attentato. Fu 
invece ucciso da una guardia 
sue il killer Danilo Abbri- 
ciati. 


Risulterebbe che Henri Ar- 
san fosse al vertice dell’orga- 
nizzazione, la quale avrebbe 
cominciato ad operare fin dal 
1966. E’ comunque documen- 
tato, e lo si ricava dal rinvio a 
giudizio disposto dal giudice 
‘Palermo per ‘una quarantina 
di imputati sugli oltre due- 
cento finora arrestati, e che 
verranno processati il prossi- 
mo febbraio, che già nel 77 a 
Milano ebbe luogo la contrat- 
tazione per l'invio in Medio 
Oriente di un migliaio di rivol- 


DOPO L'ARRESTO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 


telle. 

Tra le 1249 pagine della sen- 
tenza di rinvio a giudizio per 
41 imputati, che rappresenta 
il primo troncone di questa 
maxi inchiesta, a pagina 343 
si legge di un incontro avve- 
nuto sul finire del 1977 a Mila- 
no, nell’albergo «Americani- 
no», tra contrabbandieri, mer- 
canti d’armi e trafficanti di 
droga italiani e stranieri. 


A quell’incontro partecipa- 
rono tra gli altri un greco, il 
contrabbandiere Ivan Galic, 
Angelo Marai, il turco Hanifi 
Harslan, uno dei «boss» del 
traffico internazionale della 
droga, che arrestato lo scorso 
‘anno a Istanbul e incarcerato 
a Trento, riuscì poi ad evade- 
re, tagliando le sbarre della 
cella e calandosi con delle 
lenzuola in strada, dove erano 
ad attenderlo i complici, oltre 


a un gruppo di altoatesini. 
‘Tra costoro c'erano quell’Her- 
bert Oberhofer e quel Karl 
Kofler, il primo di Bolzano, il 
secondo di Trento, dai quali 
prese l'avvio l'inchiesta del 
giudice Palermo nel dicembre 
del 1980, dopo che su terreni 
di loro proprietà vennero tro- 
vati 140 chili di eroina, nasco- 
sti in recipienti di zinco e 
interrati. 

L’Oberhofer è oggi latitan- 
te, avendo ottenuto la libertà 
‘provvisoria per motivi di salu- 
te dopo alcuni mesi di deten- 
zione; il Kofler, invece, si è 
ucciso nel carcere trentino, 
non appena si rese conto che 
l'inchiesta del giudice Paler- 
mo stava per mettere allo sco- 
perto l’intera trama dell’orga- 
nizzazione internazionale dei 
traffici di droga, valuta e 
armi. 


PER IL PROCEDIMENTO DI VITALONE 


Magistrato del Csm 
protesta con Pertini 


Il Presidente: «Sono 


ROMA — Imprevisto «inci- 
dente» al Consiglio superiore 
della magistratura alla pre- 
senza del Presidente Pertini. 
Mentre il Capo dello, Stato 
stava per lasciare la riunione 
plenaria dell'organo di auto- 
governo dei magistrati, c'è 
stata la protesta di uno dei 
‘membri togati, Raffaele Ber- 
toni, che ha espresso la sua 
indignazione per il procedi- 
mento penale intentato dal 
senatore democristiano Clau- 
dio Vitalone a causa della sua 
mancata promozione a consi- 
gliere di cassazione. 


Pertini non si è perso d’ani- 
mo e con la sua nota ironia ha 
replicato: «Non preoccupate- 
vi, siamo tutti sotto accusa. A 
quanto mi dicono, come Pre- 
sidente del Csm sotto accusa 
lo sono anch'io. State tran- 
quilli che sono in prima fila 
vicino a voi». 


anch’io sotto accusa» 


«È solo per l’incoraggia- 
mento che è venuto da lei — 
aveva detto Bertone dopo 
aver chiesto la parola a titolo 
personale — che io rimango in 
questa aula dopo che un’ini- 
ziativa giudiziaria promossa 
in modo improvviso e anoma- 
lo da un procuratore della 
Repubblica mi ha messo sul 
banco degli imputati per un 
atto attinente all'esercizio 
delle mie funzioni», 


E THAILANDIA — Gli oltre 

trenta giovani italiani detenu- 
ti in Thailandia per traffico di 
stupefacenti, dopo aver pas- 
sato un periodo nelle carceri 
locali potranno essere trasfe- 
riti in Italia per espiare la 
pena residua. I due governi 
stanno raggiungendo un ac- 
cordo in tal senso, che potreb- 
be essere esecutivo già tra 
qualche mese. 


Venerdì, 26 novembre 1982 


Scatteranno altre manette 
nello scandalo di Palermo? 


Martedì l’interrogatorio sulle «bustarelle» - Dc sotto «choc» 


PALERMO — L'inchiesta 
giudiziaria che ha portato in 
galera il dottor Ernesto Di 
Fresco, 53 anni, Dc, presiden- 
te dell'amministrazione pro- 
‘vinciale di Palermo, potrebbe 
allargarsi ed investire altre 
attività dell’uomo politico 
palermitano. 

E questo il senso di una 
richiesta fatta dal sostituto 


Vincenzo Geraci, lo stesso. 


magistrato ‘che, formalizzan- 
do le indagini su una «busta- 
rella» relativa alla fornitura di 
antiparassitari all’ammini- 
strazione pubblica, ha chiesto 
‘al giudice istruttore Giovanni 
Barrile l'emissione di cinque 
mandati di cattura. Con Di 
Fresco; infatti, sono stati arre- 
stati altri due funzionari della 
‘Provincia, un commerciante 
di prodotti chimici e la moglie 
di uno degli imputati. Prima 
ancora di interrogare in veste 
di imputato (probabilmente 
‘martedì prossimo) con man- 


dato di cattura Di Fresco, il 
pubblico ministero ha infatti 
ottenuto lo stralcio di taluni 
atti acquisiti nel corso di per- 
quisizioni bancarie e domici- 
liari fatte nei giorni scorsi. 

Il dottor Geraci non ha vo- 
luto anticipare nulla su-que- 
sto nuovo filone dell’inchie- 
sta, ma ha lasciato intendere 
che non sono da escludere 
«grossi sviluppi». 

Intanto l’ambiente politico 
palermitano è in fermento e 
quello della De è sotto choc. Il 
Pci ha chiesto l'immediata di- 
missione della giunta triparti- 
ta della Provincia, il cui presi- 
‘dente è finito in carcere, La 
giunta è sostenuta anche da 
Pri e Psdi; in pratica, la stessa 
maggioranza che sostiene 
l’amministrazione comunale 
presieduta dal sindaco Nello 
Martellucci, anche lui demo- 
cristiano. 

Alla Regione, invece, il pen- 
tapartito a guida Dc, è in crisi 


e sono in corso trattative per 
la formazione di una maggio- 
ranza che associ il Pci. Dopo 
l’arresto del Di Fresco, l’even- 
tuale apertura di una crisi alla 
provincia potrebbe avere un 
effetto trainante anche al co- 
mune. 

Negli ambienti del partito 
di maggioranza relativa — a 
Palermo la De sfiora quasi il 
50 per cento dei consensi — 
l'arresto del Di Fresco è già 
diventato un argomento del 
dibattito congressuale in cor- 
so; aperto dieci giorni fa da un 
controverso convegno politi- 
co-culturale sulla mafia. Il Di 
Fresco, ad esempio, era stato 
tra coloro che avevano preso 
posto al tavolo della presiden- 
za di quel convegno, che era 
stato concluso da un inter- 
vento di Flaminio Piccoli ma 
che aveva registrato la signifi- 
cativa defezione del segreta- 
rio nazionale del partito Ciria- 
co De Mita. 


L'EX VICE-PRESIDENTE DAVANTI ALLA COMMISSIONE P2 


Bagnasco: Forse una quinta colonna 


agiva per liquidare l’«Ambrosiano» 


Evasive le risposte dell'ex comandante della Finanza, generale Giudice 


ROMA — Nell’interno del- 
l’«Ambrosiano» forse c’era un 
gruppo di manovra, come una 
banda, «una P3 o una P4...», 
che agiva per liquidare il 
«Banco» e che per questo pen- 
sò, immotivatamente e repen- 
tinamente, al. commissaria- 
mento: è la risposta, in prati- 
ca, a Roberto Rosone dell’al- 
tro ex vicepresidente dell’isti- 


tuto milanese, il finanziere 


Orazio Bagnasco. Questo «so- 
spetto» l’ha manifestato ieri 
davanti alla commissione 
parlamentare d’inchiesta sul- 
la P2, che è stata ad ascoltarlo 
con grande interesse. Perfino 
incantata dalla statura del 
personaggio, certo di tutt’al- 
tro livello di tanti altri sfilati a 
San Macuto. Basti pensare 
che dopo Bagnasco è toccato 
all’ex comandante della 
Guardia di finanza, generale 
Giudice. 


Come sostanza, l’audizione 
del finanziere non è che abbia 


RESPINTE DAI COMITATI DI GESTIONE DELLE USL LE ACCUSE DI INEFFICIENZA 


Altissimo: garantire al sistema unitario 
fondi adeguati al livello delle prestazioni 


| Per ora si spende poco e male 


ROMA — Il ministro della 
sanità Altissimo ha espresso 
in un convegno a Roma valu- 
tazioni sulla riforma sanitaria 
e sull’organizzazione delle 
Usl. A tale proposito ha detto 
che è necessario un atto di 
indirizzo e di coordinamento 
per omogeneizzare le attuali 
strutture organizzative delle 
Usl. 

«Accanto a ‘questo è indi- 
spensabile — ha detto ancora 
— garantire al sistema sanita- 
rio il finanziamento adeguato 
agli attuali livelli di prestazio- 
ni previsti dalla legge. Se si 
vuole ridurre ulteriormente il 
fondo sanitario nazionale, il 
governo deve avere ìl corag- 
gio di indicare anche le corri- 
spondenti riduzioni nei livelli 
delle prestazioni». 

«È certo in ogni caso — ha 
aggiunto — che per ridare re- 
sponsabilità. e. governabilità 
alla spesa sanitaria si deve 
prevedere, con molto reali- 
smo, sia il fondo sanitario del 
1983, sia i residui dell’anno in 
corso». 

«Solo se sì realizzeranno 


queste condizioni di realismo * 


oggettivo — ha? sottolineato 
Altissimo —. sarà. possibile 
pretendere e quindi responsa- 
bilizzare le Usl sulle scadenze 
e sui termini-dei bilanci di 
‘previsione. CR 

Gli altri ministri annunciati. 
al convegno dei. dirigenti- 
managers sul tema «Salvate 
la riforma», e cioè Aniasi (re- 
gioni) e Di Giesi (lavoro), non 
sono intervenuti, così come 
del resto. ha fatto lo stesso 
Altissimo. 

Irappresentanti dei comita- 
ti di gestione non hanno gra- 
dito le critiche formulate al 
loro indirizzo e che riguarda- 
no l'incapacità di program- 
mare, di approvare i bilanci 
entro i termini, mentre perce- 


piscono i gettoni di presenza, . 


usano beni e servizi delle Usl 
(auto, telefoni, segreterie). Il 
segretario confederale della 
Uil sanità, Carlo Fiordaliso, 
ha detto che i comitati di 
gestione sono in pratica 
«espropriati» dai comitati di 
controllo. % 

D segretario nazionale del 
Cida-Sidirss, D'Elia ha detto 
che la linea dei dirigenti è 
quella di separare le respon- 


sabilità politiche dalle. 


responsabilità tecniche. I ruo- 
li non possono essere confusi. 


3 - DAL NOSTRO INVIATO 

SIENA — Doveva essere un normale conve- 
gno — è annuale — questo di Siena sulla 
«spesa sanitaria oggi» ma sì è trasformato, 
dopo il libro bianco del Censis, le roventi 
polemiche sulle Unità sanitarie locali, i pesan- 
ti tagli programmati da Fanfani e le proposte 
«di ritorno al privato formulate da De Mita, in 
‘un vero e proprio laboratorio anatomico dove 
il Piano sanitario nazionale è stato sezionato e 
guardato al microscopio: la prognosi, senza 


drastici interventi, è infausta. 


Il ministro Altissimo, «trattenuto a Roma da 
impegni pressanti», non era presente: è stato 
crocifisso in immagine dagli amministratori 
regionali; locali e tecnici presenti al convegno, 
e assieme a lui tutti î ministri che l'hanno 
preceduto dal 1978, anno del varo della rifor- 


ma in poi. 


Attenzione: nessuno ha purlato di soppres- 

- sione del Piano, che deve «superare una logica 
fase di rodaggio» — come hanno sottolineato 
vari oratori — ma è stato puntato l’indice 

contro la «scorribanda politica» che ha impe- 

dito dì trovare soluzioni tecniche ai numerosi 


problemi. 


Per la salute si spendono quasi 30 mila 
miliardi all'anno: sono troppi? Bisogna taglia- 
re? «Tagliare che cosa — ha detto il professor 

. Cavazzuti, ‘direttore dell'Istituto di Scienze 
economiche dell’università di-Bologna — se 
non sappiamo neppure calcolare quale sia la 


spesa sanitaria ottimale». 


autonomi». 


detto l'assessore alle Finanze della Regione 
toscana — dato che nonostante i 27 mila 500 
miliardi già stanziati per 82 — le Usl hanno 
carenza di cassa. Lo Stato vuole che le Usl 
forniscano tutta una serie di prestazioni. Per 
fare questo bisogna battere cassa qua e là. Ora 
l'indebitamento è ai limiti e se nell’83 non 
arriveranno almeno 33 mila miliardi sì andrà 
all’interruzione dei servizi. Certo è che le Usl 
dovranno abbandonare i progetti di assisten- 
za psichiatrica e ai tossicodipendenti». . 
Accuse sono arrivate a tutti e a tutto, ai 
ticket «che non fanno altro che trasferire sul 
reddito il crescente consumo farmaceutico», 
ancora al governo che — come ha detto Salva- 
tore Buscema— «non è stato nemmeno capace 
di far approvare al Parlamento il progetto che 
aveva fatto», al metodo di contribuzione «che 
discrimina ì lavoratori dipendenti da quelli 


«Allora di chi è la colpa se il sistema sanita- 
rio non funziona? Delle Usl, che ingoiano 
miliardi su miliardi solo per autoalimentarsi? 
O ancora dello Stato che — come ha detto un 
amministratore locale — taglia i fondi ‘della 
sanità da una parte e dall’altra aumenta del 


50-80 per cento gli stipendi dei medici?». 


Una cosa è certa almeno, come ha fatto 
notare il Censis, non si spende molto (il 5,8 per 
cento del prodotto interno lordo) ma sì spende 
certamente male. E la conclusione della prima 
giornata del convegno, che sì chiude oggi, è 
‘praticamente questa; facciamo qualcosa per- 


ché i soldi lì stiamo buttando via. 


«30 mila miliardi saranno anche pochi — ha 


Licio Gelli 
| entra .in scena 
nel processo 


dell’Italicus 


BOLOGNA — Anche Licio 
Gelli entra in scena nel pro- 
cesso per la strage dell’Itali- 
cus. I giudici della Corte d’as- 
sise di Bologna, infatti, hanno 
deciso di raccogliere la testi- 
monianza dell'ex «venerabi- 
le» (ora in un carcere svizzero) 
‘con il sistema della rogatoria. 

Il dispositivo dell’ordinanza 
non chiarisce i modi e i tempi 
dell’assunzione testimoniale; 
è però quasi certo che Licio 
Gelli sarà invitato a risponde- 
Te ad una serie di quesiti for- 
mulati dalla corte e dalle par- 
ti, trasmessi ad un magistrato 

. elvetico il quale, a sua volta, 
provvederà a raccogliere le 
| risposte. . 

Filo conduttore delle do- 
mande dovrebbero essere, 
stando a quanto è stato detto 
più volte, i contatti (se non i 
legami) tra la massoneria are- 
tina legata alla Loggia P2 ei 
gruppi eversivi della estrema 
destra. 


Fulvio Gon 


offerto molto: «Ci ha indicato 
una serie di piste, di tracce 
che dovremmo seguire», ha 
detto ai cronisti il capogrup- 
po socialista Mauro Seppia. 
Così, ad esempio, sul «buco» 
dell’«Ambrosiano»: potrebbe 
essere minore dei 1300 miliar- 
di di cui si parla, nell'ipotesi 
che Calvi abbia «speso» il no- 
‘me dello Ior anche quando la 
banca vaticana poi non ne 
beneficiava. 

E qui è tornata ad affacciar- 
si l’idea di un Calvi che utiliz- 
zava quel denaro per «ricom- 
prare» il «Banco» attraverso 
le consociate estere. Sempre 
riguardo al deficit, secondo 
Bagnasco per la gran parte le 
cause vanno viste nelle opera- 
zioni sbagliate (vedi l’ingresso 
nel «Corriere»), 

Il finanziere dell’Europro- 
gramme e della Ciga ha quin- 
di fatto presente di non aver 
certo avuto bisogno di appog- 

da Andreotti per entrare 
nell’«Ambrosiano», visto che 
ci metteva 30 miliardi di'suo. 
Sui politici, ha aggiunto, ne 


conosco tanti; Gelli invece 


proprio no. E per il «Corriere», 
‘ha concluso, non ho mai avu- 
to alcun interesse ad entrarci. 

TM radicale Teodori: «L’audi- 
zione mette in luce che c'era 
un patto scellerato tra Mar- 
cinkus e Calvi, con lo Ior che 
mai ha pagato interessi sui 
finanziamenti e l’“Ambrosia- 


‘no” che è andato in rovina». 


Sul fronte delle rivelazioni 
dei familiari di Calvi, anzitut- 
to da registrare che forse sta- 


volta ci siamo: verso il 10: 


dicembre quindici commissa- 
ri (Tina Anselmi più i quattro 
dell’ufficio di presidenza più 
‘uno per gruppo politico) an- 
dranno negli Stati Uniti. Per 


Jugoslavi 

e 
mitragliano 
peschereccio 
n ° 
italiano 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Un peschereccio 
della flottiglia di San Bene- 
detto del Tronto adibito a 
pesca d’altura, il «Sabrina» 
di 176 tonn. è sfuggito alla 
cattura da parte di un guar- 
dacoste jugoslavo a 12 miglia 
dall’isola di Poma che gli 
aveva intimato di fermarsi. 
Tra il natante, che aveva a 
bordo sei uomini di equipag- 
gio, e la motovedetta è nato 
un inseguimento che si è pro- 


‘tratto per oltre due ore. Da 


parte jugoslava sono stati 
esplosi anche dei colpi di mi- 
tragliatrice, trenta dei quali 
sì sono conficcati nella plan- 
cia del «Sabrina». 


sentire Clara Calvi, eventual- 
mente con gli altri familiari 
(se non verranno a Roma); 
l’ex consigliere di Andreatta, 
Binetti; forse Pazienza e Sin- 
dona. Teri c'è stata qualche 
«fuga», molto piccina invero, 
sui verbali di Anna, la figlia-. 
confidente di Roberto Calvi. 
Opus Dei, «fazioni» vaticane, 
Carboni ne sono i protagoni- 
sti, con molte conferme e po- 
che novità. 

Completamente deludente 
l'interrogatorio, pur durato 
tre ore, dell'ex comandante 
della Guardia di finanza, ge- 
nerale Giudice. Ormai abitua- 
to ai processi (è imputato peri 


petroli) e persino al carcere, 
Giudice se l’è cavata tutto 
sommato discretamente. Il M. 
Fo. Biali? un cumulo di defor- 
mazioni. Gelli? me lo fece con- 
scere, come «Luciani», il co- 
lonnello Trisolini, che premet- 
te anche per l’adesione alla 
massoneria. Politici? Gelli se 
ne vantava, ma nomi ne fece 
pochi. 

Rinviato infine il colloquio 
con il figlio di Ortolani, Ame- 
deo. Oggi il «tema P2» si spo- 
sta ad Arezzo: si apre un con- 
vegno del Pci sui «poteri oc- 
culti», loggia di Gelli compre- 
sa. Del resto, qui era di casa. 

Gian Paolo Vitale 


"Tempo previsto: al Nord, sulla 
Toscana e sulla Sardegna piogge 
estese e persistenti; nevicate in 
montagna al di sopra di 1500-2000 
‘metri. Sulle rimanenti regioni cen- 
trali e sulla Campania nuvolosità 
variabile con qualche pioggia ma 
con tendenza a intensificazione 
della nuvolosità e delle precipita- 
zioni. Sulle regioni più meridionali 

della penisola e sulla Sicilia nuvo- 
Jlosità in aumento con tendenza a 
piogge sulla Sicilia. 

Temperatura: in aumento. 

Venti: moderati di scirocco ten- 
denti a divenire forti sulla Liguria, 


sulle Venezie, sulla Sardegna e sul versante tirrenico. 
‘ Mari: molto mossì o agitati i mari a Ovest della penisola e 
| l'Adriatico settentrionale; mossi gli altri mari. 
Temperature minime e massime di ieri; Trieste 12,14; Bolzano 4, 
7; Verona 7,8; Venezia 5, 12; Milano 7, 8; Torino 4, 7; Cuneo 4, 8; 


Genova 9, 15; Bologna 6, 8; Firenze 8, 
escara 5, 18; L'Aquila 4, 
, 19; Campobasso 8, 14; Bari 7, 15; Napoli 5, 16; 

di Leuca 13, 18; R. Calabria 10, 19; Messina 12,* 


Perugia 9, 14 
Fiumiccino 
Potenza 5, 14; 
18; Palermo 15, 


; Catania 8, 20; 


Pisa 8, 18; Ancona 8, 13; 
; Roma Urbe 13, 18; Roma 


Algherò 12, 


‘agliari 10, 17. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 6, 10; Atene s, 6, 19; 


Beirut n. 10, 17; Belgrado n. 9,15; 


‘Berlino s. 5, 13; Bruxelles p, 4, 10; Buenos Aires s. 21, 32; ll Cairo s. 12, 19; 


Chicago s. 14, 28; Copenaghen p. 6, 13; 


Dublino s. 1,9; Francoforte n. 2, 13; 


Ginevra p. 4, 13; Helsinki n.7, 8; Gerusalemme s, 2, 10; Londra p. 8,10; Los 
‘Angeles s. 14, 22; Madrid n. 4, 13; Mosca n. 3, 4; Nuova Delhi s. 9, 24; New 
York s. 4, 14; Oslo n. 1,6; Parigi n. 9, 12; Pechino s. 3, 14; Rio de Janeiro s. 
22,31; San Paolo n. 18,26; Stoccolma p. 4, 9; Sydney n. 23, 5; Tel Aviv s.7, 


17; Vienna, n. 3, 4. 


GIGANTESCA FRODE SCOPERTA DALLA GUARDIA DI FINANZA (CÈ ANCHE IL FRATELLO DI GAVA) 


A Napoli 250 società dimenticano il fisco 


NAPOLI — Decine e decine 
di miliardi sottratti all’Iva, 
centinaia di ditte implicate in 
una colossale evasione fiscale, 
indagini dettagliate e arresti 
di alcuni contrabbandieri. La 
guardia di finanza napoletana 
e calabrese ha fatto il punto 
su una trama fittissima di fal- 
se dichiarazioni, di inesistenti 
‘bollette di accompagnamento 
di merci per miliardi, di fattu- 
re mai compilate: un giro in 
‘cui sono implicate 298 perso- 
ne e circa 250 società e ditte. 

Il rapporto sull’attività del- 
la polizia tributaria (decine di 
pagine fitte di nomi e società) 
è stato illustrato ieri mattina 
nella sede della legione della 
guardia di finanza di Napoli. 
Fra i nomi delle persone che 
avevano «dimenticato» di di- 
chiarare i loro affari al fisco ci 
sono anche quelli di Rosario 
Gava, (fratello di Antonio Ga- 
va) e quello di «Don» Antonio 
Sibilia e figli (il «patron» della 


squadra di calcio dell'Avelli- 
mo, colpito da un provvedi- 
mento antimafia appena 20 
giorni fa). 

La guardia di finanza si è 
trovata tra le mani questa 
gigantesca frode valutaria in- 
dagando sulle attività finan- 
ziarie della camorra, La nuo- 
va legge antimafia, infatti, 
consente l’accesso degli uffi- 


ciali delle fiamme gialle anche. 


nelle banche e permette quin- 
di di rompere il «velo» dal 
segreto bancario dietro il qua- 
le molti camorristi si nascon- 
devano. 

Indagando su camorra e 
*Ndrangheta calabrese, gli uf- 
ficiali della finanza hanno sco- 
perto anche persone «al di 
sopra di ogni sospetto»; pro- 


\ 


fessionisti napoletani e. cala- 
bresi stimati; ditte di primo 
piano e grandi società che 
distrattamente non lasciava- 
no avvicinare il fisco ai loro 
affari. Non ‘solo: c’era anche 
‘un vero e proprio giro di rice- 
vute fiscali di merci mai ven- 
dute che consentiva ai geniali 
inventori della truffa di incas- 
sare i rimborsi parziavi dell'I- 


Semilibertà al ragazzo che uccise Pasolini? 


ROMA — Oggi il tribunale di Roma deciderà se 
concedere o meno la semilibertà a «Pino» Pelosi, il 
ragazzo che il 2 novembre del 1975 uccise Pierpao- 
lo Pasolini. Condannato a nove anni e sei mesi di 
reclusione dal tribunale dei minori, Pelosi ha 
ormai scontato più di metà della pena, prima nel 
carcere minorile di Casal Del Marmo e dal ‘76 nella 


casa penale di Civitavecchia. 


Alcuni mesi fa il suo avvocato, Rocco Mangia, 
aveva presentato richiesta di libertà condizionata, 
ma l'istanza fu respinta. E probabile che sia invece 


favorevole la decisione che prenderà oggi. il 
tribunale, dato che sia la relazione del servizio 
sociale, sia quella dell'équipe del carcere dove è 
detenuto danno un giudizio positivo sulle possibi- 
lità di reinserimento del giovane, 

, In carcere Pelosi ha preso la licenza media e da 
oltre due anni lavora. Se otterrà il beneficio della 


semilibertà, verrà trasferito nel carcers romano di 


nel carcere. 


Rebibbia; di giorno andrà a lavorare nel forno 
dello zio materno, alla Garbatella, di notte dormirà 


va da parte dello stato. 

Il giro di false ricevute fisca- 
li aveva prodotto fino ad ora 
‘un movimento di danaro su- 
periore ai 300 miliardi, con 
‘una evasione di imposta pari 
a 45 miliardi e una sottrazione 
di redditi alla tassazione di 
circa 130 miliardi. Nell'elenco 
delle 148 società che hanno 
‘omesso di staccare fatture o 
che hanno utilizzato fatture 
fasulle ci sono anche molte 
ditte conserviere napoletane, 
alcune delle quali già implica- 
te indirettamente o diretta- 
mente nello scandalo dei pre- 
mi Cee. s 

‘Tra i nomi napoletani che 
«contano», invece, si trova an- 
che quello del presidente del- 
Unione industriali Salvatore 
Paliotto, intestatario di due 
società anch’esse implicate. 
Fra le ditte, invece, numerose 
le imprese edili e di commer- 
cializzazione dei materiali fer- 
Tosi. È 


«I black-out 

di due anni fa 
erano colpa 
dell'Enel» 


ROMA — «I black-out del- 
l'inverno 1980-81 non sono 
stati dovuti al fatto che la 
potenza delle centrali del si- 
stema elettrico italiano e di 
quello Enel era insufficiente a 
far fronte alla domanda di 
energia elettrica, ma al man- 
cato funzionamento di una 
parte rilevante delle centrali e 
della rete di distribuzione esi- 
stenti...». E quanto si affer- 
ma nelle conclusioni della pe- 
rizia d'ufficio disposta dal pre- 
tore Elio Cappelli nell’ambito 
del procedimento per aggio- 
taggio aperto contro il presi- 
dente dell’Enel. 

Nel commentare i risultati 
‘peritali, i legali del coordina- 
mento dei comitati perla dife- 
sa degli utenti e consumatori, 
autori dell’esposto che ha da- 
to origine all’inchiesta, so- 
stengono che è in talo modo 
emersa l’«assoluta ingiustifi- 
catezza» dei black-out rispet- 
to alle motivazioni diffuse dal- 
l'Enel e cioè la presunta 
carenza di energia e di poten- 
za delle centrali: lo scopo — 
evidentemente -— era anche 
quello di «spingere» l'opzione 
nucleare. 


L'attentato 

di Cima Vallone: 
chiesta l'estradizione 
del. libraio austriaco 


giudicato responsabile 


VENEZIA — Una richiesta 
per l’estradizione di Peter 
Kienesesberger, 40 anni, il li- 
braio austriaco giudicato re- 
sponsabile dalla magistratura 
italiana, con altre persone, 
dell'attentato di Cima Vallo- 
ne (Belluno), nel quale mori- 
rono nel 1967 un ufficiale dei 
carabinieri e altri tre militari, 
è stata presentata dall'Italia, 
tramite la rappresentanza di- 
plomatica a Bonn, alle autori- 
tà tedesche. 

Kienesesberger è detenuto 
nel carcere di Norimberga, do- 
ve deve scontare una condan- 
na. a due anni di reclusione 
inflittagli dalla magistratura 
tedesca per il trasporto di 
esplosivi. Nel 1978 un’analoga 
richiesta italiana era stata re- 
spinta dalla Germania anche 
per le forti pressioni dell’Au- 
stria, dove Kienesesberger 
era stato processato e assolto 
per le stesse imputazioni per 
le quali in Italia, a seguito di 
una serie di attentati in Alto 
Adige, era stato condannato 
all'ergastolo il 1.0 dicembre 
1971. 

I fatti risalgono a 15 anni fa, 
quando a Cima Vallone, al 
confine bellunese tra Italia e 
Austria, venne fatto saltare 
un traliccio dell’elettrodotto 
che da Pelos di Cadore (Bellu- 
no) raggiunge la città austria- 
ca di Lienz. 

L’attentato éra una trappo- 
la:.il terreno circostante il tra- 
liccio era stato infatti disse- 


minato con mine antiuomo. 


che uccisero il capitano dei 
carabinieri Francesco Genti- 
le, 37 anni, un ufficiale e un 
sottufficiale dei paracaduti- 
sti, il sottotenente Mario Di 
Lecce, di 31 anni, e il sergente 
Olivo di 24, e l’alpino Arman- 
do Piva di 22 anni. 


Esercitazione 
di allarme 


nelle caserme 


ROMA — Numerose caser- 
me sono state poste in allar- 
me. Il ministero della difesa 
ha precisato che si tratta di 
«un’ordinaria esercitazione» 
di protezione degli impianti. 
Il ministero ha così risposto 
agli interrogativi sollevati dai 
deputati del Pdup circa lo 
stato d’allarme e i motivi che 
l’hanno suggerito. Nella breve 
conferma del ministero si pre- 
cisa che lo stato d’allarme 
dura tuttora. 

Si tratta di esercitazioni che 
hanho lo scopo di provare raf 
forzamenti della vigilanza re- 
sisi necessari dopo i ripetuti 
attacchi terroristici. L'eserci- 
tazione ha riguardato. anche 


| le unità di stanza a Trieste. 


| 
i 
i 
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La provincia 
e il disgusto 


Per vedere una città, ha scritto Italo Calvino, non basta 
tenere gli occhi aperti. Occorre per prima cosa scartare tutto 
ciò che ci impedisce di vederla, tutte le idee ricevute, le 
immagini precostituite che continuano a ingombrare il campo 
visivo e la capacità di comprendere. Poi occorre saper semplifi- 
care, ridurre all’essenziale l'enorme numero d’elementi che a 
ogni secondo la città mette sotto gli occhi di chi la guarda, e 
collegare i frammenti sparsi in un disegno analitico e insieme 
unitario, come il diagramma di una macchina, dal quale si 
possa capire come funziona. 1 

Per vedere una città, per comprendere il suo ritmo, il suo 
pulsare vitale, occorre sgombrare la coscienza dai pregiudizi 
che ci suggeriscono immagini preconcette, e dunque fuorvianti. 
Se la letteratura degli ultimi decenni sembra aver illuminato 
con sufficiente chiarezza lo spazio delle metropoli, lo stesso non 
si può dire sia avvenuto per le cittadine di provincia, spesso 
esaminate seguendo schemi sempre identici, quasi mai legati 
alla realtà ma fondati su facili semplificazioni che, nella 
‘maggior parte dei casi, sconfinano nel macchiettismo. 
°* Pochi scrittori sembrano aver compreso che il microcosmo 
provinciale è molto più complesso di quanto non appaia a un 
primo, superficiale esame, e che le grandi pennellate non 
consentono di penetrare al di sotto di un tessuto estremamente 
composito e variegato, dove le tensioni sono nascoste sotto un 
velo di apparente tranquillità e di decoro piccolo borghese. 

Ci sono, naturalmente, delle eccezioni, e una. di queste è 
stata appena pubblicata dalla Bompiani. Si intitola «Piazza 
degli Armeni» (pagg. 143, lire 12.000) ne è ‘autore Luciano 
Anselmi, singolare ed eclettico intellettuale marchigiano, or- 
mai giunto a piena maturità, senza dubbio uno degli autori più 
interessanti tra quelli emersi negli ultimi anni, mai dimentico 
del detto di Thomas Mann, secondo il quale ogni buon libro 
scritto contro la vita costituisce una seduzione a viverla. 

«Piazza degli Armeni» si offre come il catasto di un 
fallimento, che fa apparire, proprio nella lamentosa inutilità 
della negazione,. lo struggimento per quei sentimenti che 
Gaetano Rodotà, invecchiato magnate, sì è sempre negato, 
troppo attento a incrementare la sua fortuna economica per 
lasciare spazio agli incongrui moti della coscienza. 

Intorno al vecchio patriarca, che trascina dolorosamente i 
suoi ultimi mesi per le strade di una piccola cittadina di 
provincia — verosimilmente Fano, la città natale di Anselmi — 
si sdipana una borghesia fortunata e insieme neghittosa, 
attenta a conservare un decoro conquistato a fatica durante i 
magici anni del dopoguerra, quando tutti i sogni apparivano 
realizzabili. ci 

La provincia di Anselmi sembra quasi addormentata, 
racchiusa all’interno di un fragile guscio costruito per difendere 
«la roba» dagli attacchi esterni. I giovani sono assenti, o 
compaiono sullo sfondo di ampie piazze, intenti solo a celebrare 
il tragico rito della droga, patetico tentativo di difesa da quel 
mondo che i loro genitori hanno costruito, fondandolo sulnulla. 

Al centro Gaetano Rodotà, «proprietario di terre, negozi di 
cuoi e pellami, costruttore edile, mobiliere, mecenate, grande 
elettore. Uomo schivo, non aveva che pochissimi amici, dei 
quali si «serviva» per le diverse attività; questi amici, o 
collaboratori erano stranamente simili al loro signore e padro- 
ne: riservati e apparentemente privi di ambizioni; ubbidivano 
con puntualità ma senza smancerie, umili e alteri prestatori 
d’opera del «sor Gaetà», devoti e, tutti, assai prudenti». 

Questa esistenza non vissuta si concentra in un triste e 
impossibile amore senile, occasione per ‘un ripensamento 
critico che si conclude con un impietoso verdetto di fallimento. 
Ma il male non aggredice solo Gaetano Rodotà, la sua triste 
‘ombra sì proietta su tutto il microcosmo che lo circonda, 
abbracciando in un comune destino di morte uomini orgogliosi 
per l’effimero successo ottenuto e individui intisichiti in una 
lotta senza speranza contro un destino avverso. 

‘ Gli ultimi mesi di Rodotà scivolano via come un rapido 
sogno, all’interno del quale convivono la speranza di una 
rinascita trale braccia di una donna giovane e bella l'odore del 
fallimento che trova su’ di sé ogni giorno. Lottando per 
conquistarsi una nuova vita Gaetano, Rodotà combatte contro 
la sua stessa natura di piccolo borghese, e il suo terribile sforzo 
sembra concentrarsi proprio in questa direzione: disegnare 
liberamente quanto gli resta da vivere, gettando via schemi e 
ideologia per tuffarsi nel grande mare dell'utopia e vedere 
realizzato l'impossibile desiderio di ottenere, come i personaggi 
‘jamesiani, una seconda possibilità. N 

Ma ormai non c’è più tempo, non sono concesse rivincite 0 
nuove occasioni, e la vita si avvia, tristemente, .al termine: 
«Dormiva, così, dormiva ma sognava. Sognava i fantasmi reali 
del suo passato e ì nuovi fantasmi che gli prevedevano chissà 

»_ Cosa, gioie e disastri che non riteneva possibili. Al mattino si 
destava con apatia, talvolta con sottile angoscia. Ogni mansio- 
ne diVeniva ardua: fare di conto, parlare col rappresentante di 
cuoiami che, se pur raramente, doveva pure vedere, ‘aprire le 
rare lettere, rispondere al telefono, preoccuparsi della salute 
dei suoi nipoti, o almeno fingere di farlo». 

‘Tutto è diventato rituale, anche gli incontri con gli amici, le 
passeggiate, le sfuriate agli amministratori e il controllo dei 
conti. Sacrificate alla passione crepuscolare le ultime energie, 
Gaetano Rodotà si spegne, trascinando con sé, almeno metafo- 
ricamente, la storia di una città e il destino dei suoi abitanti. 

Anselmi offre, con «Piazza degli Armeni», .il ritratto di un 
microcosmo che consuma la sua desolazione in attesa di un 

Godot che mai giungerà per consegnare il suo messaggio di 
salvezza. Attraverso la figura di Gaetano Rodotà prende luce 
tutta la generazione che ha attraversato il Novecento, portando 
l’Italia alla conquista della realtà industriale. 

Il quadro conserva la sua efficacia proprio in viertù di 
questo bonario ritmo che ancora scandisce la vita della 
provincia, permettendo agli uomini di manifestarsi in pieno nel 
bene e nel male. Le ferite sono così esposta in tutta la loro 
ripugnante evidenza, testimonianza di una lotta che termina 
quasi sempre con una sconfitta. Perché la vita, ha detto Borges, 
dà a ognuno tutto, ma quasi ognuno lo ignora. 


Roberto Francesconi 


PRESENTATA A_ROMA LA NUOVA ENCICLOPEDIA EINAUDI: NO 


VENEZIA — Pochi fotogra- 
fi devono così poco alla foto- 
grafia quanto Cecil Beaton. 
E difficile immaginarlo 
anche lontano parente di tut- 
ti quelli che con la macchina 
fotografica. si esprimono, 
campano, cercano. risposte. 
Cecil Beaton era unuomo del 
bel mondo; uno che aveva 
studiato nel college giusto 
con la gente giusta. Oggi si 
direbbe uno del jet-set. Bea- 
ton i jet li ha visti solo negli 
ultimi anni della sua lunga 
vita, ma comunque si chia- 
masse la sua comitiva oggi 
considererebbe un jumbo 
una roba da ufficio turistico. 

La mostra discretamente 
ampia (sono 60 foto in tutto) 
che è aperta a Palazzo Fortu- 
ny a Venezia, e che resterà 
aperta fino a Natale, giorno 
più giorno meno, mostra tut- 
to ciò con la chiarezza dî 

1 un'antologia un po? casuale. 
Tutte le fotografie hanno un 
tratto comune: la sicurezza 
di non sbagliare. Non è una 
faccenda tecnica: in fondo 
«far. venire» un’immagine 
non era poi tanto complicato 
neanche quarant’anni fa, 
non richiedeva cioè più abili- 
tà di quanta un idraulico ne 
‘metta per cambiare la guar- 
nizione di un rubinetto (e in- 
fatti, in questi tempi di cruda 
realtà, gli idraulici hanno 
salito molti gradini della sca- 
la sociale, e î fotografi li han- 
no discesi). 3 

No, la sicurezza è un’altra: 
è la sicurezza del gusto. Le 
immagini hanno ‘lo. stesso 
portamento di Lady Diana 
d’Inghilterra, per non scomo- 
dare la sua regina suocera. 
Avete mai visto come vestono 
le reali d'Inghilterra? Per 
farla breve: una commessa 
di via Frattina generalmente 
ha molto più gusto. Ma la 
commessa di via Frattina sì 
chiederà sempre se ha indos- 
sato il Versace giusto per il 
posto giusto, la volta che la 
porterete a cena, Lady Diana 
non sembrerà mai percorsa 
da alcun dubbio, per quanto. 
atroce possa essere la combi- 
nazione di colori che ha scel- 
to per quel giorno. 

Lo stesso succede nelle fo- 
tografie di Beaton. Si vede 
\che non lo tormentava mai il 
‘dubbio che la fotografia non 
solo non venisse, ma potesse 
non piacere al committente. 
Il committente. doveva co- 
munque essere onorato di es- 
‘sersi servito di lui, che diami- 
ne. Una volta un fotografo, 
inglese pure lui ma milane- 
sizzato, mi spiegò che un 
giorno o l’altro sarebbe finito 
sui giornali per aver strango- 
lato qualche art director. 
Non era un personaggio da 
poco, era uno che quando si 
muoveva fatturava un milio- 
ne al giorno.‘ 

Eppure era tormentato da- 
glî art delle agenzie che, do- 
po un lavoro di tre giorni 
(cioè tre milioni, più le spese, 
più la modella) prendevano 
in mano le diapositive e sen- 
tenziavano: ci vuole più tene- 
rezza. «Io provo sempre a 
chiedergli se togliendo un 
venti di blu e aggiungendo 
un dieci di giallo la tenerezza 
potrebbe comparire. Ma 
quelli della pubblicità non 
sorridono mai — mì raccontò 
il fotografo infelice, con una 
piega di disperazione nella 
bocca. \ 

Beaton questi problemi 
non li aveva. Sì capisce dalle 
immagini, non: occorre aver 
letto la sua autobiografia, 
che l’art director che si fosse 
permesso di obiettare sareb- 
be stato zittito con un gesto. 
Forse ci avrebbe rimesso il 


Beaton 


Esposti a Palazzo Fortuny sessanta «pezzi» 
affrontati sempre con gusto sicuro e con una sorpren 


LE IMMAGINI NEL TEMPO: IL coi GLESE A VENEZIA, I PROFESSIONISTI DELLA CRONACA A TRIESTE | 


posto: sir Cecil parlava di- 
rettamente agli editori, ono- 
randoli della sua compagnia 
durante il tè. 

Questo effetto si vede so- 
prattutto neì ritratti. Chiun- 
que stesse dall'altra parte 
della macchina, è chiaro che 
non poteva mettere soggezio- 
ne al fotografo. I ritrattisti dì 
grandi personaggi sono po- 
chi, perché pochi fotografi 
sono în grado di dar deltu aî 
grandi, di dialogare con loro, 
di far loro fare quelle cose 
che îl comune ritrattista fa 


fare al comune mortale che 
vuol farsi ritrarre. Piegare la 
testa di là, guardare l’uccelli- 
no, dire cheese. 

Il Gary Cooper ritratto al- 
l’inizio della carriera è un 
ragazzo di vita. Anzi, un ra- 
gazzotto delle sfilate di At- 
mani. Greta Garbo esibisce î 
suoi piedoni di profilo, in sin- 
fonia con il naso e con la 
sigaretta accesa. E Marilyn? 
Quando Beaton sì trova di 
fronte a Marilyn, le fa mette- 
re la mani davanti al viso, in 
modo che nasconda tutto 


della bellezza più celebre del 
mondo. Dal viso emergono 
solo gli occhi. E finisce per 
essere, sia pure con l’aiuto 
della suggestione di chi sa 
come finisce îl romanzo, la 
fotografia dell'angoscia di 
Marilyn. 

Oltre alla sicurezza del gù- 
sto, la fotografia di Beaton 
ha anche un altro tipo di 
sicurezza. Viene dalla gene- 
razione alla quale è apparte- 
nuto, dagli anniî della sua 
formazione fotografica. Le 
immagini prodotte durante 


, il padreterno della foto 


che dimostrano l’arrogante certezza di non sbagliare in un maestro: «clic» 
dente maturità tecnica - I grandi ritratti, gli inediti della guerra 


gli anni Trenta sono sorpren- 
denti per maturità tecnica 
del mezzo, pienezza espressi- 
va, alla fine sicurezza. La 
storia della fotografia, che 
generalmente viene scritta 
dagli americani a uso e con- 
sumo nazionale e poì impo- 
sta al resto del mondo, igno- 
Ta in gran parte ciò che si 


faceva in Inghilterra, în 


Francia e in Germania în 
quegli anni. 

Tuttavia il senso di una 
pienezza del mezzo c’è în 
un'infinità di autori, e non è 


Un flash tra il dire e il fare 


Uno spaccato del mestiere. 
Così si dovrebbe definire la 
mostra che viene inaugurata 

. domani alla galleria Tomma- 
seo di Trieste, e che raduna 
le immagini dei fotografi pre- 
miati al sessantesimo con- 
corso annuale della «White 
House Photographers Asso- 
ciation».;Si tratta, è. bene 
spigarsi subito, di un concor- 
so anomalo, in quanto riser- 
vato ai professionisti, e anzi a 
una ristretta cerchia di pro- 
fessionisti. Per accedervi bi- 


sogna essere accreditati alla 
Casa Bianca, che come capi- 
rete non è faccenda da tutti. 
Ogni anno,.i fotografi accre- 
ditati presso il governo ame- 
ricano sottopongono a una 
giuria di colleghi i migliori 
lavori dell’anno, e poi tutto 
funziona come negli altri 
concorsi. 

Lo spaccato del mestiere: 
perché nessuno dei parteci- 
panti si cincischia con le im- 
magini. Tutti sanno che per 
vivere devono vendere qual- 


cosa: sintesi, capacità tecni. 
ca, impatto visivo, proprietà 
di linguaggio. I loro giornali 
vivono di questo, i fotografi 
vivono di questo. Se guarda- 
te attentamente le immagini, 
vi renderete conto che cia- 
scuna di esse potrebbe essere 
facilmente venduta a qua- 
lunque giornale. Non ce n'è 
una che non valga mille paro- 
le, il che è esattamente lo 
scopo per il quale è stata 
scattata. 

Le fotografie in mostra sor 


no nuovissime, in quanto so- 
no quelle dei premi dell’anno 
scorso, e cioè quelle scattate 
durante il 1980. Si fa a tempo 
a trovare Jimmy Carter che 
conversa nel giardino della: 
Casa Bianca con Anwar Sa- 
dat, e a pensarci sembra 
‘un’era storica fa: l’uno politi- 
camente demolito, l’altro 
ammazzato, il' loro dialogo 
devastato dagli aventi e dal 
sangue, Pare che tutto succe- 
da molto in fretta. 

La grinta e la determina- 
zione di tutte-le immagini 
fanno strano, dato che il foto- 
giornalismo sembra un’atti- 
vità estinta nel paese nel 
quale pure è stata inventata 
la parola paparazzo. In effetti 
i pochi che ancora esercitano 
l’attività per i settimanali 
dicono di sentirsi pronti per 
la tutela del Wwf tanto il 
direttore li manda solo a far 
le fototessere di qualche in- 
tervistato, mentre i servizi 
importanti vengono compra- 
ti dalle agenzie estere. 


D'altra parte così è il. mon- 
do, ragazzi pieni di talento 
vengono da tutto il mondo a 
Milano a imparare la foto di 
moda. È giusto che il foto- 
giornalismo fiorisca da qual- 
che altra parte. Il bello di 
questa mostra è che nessuno 
dei premiati è un. maestro 
consacrato, di quelli che al- 
ternano il lavoro con' l’inau- 
gurazione di una personale: 
sono tutti gente del mestiere, 
che non nasconde di lavorare. 
per vivere, e di esser brava 
per viver meglio. 

fia 


VOLUMI 


Non dire storia. Di’ «letteratura» 


ROMA — Con l'uscita del 
primo volume dell’enciclope- 


dia della Letteratura italiana, 


la casa editrice Einaudi si af- 
faccia per la quarta volta, (do- 
pola Storia dell’arte, la Storia 
d’Italia e l’Enciclopedia) con 
un lavoro di grande impegno. 
Centotré esperti, in massima 
parte docenti italiani ed este- 
ri, guidati da Alberto Asor 
Rosa, si sono proposti (in no- 
ve volumi, l’ultimo sarà pron- 
to nel 1986 e tutta l’opera 
costa sulle 700 mila lire), di 
rivisitare la letteratura italia- 
na con un taglio storico 
nuovo. ‘ 

L'argomento è stato scom- 
posto e ad ogni parte è stata 
data una dimensione storica. 
Il primo volume tratta i rap- 
porti del letterato con le isti- 
tuzioni, ovvero istituzioni cul- 
turali e potere politico. Il se- 

| condo; va dalla cultura orale 

\\alla radiotelevisione, tentan- 

do una definizione dei proces- 

Si di produzione e consumo 

attraverso la trasformazione 

del linguaggio e dei modi cul- 
‘ali usati. 

Il terzo volume vuole sinte- 
tizzare i problemi della lin- 
gua: retorica e poetica, generi 
letterari in prosa e in poesia, 
Il quarto volume, sotto il tito- 
lo «l’Interpretazione» racco- 
glie le forme e le tecniche 


della critica letteraria con 
‘una visione critica di tutte le 
metodologie dell’Ottocento e 
del Novecento. Il quinto offre 
invece un parallelismo storico 
con le arti (musica teatro arti 
figurative) legate alla lettera- 
tura, in modo da mantenere 
‘un disegno unitario e interdi- 
sciplinare. 

Le «questioni» sono invece 
trattate nel sesto volume: 
Eros e morale di Edoardo 
‘Sanguinetti, La letteratura e 
il viaggio di Paolo Fabbri, 
L’osceno di Guido Almansì, 
L'ironia di Guido Guglielmini 
e'così via: in tutto, trentacin- 
que argomenti. Il settimo e 
Pottavo volume costituiscono 
il primo tentativo di disegna- 
re una «Storia e geografia del- 
la letteratura italiana» con la 
localizzazione geografica di 
gruppi intellettuali e dei prin- 
cipali centri di cultura. Nel- 
l'ottavo è presente anche un 
saggio di Claudio Magris dal 
titolo «La funzione di 'Trie- 
ste». L'ultimo volume racco- 
glie gli indici. | 

Per presentare tutta l’opera 
la Einaudi ha organizzato a 
Roma un seminario su «Sto- 
ria e letteratura»: ma la paro- 
la storia non appare nel titolo 
dell’impresa einaudiana; 


‘un’omissione voluta. 


«C'è in questa parola una 


concezione formale e descrit- 
tiva del fatto storico — dice 
Asor Rosa — invece, secondo 


noi, la storia sta nel cogliere la » 


radice del problema. Il feno- 
meno letterario è pluridimen- 

' sionale, e ogni faccia ha una 
storia sua: quindi, storia delle. 
forme, del testo, dei linguaggi, 
sociale e ‘politica. Questo la- 
voro ha come supporto speci 
fici tagli di lettura, e il testo è 
l'aspetto centrale dell’analisi 
letteraria». 


«Abbiamo voluto scompor- 
Te una storia cronologica per 
rapportarla ai problemi 'te- 
stuali legati al momento stori- 
co, alle arti, ai mezzi di comu- 
nicazione — spiega: l'editore 
Giulio Einaudi —. Quindi è di 
per sé un’azione innovativa, 
non solo in. campo letterario. 
Tiraboschi diceva che non si 
deve fare una storia ’di lette- 
rati”, ma della letteratura». 


««Ci siamo rifatti — continua 
Einaudi — a tutto quanto c'è 
di moderno nello studio dei' 
fenomeni culturali e intellet- 
tuali, dalla scuola francese de- 
gli annali allo strutturalismo 
russo, fino alla nostra espe- 
rienza. Sono metodi che solo 
per pigrizia non sono usati 
nella manualistica corrente, e 
che molti paesi europei ci in- 


vidiano». L’ambizione dell’e- | 


ditore è di rimanere all’avan- 
guardia. 

Ma Franco Fortini, interve- 
nendo garbato e competente, 
ha lamentato alcune mancan- 
ze: nel saggio introduttivo di 
Asor Rosa: poco spazio lascia- 
to a Dante («vera croce della 
letteratura italiana») ignorato 
Manzoni, quasi contassero di 
più i minori. Ha replicato 
Guglielminetti che l'età della 
Riforma surclassa l’Ilumini- 
smo, ed è questo un risultato 
positivo del primo volume. 


«Se si sostituisce lo schema 
linguistico formale a quello 
etico/politico, si ridimensiona 
la mappa storica della lettera- 
tura italiana — ha aggiunto 
Asor Rosa — in questo sche- 
ma Manzoni non può essere 
usato come modello essen- 
ziale». 


Ma torniamo all'intento 
‘unitario dell’opera. «Unitarie- 
tà non precostituita su basi 
ideologiche, ma su identità 
locali». Spiega Asor Rosa: 
«Trieste tra l’Ottocento e il 
Novecento, con la sua aspira- 
zione all’unità nazionale dia- 
lettica e non passiva, è un 
modello esemplare: una cul- 
tura cittadina con un rappor- 
to autonomo con la cultura 
europea». 


L. S. 


La rassegna dei libri | 


Tabù di Ventennio 


La Gaiana è un fosso, una 
villa, un podere, un paese: la 
Gaiana è il contesto storico, 
tra borghese e terragno, su cui 
Nerino Rossi accampa il terzo 
tempo della sua trilogia con- 
tadina iniziata con «La neve 
nel bicchiere» (1977), prose- 
guita con «Melanzio» (1980) e 
ora conclusa con «La signora 
della Gaiana» (saga e franche 
de vie èmblematica, epopea 
d'amore e affresco popolare, 
racconto d'ambiente che sigla 
un impegno di ricostruzione 
narrativa della vicenda itali- 
ca; colta d rebours, e che in 
questo romanzo tocca il di 
scrimine tra gli anni Venti e 
‘Trenta della nostra fonda pro- 
vincia). Il romanzo è pubbli 
cato da Bompiani (pagg. 201, 
lire 15 mila). 


E come già negli altri libri, 
anche qui una latente passio- 
ne civile si fa strada lungo gli 
accidenti della storia naziona- 
le: poi, scendendo tra i temi 
dell’incontro-scontro tra il 
privato e il sociale, essa si 
attesta nell’intesa affettiva e 
ideologica di due adolescenti 
che postulano il loro futuro 
esistenziale e politico- 
sindacale nelle more d’un se- 
condo dopoguerra: un dopo- 


fi 


guerra erede della disfatta fa- 
scista ma foriero di solerte 
riproposta d’una civiltà di 
convivenza democratica. 


Ulisse e Maria Teresa esor- 
discono le loro vite in un ta- 
glio di storia assai problema- 
tico e fermentante, anche se i 
fermenti saranno poi quelli 
degenerativi e acidi del Ven- 
tennio: una sorta‘ di triplice 
alleanza tra fascismo, Chiesa 
e padronato cospirano a im- 
porre all'Italia il clima restau- 
rativo del conformismo e del- 
lo spento splendore d’una 
borghesia rampante e repres- 
siva. Due ragazzi che sfidano 
appassionatamente, anche se 
con scarso successo, i tabù e 
le convenzioni di una società 
chiusa, oscura, trasversal 
mente radicata ai miti della 
conservazione, della grettez- 
za, dell’ipocrisia. 


Nerino Rossi ama i conte 
nuti scottanti, dialettici, no- 
dali: anche qui, come negli 
altri suoi romanzi, si decide, 
ancora e sempre, come se fos- 
se eternamente la prima vol- 
ta, il destino di una società e, 
nella società, il destino degli 
uomini singoli, quotidiani, co-. 
muni. 


Claudio Toscani 


Belle lettere 
e alta montagna 


oggi a Torino, al Museo nazio- 
nale della montagna *Duca 
degli Abruzzi». Tra oggi e do- 


Taccuino 


TORINO — Che cosa c’en- 
tra la montagna con la lette- 
ratura? È su questo interroga- 
tivo che si sviluppa un conve- 
gno internazionale che inizia 


mani letterati, scrittori, critici 
ed.esperti analizzeranno alcu- 
ne personalità di intellettuali 
che della montagna hanno 
fatto argomento culturale: 
Leonardo da Vinci, Giordano 
Bruno, i viaggiatori/cronisti 
del Settecento, Verga, De Ro- 
berto, De Amicis, Slataper, 
Jahier e Buzzati. 

Scopo del convegno è ana- 


lizzare, confrontandoli, due |. 


ambienti che tradizionalmen- 
te sono sempre rimasti sepa- 
rati — soprattutto in Italia —: 
da un lato la montagna nella 
scrittura e nella letteratura, 
dall’altro la letteratura ‘e la 
scrittura di montagna. £ 


Leonardo da Vinci 


e la scienza 


MILANO — «Il contributo 
di Leonardo alla nascita della 
moderna ‘società industriale» 
è il titolo di un convegno che 
si apre mercoledì l.0 dicem- 
bre al Museo della scienza e 
della tecnica di Milano, orga- 


dalla sua morte, Beaton ha 


INCONTRO E MOSTRA 


Artisti 
critici 
Quale 


accordo? 


PORDENONE — Quando si 
pongono i problemi, legittimi, 
del rapporto tra la critica e 
Tarte (meglio ancora, l’opera 
d’arte) si riapre inevitabil 
merite una ferita, i cui primi 
‘effetti — nell'età moderna — 
erano già evidenti nel Vasari e 
in certi rapporti con Miche- 
langelo, oppure, più aperta- 
mente, nelle aspre polemiche 
trail Baglioni e il Caravaggio. 

Ma più realisticamente, si 
ripropongono i termini di una 
diatriba che nell’ultimo quar- 
to di secolo ha letteralmente. 
lacerato îl mondo dell’arte-fi- 
no a esplosioni clamorose, co- 
me i convegni per l'afferma- 
zione dell’«autonomia della 
critica» ‘(e, secondo alcuni, 
della nascita di un «critiche- 
se» ormai fortunatamente ob- 
soleto); oppure quello per l’af- 
fermazione ‘dell’«autonomia 
dell’arte» (o dell’artista, se- 
condo la lezione di alcuni). 

Il percorso della «querelle» 

è stato spinoso e articolato, 
quasi sempre con toni esaspe- 
rati, sia da parte di alcuni 
critici (arroccatisi in un lin- 
guaggio volutamente ermeti- 
co e provocatoriamente vuo- 
to), sia da parte di alcuni arti 
sti (con l'episodio clamoroso, 
all’ultimo Artefiera di Bolo- 
gna, di un operatore che pro- 
vocatoriamente «spolverava» 
la macchina da scrivere del 
critico di fama). 
“Lo spazio, però, per un 
dibattito aperto, chiaro e lea- 
le, intellettualmente onesto, è 
rimasto scoperto per la man- 
canza quasi totale di uno stru- 
mento di confronto, che non 
poteva certamente identifi- 
carsì nelle pagine delle riviste 
specializzate, per il rischio 
della confusione, nel contesto 
di attualità, della produzione 
artistica e dei notiziari. 

Per questo giunge partico- 
larmente opportuno il quadri- 
mestrale «Figure» edito dalla 
Kappa di Roma e distribuito 
dalla Licosa di Firenze; sul 
presupposto che «la critica 
non sfuma né sì dissolve nel- 
T’arte, e l’arte non è categoria 
privilegiata che misura il la- 
voro della critica, così come la 
critica non intende definire 
per l’arte le misure del suo 
prodursi», la rivista apre il 
dibattito al livello più qualifi- 
cato possibile, mettendo. a 
confronto, nel primo numero, 
«posizioni che su questo pro- 
blema presentano una relati- 
va ma sufficiente omoge- 
neità», 

Ispiratore e direttore della 
rivista è Filiberto Menna, 
autorevole studioso dei feno- 
meni dell’arte contempora- 
nea, da anni impegnato nella 
critica militante su una posi- 
zione di serena chiarezza che 
rifiuta il ruolo del critico come 
«chiosatore in margine», ma 
altrettanto si oppone a una 
«creatività del critico» in 
qualche caso degenerata. 

Per presentare la rivista, e 
in particolare il secondo nu- 
mero, nel quale giovani, quali 
ficati e provati esperti della 
materia affronteranno lo spi- 
noso. tema del rapporto tra 
«Critica e'istituzioni», Menna 
sarà domani alla biblioteca 
civica di Pordenone su invito 
dell’Associazione per la ricer- 
ca visiva Arp (Area di ricerca 
Pordenone) che continua così 
Ja sua attività di informazione 
e di partecipazione al dibatti- 
to culturale, espressa già con 
analoghi incontri. 

Contemporaneamente — e 
fortunatamente — sarà a Por- 


neppure difficile spiegarlo. 
Per un secolo, o quasi, î foto- 
grafi sono stati schiavi di 
una serie di vincoli: la luce 
che scende dai finestroni del- 
l'atelier, il soggetto che si 
muove per la\posa troppo 
lunga, l’instabilità dei mate- 
riali chimici. Verso gli anni 
Trenta, i fotografi si trovaro- 
no ad aver risolto quasi tutti 
questi problemi: il bianco e 
nero aveva raggiunto un 
buon livello di stabilità, e 
soprattutto le tecniche della 
luce artificiale, mutuate dal 
cinema, consentivano di su- 
perare il vincolo maggiore. 

Anchein Beatonc'è la sicu- 
rezza, quasi l'arroganza, di 
poter affroniare fotografica- 
mente il mondo senza rischi, 
giocando în casa, avendo 
quello che sì chiama il pieno 
controllo dell'immagine. Cer- 
ti azzardi con la luce farebbe- 
ro venire i brividi ai fotografi 
d’oggi, che pure non usano 
niente che non sia automati 
co, che non «venga» da sé. 
Eppure. 

Eppure anche Beaton si 
trovò nei guai. Fu quando lo 
mandarono a difendere la 
patria a modo suo, fotogra- 
fando la guerra.-La guerra 
non è fatta per la gente del 
bel mondo, e infatti gli Jun- 
ker nel jet-set non gli hanno 
mai ammessi, Sfortunata- 
mente le immagini belliche 
nella mostra sono poche, ma 
non sono reperti della guerra 
in corso, sono variazioni 
estetiche sul tema delle ro- 
vine. 

L’immagine delle macerie 
fumanti della City non evo- 
cano terrore o distruzione, 
ma solo, îl pensiero: che for- 
tuna che i tedeschi abbiano 
bombardato proprio quel 
giorno, sicché Sir Cecil poté 
addestrare il suo gusto este- 
tico con del materiale inedi- 
to. Forse ordinò ai soccorri- 
tori di abbattere qualche mu- 
ro, perché gli rovinava l’in- 
quadratura. A qualche anno 


ancora questa sovrana pro- 
prietà: di farci sentire tutti 
parvenu. 

Fabio Amodeo 


Nelle foto: in alto da sini- 
stra, «Edith Sitwell» e «Abiti 
da sera di Charles James» di 
Cecil Beaton} sotto, «Gover- 
natore condannato» di Ge- 
rald Martineau (dal catalogo 
sui fotografi della Casa 
Bianca). 


sempre domani sera, inaugu- 
ra una. sua personale a «La 
Roggia», la vivace galleria 
che va conducendo da alcuni 
anni un qualificato lavoro di 
| ricerca nell’area delle giovani 
presenze con particolare inte- 
resse alla) realtà regionale, e 
che presenta periodicamente 
mostre di operatori ormai 
qualificati a livello internazio- 
nale, ma che rappresentano 
‘ancora quell’avanguardia che 
nonha esaurito le sue energie. 
Del Pezzo è stato scelto 
infatti per la sua rappresenta- 
tività di una maniera partico- 
lare ed efficace di recepire, in 
Italia, ifenomeni dell’arte pop 
e povera; calandoli all’interno 
di una tradizione storica e 
culturale che le sue peculiari 
tà ha imposto; trasformando- 
li, ai fenomeni americani. 
Enzo di Grazia 


nizzato dall'Accademia uma- 
nistica. 

L'incontro, che si conclude- 
rà venerdì 3 dicembre, studie- 
rà i progetti di Leonardo a 
Milano, i-suoi rapporti con la 
tradizione neoplatonica, il si- 
‘gnificato del restauro del Ce- 
nacolo, e altri temi di ‘argo- 
mento scientifico: l’idrodina- 
mica, un confronto tra le tesi 
+ Leonardo e quelle di Ga- 

lei. 


[| ll | ll la | ll | le 


Quando la Storia 
è appassionante come un romanzo 


Joan Haslip 
MASSIMILIANO 
-_E CARLOTTA 


Dalla corte di Vienna alla corona del Messico, 

su loro si abbattè la mitica 5 

“maledizione <a 

degli Absburgo”. Wi 

\ Credettero di Di 

coronare un sogno, $ 
| trovarono 

morte e follia 


LILILIL|Poxewastsali.|ie/le|L 


È 


denone Lucio Del Pezzo, che, . 


Î 
i 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


REGIONE 


Sui trasporti 

e i traffici 

due disegni 

di legge 
approvati 

in commissione 


TRIESTE — Due disegni di 
legge sono stati approvati 
dalla Commissione trasporti, 
traffici e turismo del consiglio 
regionale. Il primo, a caratte- 
re prettamente finanziario, è 
stato approvato con il solo 
voto contrario del rappresen- 
tante del Pdup. 

Il secondo disegno di legge, 
è stato approvato all’unani- 
mità ed ha lo scopo di perfe- 
zionare alcuni aspetti della 
normativa dei trasporti pub- 
blici locali e degli impianti a 
fune per meglio adeguarla al- 
la realtà attuale. Il provvedi- 
mento, in particolare, inter- 
viene in tema di sanzioni am- 
ministrative per violazioni di 
norme sui trasporti pubblici 
locali, assicura il contributo 
regionale previsto per i resi- 
dui interventi di pubblicizza- 
zione dei servizi di trasporto 
nell’Isontino e modifica la di- 
sciplina degli impianti a fune. 

Infine l’assessore alla viabi- 
lità, trasporti e traffici Rinaldi 
‘ha illustrato alla commissio- 
ne un provvedimento per la 
‘assunzione di impegni di spe- 
sa relativi al finanziamento 
statale della legge sugli accor- 
di di Osimo. L'assunzione di 
impegni di spesa ammonta 
complessivamente a cento 
miliardi di lire, 


FERMO RESTANDO IL «NO» DEGLI JUGOSLAVI AD UN AUMENTO DELLE IMPORTAZIONI 


Rilanciate dall'incontro di Abbazia 


I rappresentanti dei 


DAL NOSTRO INVIATO 
ABBAZIA — Secondo l’ing. 
Enrico Zuccoli, presidente 
della Camera di commercio 
italo-jugoslava. di Milano, le 
<relazioni economiche fra i due 
Paesi rischiano una grave sta- 
_guazione: «Gli ultimi provve- 
dimenti di austerità adottati 


dalla Jugoslavia con le restri-- 


zioni alle importazioni e ai: 
transiti delle persone stanno 
svuotando di ‘contenuto gli 
accordi che regolano le attivi- 
tà economiche e una consoli- 
data collaborazione che sono 
il frutto di oltre trent'anni di 
attività. politica e diploma- 
tica». 

Come puntare a un’inver- 
sione di questa tendenza che 
gli italiani denunciano con vi- 
va preoccupazione e che gli 
jugoslavi giustificano con la 
loro grave emergenza econo- 
‘mica? I suggerimenti, sui qua- 
li le parti sono concordi, sono 
stati raccolti in cinque docu- 
menti elaborati da altrettanti 
commissioni di studio e la cui 
lettura in sessione plenaria ha 
‘concluso il convegno delle Ca- 
‘mere di Commercio miste di 
Milano e di Belgrado. 

Le stesse mozioni testimo- 
niano dell’interlocutorietà del 
convegno di Abbazia, tenuto- 
si. a poche settimane dalle 


due sistemi bancari si sono riconvocati per 


drastiche restrizioni jugosla- 
ve e che da parte jugoslava è 
servito a confermare una rigi- 
da politica di riequilibrio del- 
la bilancia dei pagamenti at- 
traverso il massimo conteni- 
mento delle importazioni: 
unico spiraglio le operazioni 
commerciali in «clearing». Di 
qui l’auspicio di prossimi in- 
contri a livello di commissio- 
ni-miste e ministeriali, cioè 
tra interlocutori che siano in- 
vestiti: di poteri decisionali. 


Il documento elaborato dal 
la commissione per gli scambi 
commerciali tra le zone di 
confine, al quale ha dato con- 
creto apporto la folta delega- 
zione di operatori triestini 
guidati dai propri dirigenti 
camerali, ribadisce appunto 
l’urgenza di una commissione 
per la cooperazione di confi- 

i ne, peraltro già ribadita dal 
comitato misto per la collabo- 
razione economica, tecnica e 
industriale. Tale commissio- 
ne sarebbe competente per le 
‘modifiche strutturali e di va- 
lore delle liste merceologiche 
d’import-export «nell’ambito 
di un plafond prestabilito ma 
perfezionabile alla luce del 
l'andamento inflattivo». An- 
che il conto autonomo do- 
vrebbe avere un plafond pre- 
stabilito, per il saldo debitore 


o creditore per ciascuna delle 
parti. E i prodotti compresi 
nel conto autonomo dovreb- 
bero essere esenti da divieti 
economici e valutari. 


Un incontro entro gennaio 
fra i rappresentanti dei due 
sistemi bancari dovrebbe poi 
pervenire a proposte operati- 
ve — questa la conclusione 
della commissione per la col- 
laborazione bancaria — per il 
miglioramento delle attuali 
procedure di accreditamento 
e addebitamento, di cui ven- 
gono lamentati i tempi lun- 
ghi, nell’ambito delle opera- 
zioni in conto autonomo. 

Il documento concordato 
nella commissione per gli 
scambi commerciali fra i due 
Paesi impegna le due parti — 
fermo restando l’atteggia- 
mento negativo degli jugosla- 
vi per un aumento delle im- 
portazioni dall'Italia — ad av- 
viare una cooperazione teceno- 
logica, la quale consista es- 
senzialmente nell’esportare in 
Italia prodotti agro- 
alimentari in cambio dell’im- 
portazione di tecnologie ita- 
liane nello stesso campo. Pur- 
ché — è stato affermato da 
parte italiana — l'immissione 
di prodotti alimentari jugo- 
slavi sul nostro mercato non 
danneggi la produzione indu- 


CONCLUSO IL PROCESSO IN ASSISE L'ACCUSA HA INTERPOSTO APPELLO 


Condannata a 4 anni e otto mesi 


la 


pittrice che travolse il marito 


Il processo d’assise contro 
la pittrice Gioconda Visintin, 
di Ronchi dei Legionari, è fini- 
to intorno alle 13.30 di ieri con 
la sentenza che l’ha ricono- 
sciuta colpevole di tentato 
omicidio del suo ex marito, 
Ernest Hugy, e con le «generi- 
che», dichiarate prevalenti 
sulla contestata aggravante, è 
stata condannata a 4 annie 8 
mesi di reclusione, al risarci- 
mento dei danni al consorte, 
alle spese di p.c. e di giudizio. 
Il figlio dell’imputata, Chri- 
stian, accoglie con un silen- 
zioso applauso la lettura del 
dispositivo, che suggella l’at- 
tuale sessione, La difesa ha 
già interposto appello. 


La seconda udienza è inizia- 
ta alle 9 con l’ingresso in aula 
della Corte, presieduta dal 
dott. Lugnani e formata dal 
giudice dott. Alessandra Gri- 
selli-Bottan e da sei giudici 
laici, p.m. il dott. Drigani, 
cancelliere Marinella  Ber- 
tossi. 


L’imputata, che indossa un 
abito color rosso scuro, pren- 
de posto sullo scranno acco- 
stato alla gabbia. Il primo 
‘oratore della lunga mattinata 
è l’avv. Maniacco di Gorizia, 
patrono di parte civile di Er- 
nest Hugy. Il penalista rievo- 
ca il fatto di causa, emerso nel 
corso di un procedimento 
contro Christian Hugy, figlio 
della coppia, il quale dichiarò 
al giudice che il giorno di 
Natale del 1973, sua madre 
aveva tentato di travolgere il 
consorte con una Ford ed egli, 
afferrando lo sterzo, avrebbe 
evitato l’evento (l'auto andò a 
schiantarsi contro un palo 
dell’illuminazione pubblica). 


Dalle parole dell'avv. Ma- 
Îniacco traspare l’inquieta vita 
dell’allora famiglia Hugy, do- 
minata dal carattere partico- 
lare della signora, che vessava 
il figlio (una volta aggredì con 
un bastone un suo amico e 
‘un’altra gli affogò il cane per 
punirlo di una disobbedien- 
za). Il privato accusatore sol- 
lecita una sentenza che non 
sia né severa né esemplare ma 


che accerti i fatti storici nella 

loro realtà. L’avv. Maniacco 

chiede, infine, il risarcimento 

dei danni nella cifra simbolica 

di 100 .mila lire, che verrà 

devoluta al gruppo alcolisti di 
. Gorizia. 

Il p.m. rileva, all’inizio della 
propria requisitoria, le per- 
plessità che la causa suscita, 
imponendo l’esigenza di ra- 
zionalizzare i fatti. Il dott. Dri- 
gani afferma che le negazioni 
dell’imputata dimostrano che 
l'episodio si svolse sul filo del- 
la ricostruzione accusatoria e 
‘aggiunge che i racconti dei 
vari testimoni. dovrebbero 

“ avere favorevolmente impres- 


| sionato la Corte, specie la de- 


‘posizione: di Sandra Hugy. 

Il magistrato valuta l’episo- 
dio; la protagonista e i. com- 
primari-in chiave squisita- 
‘mente psicologica; si sofferma 


Tavola - 
rotonda 
sul trasporto ‘ 


aereo . 

Oggi alle ore 18 al Circo: 
lo della stampa di Trieste, lo 
Skal Club Friuli-Venezia Giu 
lia ‘organizza una tavola ro- 
tonda sul tema: «Il trasporto 
‘aereo di terzo livello in Italia e 
nel Friuli - Venezia Giulia». 


L'esame del problema assu=:- 
“me; in questo momento: un | 


alto interesse non solamente 
dal lato. turistito e commer- 
ciale,-ma soprattutto în previ- 


sione di un collegamento-del- - 


la nostra regione con alcuni 
centri dell’Italia. settentrio- 
nale aci sso 
Interverrannò.il prof. Russe 
Frattasi, ordinario di tecnica 
ed economia. dei - trasporti al 
Politecnico di Torino, il co- 
mandante Gerosa .della dire- 
zione .generale dell’aviazione 
civile del ministero dei Tra- 
sporti, il comandante, Staffte= 
ri,. direttore tecnico dell’Ali- 
giulia SpA e il presidente del 
consorzio dell’aeroporto di 
Ronchi, Reverdito. _- 


sullo stato d’animo di Ernest, 
che ha cercato di dimenticare 
ogni sofferenza e di considera- 
re Gioconda come un’estra- 
nea. Christian Hugy, a suo 
parere, rese una deposizione 
veritiera, avvolorata anche da 
suo padre. Il dott. Drigani 
spiega poi ai giudici non toga- 
tiil concetto giuridico del ten- 
tato omicidio e, concludendo, 
chiede che, con le «generiche» 
dichiarate prevalenti,  Gio- 
conda Visintin sia condanna- 
ta a sei anni di reclusione, e 
chiede inoltre l’applicazione 

.del decreto presidenziale di 
clemenza sulla pena nei limiti 
previsti dalla legge. 

Peri difensori, avv. Eno Pa- 
«scoli ‘di-Gorizia e l’on. avv. 
Pazzaglia di Roma, la rico- 
struzione dei fatti imbastita 
.dall’accusa sarebbe abnorme, 
‘anche perché la loro assisitita 


è psichicamente sana e di 
indole buona. L'incriminazio- 
ne della Visintin avvenne in- 
fatti a nove anni dal presunto 
‘cerimine, quando la coppia 
aveva già divorziato. Secondo 
i penalisti tutto dipende da 
Christian il quale, per scolpar- 
si, avrebbe raccontato a un 
giudice la storia del tentato 
investimento, assecondato 
dal padre, e assieme agli altri 
‘parenti dipinge Gioconda co- 
me una donna dal carattere 
violento. 


Dopo avere valutato il caso 
anche sotto il profilo del dirit- 
to, i legali chiedono l’assolu- 
zione della signora con la for- 
mula liberatoria più ampia. 
Replicano l’avv. Maniacco e il 
p.m., controreplica l'avv. Pa- 
scoli e alle 12.20 la Corte si 
ritira in camera di consiglio. 

Miranda Rotteri 


30 UN'INIZIATIVA DEL PARTITO SOCIALISTA 


asta UDINE — Crisi edilizia, dif- 
ficoltà enormi nel reperire un 
alloggio in locazione, numero- 
sì quelli invenduti per la man- 
canza ‘0 la. notevole carenza 
dei tradizionali mutui che 
consentivano di affrontare 
questa non indifferente spesa- 
investimento con qualche sa- 
‘crificio ma con il contempora- 
neo vantaggio di poter effet- 
tuare il pagamento nell’arco 


.|_ di quindici-vent’anni: sono te- 


Imi molto noti e spinosi, ricor- 
rentfa livello di problematica, 
‘di’proposte e di dibattici pub- 
05 

Di uno di questi si è reso 
promotore il Partito sociali- 
staritaliano, indicendo per do- 
mani il secondo convegno 
pubblico sul tema «Il Psi per 
una politica della casa nel 


‘Si parlerà di edilizia 
domani a Cervignano 


Friuli-Venezia Giulia», che 
avrà quale punto di riferimen- 
to nelle relazioni e nel dibatti- 
to l'attuazione del testo unico 
sulla casa e la crisi del settore 
edilizio. 

Il convegno si terrà all’hotel 
Internazionale di Cervignano, 
e avrà inizio alle 9 con l’inter- 
vento del segretario regionale 
del Psi Gianni Bravo, al quale 
farà seguito la relazione del 
responsabile regionale del 
settore casa del partito Giu- 
liano Bettari. Comunicazioni 


Le conclusioni del conve- 
gno verranno tratte e svolte 
dal vicepresidente della giun- 
ta regionale e assessore regio- 
nale all’Industria e artigiana- 
to Franco De Carli. 


G. V. 


forme di cooperazione tecnologica 


tentare di migliorare le attuali procedure 


striale italiana. 

La stessa preoccupazione 
che le forme di cooperazione 
fra i due Paesi con abbiano 
poi un effetto. «boomerang» 
sui nostri interessi è stata 
espressa anche in seno. alla 
commissione. per la coopera- 
zione a lungo termine. Qui è 
stato il rappresentante della 
Fiat ad ammonire che utiliz- 
zando nostre tecnologie l’in- 
dustria automobilistica jugo- 
slava non può farci poi con- 
correnza sui mercati terzi. Se 
la cooperazione consiste nel 
fornire solo tecnologie al part- 
nerjugoslavo, come la mettia- 
mo —ha chiesto dal canto suo 
il rappresentante dell’Olivetti 
— quando egli non è in grado 
di reperire sul proprio merca- 
to interno le materie prime e i 
semilavorati, che debbono in- 
fine venir fornite anch'esse 
dal partner italiano, con uno 
sconvolgimento dell’inter- 
scambio che poi gli jugoslavi 
imputano agli altri? 


Per la prima volta una com- 
missione ha discusso infine 
anche di problemi turistici, 
sulla base di una relazione del 
rappresentante dell’Enit in 
Jugoslavia, Luigi Saporito. 
Risultato: attenuare le restri- 
zioni dei transiti confinari con 
viaggi turistici organizzati, 


propagandare sul mercato 
‘americano entrambe le spon- 
de adriatiche come un'unica 
attrazione turistica, conserva- 
re i servizi di traghetti anche 
dopo il blocco dei transiti 
frontalieri. 


Cinque mozioni, in sostanza 
altrettante’ dichiarazioni di 
buona volontà. L'ultima paro- 
la, sul piano operativo, spetta 
comunque agli organi misti in 
sede inter-ministeriale. Anche 
una migliore definizione dei 
rapporti fra la Jugoslavia e la 
Cee potrebbe favorire in pro- 
spettiva una ripresa dell’in- 
terscambio con l’Italia, at- 
tualmente penalizzato da 
prezzi e tecnologie jugoslave 
non competitive. 


Giorgio Pison 


Bi FIUME — Un nuovo ripeti- 

tore comune per le stazioni 
radio di Pola e Fiume, in Ju- 
goslavia, entrerà in funzione 
in occasione della festa della 
Repubblica jugoslava, alla fi- 
ne di novembre, situato sul 
Monte Maggiore, alle spalle di 
Pola, avrà una potenza di set- 
te kilowatt. Rimangono inva- 
riati gli orari dei programmi 
delle due emittenti, tra i quali 
quello di mezz'ora in lingua 
italiana. 


POLA: IL PROCESSO ALLA COPPIA OMICIDA 


Li hanno 


chiamati 


«amanti diabolici» 


POLA — Di fronte alla mi- 
naccia di una condanna a 
morte o in alternativa a 24 
anni di carcere per aver truci- 
dato il «terzo incomodo» Mil- 
jenko Ivetic, i due amanti Ro- 
salia Ivetic e Sime Banko 
hanno spezzato gli ultimi fili. 
che ancora li legavano, rivol- 
gendosi reciproche accuse da- 
vanti ai giudici del tribunale 
circondariale di Pola dove si 
sta celebrando. il. processo. 
Come i lettori ricorderanno, il 
marito della Rosalia fu mas- 
sacrato nel sonno con un ma- 
nico di accetta e poi precipita- 
to in una foiba nel villaggio di 
‘Butori presso Antignana, co- 
mune di Pisino, nella notte fra 
il 13 e il 14 agosto di que- 
st’anno. 

Seduti l’uno accanto all’al- 
tro sul banco degli imputati i 
due amanti non si.guardano 


Oggi e domani 
manifestazioni 
antidroga 


a Pordenone 


PORDENONE — «Per 
estendere un impegno sociale 
contro la rassegnazione alla 
droga»: è questo il tema della 
due giorni sulla tossicodipen- 
denza organizzata dal Centro 
di primo accoglimento di Por- 
denone. 


Questa sera, alle 20.30; al 
Centro studi si terrà un incon- 
tro-dibattito sul libro «Droga: 
nuovo volto del potere». 


Domani, alle 9, al cinema 
Capitol, incontro-dibattito 
con gli studenti delle superio- 
ri sulla prevenzione delle tos- 
sicodipendenze. Oltre a Fac- 
chini e Scopelliti, vi prende- 
ranno parte don Gigi Vian, 
della Piccola comunità di 
Conegliano e Zelindo Biasiot- 
to, del Cmas di Pordenone. 
‘Alle 14.30 «sit-in» in piazza 
XX Settembre e mostra «L'e- 
roina non cade dal cielo». Alle 
20.30 meeting musicale alla 
Casa del popolo di Torre. 


in faccia se non per lanciarsi 
occhiate d’odio. Lei, 28 anni, 
ne dimostra di meno, esile e 
bellina. Lui, 22, è decisamente 
quel che si dice un bel giova- 
notto. Lavoravano nella stes- 
sa azienda, si innamorarono 
due anni fa. Lui ha dichiarato 
che la giovane gli si presentò 
come vittima di una congiura 
per cui era stata costretta a 
sposarsi all’età di quindici 
anni con un uomo che non 
amava (in tredici anni di ma- 
trimonio sono nati due figli) e 
del quale intendeva disfarsi 
ad ogni costo. La donna lo 
istigò a lungo al delitto, insi- 
stentemente — afferma l’im- 
putato — fino a minacciarlo di 
mettere al corrente della rela- 
zione il marito, della cui rea- 
zione il Banko aveva paura, 
sicché fu'costretto ad eseguire 
il truce piano criminale — di- 
ce — architettato dall’a- 
mante. 

Ha quindi descritto nei mi- 
nimi particolari la dinamica 
dell’assassinio, precisando di 
averlo compiuto in presenza e 
con la collaborazione della 
donna. Egli conosceva la vitti- 
ma sin dall'infanzia, sicché 


i. l’altro non aveva mai sospet- 


tato nulla della tresca. 


- A sentire la donna, invece, il 
demonio era lui, Sime Banko, 
il quale si era pazzamente in- 
namorato di lei ed era così 
‘geloso da averle proibito di 
avere rapporti intimi col ma- 
rito, minacciando che avreb- 
be ammazzato lei e lui e alla 
fine anche se stesso. Lei, per 
paura, per un anno non si 
sarebbe lasciata più toccare 
-dal marito fingendosi ora am- 
malata ora indisposta, e con- 
cedendosi invece ‘esclusiva- 
‘menite all'amante. Il delitto, 
sempre secondo la donna, sa- 
rebbe stato ideato da lui e da 
lui materialmente eseguito. 
Lei avrebbe sentito soltanto 
gli urli della vittima. 

Il processo continua con l’a- 
scolto di alcuni testimoni. La 
sentenza, salvo imprevisti, 
dovrebbe essere emanata ver- 
so la metà della prossima set- 
timana. 


NEL FRIULI-VEN 


| GIULIA IN UN ANNO SI SONO TOLTI LA VITA IN 112 


Ogni undicimila abitanti uno si suicida 


ma non siamo in testa 


alla graduatoria 


In un anno, nella nostra 
Tegione si sono verificati 112 
suicidi (in media, uno ogni tre 
giorni): sì sono tolti la vita 75 
‘uomini e 37 donne, In rappor- 
to alla popolazione residente, 
queste cifre corrispondono a 
un suicidio, in media, ogni 
11.094 abitanti residenti nella 
nostra regione. 


Tale frequenza — pur essen- 
do notevolmente più elevata 
della media nazionale, pari a 
‘un suicidio ogni 21.720 abitan- 
ti — smentisce un luogo comu- 
ne, che troppo spesso ci acca- 
de si sentire ripetere, secondo 
il quale il Friuli-Venezia Giu- 
lia sarebbe la regione italiana 
con il più alto tasso di suicidi. 

In effetti, tale triste primato 
è detenuto dalla Valle d’Ao- 
sta, nella quale nell’anno con- 
siderato si è verificato un sui- 
cidio, in media, ogni 6.021 abi- 
tanti. 


Al quarto posto viene quin- 
di îl Friuli-Venezia Giulia, se- 
guito dal Trentino-Alto Adige 
(un suicidio ogni 12.030 abi- 
tanti), dalla Liguria (uno ogni 
12.996. abitanti), dalla Tosca- 
na, dal Piemonte, dall’Abruz- 
zo, dalle: Marche e dal Veneto. 

.Le frequenze più basse si 
riscontrano nelle regioni del- 
l’Italia centro-meridionale e 
insulare. La minima spetta 
alla Campania, con un suici- 
dio ogni 46.970 abitanti (il che 
corrisponde a una frequenza 
pari a un quarto di quella del 
Friuli-Venezia Giulia). 

«Oltre ai :112: suicidi, nella 
nostra regione sì sono verifi- 
catì anche.84 tentativi di sui 


cidio* (fortunatamente non: 


riusciti), «compiuti -rispettiva- 
mente da 38 uomini e 46 
donne. 

Un:confronto tra i vari dati 


sono stati compiuti da uomini 
e 3 da donne, mentre su dieci 
tentati suicidi, si contano 6 
donne e 4 uomini. A determi 
nare tali divari concorrono 
svariate e complesse cause: il 
diverso mezzo impiegato; il 
fatto che, non di rado, tale 
gesto rappresenta una dimo- 
strazione di protesta, compiu- 


ta più con la speranza che. 


possa contribuire a risolvere 
‘una situazione ritenuta insop- 
portabile, 0 anche semplice- 
mente difficile, piuttosto che 
con l’intento di giungere all’e- 
streme conseguenze; infine 
l’età, e quindi la capacità di 
resistenza dell’organismo. 


Con particolare riguardo a 
quest’ultimo punto, va osser- 
‘vato che tra i suicidi si riscon- 
tra'una netta prevalenza di 
‘persone în età matura o avan- 
zata: il 68 per cento ha supe- 


rivela che, su dieci suicidi,/7 | rato i 45 anni di età, mentre il 


32 per cento ha superato i 
sessantacinque. 

L'analisi dei tentativi di sui- 
cidio in rapporto all’età delle 
persone che li hanno compiuti 
rivela, invece, una netta pre- 
valenza di giovani: il 28 per 
cento non ha ancora compiu- 
to il ventiquattresimo anno e, 
complessivamente il 70 per 
cento non ha ancora raggiun- 
to i 45 anni di età. 

Complesse e molto diversifi- 


cate sono le cause che spingo- ‘| 


no un individuo a cercare di 
por fine în questo modo aîi 
problemi che lo angustiano. 
Ma se si considera che il 32 
per cento dei suicidi ha supe- 
rato il sessantacinquesimo 
anno d'età, è lecito conclude- 
re che una delle principali 
cuse sia la solitudine, conse- 
guente anche allo sfacelo del- 
l'istituto familiare 
Giovanni Palladini 


UN INCONTRO CON IL DIRETTORE GENERALE 


Cento milioni dal Cnr 
all'Area di Padriciano 


TRIESTE — Una delegazio- 
ne dell’Area di ricerca di Trie- 
ste è stata ricevuta dal diret- 
tore generale del Consiglio 
nazionale delle ricerche Mo- 
retti. 

I delegati della nostra Area 
hanno illustrato le iniziative 
in atto e quelle che stanno per 
sorgere a Trieste nella sede 
provvisoria di Padriciano, ed i 
progetti per l'estensione del- 
l’area vera e propria verso 
Banne. È stata anche fatta 
presente la difficile situazione 
economica del Consorzio trie- 
stino, in particolare per quan- 
to riguarda l’insufficienza del- 
lo stanziamento per le spese 
di gestione. 

Moretti ha assicurato un 
contributo ordinario del Cnr 
che per il primo anno sarà 
dell’ordine di un centinaio di 
milioni. Di particolare inte- 
resse l'impegno del Cnr per lo 


‘sviluppo delle iniziative di ri- 
cerca nell'Area triestina. 
Nel corso del mese di gen- 
naio sarà convocata a Roma, 
a cura del presidente del Cnr 
‘una riunione cui saranno invi- 
tati i presidenti dei comitati 
del Cnr interessati alle ricer- 


che da sviluppare nell'Area di | 


Trieste e gli assegnatari di 
fondi del Cnr attualmente 
operanti nell’Area, per esami- 
nare le possibilità di appoggio 
concreto del Consiglio nazio- 
nale alle varie iniziative, e 
anche la possibilità che. il 
Consiglio stesso scelga l'ubi- 
cazione di Trieste per alcuni 
suoi nuovi progetti. . 


Ii ORFANI — Altri trecento 
milioni sono stati stanziati 
dalla giunta regionale a ses- 
santasei amministrazioni co- 
imunali per contributi agli or- 
fani di lavoratori italiani. 


Venerdì, 26 novembre 1982 


| Gli appuntamenti 


di fine settimana 


A Trieste 


@ Continua nella galleria Torbandena la 
mostra che presenta l’ultima produzione di 
arazzi del celebre designer Ottavio Missoni. 
® La galleria Planetario (via Diaz) ha aper- 
to la nuova stagione con una mostra perso- 
nale di Fausto Melotti (11-13 e 17-20, lunedì 
mattina chiuso). 

@ Nella galleria Rettori Tribbio 2 si potrà 
visitare fino al 3 dicembre la mostra di 
Tullio Crali (feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; 
festivi 11-13, martedì chiuso). 

@ Prosegue nel Bastione Fiorito del castel- 
lo di San Giusto la mostra-concorso france- 
scana organizzata a suggello delle celebra- 
zioni regionali per l’ottavo centenario della 
nascita di San Francesco d’Assisi (10-13 e 
15.30-18.30). Chiuderà il 6 gennaio. ; 
@ Edgardo Sambo a cent'anni dalla nasci- 
ta: nella rassegna allestita a Palazzo Co- 
stanzi sono esposte le opere realizzate dal- 
l’artista dai primi anni del Novecento fino 
agli ultimi dipinti. Chiuderà il 12 dicembre 
(10-13 e 17-20 feriali; 10-13 festivi). 

@ Continua nella galleria Cartesius (via 
Marconi 16) la personale di Luigi Spacal. 
Chiuderà il 2 dicembre (feriali 10.30-12 e 
16.30-19; festivi 11-13). 

® Resterà aperta fino al 30 novembre al 
centro «La Cappella» (via Franca 17) la 
personale di Zviko Marusic. 

@ Milovan Bressan alla galleria Rossoni. Il 
pittore goriziano presenta temi cari ai trie- 
stini: il Carso e il mare. Chiuderà il 30 
novembre (feriali 9.30-12.30 e 15.30-19.30;! 
festivi 10-12.30). 

@ Mostra di acrilici inediti di Ennio Steid- 
ler nella galleria Corsia Stadion (via Batti- 
sti 14). Chiuderà il 9 dicembre (feriali 10.30- 
12.30 e 17-20} festivi 10.30-12.30). 

@® Siè aperta ieri al Centro Barbacan (piaz- 
za Barbacan 4) la personale del pittore 
Roberto Mari. Chiuderà l’11 dicembre (fe- 
riali 10-13 e 17-20; festivi 10-13; lunedì 
chiuso). 

® Personale di Klavdij Palcic nella galleria 
TK (via San Francesco). Chiuderà il 15 
dicembre (ogni giorno, tranne lunedì e festi- 
vi, 8.30-12.30 e 15.30-19.30). 

@ Alla Zinelli e Perizzi grafica (via Mazzini) 
continua la mostra di incisioni e litografie 
di Joan Mirò. 2 

® Domani, alle 18, nella galleria d’arte 
Tommaseo, vernice della 38.ma mostra fo- 
tografica annuale della «White House pho- 
tographers association». Ogni anno l'Asso- 
ciazione dei fotoreporter della Casa Bianca 
seleziona le foto migliori scattate dai suoi 
membri e ne allestisce una mostra. La 
rassegna — per la prima volta in Italia — 
presenta 55 immagini di alcuni fra i più 
qualificati fotoreporter americani. Chiude- 
rà il 6 dicembre (feriali 17-20; domenica e 
festivi 11-13). 

@ Domani sera (20.30) e domenica (18.30) 


nel teatro di Servola (via dei Soncini 187); 


la compagnia dialettale «Ex allievi del ri- 
creatorio Toti» metterà in scena lo spetta- 
colo «Un cabaret targato Ts». Testi di 
Ruggero Paghi e Bruno Cappelletti. Parte- 
ciperanno Bruno Tramontini, Mara Sardi e 
il complesso «Renato Maranzana group», 
@ Questa sera, alle 20.30, nella casa della 
cultura slovena di via Petronio, concerto 
del pianista Giovanni Umberto Battel. Mu- 
siche di Beethoven, Schumann e Stra- 
vinski. a 

@ La quinta edizione della «Stratrieste», 
marcia a passo libero attraverso le borgate 
della città di 13,5 chilometri, partirà dome- 
nica, alle 9.30, da piazza Unità d’Italia. E° 
stata organizzata dal Marathon club Aja- 
barda. 


@ Continua nella sala mostre dell’audito- 
rium di via Roma, a Gorizia, la rassegna 
«Gorizia: vita cittadina attraverso la docu- 
‘mentazione di vecchie cartoline illustrate». 
Chiuderà il 2 dicembre (feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30; festivi 10.30-12.30). 
® Domani, alle 21, al palasport, a Gorizia, 
concerto della Band guidata da Jaco Pasto- 
rius. La serata è stata organizzata dalla Old 
Swan Music. 3 
@ Martedì prossimo, alle 21, al Teatro Ver- 
di, a Gorizia, si esibirà il famoso pianista 
russo Mikhail Pletnyov. 
@ La cantautrice Adriana Mascagni pre- 
senterà domani, alle 20.30, nella chiesa di 
Sant'Ignazio, a Gorizia, il suo recital «Can- 
to a Maria». Ingresso libero. 
® Terzo «Concerto della domenica» dopo- 
domani, alle 11, all’auditorium di via Roma, 
a Gorizia: protagonisti Stefano Picotti (vio- 
lino) e Giulio Chiandetti (chitarra). 
@ «Musica in galleria» questa sera, alle 
20.45, nella galleria d’arte contemporanea 
Luigi Spazzapan, a Gradisca d’Isonzo. Can- 
ti e musiche popolari della Slovenia saran- 
no eseguiti da Bodana Hermau (canto), 
Mira Omerzel Terlep e Matia Terlep (stru- 
menti). 
@ Questa sera, alle 20, nella casa della 
cultura slovena di via Brass, a Gorizia, 
vernice della personale del pittore Demetrij 
Cej. Alle 20.30 anteprima del film sloveno 
aNazeicia oseba-Sradicato» di Marjan Ci- 
glic. 

- @® Domani, alle 20, sempre nella casa della 


Foto scattate alla Casa Bianca esposte nella galleria Tommaseo 
Jaco Pastorius e la sua Band domani al palasport di Gorizia 
«Vetrina del regalo natalizio» a Udine - Un’asta a Tavagnacco 
Romano Mussolini a Perteole - Festa per gli anziani a Pordenone 


cultura slovena, a Gorizia, rassegna corale 
con i complessi vocali della nostra regione, 
della Slovenia e della Carinzia. 

@ Resterà aperta fino al 2 dicembre nella 
galleria d’arte contemporanea «Rubens», a 
Gradisca d’Isonzo (via Bergamas 11), la 
mostra personale di Virgilio Malni (feriali. 
17-20; festivi 10.30-12.30 e 17-20). 

@ Nell’oratorio dei padri ‘cappuccini in 
piazza San Francesco, a Gorizia, è stata 
‘allestita una mostra di rettili vivi. Sono 
esposti boa, cobra, pitoni, serpenti a sona- 
gli, vipere tropicali... Chiuderà ii 5 dicembre 
(tutti i giorni 10-13 e 15.19). 


© «Fotografia in Friuli: Gianni Borghesan» 
è il titolo della mostra ospitata nelle sale 
della galleria Sagittaria, a Pordenone. 
Aperta fino al 30 novembre (feriali 16-19.30, 
festivi 11-12.30 e 16-19.30). 

@ Prosegue nella galleria Sagittaria, a Por- 
denone, la mostra del pittore Claudio Guer- 
ra. Chiuderà il 30 novembre (feriali 16-19.30, 
festivi 11-12.30 e 16-19.30). 

@ Fino al 30 novembre, nella sala mostre 
del Centro civico «Hermann Zotti», a San 
Vito al Tagliamento, si potrà visitare la 
mostra fotografica di Guido Cecere (feriali 
16.30-19.30, festivi 10-12). 

@ Resterà aperta fino al 2 dicembre nella 
galleria La Loggia, a Udine, la mostra di 
fotografie di Anna Gruber. 

@ Continua nelle sale della Loggia del-Lio- 
nello, a Udine, la mostra «Pietro Longhi -I 
dipinti di palazzo Leoni Montanari», orga- 
nizzata dalla Banca Cattolica del Veneto. 
Chiuderà il 12 dicembre (ogni giorno 10-13 e 
15-19). Ingresso libero. 

© Nella sala del Torchio della galleria Sa- 
gittaria, a Pordenone, prosegue la mostra 
«Avanguardie in pittura: dal neoclassici- 
smo all’informale». 

©® Domani, alle 21, nella biblioteca civica di 
Pordenone, il prof. Filiberto Menna presen- 
terà «Figure», la rivista di saggistica da lui 
fondata e diretta. 

® Sempre domani, alle 18, nella galleria 
«La Roggia», a Pordenone, vernice della 
personale di Lucio Del Pezzo. Chiuderà.il 31 
dicembre. - 

@ Nella galleria «Arti antiche» (via Muratti 
35, Udine) si è aperta una mostra che 
presenta 84 incisioni originali di Goya. 

® Domani, alle 20.30, nella Casa dello stu- 
dente di Azzano Decimo, concerto dell’Or- 
chestra da camera «Accademia Bach» di 
Paglova. 

@ Concerto del coro «Floriano Candonio», 
domenica, alle 20,30, nella chiesa di San- 
t'Andrea Apostolo, a Grions di Sedegliano. 
® «L'altra immagine del teatro della Polo- 
nia», spettacoli, performance e workshop 
(laboratori), sarà presentato dall’Akademia 
Ruchu, di Varsavia, domani e domenica, 
sempre con inizio alle 20.45, nel teatro 
‘Asquini, a Udine. 

@ Tre giornate dedicate agli anziani: oggi, 
alle 16, a San Quirino, visita all'azienda 
vinicola Pavan. Domani, alle 16, nell’aula 
magna del Centro studi, a Pordenone, gio- 
chi e, alle 18, concerto del coro polifonico 
città di Pordenone. Domenica, alle 16, sem- 
pre al Centro studi, esibizione del tenore 
Attilio Paronuzzi e del fisarmonicista Ren- 
zo Alessandro; alle 17 spettacolo con il 
fantasista Toni Lunch e Annamaria; alle 18 
il Gruppo teatro Pordenone metterà in 
scena «La scorzeta de limon». 

® Regali di Natale. Chi ha questo problema 
non può non visitare da domani all’8 dicem- 
bre nella sala contrattazioni della Camera 
di commercio di Udine la 18.a edizione della 
«Vetrina del regalo natalizio». Saranno 
esposti prodotti tipici dell’artigianato, del- 
l'agricoltura e dell'industria della nostra 
regione. 

@ Opere pittoriche, mobili in stile, argente- 


ria, porcellane e tappeti orientali saranno 


aggiudicati al miglior offerente oggi, doma- 
ni e domenica (alle 17 e alle 21) all'Istituto 
vendite giudiziarie (Viale Tricesimo, Tava- 
gnacco). 

®@ Questa sera, verso le 23, nel ristorante- 
discoteca «Al Trovatere», a Perteole, serata 
con Romano Mussolini e la sua orchestra. 


Nel Veneto 


@ Resterà aperta fino al 19 dicembre (ogni 
giorno 8.30-18.30), a palazzo Fortuny, a Ve- 
nezia, la mostra di Cecil Beaton, il famoso 
fotografo inglese, Le sessanta immagini 
esposte documentano i suoi diversi interes- 
si: dai primi ritratti ad amici e parenti alle 
foto di moda vere e proprie, dal reportage di 
guerra ai ritratti dei reali d’Inghilterra. 
® Ancora due settimane di tempo per visi- 
tare, a Venezia, (Palazzo Ducale e museo 
Correr) la mostra «Mille anni di vetro a 
Venezia» (9-19). 

@ «Il trascorso presente: bambole, giocat- 
toli e automi: 1830-1930» è il titolo della 
mostra allestità a Palazzo Fortuny, a Vene- 
zia. Comprende circa 400 «pezzi» d’epoca 
oltre a materiale grafico e libri inerenti 
l'argomento. Chiuderà il 31 dicembre (tuttii 
giorni dalle 8.30 alle 18.30). 

© Nelle sale della galleria d’arte moderna 
di Palazzo Forti, a Verona, continua l’anto- 
logica di Domenico Gnoli. Sono esposte 
‘una quarantina di tele, una ricca documen- 
tazione dell'attività grafica e le sue uniche 
cinque sculture in bronzo. Chiuderà il 20 
gennaio (ogni giorno escluso il lunedì 9-13 e 
14.30-18). à 

@ Continua nel palazzo della Ragione, a 
Padova, la mostra di Antonio Fasan, uno 
dei pittori più cari ai padovani. L’antologi- 
ca comprende 250 quadri scelti fra gli oltre 
1000 realizzati dal 1928 (prima mostra) ad 
oggi. 

® <«Il mito di Giuseppe Garibaldi nelle 
imperial-regie province venete», ospitata 
nelle sale quattrocentesche di palazzo Ca- 
merini, sede del museo «Invitta Terza Ar- 
mata» (Padova, via Altinate 59), oltre a 
numerosi documenti e testimonianze d’epo- 
ca offre la possibilità di ammirare molti 
cimeli garibaldini; lettere autografe, la pi- 
stola, la sella, la camicia rossa... Chiuderà 
1’8 dicembre (tutti i giorni 8.30-12 e 14.30-17). 
@ Oltre un centinaio di dipinti realizzati da 
Mario Sironi tra il 1905 e il 1961 sono esposti 
nella galleria «Allo Scudo» (via Scudo di 
Francia 2, Verona). Chiuderà il 16 gennaio. 
@ Nell’ambito della rassegna «Blues» que- 
Sta sera, alle 21, al teatro Toniolo, a Mestre, 
sì esibirà Fabio Treves, autentico «blue- 
sman» dei Navigli, con il suo nuovo gruppo 
formato da Guido Toffoletti e Paul Millns. 


(A cura di Carlo Giovanella) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Chi paga 


La tempesta economica che le restrizioni aî viaggi all’este- 
ro dei cittadini jugoslavi aveva fatto accumulare sul cielo di 
Trieste appare sempre più vicina a scoppiare. Un raccapric- 
ciante tentativo di suicidio di un noto e stimato «vecchio» 
commerciante triestino è, în questi giorni, il segno che la 
grande pioggia è incominciata. 

Ù Il meccanismo che porta alla resa dei conti è esemplare. A 
essere, preso di mira è stato uno che, come molti altri, ha 
puntato tutto negli ultimi anni sul commercio di confine. Un 
grossista di jeans, specializzato in forniture ai negozianti e ai 
bancarellari del borgo teresiano, pronto a rifornire e talvolta a 
finanziare le attività fiorite nei momenti d'oro del dettaglio 
triestino. Nello stesso tempo un commerciante serio, considera- 
to dalle banche un cliente sicuro, solvibile, lontano dalla 
pirateria dì certo commercio dî second’ordine. 


Poi, il 18 ottobre, aî confini è stato il crollo, e la piazza 
triestina ha perduto di'colpo tre quarti della sua clientela 
abituale. E proprio su chì pùù aveva investito puntando sul 
futuro, la tenaglia si è chiusa. Una tenaglia costituita da una 
‘parte dai fornitori implacabili nell’esigere ipagamenti, dall’al- 
ira dai dettaglianti — in particolare î jeansinari — incapaci di 
pagare la merce: acquistata. Arbître impassibili di questo 
dramma le banche, che evidentemente non hanno concesso 
credito a chi fino a poco tempo prima aveva onorato ogni 
impegno. 

Negli stessi magazzini che sono stati teatro del dramma, 
era stipata merce invenduta per oltre un miliardo, Merce che îl 
proprietario aveva cercato, ma ‘inutilmente, di restituire ai 
produttori. Questi stessi, a quanto sembra, lo hanno messo alle 
strette, verificando anziin banca la sua situazione patrimonia- 
le ed esigendo ilpagamento degli arretrati. Nello stesso tempo î 
bancarellari e i negozianti hanno chiesto tempo per pagare î 
loro debiti; giustificandosi con l’azzeramento della clientela. 
Così, vistosi solo, l’uomo ha deciso di farla finita. 

Negli ultimi giorni, il commerciante aveva cercato di uscire 
dalla morsa vendendo alcuni immobili e, sembra, i suoi stessi 
uffici. E qui non è escluso — come rileva chi lo conosce bene — 
che egli sia stato preso per îl collo da chi ben conosceva il suo 
stato di necessità e la sua fretta di vendere. Operazioni di 
sciacallaggio — peraltro giustificate dalla cruda legge della 
domanda e dell'offerta — che trovano riscontro nella presenza 
di altri personaggi che in queste settimane stanno facendo 
affari d'oro sulla crisì del commercio: î cosiddetti «rastrellatori 
di invenduto». Gente che acquista a prezzo di stralcio gli 
enormi stock di retrobottega di chi si è fatto cogliere imprepa- 
rato dalla crisi di confine senza aver potuto pagare î fornitori. 

Il panorama è completato dalla ricomparsa in grande stile 
dell’usura. Il fenomeno — dato per certo ma più inoffendibile 
che mai — è Una diretta conseguenza dell’improvvisa avarizia 
delle banche, le quali — di fronte alla caduta del giro d’affari 
nel borgo teresiano — hanno chiuso îl rubinetto dei crediti. 
Prima della grande crisì lo strogzino era cercato solo dagli 
avventurieri dei jeans, cioè da gente inaffidabile che non 
avrebbe mai potuto «scucire» un prestito dagli istituti di 
credito. Ora il prestito illecito potrebbe diventare la strada 
obbligata anche per i commercianti di tradizione. 

La situazione economica è esemplarmente favorevole al 
proliferare del fenomeno. La pacchia ‘delle vendite nella 
kasbah triestina ha portato a eccezionali accumuli di denaro 
che molti uomini legati al mondo del commercio si sono ben 
guardati dall’investire produttivamente, proprio per la volubi- 
lità del vento di confine. Ed ecco che l'usura — nell'attuale 
situazione di generale bisogno di molti negozianti — può 
apparire una forma di investimento eccezionalmente remune- 
rativa in una piazza caratterizzata da un eccesso di liquidità e 
da una bassissima propensione all’investimento di tipo tradi- 
zionale. Cannibalismo fra gli stessi commetcianti? E ‘presto per 
dirlo, ma c’è chi non lo ‘esclude. 

Intanto la «grande pioggia» rischia di portar via non solo 
gli avventurieri, ma anche quei commercianti solidi che al pari 
dell'industria e del porto, fanno la spina dorsale dell’economia 
locale. È un problema che la società triestina che troppo spesso 
demonizza questa categoria — deve porsi. E devono porselo 
soprattutto le banche. 


Paolo Rumiz 


OLTRE METÀ DELLA CATEGORIA SOTTO INCHIESTA 


Settanta gli amministratori di stabili 


denunciati per i «ristorni» sul gasolio 


La Finanza sta indagando sugli sconti praticati per i pagamenti a pronta cassa 
Primo interrogatorio per i sette accusati anche di truffa, falso ed estorsione 


Almeno, settanta ammini- 
stratori di stabili stanno at- 
tendendo una comunicazione 
giudiziaria. Sono il 50% della 
categoria «ufficiale» a Trieste 
e denunciati dalla Guardia di 
Finanza dopo una lunga serie 
di perquisizioni e riscontri 
contabili nei loro studi e negli 
uffici di vari petrolieri triesti- 
ni e goriziani. 

I finanieri hanno esaminato 
fatture e bollette e dal con- 
fronto dei dati è emerso qual- 
cosa di «stonato». Alla base 
dell’inchiesta ci sono infatti i 
«ristorni» sul gasolio da ri- 
scaldamento. In poche parole, 
gli «sconti» praticati dai com- 
mercianti di combustibili al- 
l'amministratore che paga su- 
bito. 

Le cifre in gioco non sono 
molto alte. Qualche decina di 
bigliettoni da diecimila per 
amministratore, 

Il «premio» riscosso non su- 
pera le due, tre lire per chilo di 
nafta. Poco più dello 0,5-0,75 
per cento del valore del com- 


bustibile. Ma può costare ai 
professionisti l’incriminazio- 
ne per appropriazione indebi- 
ta e falso in scrittura privata. 
L'articolo 646 del codice pena- 
le afferma che «chiunque, per 
procurare a sè o altri un ingiu- 
sto profitto, si appropria del 
denaro ‘altrui, di cui abbia a 
qualsiasi titolo il possesso, è 


punito con la reclusione fino a 
tre anni con la multa fino a 
quattrocento mila lire». 

I magistrati dovranno così 
accettare se i carichi di nafta 
su cui sono stati concessi gli 
«sconti» erano stati ordinati 
dall'amministratore a suo no- 
me o con quello del condo- 
minio. 


IERI DUE ORE SOLTANTO DI LAVORO 


Una settimana per smaltire 


le immondizie accumulatesi 


Anche l’assemblea della Gisl ratifica l’accordo con il Comune 


La città è ancora invasa 
dalle immondizie, Il peggio è 
‘ormai passato, ma pure ieri i 
disagi sono stati notevoli. 
Un’assemblea dei dipendenti 
comunali della Cisl e il ritiro 
degli stipendi (anticipato di 
‘un giorno per lo sciopero che 


oggi interesserà le banche): 


hanno ridotto anche ieri a due 
ore soltanto il lavoro dei net- 
turbini: dalle 8 alle 10. La 
situazione è soddisfacente 
nelle zone servite da cassonet- 
ti, mentre continua ad essere 
gravein quelle servite da bot- 


tini. I residui più vistosi si 
raccolgono in viale XX Set- 
tembre, in via Crispi, in piazza 


Ospedale, in viale D’Annun- 


zio, in via Settefontane. Sono 
6.000-6.500 i quintali di rifiuti 
che attendono ancora di esse- 
re asportati. 

Secondo l'ing. Devescovi, 
direttore del servizio di net- 
tezza urbana del Comune, la 
situazione è destinata a 
migliorare nettamente oggi e 
domani e a normalizzarsi del 
tutto la prossima settimana. 
A breve termine, infatti, non 


IL «CASO BARUT» EI SOCIALISTI 


«Qualsiasi voto va bene 


ai comunist di Mu: 


«Barut, ha contravvenuto 
alla linea politica deliberata 
dagli organi statutari del par- 
tito e comunicatagli per 


iscritto»: la direzione provin-: 


ciale del Pli bolla così il com- 
portamento del consigliere li 
berale di Muggia, che con la 
sua determinante astensione 
ha consentito la rielezione del 
sindaco comunista Bordon. 
Lo si legge nella mozione vo- 
tata l’altra sera dalla direzio- 
ne provinciale liberale, 
Per questa sua «colpa gra- 
ve», Barut è stato deferito alla 
direzione centrale del partito 
e alcollegio nazionale dei pro- 
biviri; gli è stato inoltre tolto 
il mandato a rappresentare il 
Pli nel consiglio comunale di 
Muggia, interdicendogli «l’u- 
. so del simbolo e di ogni altra 
dicitura» che lo possa qualifi- 
care come tale. La mozione 
approvata ‘dalla. direzione 
provinciale è stata approvata 


con 14 voti favorevoli e due. 


| astensioni («quelle — riferisce 
‘una nota della segreteria libe- 
rale — di due consiglieri ap- 
partenenti alla minoranza in- 
terna, capeggiata dall'avv. 
Trauner, alla quale appartie- 
ne anche Barut»). 
Il documento ricorda che 
Barut (che era stato eletto 


nella compagine della Lista | 


per Muggia), uscito dalla 
LpM, aveva ottenuto dalla di- 
rezione l'autorizzazione a co- 
stituire il gruppo liberale in 
seno all’assise muggesana. Di 
| conseguenza, ora, la direzione 
provinciale ha deliberato di 
Tevocare quell’autorizzazione. 
La stessa direzione ha dato 
comunicazione dei provvedi- 
menti presì contro Barut, ol- 
tre che all'interessato, anche 
al sindaco di Muggia e alle 
sedi interne del partito. 
Sul voto che ha portato alla 
rielezione di Bordon è da regi- 
| strare anche una presa di po- 
sizione della sezione sociali- 
sta di Muggia. E un commen- 
to critico sulla nuova situazio- 
ne politica determinatasi ‘a 
Muggia, dopo il passaggio del 
Psi all'opposizione e la forma- 
zione del monocolore comuni- 
sta al Comune. 
La sezione’ socialista di 


STATO CIVILE 


NATI: Marzari Francesca, Troia- 
no Chiara, Vatovac Andrea, Buka, 
vec Sabrina, Leopizzi Andrea. 

MORTI: Typrowicz ved. Bolè 
Halina Maria, a. 62; Bais ved. Pa- 
vanello Lidia, 64; Afri Antonio, 80; 
‘Tence Ferdinando, 80; Maraspin 

| Pietro, 84; Marini Cataldo, 61; Li- 
povich ved. Uxa Livia, 93. 


Muggia. ribadisce .la volontà 
di collocarsi ‘all'opposizione, 
ma «tiene a precisare che i 
socialisti ‘continueranno in 
‘una linea di «rigorosa e seria 
valutazione .delle scelte che 
verranno. fatte». Tuttavia' sì 


rimarca un ’«giudizio forte- 


mente negativo su un partito 
(il Pci ndr) che è evidentemen- 
te disposto ad accettare qual- 


siasi voto (quello: di Barut 


ndr) pur di rimanere in sella». 
«La nuova giunta vorrà reg- 


Lista per Muggia 


‘L'assemblea della‘Lista per 
Muggia si riunirà domani 
pomeriggio, alle ‘16, nella sa- 
letta al primo piano della Le- 
ga nazionale, Dovrà procede- 


re all'elezione del nuovo diret-' 


tivo e alla definizione.del'pro- 


| gramma in vista delle elezioni 


regionali di primavera. Inter- 
verranno, della Lista per Trie- 
ste, la presidente Letizia P'on- 
da Savio, il segretario Giùri. 
cin e-Manlio Cecovini. . 


gersi su questo nuovo appor- 
t0? È questa la maggioranza 
di sinistra di cui tanto ha 
parlato: il Pci?» 

‘I socialisti di Muggia affer- 
mano che «soltanto a condi- 
zioni diverse, nel rispetto 
‘completo della propria auto- 
nomia; prenderanno in consi- 
derazione un rapporto nuovo 
con il Pci-Lista Frausin». 

« Ma fanno anche un altro 
«distinguo»: «Non esistono al 
momento alternative alla 
maggioranza di sinistra a 
Muggia». E in questa direzio- 
ne si pone l’analisi del voto 
che ‘ha rieletto Bordon e che 
ha visto convergere sul socia- 
lista Rossini gli altri 14 dei 
trenta voti dei consiglieri 


muggesani. Il Psi di Muggia - 


‘sottolinea infatti che «l’aggre- 
gazione dei voti dei gruppi di 
‘minoranza sul candidato. del 
Psi nori sono scaturiti da ac- 
cordi politici o di programma, 
che non c'erano e non ci sono, 
ma avevano solo un significa- 


del Pci 


Comitato 
provinciale Dc 


L'ufficio politico della De si 
è riunito l’altra sera e ancora 
ieri per discutere la linea poli- 
tica, l’organizzazione del par- 
tito e le iniziative che ai fini di 
una gestione unitaria — con 
l’unica eccezione dei fanfania- 
hi — verranno prospettate la 
prossima settimana al vaglio 
del comitato provinciale. 
Quest'ultimo, chiamato a sce- 
gliere, alla scadenza degli or- 
gani interni, fra l'immediata 
convocazione del congresso 
oppure il rinnovo degli incari- 
chi e delle commissioni ai ver- 
tici politico-organizzativi, ha 
infatti optato a maggioranza 
per la seconda soluzione. 


Consiglio 
comunale 


Il Consiglio comunale, che 
si riunirà questa sera alle 
18,30, ha in programma un 
dibattito — in sede di mozioni 
— sulla situazione economica 
cittadina e sulle misure da 
sostenere con priorità. 


È BI POSTEGGI — Il Comune ren- 


de noto'che entro il 31 dicembre gli 
assegnatari di posteggi di vendita 
‘coperti e scoperti debbono presen- 
tare domanda ìn carta legale al 
fine di ottenere il rinnovo della 
concessione per l’anno 1983. 


dovrebbero esserci altre fer- 
‘mate del lavoro, mentre si è 
pure ripreso a fare gli straor- 
dinari. 

‘Anche l'assemblea di ieri ha 
messo in evidenza come gli 
animi siano tutt'altro che sur- 
riscaldati. All'unanimità i 
dipendenti comunali presenti 
(qualche centinaio), aderenti 
alla Cisl, hanno votato una 
mozione che auspica la ripre- 
sa dell’azione comune con.la 
Cgil e la Uil. Analoghi inviti 
all'unità erano stati fatti 
‘anche martedì nell'assemblea 
indetta da queste ultime due 
federazioni. Di. fatto. però, 
almeno fino a ieri, la frattura 
permaneva. «E. ciò perché, 
solo per fare un esempio — 
spiega Paolo Cespa, della Cisl 
— noi non ce la sentiremmo 
mai di far scioperare i nostri 
‘addetti ai cimiteri, come inve- 
ce fanno Cgil e Uil, perché i 
morti sono sempre morti, non 
ci sono rivendicazioni che ten- 
gano». 


Lo stesso Cespa, insieme a 
Gioia e a Luciano Motz, ha 
illustrato ieri ai lavoratori la 
piattaforma del nuovo con- 
tratto di lavoro ’82-°84 e le 
garanzie «strappate» alla 
giunta nel protocollo d'intesa 
firmato lunedì. «Garanzie che 
— è stato detto — sarebbero 
state concesse comunque, a 
prescindere dallo sciopero 
bianco voluto da Cgil e Uil». 
Chiarezza nella busta paga e 
regolarizzazione della que- 
stione economica, come pre- 
visto dal contratto ’79-’81, di- 
stribuzione dei capi di vestia- 
rio anche per le taglie superio- 
ri al 52: questi, in sostanza, i 
problemi sul tappeto, per i 
quali la Cisl ha promesso che 
incalzerà l’amministrazione, 
pronta a promuovere anche 


forme di protesta qualora la. 


giunta non rispettasse gli im- 
pegni presi. Nei prirni giorni 
di dicembre si attende pure la 
distribuzione dei giubbotti 
con cappuccio (i bunda). 


S, M. 


Nel primo caso ci sarebbe 
solo un'infrazione fiscale, nel 
secondo delle conseguenze 
penali. 

: Ieri, intanto, sono stati in- 
terrogati dal giudice istrutto- 
re Vincenzo Colarieti i sette 
amministratori accusati di 
truffa, falso in scrittura priva- 
ta ed estorsione. Gualtiero 
Cantoni, Alessandro, Castelli, 
Remo Gelletti, Giorgio Gre- 
blo, Marino Millo, Alfredo Sa- 
maritan e Giovanni Speranza, 
sono entrati così ad uno ad 
‘uno, scortati dai rispettivi le- 


| gali, nella piccola stanza al 


terzo piano del palazzo di giu- 
stizia, 

Dieci e mezza. Un impiega- 
to apre la porta dell'ufficio e 
chiama il primo della lista. 
«Si accomodi», dice e il pro- 
fessionista, abbassando un 
po' il capo, entra dal giudice. 
Gli altri restano fuori e atten- 
dono nel corridoio il loro tur- 
no. Sigarette mezze fumate e 
cieche cadono sul pavimento 
accanto a cartine di caramelle 
e fiammiferi spenti. Le donne 
delle pulizie ieri sono passate 
invano. 

I completi grigi e gli imper- 
meabili kaki si muovono 
ognuno per conto proprio. 
Venti passi in un verso, venti 
nell’altro. Ogni tanto un pic- 
colo cappannello si forma at- 
torno ad un legale. Qualche 
parola, qualche battuta, tan- 
to per tenersi su ed ingannare 
il tempo. Poi ognuno ritorna 
sui propri passi nei propri 
pensieri. Quasi come nella sa- 
la d’attesa del reparto mater- 
nità. 

Dopo un quarto d'ora, la 
porta della stanza 377 sì apre. 
«Com'è andata?» vorrebbero 
chiedere al primo interrogato. 
Ma passano troppe persone, 
‘uscieri e guardie carcerarie, 
avvocati e perditempo. 

Poi ci sono orecchi indiscre- 
ti, e così la risposta è appena 
bisbigliata. 

Gli interrogatori sono quasi 
tutti brevi. Quindici, venti mi- 
nuti e via. E chi ha finito 
attende gli amici, come si usa- 
va fare agli esami all’universi- 
tà. A mezzogiorno tutti a 
casa. Avvocati e amministra- 


tori scendono al bar per l’ape- 
ritivo. E’ finito anche l'incubo 
del cartello che, giocoforza, 
tutti gli inquisiti si sono tro- 
vati davanti gli occhi prima di 
entrare dal giudice: «I per- 
messi di colloquio per i dete- 
nuti si rilasciano il giovedì 
dalle 8 alle 10». 

Gli impiegati con i fascicoli 
sottobraccio ricominciano a 
fare la spola dall'ufficio istru- 
zione. In fondo è una giornata 
come le altre. 


Sui risultati degli interroga- 
tori non trapela quasi nulla. 
E’ questo comunque il primo 
faccia a faccia tra i sette am- 
ministratori e chi dovrà pro- 
scioglierli: o rinviarli a giudi- 
zio. Il segreto istruttorio deve 
essere tutelato. Però, a quan- 
to sembra, i sette dovrebbero 
poter usufruire, se lo vorran- 
no, dell'amnistia dell’81. (Al 
‘meno per quanto riguarda il 
falso in scrittura privata e la 
truffa. Per l’estorsione invece, 
il discorso dovrebbe essere 
ancora aperto. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Corrado — Il sole sorge alle 
6:36 e tramonta alle 17.02; la luna si 
leva alle 14.40 e calerà domani alle 
0.27. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 13,6; minima gradi 11,7; pressio- 
ne millibar 1017,4 in diminuzione. 

Maree oggi: alta alle 6.21 conem 
41 € alle 18.55 con cm 12 sopra il 
livello medio; bassa alle 13.12 con 
cm 31 e domani alle 0.18 conem 25 
sotto il livello medio. 

Farmacie aperte dalle 13,30 alle 
16: piazza S. Giovanni 5, tel. 65959; 
campo S. Giacomo 1, tel. 790212; 
via dei Soncini 179, (Servola), tel. 
816296; via Revoltella 41, tel. 
741447; Opicina, tel. 213718 e Mug- 
gia, viale Mazzini 1, tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza S. Giovanni 
5, tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 790212; via dei Soncini 179, 
(Servola), tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel. 741447; piazza Garibaldi 
5, tel. 790015; via Diaz .2, tel. 
‘760605; Opicina, tel. 213718 e Mug- 
gia, viale Mazzini 1, tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 în poi (servizio notturno): 
‘piazza Garibaldi 5, tel. 790015; via 
Diaz 2, tel 760605; Opicina, tel. 
213718 e Muggia, viale: Mazzini 1, 
tel. 271124, 


CAPODANNO 


to dir protesta nei confronti 


| CRerSi) GIUNTE E LISTA 
«Sveglia, meloni!» 


Con una nota a firma di 


‘Giorgio Rossetti, segretario. 


regionale del Pci, il Partito 
comunista lancia un attacco 
alle forze politiche che stanno 
conducendo le trattative per 
l'allargamento: delle giunte 
triestine, 

| «Tutti sanno in quale situa- 
zione delicata e difficile si tro- 


| va Trieste in questo momen- 


to», scrive Rossetti, riferendo- 
si alla, crisi industriale e a 
quella che ha colpito il settore 
del commercio. «Bene; crede- 
te che è di questo — sì chiede 
Rossetti — che si parla negli 
incontri fra De, Lista, laico- 
socialisti? Neanche per idea: è 
su come spartirsi le ammini- 
strazioni provinciale, : comu- 
‘nale e l’unità sanitaria loca- 
le», E prosegue: «Perché se 
fosse di altro che discutono, di 
‘misure o provvedimenti per 
"Trieste, dovrebbero, spiegarcì 
come :mai non si ricerca il 
confronto e se possibile l’ac- 
cordo con il Pci, che ha da 
tempo avanzato delle precise 
proposte per la salvaguardia 
dell'economia cittadina, su 


cui gli stessi industriali espri-. 


il rimbrotto del Pci 


mono. apprezzamento». 


Il ‘segretario comunista ri-. 


serva poi una frecciata tutta 
perla Lista, ma di portata più 
generale. «Se ora la LpT — 
rileva Rossetti — ha votato 
due volte la fiducia al goverrio 
Spadolini, se si è astenuta 
benevolmente sulla giunta 
Comelli, se tratta.in città per 
raggiungere un accordo conla 
De, passi, vuol dire che i diri- 
genti della Lista hanno capito 
che con i partiti bisogna fare ì 
conti, come hanno sempre s0- 
stenuto». 

‘ «Ciò che non intendiamo 
lasciar passare — spigola Ros- 
setti — è il modo con cui tutto 
questo viene perseguito: ap- 
punto con interminabili trat- 
tative sulle giunte e le varie 
‘poltrone. Dopo tante campa- 
gne moralizzatrici, quello che 
sì può dire è che gli uomini 
della Lista hanno fatto presto 
‘ad imparare proprio gli aspet- 
ti deteriori del confronto de- 
mocratico, in più con l’aggra- 
vante di prendere in giro la 
loro gente». «Ma è troppo 
chiedere ai triestini di sve- 

| gliarsi?». si 


| In poche righe — | 


Negozi aperti lunedì 29 

Con ordinanza del Comune è stata concessa ai negozi di 
tutti i settori merceologici la facoltà di tenere aperto nella 
giornata di lunedì 29. 


- Dibattito sugli anziani a Sistiana 


Nell'ambito delle giornate promosse dal Comune di Duino- 
Aurisina sui problemi degli anziani, stasera alle 18 l’assessore 
all'assistenza Giorgio Depangher parlerà al centro sociale di 
Sistiana su «Le istituzioni sul problema dell'anziano». 


Simposio sulla gastroenterologia 


Domani, alle 9, nella sala delle conferenze del Maggiore (via 
Stuparich 1) si svolgerà l’incontro di aggiornamento dedicato 
alle controversie in gastroenterologia. Il prof. Elio Belsasso, 
prima dei lavori scientifici, commemorerà il prof. Gino Mac- 
chioro scomparso un anno fa. 


“Documentari al Fronte della gioventù 


‘Stasera, alle 18, nella sede del Fronte della gioventù di via 
‘Paduina 4, a cura dei nuclei d’istituto del Carducci, del Carli, 
del Galilei e dell’Istituto per geometri, verranno presentati 
alcuni filmati sui movimenti nazionali europei. 


Lei e lui a gara di pesca 

Una gara di pesca sportiva, con canna o con togna, a 
piacimento, è organizzata per domenica dalla federazione 
italiana pesca sportiva, in collaborazione con i «Pupi triestini» 
eil Cral-Ente porto. L'appuntamento è perle nove alla Stazione 
marittima, Particolare importante. la gara si svolge in coppia e 
nell'esercizio della pesca «lui» dovrà sempre aiutare «lei» in 
qualsiasi momento; altrimenti sarà penalizzato. Durata della 
prova due ore; in palio trenta coppe e un gentile omaggio a 
tutte le «lei». Per finire, prelibatezze gastronomiche e ballo con' 


LONDRA 29/12-4/1 Lire. 428.000 

PARIGI 30/12-2/1 Lire 454.000 

MOSCA 29/12-2/1 Lire 850.000 
+ TASSA 
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LE TURBO DIESEL 


® ad/italia, B482K 


Un sogno 


rato da una donna: un acquisto importante 
che richiede oculatezza nella scelta del tipo di 
pelo più adatto, degli ateliers più affidabili al 
prezzo più conveniente. 

Una splendida selezione di modelli, taglie e 
colori di pelliccie e giacconi confezionati in 
visone, marmotta, opossum, lupo, volpe, rat, 
persiano, murmansky, lince, ocelot, martora, 
faina. | \ ; 
Impermeabili foderati in rat-mosquet, castori- 
no, lapin. 


il nuovo 
rasoio 


a batterie, 
dinamico 
lavabile... 


non teme l'acqua 


National 


la gamma rasoi invendita presso i migliori negozi 


. Voglia 
di rinnovarsi 


VESTI LENOVITÀ 
DELL'INVERNO 1982 


Voglia di rinnovarsi con 

i i nuovi bellissimi 
capi\d'inverno: per lei 

le bluse, le gonne, 

i pantaloni di Lei e Penny 
Black. Per lui.le 

maglie, i giubbetti; 

i calzoni di Playboy e di 
Ellesse Sportware. 


_il calmiere 


TRIESTE, PONTE DELLA FABRA 2 
(PIAZZA GOLDONI, ANGOLO VIA CARDUCCI), 
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elettrodomestici 


ARISTON@Ì 


Vieni a fare il «pieno» da 


Ramani 


TRIESTE - via Revoltella, n. 10 


ILTUO CONSULENTE 
VOLKSWAGEN 


DINGOGONTI (9) 


TRIESTE, VIA DEL CORONEO 33, TEL. (040) 76.23.81 


che può diventare realtà 


La pelliccia è sempre stato il capo più deside- È 


IL PICCOLO 


Venerdì, 26 novembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


i \ DOPO VENT'ANNI L'OPERA SI PUÒ DIRE CONCLUSA 


A pieno ritmo dal 5 dicembr 


la circonvallazione ferroviaria 


Attivato anche il secondo binario: Campo Marzio sarà collegata 
alla ‘linea di Monfalcone senza soste obbligate alla stazione centrale 


LINEA DI 
Dl» ERIE STE 


tane DOPPIO. BINARIO 
SEMPLICE BINARIO 


Il 5 dicembre;verrà final 
mente attivata in tutta la sua 
potenzialità la‘linea ferrovia- 
ria di circonvallazione, più 
correttamente chiamata  «li- 
Nea di cintura». Quando il 30 
maggio dell’anno scoîsòo fu 
inaugurata la galleria di 5.615 
metri che, sotto la città, colle- 
ga la stazione di Trieste Cam- 
po Marzio alla linea per Mon- 
falcone e oltre, al linea di 
cintura entrò in esercizio solo 
provvisorio e parziale. _ 

La ferrovia di circonvalla! 
Zione è infatti costituita. da. 
‘Una linea a doppio binario, da 
Barcola a Campo Marzio, con 
due innesti a «Y» a binario 
semplice agli imbocchi della 
galleria che sono stati realiz: 
zati per consentire ai convogli 
di'raggiungere le*stazioni ‘di 
Trieste (Centrale, Campo 
Marzio, Aquilinia) daqualsia- 
si direzione, 

Da 17 mesi è in funzione un 
solo binario della galleria éd è 
ancora necessaria una sosta, 
cor inversione di marcia, alla 
stazione Centrale. 

Ciò sia perché restavano da 
completare i «blocchi auto- 
matici» e gli'altri impianti più 
sofisticati in galleria, sia per- 
chénon erano ancora ultimati 


CINTURA 


? EU 
CIRCONVALIA: I 
per iagrio ia) dove DI î Sa 
1 gna 56 E 3 


i raccordi. 

Dal 5 dicembre verranno at- 
tivati entrambi i binari e gli 
innesti sicché i treni potranno 
partire. e arrivare a Campo 
Marzio direttamente dalla li- 
nea di Monfalcone. I tempi di 
movimento dei convogli ver- 
ranno sensibilmente abbassa- 
ti: attualmente i treni teneva- 
no in gallèria una velocità di 
«rodaggio» di 30 chilometri 
l’ora; la sicurezza d’esercizio, 
in attesa della predisposizio- 
ne degli impianti più moder- 
ni, era affidata al vecchio si- 
stema del telefono; inoltre il 
passaggio obbligato per la 
stazione Centrale comporta- 
va, oltre a tempi di sosta, un 
dispendio di mezzi e di perso- 
nale dovuti alla difficoltà tec- 
nica di superare il breve tra- 
gitto provvisorio in salita da 
‘Trieste Centrale all’imbocco 
della galleria (è necessario 
attaccare ai convogli un se- 
condo locomotore). 


Una cerimonia, il 9 dicem- 


bre (cui dovrebbe intervenire 
il direttore generale delle Fer- 
rovie, dott. Semenza), suggel- 
lerà quindi la vera e propria 
conclusione dei lavori di rea- 
lizzazione della linea di cintu- 
ra. triestina, iniziati più di 20 


‘anni fa. Molte colpe dei ritardi 
nella conduzione dei lavori 
vengono oggi addossate alla 
regìa del ministero dei lavori 
pubblici. La parte affidata al- 
le Ferrovie è proceduta più 
speditamente e uno sforzo 
supplettivo è stato effettiva- 
‘mente compiuto in questi ul- 
timi mesi sotto lo sprone del 
nuovo direttore comparti- 
mentale dott. Romano Troilo 
per rispettare la scadenza di 
fine anno fissata per l’ultima- 
zione dell’opera. 


Per consentire gli allac- 
ciamenti e i collaudi dei 
nuovi impianti, la stazio- 
ne di Trieste C.le rimarrà 
chiusa al traffico viaggia- 
tori dalle primissime ore 
del mattino del cinque di- 
cembre fino a poco dopo le 
16.20. I treni pertanto si 
arresteranno a Monfalco- 
ne e saranno sostituiti da 
un servizio di pullman, 

| con la sola eccezione di 
pochi convogli in servizio 
internazionale. Le modali- 
tà più precise della durata 
dell’interruzione e gli ora- 
ri delle corriere saranno 
comunicati in seguito. 


Il taglio del nastro in galle- 
ria, 17 mesi fa, aveva avuto un 
valore più simbolico che reale 
nell’attivazione della linea di 
cintura. È vero che i treni 
merci diretti al porto sono 
entrati nel tunnel e si è elimi- 
nata la «strozzatura» dell’at- 
traversamento a passo d’'uo- 
mo delle Rive, ma in pratica 
l'esercizio provvisorio della li- 
nea non ha migliorato i tempi 
d’inoltro dei carri ferroviari. 

Solo dal 5 dicembre i convo- 
gli in partenza dallo scalo di 
Campo Marzio (Porto nuovo) 
avranno una linea diretta alla 
volta delle destinazioni dei 
traffici che fanno capo allo 
scalo triestino. 


È da notare che il sistema 
che entrerà in funzione sulla 
linea. di cintura è fra i più, 
all'avanguardia in Italia. Si 
inaugura una vera e propria 
novità tecnica per il compar- 
timento di Trieste: la cosid: 
detta. «banalizzazione» della 
linea in galleria. Vediamo di 
spiegare questo termine. 

È regola che quando vi è 
una linea a doppio binario i 
treni percorrano ogni binario 
in una sola direzione. Il bina- 
rio a fianco può essere usato 
per far correre i convogli nella 
stessa direzione solo dopo 
una complessa procedura bu- 
rocratica. La «banalizzazio- 
ne» dei binari significa invece 
che entrambi sono dotati dei 
doppi apparati di sicurezza e 
che pertanto i treni possono 
percorrerli in ambo i sensi. 
Ciò si traduce nella possibili- 
tà, in caso di necessità o di 
maggior traffico in una dire- 
zione, di inviare in galleria 
due treni allo stesso tempo 
lungo la stessa direttrice. E 
previsto che in futuro il treno 
più veloce possa effettuare 
anche il sorpasso del treno 
più lento. 

Va comunque detto che la 
«banalizzazione» sarà estesa 
fino a Cervignano. 


Resta anche da ultimare la 
via diretta per Aquilinia, cioè 
il raccordo all'uscita lato 
Campo Marzio, che prosegue 
scavalcando via Svevo sul 
nuovo ponte. Un neo nell’ulti- 
mazione complessiva della li- 
nea di cintura, 


CGIL, CISL E UIL LANCIANO UNA PETIZIONE POPOLARE 


Se chiudono il «Lungodegenti» 
200 vecchi restano in strada 


Con l’entrata in funzione di Cattinara c'è pericolo che vengano 
ridotti i posti letto per gli anziani, senza offrire alternative 


Cgil, Cisl, Uil nanno annun- 
ciato ieri la presentazione di 
una petizione popolare sul 
problemai degli anziani diret- 
ta agli enti locali.e-all'Usl: I 
sindacati cerchetanno di rac- 
cogliere decine di migliaia di 
firme in calce al documento 
con cui si chiede la creazione 
di servizi sociòsanitari per an- 
ziani. | va ì 

«L'idea di lanciare questa 
petizione pubblica», ha spie-. 
gato Claudio Marengo della 
Cisl, «è sorta e si è sviluppata 
nel corso del dibattito; sull’or- 
‘mai famosa pianta organica 
dell’Usl triestina per l’entrata 
in funzione dell’ospedale di 
Cattinara. Il progetto presen 
tato nel luglio scorso prevede- 
va una riorganizzazione dei 
servizi ospedalieri che modifi- 
cava significativamente 
quanto deciso dal'consiglio di 
amministrazione degli ‘ospe- 
dali nel (1979, prospettando 
‘una riduzione di circa 300 po- 
sti letto. Di questi, 200 si rife- 
rivano alla lungodegenza per 
anziani. Settore che attual. 


‘mente ha un'occupazione me- 
dia giornaliera di ben 193 per- 
sone» 

‘‘M@ quello che, secondo i 
sindacati, è decisamente gra- 
Ve è che «la proposta di ridu- 
zione di questi 200 posti letto. 
non è accompagnata’ da nes- 
sun progetto-di servizi. alter- 


‘nativi più idonei, e oltretutto 


meno costosi,.di quelli attual- 
mente. offerti». Un segnale 
chiaro: «Abbiamo capito», ha 
‘aggiunto Marengo, «che la li- 
nea d’intervento scelta a livel- 
lo regionale e'di Usl, di fronte 
alle difficoltà finanziarie, con- 
sisteva, nel ridurre. drastica- 
mente alcuni servizi per la 
parte indifesa e più eebole 
della popolazione». Da qui la 
decisione dei sindacati di 
schierarsi apertamente. «Per 
obbligare gli enti locali ad 
adottare qualche provvedi- 
‘mento certo», come ha dichia- 
rato Riccardo  Devescovi, 
Cei ì 


Lo stesso Devescovi e Ma- 
rengo hanno insistito soprat- 
tutto .su un punto per sgom- 


MENTRE PULIVA I VETRI 


Una giovane donna muore 
cadendo dal quarto piano 


Una giovane'donna è morta: 
ieri pomeriggio, precipitando. 
da una finestra del suo appar: 
tamento al quarto piano di 
via Baiamonti 37. Luigina 
Bernardo .Pecchiari, 36 anni, 
era salita su una scala per 
pulire i vetri della veranda. 
Due vicine di casa l'hanno 
vista perdére improvvisamen- 
te l'equilibrio e cadere nel 
vuoto. La donna, nonostante 
Îl violento impatto col suolo, è 
sopravvissuta per qualche mi- 
nuto. 7 

Lucio Scodellaro, 51 anni, 
che abita hello stesso stabile 
della famiglia Pecchiari, ha 
dato l’allarme al 113 raccon- 
tando di avere sentito prima 
un urlo e poi affacciatosi alla 
finestra che da su.un. cortile 
interno, d’avere visto Luigina 
Pecchiari,, bocconi, chiedere 
aiuto. 

Gli investigatori della poli- 
zia ritengono che l’incidente 


sia stato causato da un movi- 
mento brusco o.dalle esalazio- 
ni dell’ammoniaca, usata dal- 
la donna per lavare i vetri. 
Luigina Bernardo lavorava 
come operaia in una ditta cit- 
tadina ed era sposata, da po- 
co tempo, con Livio Pecchiari, 
41 anni. 


Infortunato 


Un «vespista» è ricoverato 
‘cori 40 giorni di prognosi al- 
l'Ospedale maggiore. Luciano 
Lampe, 51 anni, via scala 
Bonghi 40/1, stava percorren- 
do via dell’Eremo, a bordo 
della sua «Vespa», quando 
giunto all’incrocio con via 
d’Angeli, dopo una brusca fre- 
nata ha sbandato scontrando- 
si con un auto che proveniva 
in senso; opposto. L'uomo è 
stato ricoverato in ortopedia 
per la sospetta frattura della 
spalla destra. 0° 


berare il campo dagli equivo- 
ci: «Non ci muoviamo per di- 
fendere il numero dei posti 
letto, perché abbiamo grandi 
riserve sulla qualità-dei servi- 
zi erogati dall’Usl, ma non 
possiamo neanche accettare 
il ridimensionamento senza 
avere nessuna valida alterna- 
tiva operante». 


E ancora: «Ci opporremo 
sempre a proposte che possa- 
no determinare la creazione 
di nuovi cronicari o il prospe- 
rare del fenomeno delle Case 
di riposo private che specula- 
no e si arricchiscono non solo 
sulle carenze di strutture pub- 
bliche ma anche sull’indiffe- 
renza di chi è preposto alla 
vigilanza di tali istituti». 


«Quelle che stanno al lun- 
godegenti sono persone, non 
pezzi di legno», si è accalorato 
un rappresentante del sinda- 
cato pensionati. «Non accet- 
teremo mai che vengano mes- 
se in strada o restituite a fa- 
miglie che non sono in grado 
di assisterle». 


In sostanza sono quattro le 
richieste contenute nella peti- 
zione: la razionalizzazione de- 
gli interventi economici; l’at- 
tuazione di programmi e in- 
terventi finanziari al manteni- 
mento degli anziani nella 
struttura sociale; l’attivazio- 
ne di servizi sociosanitari nel 
territorio in grado di fornire 
un’assîstenza domiciliare 
qualificata; la creazione di 
strutture protette per anziani. 

Nel frattempo il gruppo di 
studio composto da Cgil, Cisl, 
Uil e associazioni mediche, 
Anaao, Anpo, Cimo; ha licen- 
ziato un documento di «meto- 
do», sul quale confrontarsi 
con l’Usl, per cercare di risol- 
vere i problemi sanitari a 
‘Trieste. Due, a loro avviso, gli 
obiettivi prioritari per i pros- 
simi tre anni: l'attivazione di 
una rete di servizi sociosani- 
tari a livello Usl per gli anzia- 
ni, in grado di ridurre, gra- 
dualmente, i posti letto per 
lungodegenza; l'attivazione a 
livello di distretti, dei servizi 
territoriali di base. 


HANDICAPPATI E LAVORO 


e Cooperativa in crisi: 


ancora un'occasione 
che andrà sprecata? 


Non decolla la «Monte S. Pantaleone» 
perché tardano i fondi della Provincia 


La cooperativa agricola 
«Monte S. Pantaleone» ha la- 
vorato sodo, in quattro anni 
di attività, per inserire disabi- 
li, handicappati ed emargina- 
ti nel mondo del lavoro. Ora si 
trova in difficoltà per colpa 
dei finanziamenti dilazionati 
o concessi col contagocce dal- 
la Provincia, delle promesse 
non mantenute e dei tenten- 
namenti. 

A questo punto la buona 
volontà di chi lavora nella 
cooperativa non basta più, è 
stato detto dagli interessati 
nel corso di una conferenza 
stampa al Cinema Ariston. 
«Si sta sprecando un’occasio- 
ne — ha affermato Lorella Va- 
nello, presidente della ’’Monte 
S. Pantaleone” — forse unica 
per risolvere in forma concre- 
ta il problema dell’inserimen- 
to nel mondo del lavoro dei 
disabili. La Provincia deve 
‘mandare avanti le delibere 
per il terzo progetto Cee che 
aspetta solo di essere ratifica- 
to. Se questo non avverrà 
entro il 31 dicembre, i finan- 
ziamenti non potranno essere 
utilizzati né dalld Cooperati- 
va né per qualsiasi altra ini- 
ziativa». 

A sostegno di queste richie- 


ste si è espresso anche Pom- 
peo Tria, coordinatore del 
«Gruppo diritto allavoro». «È 
indispensabile — ha sottoli- 
neato — che Provincia, Usl e 
Ufficio di collocamento pro- 
muovano al più presto un 
incontro chiarificatore, anche 
per definire delle questioni, 
come quella delle borse di 
lavoro, rimaste in sospeso da 
tempo». 

Dopo le richieste e le riven- 
dicazioni avrebbero dovuto 
esserci gli interventi degli am- 
ministratori pubblici. La con- 
ferenza stampa, infatti, era 
stata indetta anche come mo- 
mento di discussione costrut- 
tiva. Invece l'assessore pro- 
vinciale alla sicurezza sociale, 
Angela Paludetto, e il presi- 
dente Darno Clarici non sono 
intervenuti. «É fin troppo 
chiara — ha commentato Tria 
—la mancata volontà politica 
di prendere in esame questi 
problemi». 

Non è mancata, comunque, 
qualche nota positiva: Mauri- 
zio Pessato ha assicurato che 
proporrà un incontro tra gli 
operatori e l'Unità sanitaria 
locale, per avviare un indi- 
spensabile discorso di colla- 
borazione. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Argia Rustia ved. 
Natali dai condomini degli stabili 
n. 13 e 15 di via S. Pasquale 30.000. 
pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Maria Venari ved. 
Ferrara dalla figlia Giulia Polano 
(Udine) 100.000 pro Fameia Porto- 
lana. 

In memoria di Giorgio Colledani 
nel II anniv. (26-11) dalla moglie e 
dal figlio Furio 30.000 pro Banca 
del sangué. 

In memoria di Margherita Dol- 
zani nell'VIII anniv. (26-11) da Giu- 
seppe e Lucio Dolzani 10.000 pro 
Pro Senectute; da Lucilla e Giu- 
seppe Dolzani 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria del cap. Giusto Ria- 
vini (26-11) dalla sorella 20.000 pro 
‘Parrocchia Maria Regina del Mon- 
do (Opicina). 

In memoria di Giordano Trost 
nel I anniv. (26-11) dai suoi cari 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Eugenio Gardinal 
nel VI anniv, (26-11) da Paola Gar- 
dinal 25.000 pro Istituto Ritt- 


| meyer, 25.000 ‘pro: Chiesa Beata ‘ 


Vergine delle Grazie; 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 25.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Augusto Radi nel 
VI anniv. (26-11) dalla moglie Der- 
na 50.000.pro Astad. 

In memoria di Gina Ulcigrai ved. 
Profeti e di Augusto Profeti nel- 
l’anniv. e per il compleanno (25-11) 
dai figli 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 

In memoria di Alviano Ban peril 
‘compleanno (25-11) dalla sorella 
Lina 5000 pro Centro emodialisi, 
rene artificiale Ospedale mag- 
giore. 

In memoria di Galliano Sbisà 
per il compleanno (25-11) da Car- 
mela Sbisà e familiari 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ercole Miani (25- 
11) da N.N. 70.000 pro Centro studi 
E. Miani. 

In memoria di Domenico Siro- 
tich a un mese dalla scomparsa 
dai familiari 50.000 pro Istituto 
triestino interventi sociali. 

In memoria di Mario Rossetti 
(23-11-81) da Barbara, Paolo, Ma- 
nolo, Alessia 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 10.000 pro Astad. 

In memoria di Franco Montana. 
ri per un anniversario (23-11-57) 
dalla sua Pipi 100.000 pro Astad. 

In memoria di Leonardo Di 
Gioia dalla famiglia Donno 20.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Lucio de Baseg- 
gio da Ester Ronchi 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Bonaventura Dal 
Mas da Ernesta Maresca 20.000 
pro Banca del sangue. 

In memoria di Stelio Canarutto 
da Enzo e Renata Canarutto 
100.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Cameri- 
ni), 100.000 pro Centro tumori Lo, 


venati, 100.000 pro Keren Kaye- . 


meth Leisrael, 100.000 pro Pia casa 
Gentilomo e 100.000 pro Asilo in- 
fantile Tedeschi (Fondo Claudia 
Cogoi); da Ester e Pino Zepper 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 


Lo specchio dei prezzi 


In memoria di Anna Cota dalla 
famiglia Zorzini 10.000 pro Opera- 
zione lana. 

In memoria di Vladimiro (Miro) 
Chius da Gastone De Pol 10.000 
pro Anmie (Assoc. naz. mutilati 
invalidi civili; da Ina Larconelli, 
Franco e Laura Cappelletti 30.000 
pro Assoc. italiana sclerosi mul- 
tipla. 

In memoria di Lucio de Baseg- 
gio da Italia, Geni e Giorgio Cobol- 
li 50.000 pro Unione degli istriani, 
50.000 pro Fameia Capodistriana 
«La Sveglia». 

In memoria di Bruna Bonifacio 
dalla sorella Erminia 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Maria Del Negro 
ved. Baroncelli dalla cognata Ma- 
ria e nipote Bianca 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria del cav. rag. Giusep- 
pe Abbiati dagli amici lloydiani di 
Sergio Abbiati 110.500 pro Centro 
tumori Lovenati; dall'avv. Giorgio 
Irneri 25.000, dal Lloyd Adriatico 
spa 25.000 pro Assoc. amici del 
cuore; da Mario Mocher 20.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Carolina Fabretti 
ved. Azzoni da Paolo, Renato, Lu- 
cio, Giovanni e Paolo 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Beppe 
e Liliana 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Bruno Demanins 
da Paola Sinigaglia e Licia 10.000 
pro Comitato ex allievi ricreatorio. 
G. Padovan. 

In memoria di Luigi Tamos dalle 
figli Alessandra e Maria 5000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo, 

In memoria dei propri defunti 
dalla famiglie Giraldi-Morpurgo 
10.000 pro Villaggio del fanciullo, 
10.000 pro Ospizio Marino (Grado), 
10.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare, 20.000 pro Pic- 
colo Cottolengo don Orione S. Ma- 
Tia La Longa (Udine). 

In memoria di Pino Finderle dal- 
la famiglia Giraldi-Morpurgo 
20.000 pro Famiglia umaghese. 

‘In memoria delle colleghe della 
sartoria Sartori da Antonietta Gi- 
raldi 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Pierina e Carlo 
Michelone dalla famiglia Giraldi- 
Morpurgo 10.000 pro Protezione 
‘animali (Assoc. zoofila triestina). 

In memoria dei cari defunti da 
Lia Roth 50.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe, 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalle fam. Duilio, Enzo Gul- 
lin 5000 pro Istituto triestino inter- 
venti sociali, 5000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di tanti cari detunti 
da Maria Erica Ianach ved. Gentil- 
le 50.000 pro Itis. 

Dagli amici delle Assicurazioni 
125.000 pro Aia spastici. 


‘dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


MERCATO ORTOFRUTTIGOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAVOLI CAPPUGCI 
CETRIOLI, |» 
CICORIA CATALOGNA: 
RADICCHIO VERDE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE 
MELANZANE TONDE 
PATATE 

POMODORI 
PREZZEMOLO 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


ANANAS 
MELE 
BANANE 
PERE 
ARANCE 
UVA 
LIMONI 
POMPELMI 


MINIMO MASSIMO 


2600 A) 4500 (o) 
1000. (1000) 1800 (1800) 
400 (cl 600 (29) 
‘700 (I) 1000 ia) 
300. (>) ia 
2500 (4000) (4500) 
= (a) Lr 
500 (2500) (2800) 
1000 3) (2) 
180 >) (I 
800 >) i 
800 (1500) (2000) 
900 (n) A) 
1200 (1000) (1800) 


1400 {=} (2) 
270 (A i) 


1450 
400 
350 

1000 
650 
1700 


() 
fi 
(ea) 
(=) 
i) 
(A) 


(29) 
A) 
(I 
(> 
i) 
I) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 
BRANZINI 


MINIMO 
10000 (22800) 18000 (22800) 


MASSIMO 


CEFALI ‘1 1200 (2000) (7600) 


GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


1700 (3600) (3600) 
2500 (3600) (6800) 


(>) A) 
(22800) (22800) 
(3980) (4800) 
(7980) (7980) 
(20800) (20800) 
(12800) (12800) 
(1200) (1600) 
(2980) (3600) 
(2400) (3600) 
(6800) (6800) 
(4400) (4400) 


(i) ) 
(8800) (10800) 


VENDITA PROMOZIONALE 


30% DI SCONTO REALE 
SU TUTTI | TAPPETI 


Inoltre, una lieta sorpresa 
attende tutti gli acquirenti 


(Com. il 22/11/1982) 


g. giubilo 
tappeti orientali 


IMPORTAZIONE DIRETTA TRIESTE - LARGO RIBORGO 1 


GRAVE FURTO 


ATEGAMENTI s.n.c. 


di Brazzano di Cormons 


avvisa 


la spettabile Clientela che negli uffici amministrativi sono state rubate, tra l'altro, tutte le 
copie contratto stipulate con i clienti. 

Invita pertanto quanti sono in possesso di copie contratto non ancora regolate a 
prendere immediato contatto con la ditta affinché possano essere rispettati i tempi di 
consegna. 

Qualora venisse a mancare ‘la collaborazione, la ditta sarà costretta a vendere le 
giacenze sotto costo. 


(C. €. del 28/10) 


CALZATURE 


per cessione attività 
TRIESTE 


FURO SHE TE,O: 
PREZZI a; REALIZZO 


5 
: 
sa 
fa 
a 
e 
i 
D 


2000 
5000 
1300. 
1300 


2000 


(5600) 
(7000) 
(2000) 
(2000) 
(19800) 
(1980) 


3200 


(7800) 
(7000) 
(2600) 
(2000) 
(20800) 
(3600) 


(*) Listino prezzi del 25.11.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. -(**) Listino prezzi all'ingrosso del 24.11.1982. Le cifre tra parentesi ‘sì riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 25.11.1982, 
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ERGO 


PREC E MPRICE CI RES SANTE e O oral SATTA fe 


Venerdì, 26 novembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
* 


[ Prose NELLE | 


| ORE DELLA CITTA’ 


i 


Speranze deluse 
di handicappati 


Iniziative d’avviamento al lavoro 
vanificate dalla chiusura dei Ceo 


11 30 novembre:scade il rap- 
porto di convenzione che il 
Cest, Centro di educazione 
speciale Trieste aveva stipu- 
lato con l’amministrazione 
provinciale. Da ciò deriva il 
licenziamento dei 15 operato- 
ri attualmente occupati pres- 
so il Cest, senza i quali sì 
rende inevitabile la chiusura 


- dei tre Ceo con annessi labo- 


ratori. 

Anche il laboratorio serigra- 
fico di via Cereria 7 (Ceo di via 
Franca) resterà chiuso dal 30 
novembre, per essere in segui- 
to smantellato. Il risultato sa- 
rà che cinque ragazzi disabili, 
attualmente occupati nel la- 
boratorio, resteranno a casa 
senza alcuna assistenza. 

Il danno è molto più grave 
di quanto si può immaginare. 
Infatti il laboratorio serigrafi- 
co svolge il preciso compito di 
formare e preparare gli utenti 
ad affrontare il mondo del 
lavoro. L'amministrazione 
provinciale vuole chiudere 
questo servizio di prelinseri- 
mento lavorativo, trovandosi 
in contraddizione con quello 
che è il nuovo programma del 
progetto Cee, che prevede la 
frequenza di persone disabili 
in strutture adatte al pre/inse- 
rimento lavorativo. 

Ancora una volta, con un 
incomprensibile spreco pub- 
blico di tempo, energia e de- 
naro, sarà distrutta una strut- 
‘tura che già da oggi dovrebbe 
esistere, per offrire la medesi- 
ma risposta che il laboratorio 
serigrafico sta ‘da due anni 
offrendo. Walter Matino, ope- 
ratore responsabile del.labo- 
ratorio serigrafico. 


Vicende e prospettive del 
Cest, Centro di educazione 
speciale Trieste vengono con- 
siderate con molta amarezza 
dal suo presidente, nonché 
responsabile principale dei 
servizi diurni territoriali (Ceo) 
realizzati nell’ambito dei pre- 
cedenti Progetti Cee. 

Dopo un richiamo alla riu- 
‘nione del Consiglio provincia- 
le del 28 ottobre scorso duran- 
tela quale si è svolto il dibat- 
tito sulla delibera program- 
matica. del.terzo- Progetto 
Cee, egli ricorda che essendo 
la sopressione dei servizi pre- 
vista per la fine di questo 
‘mese, aveva chiesto un incon- 
tro con tutti i capigruppo, 
ottenendo però solo l’adesio- 
ne del. Pci e del Msi. 

Il presidente del Cest fa 
quindi notare che il punto di 
vista da lui esposto ai consi 
glieri Martone e Debelli è sta- 
to recepito in un ordine del 
giorno. 

Questo odg — prosegue il 
presidente del Cest — impe- 
gna la Giunta provinciale a 
sollecitare l’Usl e il Comune di 
‘Trieste ad assumere la gestio- 
ne dei servizi e li riconosce 
quali strutture pubbliche da 
utilizzare per la pre- 
formazione e l'orientamento 
degli handicappati e, quindi, 
cosa più importante, da utiliz- 
zare per il terzo progetto (leg- 
gi: finanziamenti del mede- 
simo). 


Se altri capigruppo mi aves-| 


sero ricevuto, forse oggi po- 
tremmo parlare di un arco 
costituzionale. molto. più 
ampio e molto più vicino. ai 
reali problemi, piuttosto che 
ai giochetti di maggioranza e 
di poltrona. 

Alcuni fatti: ad accogliere 
alla stazione il commissario 
della Cee, Barbacini, sono an- 
dato io, all'insaputa di tutta 
la giunta provinciale; il com- 
missario stesso, durante il col- 
loquio, ha confermato il valo- 
re europeo, anzi mondiale, 
delle esperienze effettuate a 
Trieste e finanziate dai prece- 
denti progetti non certo per- 
ché tali esperienze siano oggi 
distrutte; un congruo numer 
di genitori e utenti dei Ceo era 
presente alle 11 di quello stes- 
so giovedì alla Provincia per 
reclamare i diritti dei proprì 
figli e di loro stessi; quel grup- 
po è stato ricevuto dal Presi- 
dente della Provincia, avv. 
Clarici, presente l’assessore 
all'agricoltura e in. totale as- 
senza dell’assessore alla sicu- 
rezza sociale, signora Palu- 
detto. i 

Comprendo che il mondo 
non basa la propria esistenza 
sui problemi degli handicap- 
pati e che questi non interes- 
sino buona parte dei lettori e 
rischino di diventare un os- 
sessionante ed incomprensi- 
bile ritornello. 

Il fatto è che, i nostri proble- 
mi si aggravano di giorno in 
giorno ‘per il disinteresse e 
l'ostilità dei nostri ammini- 
Stratori: non è un caso che se 


Consigli rionali 


Servola/Chiarbola — Stase- 
ra alle 19 riunione nella sede 


«di via Roncheto:77, con all’or- 


dine del giorno, fra l’altro, la 
situazione in via Baiamonti 
dopo l'esplosione nello stabile 
numero 39; comunicazioni del 
Presidente; risposte a interro- 
Bazioni. 


si parla di tagli alla spesa 
pubblica nessuno ha dubbi in 
proposito, neanche l’assesso- 
re del Comune: essi riguarde- 
ranno l'assistenza, in specie 
quel poco faticosamente rag- 
giunto a favore degli handi- 
cappati, per carità, sempre 
«cari al cuore» di tutti. 

Secondo quanto’ ha riferito 
«Il Piccolo», l'approvazione 
della delibera permette la 
«tiassunzione degli operatori, 
altrimenti in difficoltà», ma 
bisogna aggiungere che tale 
provvedimento riguarda sol- 
tanto tre operatori dei passati 
progetti. E gli altri 40? Dei 
servizi, degli utenti, che ne 
sarà? Fausto Ferrari. 


Associazione medica 


Stasera, promosso dall’Associa- 

zione medica triestina, si terrà 
con inizio alle 17.30, nella sala delle 
conferenze dell'Ospedale Maggiore, 
‘un simposio su: «Le microangiopatie: 
attuali vedute în tema di diagnosi e. 
terapia», moderato dal prof. C. Scar- 
pa. Parteciperanno i professori: A. 
Benedetti, R. Brancato, S. Calabrese, 
R. Carretta, E. Crivellato, G. Gian- 
sante, L. Giarelli, G. F. Guarnieri, F. 
Mallardi, U, Menchini, E. Mian, C. 
Noacco, F. Silavestri e G. Trevisan. 


Problemi scolastici 


Questo pomeriggio con inizio alle 

17.30, nella sede Acli di via San 
‘Francesco 4, l'insegnante elementare 
‘Anna Maria Mitri terrà una relazione 
sul tema «Dal leggere e scrivere all’e- 
ducazione linguistica». L'incontro fa 
parte di un ciclo promosso dal Centro 
di coordinamento per la gestione de- 
mocratica della scuola e dal Movi- 
mento di cooperazione educativa. 


Recita per anziani 
‘All'insegna dell'Anno internazio- 
nale dell'anziano, il Comitato 

provinciale Ania in collaborazione 

con Ìl circolo interaziendale Gmt/Itc/ 

Cmi organizza per domani 27 con 

inizio alle 16, nella sala Fenice di via 

San Francesco 5 una recita della 

commedia dialettale «Ciribiribin» di 

SSeglia, offerta dal Piccolo teatro della. 

‘prosa diretto da Pio Toffoletto. L’in- 

gresso sarà gratuito con posto a sede- 

re garantito per tutti. 


Aiuto alla vita 


Nell'ambito del corso di formazio- 

ne per operatori volontari, orga- 
nizzato dal Cav, Centro di aiuto alla 
vita questa sera con inizio alle 18.30, 
nella sala di via dell'Istria 59, una 
conferenza sul tema «Maternità e 
strutture pubbliche: sanità, assisten- 
za, edilizia» sarà tenuta da un'assi- 
stente sociale. Il corso che continuerà 
fino al 3 dicembre ha lo scopo di 
formare collaboratori volontari e di 
sensibilizzare l'opinione pubblica sui 
problemi della madre e del bambino. 
Per informazioni ci si può rivolgere 
direttamente alla sede anche telefo- 
nando al 741440. 


Conviviale filatelica 


I soci della sezione filatelica «Car- 

lo Ravasini». del Circolo «Terni» 
sono invitati a partecipare alla cola- 
zione in programma per le 13 di 
domenica 28 all’albergo Jolly. Le ade- 
sioni e le quote si ricevono stasera 
nella sede di via Carducci 24 dalle 
17.30 alle 19. . 


«| nostri soldi» 

Questa =sera alle 20.25 su Tele 

Antenna (can. 46-51) andrà in 
‘onda uno speciale dal titolo «Lo stato. 
e i seldi degli italiani». Ospiti in 
studio: prof. Claudio Calzolari, presi- 
de facoltà economia e commercio 
Universita di Trieste; dott. Piero To- 
resella, presidente commissione fi- 
nanziaria Associazioni industriali e 
presidente Fiera di Trieste. Conduce 
Mario Rizzarelli. 


Fiocco azzurro 

Edizione straordinaria: la casa 

del rotativista Mario Sibelia, no- 
‘stro caro compagno di lavoro, è stata 
allietata dalla nascita di un figlio, al 
quale sarà imposto il nome di Igor. Al 
babbo e alla mamma, signora Marta, 
le nostre più vive felicitazioni. 


Attività di Minerva 
Domani, per la Società di Miner- 
va, con inizio alle 17.45, nella sala 

«Silvio Benco» della Biblioteca Civi- 

ca, Luciano Lago parlerà del volume 

«Descriptio Istriae». La conferenza 

sarà integrata da diapositive. 


A Basovizza 


Con inizio ‘alle 20,30 a Basovizza, 

questa sera lo storico carinziano 
Janko Malle parlerà delle condizioni 
della comunità slovena in Carinzia 
‘durante il nazismo. Seguirà un con- 
certo del coro «Lipa». 


A San Giuseppe 


Nel Centro culturale «Babna hi- 

Sa» di San Giuseppe, è in pro- 
gramma, con inizio alle 20, una serata 
culturale cui parteciperanno i poeti 
Irena Zrial e Aleksi) Pregare. I due 
autori saranno presentanti da Josip 
'Tavéar e Pavle Merku. 


Moulin Rouge 


Maglie con riporti in pelle, cami- 
cie anni '30 e tanto velluto. Bouti- 
que, via Ginnastica 12. 


SEGNALAZIONI 


Quel voto al Consiglio di Muggia 


regolatore è ferma da anni; ; duta del Consiglio comunale 


Dal gruppo consiliare de- 
mocristiano di Muggia rice- 
viamo:, La lettera del consi- 
gliere Barut pubblicata dal 
«Piccolo» del 23 novembre 
non ci chiama direttamente 
in causa, né come gruppo con- 
siliare, né come singole perso- 
ne, tuttavia reputiamo neces- 
sario un tempestivo chiari 
mento. . 

Infatti, le considerazioni 
contenute nella lettera po- 
trebbero ingenerare la falsa 
opinione che la moralità, la 
corretta visione della realtà 
politica ed il senso civico sia- 
no patrimonio esclusivo di chi 
ha concretamente operato 
con il proprio voto al mante- 
nimento dell'’amministrazio- 
ne comunista a Muggia, oppo- 
nendosi alla pur minima pos- 
sibilità di cambiamento e di 
rinnovamento. Pertanto non 
ci possiamo esimere dal preci- 
sare quanto segue. 

1) In merito alla moralità, 
cioè alle gravi accuse, di cui 
parla il cons. Barut, rivolte 
dal sindaco a.chi era stato il 
suo vice per oltre.due anni, 
cioè l'assessore Rossini, dopo 
aver sentito l'intervento del 
sindaco, riascoltata la regi. 
strazione e letta la relazione 
scritta, si è potuto constatare 
che «le gravi accuse» si ridu- 
cevano, in linea di massima, a 
critiche riguardanti certe ca- 
renze operative conseguenti a 
diverse interpretazioni politi- 
che e alle difficoltà dei rappor- 
ti all’interno della stessa 
Giunta. Tanto è vero che 
all’invito rivoltogli, in sede di 
Consiglio, dal cons. de Rizzi, a 
comprovare tali accuse e, se 
sussistevano responsabilità, a 
farne oggetto di denuncia alla 
magistratura, il sindaco ha 
risposto lasciando. chiara- 
mente intendere che i fatti da 
lui esposti non comportavano 
responsabilità penali e rifiu- 
tandosi di fornire prove. Di 
fronte a tali fatti, pertanto, la 
questione della moralità lega- 
ta alle accuse appare obietti- 
vamente: alquanto inconsi- 
stente. 

2) Per quanto: riguarda, in- 
vece, la motivazione politica 
del suo atteggiamento, il 
cons. Barut ha giustificato il 
suo voto dichiarando che l’e- 
lezione di un sindaco dell’op- 
posizione avrebbe provocato 
‘una grave crisi amministrati- 
va, con il conseguente blocco 
di tutte le iniziative comunali. 
Strana anche questa afferma- 
zione, poiché il cons. Barut 
sapeva bene, come sa oggi, 
che a Muggia la paralisi am- 
ministrativa è da tempo già in 
atto; che il Consiglio comuna- 
le non si riunisce da mesi per 
trattare problemi ammini- 
strativi; che la prima e la 


‘terza commîssione consiliare 


non sono state convocate da 
tempi persino superiori; che 
la variante generale al piano 


che dal settembre 1981, cioè 
da oltre un anno, nonostante 
Je ripetute sollecitazioni non 
si è provveduto all’inquadra- 
mento dei dipendenti dell'ex 
Eca; che il conto consuntivo 
1981, documento essenziale 
per i finanziamenti del Comu- 
ne, che doveva essere appron- 
tato ed approvato prima del 
30 giugno, non è stato ancora 
portato in Consiglio comuna- 
le; e così via per tanti altri 
settori dell’attività comunale. 
3) In questo quadro riman- 
gono soprattutto inspiegabili 
i motivi per cui il cons. Barut, 
che aveva partecipato agli in- 
contri con le altre forze del- 
l'opposizione, che aveva sem- 
pre concordato sulla necessi- 
tà di una politica di rinnova- 
mento e sull'opportunità di 
pervenire ad un accordo tale 
da consentire l'elezione di un 
sindaco dell’attuale opposi- 
zione, che mai aveva accenna- . 
to alle sue preoccupazioni in 
merito alla crisi amministrati 
va; abbia mutato il suo atteg- 
giamento soltanto all'ultimo 
istante, poco prima della se- 


convocato per l'elezione del 
Sindaco. 
4) Assolutamente incom- 


prensibile appare, poi, l’affer-- 


mazione finale dello stesso 


‘consigliere, quando, nella sua 


lettera, dichiara che contine- 
rà a fare l’opposizione alla 
Giunta Bordon. 

Questo supera ogni possibi- 
lità di umana comprensione: 
oggi, a distanza di soli pochi 
giorni, Barut si prefigge l’o- 
biettivo di porsi in contrasto e 
in alternativa — poiché que- 
sto significa opposizione — a 
quel sindaco e a quella Giun- 
ta che con il suo voto determi- 
nante ha contribuito ad inse- 
diare, togliendo così ogni pos- 
sibilità di eleggere, dopo 33 
anni di pesante egemonia, un 
sindaco non comunista. 

Ci è sembrato doveroso pre- 
cisare tutto questo per una 
corretta ed obiettiva'informa- 
zione della pubblica opinione 
secondo una nostra valutazio- 
ne che, indubbiamente, rifug- 
ge da ogni aspetto personali- 
stico, per essere squisitamen- 
te politica. 


Libertà di scelta 


per 1 parrucchieri 

Con riferimento alle segna- 
lazioni «No di una parrucchie- 
ra» e «Turni di chiusura dei 
parrucchieri» pubblicate nel 
«Piccolo» rispettivamente. il 
10 e il 21 novembre, l’ammini- 
strazione comunale fa presen- 
te che il provvedimento ri- 
guardante questi esercizi, con 
cui è stata prevista la possibi- 
lità di scegliere per la chiusu- 
ra infrasettimanale la giorna- 
ta del lunedì e per l’apertura 
continuata quella del sabato, 
non impone alcun obbligo in 
tal senso. 


Ciascun esercente è libero, 
tenuto conto anche delle esi- 
genze della propria clientela, 
di optare per i nuovi orari o di 
continuare ad osservare l’ora- 
rio finora adottato. 


Non si è trattato di una 
«decisione affrettata», in 
quanto. il provvedimento è 
stato preso su concorde pare- 
ce di tutte le organizzazioni di 
categoria e dopo una fase di 
esperimento, nel corso del 
quale è stato riscontrato che 
le scelte fatte dagli operatori 
hanno determinato una situa- 
zione di equilibrio, soddisfa- 
cente anche per gli utenti. 


Da molti anni la gente a 
‘Trieste si è rassegnata: chi 
cerca una casa per viverci è 
costretto a comprarsela. E se 
non ha i soldi per andare ad 
abitare in un casermone po- 
polare a Sant'Anna, che si 
accontenti di una soffitta in 
Città vecchia, col tetto che fa 
acqua e il gabinetto sulle 
scale. 

Case in affitto non se ne 
trovano, e sui pochi fortunati 
che hanno un contratto d’af- 
fitto incombe lo spettro dello 
sfratto. E questo perché in 
città chi ha in manole leve del 
potere ritiene che la casa non 
sia un bisogno sociale, ma 
‘una forma d’investimento, e 
molto più appetibile di qual- 
siasi altro investimento pro- 
duttivo. 

In realtà a Trieste le case ci 
sono: le notizie che girano sul 
censimento ’82. parlano di 
‘7000 alloggi sfitti, ai quali è da 
aggiungere tutta l’edilizia re- 
sidenziale in corso di 'costru- 
zione, e quanto per vari moti- 
vi è sfuggito all’Istat. Perlo- 
‘meno un altro migliaio di casi. 
Certamente grossa parte delle 
case vuote in centro città è 
lasciata (volutamente?) in‘ 
stato di ‘estremo degrado ed 
abbandono. 

Ma qual è lo stock in condi- 
zioni abitabili, o perlomeno 
senz'altro più vivibili di quan- 
to una larga fascia di persone, , 
soprattutto anziani con pen- 
sioni minime, è costretto a 
sopportare pur di avere un 


Strada senza posteggi 


In seguito al giustificato de- 
siderio espresso qualche gior- 
no fa nelle «Segnalazioni» da 
alcuni abitanti della via Com- 
merciale di poter percorrere i 
marciapiedi di quella strada 
senza essere intralciati dalle 
automobili ivi posteggiate, 
sembra che il corpo dei vigili 
urbani abbia deciso di risolve- 
re il problema compiendo dei 
veri e propri «blitz» multando 
per due giorni consecutivi tut- 
tele automobiliin sosta vieta- 
ta. L'unico problema sembra 
essere che le automobili coin- 
volte sono numerosissime. 

Infatti sfugge il motivo per 
il quale il comando dei vigili 
urbani ha deciso di procedere 
allo sgombero dei marciapie- 
di scegliendo quale strumen- 
to l'applicazione delle mega- 
multe di massa. Non ci sem- 
bra che tale sistema possa 
avere successo visto che, su 
tutta la via Commerciale: o si 
posteggia sui marciapiedi o 
non si posteggia affatto. 


Purtroppo questo compor- 
tamento dei nostri vigili gene- 
ra molto malumore nei con- 
fronti di un corpo che nella 
stragrande maggioranza è 
composto da persone di buon 
senso degne del massimo ri- 
spetto della cittadinanza. 

Le autorità comunali sono 
pertanto invitate a cercare 
una vera soluzione del proble- 
ma possibilmente mediante 
l'istituzione di adeguate zone 
di posteggio astenendosi dal- 
l’applicare contravvenzioni 
che ‘altro esito non possono 
‘avere se non quello di esaspe- 
rare gli automobilisti della zo- 
na. (Seguono 39 firme). 


Piccolo albo 


‘Una forte ricompensa viene offerta 
‘a chi farà riavere al suo proprietario il 
borsello da lui smarrito in via Cellini 
domenica 21 novembre, con quanto 
esso conteneva. Telefonare al 68563 
‘nelle ore d'apertura dei negozi. 


tetto sulla propria testa? 

Senz'altro una buona metà. 
E inoltre possiamo stimare, e 
certamente non saremo lonta- 
ni:dal vero, che il cinquanta 
per cento delle case vecchie 
siano recuperabili con inter- 
venti leggeri, molto meno 
onerosi delle nuove costruzio- 
ni. Senza poi parlare dei costi 
sociali e degli oneri comples- 
sivi in urbanizzazioni che il 
costruire in periferia com- 
porta. 

L'unica via è la requisizione. 
degli alloggi rimasti invendu- 
ti per più di tre mesi, analoga- 
mente a come si procede peri 
senzatetto in caso di sciagura. 
Inoltre ritengo che l’unica po- 
litica per la casa praticabile a 
Trieste sia quella del recupero 
delle abitazioni degradate del 
centro storico e dei borghi, 
per un corretto utilizzo del 
patrimonio abitativo esisten- 


Non è vero che mancano alloggi 


te, per impedire che gli abi- 
tanti originari abbandonino il 
loro quartiere, e per ridare ad 
essi condizioni abitative più 
confacenti. 

Non basta. A_mio avviso, 
bloccare una logica distorta 
che vede la speculazione edili- 
zia agire da padrona e deter- 
‘minare di fatto le scelte politi- 
che ed economiche della città, 
significa, nel territorio triesti- 
no, contrapporsi a chi ha già 
recanto gravissimo danno al- 
la minoranza etnico slovena, 
espropriando la terra, minan- 
do la sua coesione sociale e 
distruggendone la tradizione, 
ed ha contribuito inoltre a 
demolire quel poco di attività 
agricola che ancora esiste nel- 
la nostra provincia, della cui 
tutela si parla tanto. Roberto 
Zuttion, per la segreteria pro- 
viriciale di Democrazia Prole- 
taria. 


Mostre d’arte Incontri culturali 


Fotografi Usa 


alla Tommaseo 

Domani alle 18 si inaugurerà 
nella galleria Tommaseo di Trieste 
la 38.a Mostra fotografica annuale 
della «White House Photograp- 
hers Association» promossa con la 
collaborazione dell’U.S. Informa- 
tion service/Consolato degli Stati 
Uniti. 

Saranno esposte 55 fotografie di 
alcuni fra i più qualificati fotore- 
porter americani, riguardanti av- 
venimenti nel 1980. ; 

Durante la mostra sarà trasmes- 
sa ad intervalli una videocassetta 
su quattro famosi fotografi ameri- 
cani: R. Madden, T. Horowitz, R. 
Blake e J., Uelsman. 

La rassegna rimarrà aperta al 
pubblico sino al 6 dicembre e po- 
trà essere visitata ogni giorno dal- 
le 17 alle 20 (domenica e festivi 
dalle 11 alle 13). 


Enrico Stropparo 
alla «Scelta» 


Domani alle 16, nella galleria 
«La scelta» di viale D'Annunzio; 
29/1, si inaugurerà una mostra di 
Enrico Stropparo, che espone ter- 
recotte intarsiate. La galleria si 
‘propone di valorizzare gli artigia- 
ni/artisti. Stropparo, diplomato al- 
l'istituto d’arte di Nove e all’acca- 
demia di Belle arti a Venezia, ha al 
suo attivo la partecipazione, sin 
‘dal 1972, a una serie di prestigiose 
collettive in Italia e all’estero. 
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Ricordo al Cca 


di Oscar Brunner 


Stasera con inizio alle 18.45, nel- 
la sede di via San Carlo 2 del 


‘Circolo della Cultura e delle Arti, 


l’architetto Oscar Brunner sarà 
commemorato con la lettura del 
testo di una sua conferenza su: «I 
bronzi di Capo Riace» da lui pre- 
parata per il Cca prima della sua 
‘scomparsa. In apertura dell’incon- 
tro parlerà Stelio Crise. 


Filatelia 


La cerimonia inaugurale della 
manifestazione filatelica organiz- 
zata dal Circolo Terni con la colla- 
‘borazione del Circolo della Cultu- 
ra e delle Arti in occasione del 60.0 
‘anniversario del IX congresso fila- 
telico italiano, è in programma per 
domani, con inizio alle 17 nella 
sede del Cca in via San Carlo, Il 
dott. Enzo Diena terrà una confe- 
renza dal titolo: «I congressi filate- 
lici italiani». 


Cure dentarie 


Questa sera con inizio alle 19.30 
all’albergo Jolly di corso Cavour, 
per il gruppo «Aggiornamento e 
studio dentisti triestini», il prof. 
Vignoletti, specializzato in endo- 
donzia presso la Boston Universi- 
ty, terrà una conferenza sul tema: 
«Endodonzia oggi». 


| Gite e soggiorni 


Monte Poldanovec — La XXX 
Ottobre organizza per domenica 
28 una gita a Loqua (m 940) con 
salita al monte Poldanovec (m 
1303), nella zona più selvosa del- 
l’altipiano di Tarnova, di fronte ai 
‘monti dell’Idria. La corriera parti- 
rà alle 7 da via Fabio Severo, di 
fronte alla Rai. Programma parti- 
colareggiato nella sede di via Sil- 
vio Pellico 1 (tel. 68795) dalle 17 
alle 21, escluso il sabato. 


Nozze d'oro 


A Luigi e Letizia Cociomeiek, che 
sì sposarono cinquant'anni fa a 
Cittanova d'Istria, vanno oggi gli au- 
guri più affettuosi, del figlio, della 
figlia, dei nipoti e pronipoti. 


È trascorso mezzo secolo da 

quando Luigi Piccolo ed Emma 
‘Trevisan furono uniti in matrimonio 
‘a Portogruaro. Agli anziani sposi au- 
gurano ogni bene i figli, il genero, le 
nuore, ì nipoti e il pronipote. 


Figli, nuore e nipoti festeggiano 
affettuosamente, nel giorno delle 
nozze d’oro, i coniugi Pietro Protti e 
Alberta Krali. 
A tutte le coppie che festeggiano il 
* cinquantesimo, anniversario delle 
nozze, vive felicitazioni. 


Grande Atlante De Agostini 


il più moderno del mondo. A rate 
da 3000 mensili solo in via Ron- 
cheto 71/1 tel. 820712. 


La Cicogna 

ha cambiato nido!!! Ma dove? In 

via Paolo Reti 8 (ex via imbriani). 
L’assortimento, la qualità e la corte- 
‘sia di sempre a vostro servizio. Car- 
rozzelle, lettini, seggioloni e bagnetti 
‘a prezzi... Entrate nel nostro negozio e 
vedrete. Il primo centro specializzato 
«Chicco» della regione: 25 anni di 
esperienza. 


Morbido inverno 


Cosa c’è di meglio del morbido 

caldo abbraccio di una pelliccia, 
quando la temperatura scende e la 
bora si fa sentire con prepotenza? 
Pellicceria Beltrame: non solo per 
l'eleganza della linea e la classe dei 
‘modelli, ma anche per la qualità delle 
pelli, sempre perfette, e l'accurata 
lavorazione. E poi, naturalmente, per 
il prezzo. Da Beltrame, con sicurezza. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 

rata nelle vinacce e i buoni mu- 
setti friulani sono in vendita alle 
Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 
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TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 76.41 -26 


della 


UN VERO E PROPRIO 


SOGGIORNI 
980.000 


CAMERE LUSSO 


È 1.600.000 255.000 
TAVOLI ARMADI - CAMERETTE 
SOGGIORNI .. GUARDAROBA” SALOTTI RAGAZZI 
150.000 ‘360.000 513.000 da tutti i prezzi 
CAMERE LETTO EC.: ‘SOGGIORNI BASSI POLTRONA LETTO 
1.000.000 860.000 300.000 


Buon Anno e cento di questi viaggi 


BUDAPEST 
29 dicembre - 2 gennaio 


UTAT via imbriani 11 - Gall. Protti 2 - Trieste 


pelle e borsette 


vendita promozionale 
con grandi risparmi 


DIVANI SINGOLI 


CONSEGNE GRATIS @ PAGAMENTI RATEALI @ IVA COMPRESA 


«Modellina» 


CALZATURE - E PELLETTERIE 


Dopo 25 amni di ininterrotta attivi- 
tà si presenta alla spett.le cliente- 
la in veste completamente rinno- 
vata con novità di scarpe, uomo, 
donna e giovani, confezioni in 


TRIESTE, via F. Filzi 3/A, tel. 631692 


Condizioni: 


© L) © i 


Volete sostituire il vostro vecchio elettrodomestico? 
‘Dovete acquistarne uno nuovo? 


Questo è il momento! 


40 litri di benzina. GRATIS! * 


Con Ariston 


Rivolgendovi ad un Rivenditore Autorizzato Ariston 


oltre alla consueta cortesia 
e alle interessanti condizioni, avrete diritto a 


* Valido fino al 31.12.82 solo per Trieste e provincia 


È sufficiente acquistare un elettrodomestico Ariston (con esclusione degli scaldaba- 
gni) presso un Rivenditore Autorizzato Ariston di Trieste e provincia. 


Con la ricevuta fiscale e la cartolina di richiesta di garanzia dell'elettrodomestico 
acquistato, riceverete 40 litri di benzina (o di gasolio) in omaggio presso uno dei 
seguenti Distributori AGIP: 

S.S.AGIP - Via dell'Istria 155 - Trieste 

Impianto AGIP 4052 - Via dell'Istria 210 - Trieste 

Stazione di Servizio AGIP - Viale Miramare 119 - Trieste 

Impianto AGIP 4017 - Viale Campi Elisi 59 - Trieste 


ARISTON 


|_Aut. Min. conc. N.o 31256/VIIL 


(Com. ef. fino al 30/11) 


i| 
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IL PICCOLO 
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Venerdì, 26 novembre 1982 


-- CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


L’OPERA DI DONIZETTI PER LA PRIMA VOLTA AL «COMUNALE» DI TRIESTE 


L’insidia dell'emergenza non ha scalfito| Massiccio, stucchevole, mozzafiato 


Jo smalto musicale di «Maria Stuarda» 


Esito lieto dell'esecuzione diretta da Guerrino Gruber con Mara Zampieri protagonista, di classe 


Rubando un verso all’«Otel- 
lo», potremmo oggi dire della 
«Maria Stuarda» di Donizetti, 
«pia creatura nata sotto mali- 
gna stella». 


A farla pia, assolvendola al 
giudizio della storia, provvide 
il compositore con una parte- 
cipazione lirica fra le più sen- 
tite del suo teatro. A rigenera- 


- re gli influssi della «maligna 


stella» sull'opera donizettia- 
na, ha contribuito invece que- 
sta edizione, andata affanno- 
samente in scena l’altra sera 
al Comunale. 

Così un'ottima occasione 
per onorare finalmente a Trie- 
ste la «Donizetti- 
Renaissance» ha avuto la sor- 
te avversa di un inglorioso 
travaglio. 

Non lo meritava davvero 
‘un’opera che dopo il conven- 
zionale e noioso quadro inizia- 
le .di Westminster, prende 
quota con la cavatina di Ma- 
ria nel parco di Fotheringay, 


— raggiunge il suo centro dram- 


matico nell’incontro delle due 
regine, e sale a vertici assoluti 
nell’ultimo atto, dal. duetto 
corì Talbot (con la confessione 
della Regina di Scozia) alla 
preghiera che l’arpa affida a 
Maria e al coro in un appas- 
sionato canto di fede, fino al- 
l'ormai trasfigurata cabaletta 
dell'estremo commiato «Ah! 
Se un giorno da queste ritor- 
te». Un atto che è forse la più 
" ‘alta proiezione musicale dello 


= Spirito manzoniano di 


«Adelchi». 

Ma. vede. com'è il teatro! 
Può far precipitare nel mara. 
sma le imprese più ambiziose, 
e può invece — in quelle più 
disperate — cavare dal cilin- 
dro, all'ultimo momento, la 
grande magia. 

Questa volta la mano prov- 
videnziale l'ha infilata il diret- 
tore musicale di palcoscenico 


Guerrino Gruber; chiamato, 


alla vigilia della «generale», a 
sostituire il direttore transfu- 
ga e a debuttare sul podio 
operistico. Chiedergli una vi- 
sione analitica della partitu- 
ra, in tali condizioni, sarebbe 
stato pretendere troppo; ma 


trascinando un’orchestra ga- 
gliarda e generosa, Gruber ha 
saputo governare l'emergenza 
e condurre l’esecuzione lungo 
le direttrici di una lettura es- 
senziale e vigorosa, determi- 
nata nello sbalzo dinamico. 
Sul palcoscenico Mara 
Ziampieri regge non solo il 
destino di Maria Stuarda, ma 
anche il peso dell’intero spet- 
tacolo, Fatta propria la gran- 
de lezione interpretativa della 
Gencer, nella introspezione 
vocale palpitante di colori e di 
vibrazioni emotive, la cantan- 
te veneta vi aggiunge una sen- 


i (Foto de Rota) 


sibilità tutta sua di staccare 
dal legato lirico più flessuoso, 
arcate di improvviso, rovente 
bagliore, dove l’accento è 
sostenuto sempre da una per- 
sonalissima articolazione del- 
la parola. Rispetto alla Stuar- 
da dello scorso anno a Trevi- 
so, si avverte nella Zampieri 
la maturazione verdiana subì- 
ta dalla sua vocalità, sicché 
sull’aspetto elegiaco del per- 
sonaggio sembra talvolta pre- 
mere l’empito di una tensione 
drammatica che cerca ormai 
inuovi, spazi. 

Nel presago «inno alla mor- 


MOSTRA ITINERANTE PER IL KOLOSSAL 


Un treno carico 
di Marco Polo 


NAPOLI — Un treno specia- 
le con una mostra itinerante 
sul «Marco Polo» televisivo 
partirà dalla stazione di 
Roma Termini poche ore do- 
po la messa in onda del «ko- 
lossal» prodotto dalla Rai e, 
dopo aver toccato 19 città 
italiane, raggiungerà Venezia. 
Il convoglio, denominato 
«Treno Il Milione» ed allestito 
su iniziativa della Eri-Rai in 
collaborazione con le Ferrovie 
dello Stato, è stato trasforma- 
to dallo scenografo Cesarini 
Da Senigallia in una straordi- 
naria mostra viaggiante. A 
bordo, grazie ad una serie di 
trovate spettacolari, ci si tro- 
verà immersi nell’atmosfera 
del fantastico viaggio di Mar- 
co Polo. I visitatori percorre- 
ranno un itinerario di grande 
suggestione: partendo dalla 
Venezia del 200, si ritroveran- 
no nel Medio Oriente del pe- 
riodo delle crociate e, quindi, 
insieme a Marco Polo, vivran- 
no le emozioni del viaggio nel- 
l'ignoto e l’esplorazione dello 
sterminato impero cinese. 


Il treno sarà alla stazione di 
Napoli centrale dal 7 dicem- 
bre, all’11 dicembre, e potrà 
essere visitato gratuitamente, 
in particolare dalle scolare- 
sche. 


Successivamente il convo- 
glio, ove sono sistemati i co- 
stumi ideati da Enrico Sabati- 
ni per le riprese del Marco 
Polo, mappe, documenti e gi- 
gantografie, e toccherà gli 
altri cinque capoluoghi della 
Campania per raggiungere 
poi la Calabria, la Sicilia, la 
Puglia, Perugia, Ancona, Bo- 
logna, Padova e Venezia. 

La Rai seguirà l'itinerario 
del convoglio nel corso di al- 
cune trasmissioni, e sono pre- 
visti anche collegamenti nei 
vari telegiornali. 


IH PREMIO «SACCHI» — Il 
premio «Filippo Sacchi» di 
300, mila lire per una tesi di 
laurea sul cinema è stato 
assegnato a Maura Perugini 
per un lavoro su «Ennio Flaia- 
no e il cinema». 


te» l’anima di Maria pare tra- 
smettersi agli astanti, in una 
meditazione toccante che 
esalta il valore del coro del 
«Verdi» (qui applaudito a sce- 
na aperta) tenuto sempre da 
Andrea Giorgi al di sopra di 
ogni avventurosa prepara- 
zione. 

E qui potremmo chiudere il 
bilancio attivo di questa 
«Stuarda». Il mezzosoprano 
Stefania Toczyska, che do- 
vrebbe dominare. il versante 
antagonistico dell’opera, co- 
me Elisabetta, regina d’In- 
ghilterra, è senza dubbio una 
«voce» importante e di fibra 
robusta, ma senza il senso 
della modulazione e del fra- 
seggio, sicchè il suo canto —a 
parte un certo squilibrio di 
registro — procede indifferen- 
ziato, dal mezzo-forte in su, 
incurante di problemi espres- 
sivi. 

Il tenore Gianfranco Pasti. 
ne, subentrato all’ultimo 
istante, soccorre onestamente 
il ruolo di Leicester, sopperen- 
do con l’energia e la sicurezza 
alle qualità non seducenti di 
una greve fonazione nasale. 

L'allestimento ideato da 
Carlo Savi non fa nulla per 
evocare la «tinta inglese» del- 


l'opera e tanto meno quella 
romantico-naturalistica lega- 
ta a Maria Stuarda: entro 
questo patibolare traliccio di 
legno, non resta al regista Fi- 
lippo Crivelli che ingabbiare 
masse e personaggi in una 
staticità da quadro storico; 
non senza qualche efficace 
composizione, specie nel 
«notturno» dell’«inno alla 
morte». 

Nonostante i limiti della 
‘messinscena e dell'esecuzione 
«di fortuna», la parabola di 
«Maria Stuarda» è stata 
accompagnata da crescenti 
consensi, con accoglienze par- 
ticolarmente fervide per la 
protagonista dopo la sua 
commossa confessione a Tal- 
bot, dopo l’invocazione «Deh! 
Tu di un'umile preghiera il 
suono», e nel finale dell’opera. 

Esito dunque festoso e su- 
periore a ogni previsione per 
tutti gli artefici dell’insperato 
«salvataggio»; e successo che 
salirà certo in temperatura 
durante le repliche. Non vi è 
dubbio infatti che gli appas- 
sionati si concederanno un 
reiterato ascolto di questo 
‘splendido secondo atto doni- 
zettiano. 

Gianni Gori 


AL ROSSETTI LA CELEBRE COMMEDIA DI TESTONI PER LA REGIA DI SQUARZINA 


Proprio un Cardinale da non perdere 


Lodevole impegno filologico - Eccezionale prova di Gianrico Tedeschi 


Peccato, un vero peccato! 
Fossi un MacLuhan o un se- 
miologo illustre, metti un Ro- 
land Barthes mischiato a 
Slovskij o nel rettangolino di 
casa nostra un bizzarro inero- 
cio fra Umberto Eco e France- 
sco Alberoni, ecco che mi sen- 
tirei meno imbarazzato nel 
rendere conto di questo «Car- 
dinale Lambertini» di Alfredo 
Testoni in scena al «Rosset- 
ti», ospite del nostro Stabile 
nell’allestimento, curato e 
sontuoso, del Teatro di Roma 
(direttore e regista, tenace 
quanto caparbio, Luigi 
Squarzina). 

Peccato, perché ci vorrebbe 
qui non già un banale croni- 
sta di avvenimenti dramma- 
turgici bensì un sociologo 
impregnato di semeiotica per 
tradurre in prosa il successo 
di pubblico che puntualmen- 
te accoglie, a Roma prima, da 
ieri a Trieste, questo spetta- 
colone reboante e barocco, 
spavaldamente grandguigno- 
lesco e grintosamente rissoso 
nella sua. apparente Buona 
Cordialità d’Affetti. Quasi un 
grande «Via col vento», in- 
somma, con gli stessi millime- 
trici calibrati Effetti e semmai 
con un pizzico di tenerezza in 


IL CARTELLONE DELLA LUNGA STAGIONE ALLA FENICE 


Wagner celebrato con Parsifal 
a cent'anni dalla morte a Venezia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO — Trecentono- 
vanta produzioni: dodici mesi 
di danza, lirica, musica sinfo- 
nica e cameratistica, per una 
spesa di otto miliardi. È il 
programma, denso e partico- 
larmente ricco, del teatro La 
Fenice per il 1983, presentato 
ieri a Milano dal sovrinten- 
dente Lamberto Trezzini e dal 
direttore artistico Italo 
Gomez. i 

«La realtà musicale dalla 
fine del Romanticismo, alla 
‘Prima Guerra Mondiale» que- 
sto il progetto, un programma 
«unitario» quindi, come l’ha 
definito Gomez, ma non 
esclusivo. Va letto infatti co- 
me un racconto e tocca agli 
spettatori di rintracciare i 
percorsi possibili. 

L’83 è infatti l’anno di 
Wagner, che cent'anni fa mo- 
riva a Venezia, E il 13 feb- 
braio, anniversario della sua 
morte, sarà una giornata 
‘wagneriana non stop, mentre 
il 31 luglio sul Canal Grande, 
davanti a Palazzo Endramin 


IL CORO DEL «TARTINI» PER LA GIOVENTÙ MUSICALE 


Nel cuore dell’anima popolare 


‘A inaugurare la XIV stagio- 
ne concertistica. organizzata 
dalla Gioventù Musicale è 


2° stato quest'anno un prestigio- 


so coro «nostrano», il com- 
plesso del Conservatorio Tar- 
tini, diretto dal maestro 
Giampaolo Coral. Dopo i nu- 
‘merosi consensi ottenuti in 
rassegne internazionali (a 
Nisch in Serbia, a Vittoria nei 
paesi baschi, à Bafcelona, Ba- 
silea, ecc.), il coro dei nostri 
studenti è stato accolto con 
entusiasmo dal folto pubbli- 
co, per lo più di giovani, che 
hanno voluto così sottolinea- 
Te questo primo significativo 
incontro. 


& La musiga corale è seguita 


‘con crescente interesse oggi 
dal pubblico giovane, forse 
più preparato di un tempo a 
cogliere l'aristocrazia cultura- 


"le della letteratura polifonica 


ei valori socializzanti ed emo- 
tivi del folklore internazio- 
nale. 

Il programma si presentava 
ricco sia nel primo genere che 
nel secondo; la polifonia sacra 
e profana spaziava dalla can- 
zonetta elaborata di Azzaiolo 
al cromarismo precorritore di 
Ingegneri, dalla nitida classi- 
cità del fiammingo Arcadelt 
alle modulazioni barocche di 
Alessandro Scarlatti. Una re- 
sa di canto eccezionalmente 
limpida valorizzava in pieno 
l’esile stesura musicale polifo- 
nica, tanto da far dimenticare 
che si avevano di fronte ben 
70 cantori! Questo è il risulta- 


to di una scuola che la mano | 


sapiente e trascinante di Co- 
ral riesce ad ottenere con un 
lavoro di maturazione espres- 
siva e di cesellatura dei parti- 
colari. 


| Gli appuntamenti 


Ritornano le marionette 


. con «Pinocchio... così» 


= 


Domenica, con una recita 
alle ore 11, il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, ini- 
zierà all'Auditorium di via 
Torbandena le rappresenta- 
zioni del nuovo spettacolo 


*. delle Marionette di Podrecca 
î' dedicato ai ragazzi. Si tratta 


di una particolare edizione 
della celebre fiaba di Collodi 
liberamente adattata da 
Franco Gambarutti con il ti- 
tolo «Pinocchio... così», uno 
spettacolo in due tempi con 
dieci scene sulla vita e le av- 
venture della celeberrima ma- 
+ rionetta. 
*. Lo spettacolo, il cui allesti- 
* mento è nuovo, è in gran par- 
te musicale ma non mancano 
+ brani recitati. La compagnia 
* formata da Franco Gamba- 
$ rutti, Giannina Donati - Bra- 
* ga, Massimo Gambarutti, 
‘Ada Prato, Rosa Fiorio, Maria 


Barbara Della Polla e Giam- 
piero Lapilli, dopo questa pri- 
ma recita a Trieste compirà 
un primo giro nella regione. 


Alla recita di domenica par- 
teciperanno insegnanti, ope- 
raratori scolastici, e giornali- 
sti. 


«Alfabeto» 
spettacolo 
mimico 

Nella sala della Scuola Po- 
polare di via Coroneo 17, avrà 
luogo sabato 4 dicembre, con 
inizio alle ore 21.15, la rappre- 
sentazione dello spettacolo 
mimico per le scuole «Alfabe- 
to», con Claudio Viviani e Su- 
san Petri dell’Istituto d’Arte 
Drammatica. 


Ma i brani che si adattava- 
no meglio alla massa corale 
erano quelli folcloristici, fra 
cui molti tratti dalle esperien- 
ze nei viaggi all’estero, e che 
costituiscono delle rarità. Qui 
il coro ha dato il meglio di sé 
con l’equilibrata caratterizza- 
zione: dell'anima popolare di 
ogni singolo paese, dalla fiera 
dolcezza di Kodaly allo strug- 
gimento dello spiritual, dall’e- 
strosa ritmicità sudamerica- 
na alla trepida elegia di De 
Marzi in Joska la rossa. 


Liliana Bamboschek 


Mi SCENEGGIATA MILA- 
NESE — Anche i milanesi re- 
citano la sceneggiata napole- 
tana. Pino Mauro, uno dei 
«re» del «genere» è stato il 
primo a tentare l'esperimento 
con le «Donne fatali». 


Alla S.d.C. i «nuovi» 
Virtuosi di Roma 


Dopo la scomparsa di Rena- 
to Fasano «I Virtuosi di Ro- 
ma», sorti nell’ambito del Col- 
legium Musicum Italicum, ri- 
tennero di poter continuare la 
loro attività facendo precede- 
re la sigla da «I Nuovi». Con- 
servando il repertorio del pe- 
riodo del Barocco subito all’i- 
nizio della loro attività, rac- 
colsero grandissimi successi 
compiendo delle felici tour- 
nées in Europa e negli Stati 
Uniti d’America. 

I Nuovi Virtuosi di Roma 
saranno ospiti della Società 
dei Concerti lunedì prossimo 
con il seguente programma: 
Concerto a cinque in mi min. 
op.1n.2e Concerto in do min. 
per oboe e archi di Benedetto 
Marcello, Sonata a quattro n. 
3 in do magg. di Gioacchino 
Rossini, Concerto in si bem. 
magg. op. IV n. 1, Concerto in 
la min, F.I n. 61 e Concerto in 
re magg. F.IV n. 4 di Antonio 
Vivaldi. 


«Gabriela» 
al Festival 


di Cannes 


BRASILIA — Secondo 
quanto hanno annunciato ieri 
i produttori, il film «Gabriela» 
che ha per protagonisti Mar- 
cello Mastroianni e l'attrice 
brasiliana Sonia Braga parte- 
ciperà al prossimo festival di 
Cannes. «Gabriela», tratto 
dal romanzo dello scrittore 
brasiliano Jorge Amado, è 
stato diretto da Bruno Bar- 
reto. 


Attualmente a Rio De Ja- 
neiro viene registrata la co- 
lonna sonora del film compo- 
sta dal noto autore brasiliano 
Tom Jobim. La canzone prin- 
cipale sarà registrata dalla 
cantante Gal Costa. 


Calergi sarà la volta di un 
concerto commemorativo. 


Wagner sarà celebrato 
anche con il Parsifal (1’11 feb- 
braio) nell’allestimento di 
Pier Luigi Pizzi, direttore Ga- 
briele Ferro, e con il Rienzi (il 
12 luglio), direttore Eliahu In- 
bal, regia e scene di Betrika 
Jonesco. 

Ma c’è spazio anche per filo- 
ni diversi, si è detto: come 
quello riservato al «comico» e 
al melodramma giocoso. La 
stagione infatti sarà inaugu- 
rata ufficialmente a carnevale 
il 6 febbraio al teatro Mali- 
‘bran con «Crispino e la coma- 
re» dei fratelli Federico e Lui- 
gi Ricci, in collaborazione con 
il teatro San Carlo di Napoli. 

Di Puccini, letto come mu- 
sicista del nostro secolo, la 
Fenice propone invece «Ma- 
dama Butterfly» il 14 settem- 
bre e la versione integrale del- 
la «Rondine» (il 10 maggio). 

Di Mozart saranno rappre- 
sentate l’opera giovanile 
«Ascanio in Alba» diretta da 
Zoltan Pesko e «Così fan tut- 


te», Luca Ronconi regista e 
Peter Maag direttore. 


"Tra i nomi della stagione 
spicca quello di Marylin Hor- 
ne che sarà l’interprete del 
«Tancredi» nell’ambito di un 
programma triennale che ve- 
de impegnata la cantante alla 
Fenice. 

E poi ancora un ciclo dedi- 
cato al teatro da camera (tra 
le altre cose Bejart firmerà le 
coreografie del «Histoire de 
soldat» di Stravinskij, mentre 
Strehler sarà ìl protagonista 
assieme a Milva di «Io Bertolt 
Brecht»). 


Ancora musica da camera, 
danza (Caroluye Carson pre- 
senterà due nuovi spettacoli) 
e ancora concerti (il 13 e il 14 
giugno l’Ottava sinfonia di 
Mahler sarà eseguita al Pala- 
sport), e ancora musica con- 
temporanea: in luglio il «Rial- 
to trasformato», cioè sound, 
lights, multimedia, work- 
shops, lungo il ponte omo- 
nimo. 

Francesca Avon 


meno, «suspense» di umori 
populistici accortamente cali- 
brati in attesa del Giusto e 
Logico Applauso... 

Peccato, perché uno spetta- 
colone così, massiccio e ridon- 
dante com'è, stucchevole e 
mozzafiato insieme, è assolu- 
tamente da non perdersi: per 
il piatto qualunquismo ideo- 
logico della vecchia comme- 
dia, per gli squadrati suoi pro- 
tagonisti, macchiette o. ste- 
reotipi di un bel Vecchio Mon- 
do, per la gigionesca capacità 
di sommuovere falsi senti 
menti: insomma, per l’impre- 
sa piratesca di attirare in pla- 
tea Masse Plaudenti unite nel 
simbolico abbraccio al Gran 
Buon Teatro d’antan... 

Beate loro, le Masse, inten- 
do. È un Successone, inutile 
negarlo. E in quanto tale, vi- 
sta l’insipida e volgare piat- 
tezza del copione, non spette- 
rebbe al critico renderne con- 
to, bensì a un giovinotto 
volonteroso in aura di laurea 
sociologica. Ma tant'è. Versa- 
tile e abbondante, Testoni pa- 
re fatto apposta per appagare 
il cocciuto e sofisticato tenta- 
tivo di riabilitare il nostro Ot- 
tocento minore e provinciale. 
Giornalista e umorista corri- 
vo, ben dentro agli umori del- 
la sua città, una Bologna 
affettuosa e nostalgicamente 
rievocata, Testoni è all’appa- 
renza brillante, in realtà pia- 
no e opaco come pochi: «Il 
Cardinale Lambertini» ne è 
Tesempio: prolisso, greve nel- 
la sua polemica antipochadi- 
stica, di vena assai facile e di 
scaltrezza molta, denso d’u- 
morismo a basso livello e di 
farseschi Luoghi Ritriti. 

Vedi, o cerchi d’intravedere 
sotto la porpora del brillante 
prelato (un Gianrico Tedeschi 
semplicemente eccezionale) 
che diverrà Benedetto XIV, 
un qualcosa al di là della 
«boutades» in puro bologne- 
se, al di là della sua fiduciosa 
e un po’ scettica bonomia, al 
di là del suo romagnolo pseu- 
doilluminismo: ma ogni ten- 
tativo, con la più buona 
volontà del mondo, è destina- 
to a cadere inesorabilmente, 
quasi spruzzassimo — è stato 
detto — una nuvola d’incenso, 
su un piatto di tortellini. E, 
francamente, è un po’ poco 
rispetto a una cornice d’am- 
biente che vorrebbe e non ce 
la fa (ben altre corde manca- 
no) dipingere una società di 
provincia tardosettecentesca 
fatta tutta di meschine ipocri- 
sie, di vantati conformismi, di 
perfide stupidaggini, di uomi- 
ni contenti (beatiloro) e di 
femmine adultere (che novi- 
tà), di un manierismo tutt'af- 
fatto inconsistente sul piano 
‘drammaturgico. E 

Eppure, lo ripeto ancora 
una volta (magari con un piz- 
zico di doverosa melanconia), 


il pubblico pare starci, al gio- 
co un po’ in tutto lo spettaco- 
lo puntigliosamente: allestito 
da Squarzina con un lodevole 
impegno filologico che si vor- 
rebbe applicato a ben diversi 
intenti, quasi da questo scom- 
biccherato baraccone teatrale 
si potesse ricavare una qual 
che dialettica storica: perché 
la Storia non c’è proprio, e la 
Storia è cosa ben più lontana, 
se non opposta, dall’Aneddo- 
to, e Squarzina, colto e intelli- 
gente com'è, dovrebbe 
saperlo. È, 
D'accordo, il regista ha pun- 
tato le sue «fiches», più anco- 
ra che sul lussuoso «décor» 
del costumista-scenografo 
Pier Luigi Pizzi, sul «repècha- 
ge» del Grande Attore d’otto- 
centesca memoria, come una 
risposta polemica, dal palco- 
scenico, a quel certo Silvio 
D'Amico che pure di Squarzi- 
na fu maestro e amico. Quel 
Grande Attore che tutto giu- 
stificava con le sue «tirate» a 
effetto, a infiammar la platea 
con il cuore e il sangue dei 
"Tromboni d'un secolo fa, cer- 
to non immemori della nostra 
gloriosa Commedia dell’Arte: 
ma; che diamine, questo è un 
Teatro che ambirebbe a vesti- 


Te «interessi nazionali», e vie- 
ne per giunta acriticamente 
ospitato da un altro Ente ge- 
stito con il pubblico denaro. E 
allora, oggi come un anno fa, 
all’epoca del debutto, non 
possiamo che ripeterci nel 
giudizio pesantemente nega- 
tivo sull’orribile operazione di 
restauro voluta ad abbellire, a 
«truccar-bene» il povero Te- 
stoni, condannando un ma- 
gnifico protagonista come Te- 
deschi a ricercare improbabili 
allusività, pura tradizione 
comica alternata a ombre di 
malinconiosa ironia. Una pro- 
va maiuscola, questo bonario 
cardinale che vorrebbe persi- 
no ‘esserci più inquietante- 
mente vicino, circondato da 
‘una spiritosa e fascinosa Mag: 
da Mercatali, ‘dal libertineg- 
giante Mario Erpichini, lo 
spagnolesco Gianni Vannini, 
Bernardo Malacrida, Tiziana 
Cortinovis, Stefano Lescovel- 
li, Aldo Rendine e — citazione 
d'obbligo a parte, puntuale 
come lo scorso anno — da 
Gianni Fenzi, finto vacuo e 
frivolo viaggiatore-«voyeur» 
da quel di Francia. Commi- 
stione di lingue e dialetti: e 
giù, gli applausi. 

Giorgio Polacco * 


«AIN'T MISBEHAVIN’”» A_ ROMA 


La vita breve 
di Fats Waller 


NÒSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — «Nero e triste, per 
tutta la mia vita sono stato 
così. Sono bianco dentro (...) 
ma non posso nascondere 
quello che c’è sul mio viso». 

A comporre questa canzone 
fu Fats Waller, pianista ‘e 
compositore negro della pri- 
ma metà del secolo, una di 
quelle figure così caratteristi- 
che dell'anima musicale jazzi- 
stica americana degli anni ’30. 
In vita fu una sorta di fallito, 
pieno di gioia di vivere, ma 
destinato a una sorta di emar= 
ginazione culturale, dato che 
lo show-business era esclusi- 
vamente di stampo bianco; 
ima non per questo non fu un 
musicista straordinario. Dalla 
sua Vena compositiva inesau- 
ribile uscivano, con rapidità 
negligente e geniale, canzoni 
e motivi che venivano «sven- 
duti» e firmati da altri. Una 
vita breve e intensa, marcata, 
com'è d'obbligo, dal segno del 
Whisky, conclusasi in modo 
plateale sulla carrozza di un 
treno alla stazione di Kansas 


| Gity. 


Diminuisce 
il pubblico 
della tivù 


in Gran Bretagna 


LONDRA — Gli inglesi tra- 
scorrono sempre meno tempo 
davanti ai televisori. Dalle ci- 
fre apprendiamo che lo scorse 
mese gli inglesi hanno tra 
scorso mediamente davanti al 
piccolo schermo 20,3 ore la 
settimana contro le 23,1 ore 
dell’ottobre 1981. 


Secondo ùn esperto, Nick 
Philips della «Beecham Pro- 
ducts» si potrebbe pensare ad 
‘una sorta di dissaffezione del 
pubblico come quella che si 
verificò per il cinema negli 
anni Cinquanta. 

Un’agenzia pubblicitaria ri- 
vela che sono stati soltanto 57 
i programmi che in settembre 
hanno avuto un audience di 
oltre dieci milioni di telespet- 
tatori contro i 118 programmi 
dello stesso mese del 1981 edi 
1942 del settembre 1980. 


| Dischì novità 


Tre sorelle e un Casinò 


‘Una volta erano in quattro, 
ma poi una di loro, Bonnie, 
abbandonò le altre tre, Anita 
June, e Rth, che continuarono, 
da sole. Si chiamano «Pointer 
Sisters», e fanno parte di quel- 
le cantanti di colore che negli 
Stati Uniti sono nel ristretto 
novero. dei «grandi». Recente- 
mente, un loro tour da costa a 
costa ha fatto segnare il tutto 
esaurito, dimostrando quanto 
grande sia laggiù la loro fama. 

Dalle nostre parti non sono 
ancora al vertice, e buona par- 
te del pubblico non conosce la 
loro produzione. Per questa 
parte del pubblico, esce in 
questi giorni sul mercato, di- 
stribuito dalla Wea Italiana, 
l’album «Pointer Sisters? 
Greatest Hits». È 

Dieci canzoni tratte dai pre- 
cedenti album, che rappre- 
sentano il meglio della loro 
produzione. Ci sono anche dei 


brani scritti da Burt Bacha- 
rach e da Bruce Springsteen, 
e tutto è reinterpretato dalle 


Pointer Sisters con il grande | 


calore tipico degli artisti di 
colore, 

Montreaux, in Svizzera, 
ospita ogni anno un Festival 
jazz. Quest'anno una parte 
del Festival è stato dedicato 
alla musica rock. Ne è venuto 
fuori un album, registrato dal 
vivo, che arriva adesso nel 
negozi con il titolo «Casinò 
lights» (Wea), e che sorpren- 
derà più d’uno. 

La prima facciata se la con- 
tendono Randy Crawford (che 
reinterpreta alla sua maniera 
«Imagine», di John Lennon) e 
Al Jarreau; nella seconda pos- 
siamo ascoltare Yellow Jac- 
kets, David Sanborn, Neil 
Larsen and Buzz Feiten. Il 
risultato finale è una gran 
festa di suoni. 


Tre concerti blues 
in dicembre a Udine 


Tre concerti che si terranno 
a Udine nel mese di dicembre 
daranno vita alla prima «Ras- 
segna internazionale di musi- 
ca» del Friuli-Venezia Giulia. 
Un'iniziativa di grande rilie- 
vo, indetta dall’assessore alla 
cultura della Provincia di 
Udine in collaborazione cpn il 
Consorzio Multipedia Net- 
work, e che consentirà di pre- 
sentare un panorama piutto- 
sto valido di questo genere 
‘musicale anche per l’interven- 
to di personaggi che vanno 
per la maggiore. 

Lunedì 6 dicembre si inizie- 
rà con il gospel delle Stars of 
Faith, per passare poi alla 
‘migliore tradizione, lunedì 13, 
con il grande Champion Jack 
Dupree. La rassegna si con- 
cluderà, poi il mercoledì 22 
con Bonini Blues Quartet, e 
per Maurizio Bonini non c'è 


davvero bisogno di presenta- 
zione dal momento che viene 
unanimemente considerato 
‘uno dei maggiori esponenti 
italiani di questo genere mu- 
sicale. 

Si tratta comunque di un’i- 
niziativa che gli organizzatori 
definiscono «appena all’ini- 
zio»; e non per sottolineare il 
fatto che si tratta della prima 
rassegna di musica blues, 
quanto perché è già in via di 
elaborazione un più vasto e 
«importante» programma di 
concerti per il prossimo anno, 
con in cantiere nomi è com- 
plessi di sicuro prestigio. 

Un tentativo piuttosto con- 
creto quindi di togliere Udine 
e la regione dall’isolamento 
dai grandi circuiti musicali 
nazionali e internazionali, dei 
quali vivono ai margini. 

G. V. 
\ 


Il pianista G.U. Battel 
per la Glasbena matica 


Per il terzo concerto in ab- 
bonamento della. Glasbena 
matica che avrà luogo questa 
sera alle ore 20.30 nel Kultur- 
ni dom di via Petronio 4, sali- 
tà sul podio il pianista Gio- 
vanni Umberto Battel, che si 
è diplomato al conservatorio 
di Trieste. Vincitore di moltis- 
simi concorsi nazionali e in- 
ternazionali, si presenterà al 
pubblico, con musiche di 
Beethoven, Schumann e Stra- 
vinski. 


«Il Cacciatore» 
al Lumiere d'essai 


Il Fac presenta da oggi sino 
a domenica al Cinema Lumie- 
re il film di Michael Cimino «Il 
Cacciatore» con Robert De 
Niro, John Savage e John Ca- 
zale. Il film ha vinto 5 premi 
Oscar. L'orario degli spetta- 
coli e il seguente: ore 16.30- 
19,15-22 precise. 


E per concludere, una se- 
gnalazione per l’album com- 
Prendente la colonna sonora 
del film «Blade Runner», usci- 
to da pochi giorni nelle nostre 
sale cinematografiche. Le mu- 
Siche sono scritte da Vangelis, 
Îl musicista greco già noto in 
Italia come componente del 
gruppo Aphrodite’s Child. 

Il risultato è di grande effet- 
to, ed è la dimostrazione che il 
buon cinema non può che 
accompagnarsi alla buona 


‘Musica, 


Ca. M. 


II IN ISRAELE — Il maestro 

italiano Giuseppe Sinopoli ha 
debuttato alla direzione del- 
l'Orchestra filarmonica israe- 
liana suscitando favore nel 
pubblico e un entusiastica re- 
censione di uno dei più quota- 
ti musicologi del paese, Ha- 
noch Ron. 


Della vita personale di Fats 
Waller, il musical «Ain't Mi- 
sbehavin'» in scena in questi 
giorni al Teatro Olimpico, 
presenta solo il lato artistico: 
deliziose canzoni, musiche 
jazz che hanno segnato un’e- 
‘poca precisa nella storia della 
musica americana. Da Broad- 
way siamo abituati alle mega- 
produzioni, con decine di girls 
e boys che sgambettano in 
perfetta sincronia, scenogra- 
fie opulente, grande dispiego 
di cantanti e attori. Ma tra le 
poche quinte contornate di 
lucette rosse si muovono solo 
cinque interpreti, coadiuvati 
da un pianista e da una picco- 
la orchestrina jazz di sei ele- 
menti, tutti rigorosamente 
negri. 3 

Oltre alla piacevolezza delle 
musiche, il pubblico è delizia- 
to anche dall’interpretazione 
dei cinque cantanti che si im- 
provvisano danzatori e intrat- 
tenitori. Ma dietro all’appa- 
rente levità delle macchiette, 
accennate con estrema autoi- 
ronia, sta una preparazione 
professionale che non può 
non impressionare chi non si 
limita a «consumare» passi- 
vamente gli spettacoli. 

Nella scelta stessa degli in- 
terpreti si dimostra il senso 
dello spettacolo del giovane 
regista, Richard Maltby Jr. 
che, per questo musical, ha 
vinto nel 1978 il Tony Award: 
due grasse negre esibiscono 
con umorismo travolgente l’o- 
pulenza delle forme, in uno 
sculettio potente, nel tremare 
ritmico di grossi seni e pode- 
rosi fianchi; la terza cantante 
è una negretta magrissima, 
con il pepe addosso, scatena- 
ta in tutte le malizie dell’a- 
vanspettacolo condotte, però 
con un buon gusto sconosciu- 
to ai nostri palcoscenici «leg- 
geri». 

«Ain't Misbehavin’» non è 
certo un'operazione culturale, 
uno studio critico sugli anni 
'30-‘40 della musica e dello 
spettacolo americano. Il pro- 
blema del razzismo culturale 
non viene neanche sfiorato; 
‘anzi, semmai, gran parte della 
sua immediatezza deriva an- 
che dalla forte caratterizza- 
zione negra dell’interpreta- 
zione. 

Chiara Vatteroni 


GLI APPUNTAMENTI GIORNALIERI SUL VIDEO 


Un grande della musica nera 


(Ca. M.) Continuano gli ap- 
puntamenti giornalieri con 
«L'orecchiocchio», Îl pro- 
gramma della Rete TTe a cura 
di Lionello De Sena € Condot- 
to da Antonella Consort, 

Questa sera, alle Ore 18.30, 
lo «special» settimanale è 
dedicato ad un grande artista 
della musica nera: Stevie 


è Wonder. 


Nel filmato che va în onda, 
il cantante-pianista statuni- 
tense è accompagnato dal 
jazzista Dizzie Gillespie e dai 
due ex-beatles Ringo Starr e 
Paul McCartney. Proprio con 
quest’ultimo Stevìe Wonder 
ha collaborato recentemente, 
partecipando all’incisione del 
suo album «TU9 of war» e 
soprattutto intetpretando in 
coppia la canzone «Ebony 
and'ivory», che dvremo modo 
di risentire anche stasera. 

Altre composîzioni eseguite 


nel filmato sono tratte dall’al- 
bum di Wonder «Hotter than 
July», uno dei più grandi suc- 
cessi del 1981, e dal recente 
disco doppio antologico «Ori- 
ginal Musiquarium», com- 
prendente alcune delle più 
belle canzoni dell’artista di 
colore. 

Nel frattempo, su Canale 5, 
continua la kermesse intitola- 
ta «Premiatissima», arrivata 
ormai alla quinta puntata 
con un buon successo di pub- 
blico (tanto che la Rai ha 
presentato una specie di aut- 
aut ad alcune case discografi- 
che: o mandate î vostri can- 
tanti a'« Premiatissima», op- 
pure a «Discoring»...). 

Questa sera, presentati da 
Claudio Cecchetto e da 
Amanda Lear, tocca alle 
squadre capitanate da Retto- 
te, Gino Paoli, Christian, e i 


| Ricchi‘e Poveri. 


Per concludere, ancora una 
‘segnalazione per la Rete Uno: 
ospiti del programma «Hap- 
pY Magic» (ore 18.50) sono la 
cantante Randy Crawford 
(«He reminds me») e ì Dire 
Straits, che presentano «In- 
dustrial Disease». 


Morto il regista 


Lima Barreto 


BRASILIA — Il regista bra- 
siliano Vitor Lima Barreto, 
vincitore nel 1953 della Palma 
d'Oro al Festival di Cannes 
per il suo «O Cangaceiro», è 
morto ieri a Campinas all'età 
di 76 anni. 

Nel darne la notizia, un por- 
tavoce dalla Casa di riposo 
dove viveva dal 1980 ha di- 
chiarato che Barreto ha ces- 
sato di vivere nel sonno per: 
cause ancora imprecisate. 


Venerdì, 


26 novembre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 Il tono della convivenza - Noi e gli altri 
13.00 Sulle orme degli antenati - Settimanale dì archeo- 
logia \ 
13.25 Che tempo fa 
13.30 Telegiornale 
14.00 «I Nicotera», 10‘a puntata 
14.30 Oggi al Parlamento 
1440 Eurovisione Grenoble. Tennis: Francia-Usa, finale 
Coppa Davis 
17.00 Tg 1 - Flash 
17.05 Direttissima con la tua antenna 
17.10 «L'uccello di fuoco», cartone animato 
17.30 Oggi per domani , 
18.00 «Topolino story», cartone animato 
18.30 Spaziolibero: I programmi dell’accesso 
18.50. «Happy magic» con Fonzie in «Happy days» 
1945 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.30° Ping pong - Confronto su problemi d'attualità 
21.20 «Ungiorno a New York», film, regia dì Gene Kelly e 
Stanley Donen, con Frank Sinatra, 1.0 tempo 
22.20 Telegiornale Ù 
22.25 «Un giorno a New York», film, 2.0 tempo 
23.05 Incontri della notte - Colloqui fra giovani e scrittori 
23.50 Tg 1 Notte — Oggi al Parlamento 
— Che tempo fa i 
TV RETE 2 
9.30 Bormio: Sci World Series. Slalom speciale femmini- 
Ù le, lla e 2.a manche 
12.30 Meridiana - Parlare al femminile 
13.00 Tg 2 - Ore tredici 
13.30 Visti da vicino - Giuseppe Guerreschi, pittore 
14.00 Tandem-Due ore în diretta dallo Studio 7 di Roma 
condotte da Enza Sampò 
14.05 L’apriscatole, 1.a parte 
14.20 «Doraemon», cartone animato , 
14.30 L’apriscatole, 2.a parte 
14.50 «La pietra di Marco Polo», telefilm 
15.20 «Doraemon», cartone animato 
1540 In studio 
16.00 La civiltà delle cattedrali - La Rinascenza del XII 
secolo 
16.30 ‘«Il garage», con Renzo Palmer, Marina Fabbri 
17.30 ‘Tg 2 - Flash 
17.35 Dal Parlamento 
17.40 Sereno variabile - Settimanale dì turismo e tempo 
libero 
18.40 Tg 2 - Sportsera 
18.50 Codice rosso fuoco: «Crisi di coscienza», telefilm 
— Previsioni del tempo 
19.45 Tg 2 - Telegiornale 
20.30 Portobello - Mercatino del venerdì 
21.45 Tg 2 - Dossier. Il documento della settimana 
22:45 Tg 2 - Stasera 
22.45 «L’inseguimento e l'assassinio del Prigioniero Lud- 
wig L.», telefilm 
23.10 Tg 2 - Stanotte % 
23.15 Grenoble. Tennis: Francig-Usa, finale Coppa Davis 
TV RETE 3 (regionale) 
17.25 Sotto il placido Don- Scrittori e potere nella Russia 
zarista È s 
18.30 L’orecchiocchio - Quasi un quotidiano tutto di 
musica È 
19.00 Tg 3 - Intervallo con: Favole popolafi ingheresi 
19.40 Videogames - Una scheggia del tempo libero giova- 
nile y 
20.05. Giocando s’impara - Dietro le mappe C'è il drago 
20.40 «L'Erismena», opera in tre atti di Aurelio Aureli 
22.20 Tg 3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
22:55 Garibaldi perché, dì Claudio Capello 


Tele 4 


9.20: Cartone Lady Oscar; 
9,45; Telenovela Gli emigranti; 
10.30: Film «Causa di divorzio», 
di Marcello Fondato, con Enrico 
Montesano, Senta Berger; 12,05: 
Telefilm Vita da Strega; 12,30: 
Telefilm Henry e Kip; 13.00: 
Gran Bazar; 14.00: Telenovela 
Gli emigranti; 14.50: Film:; «La 
bellissima estate» di Sergio Mar- 
tino, con Senta Berger, John Ri- 
chardson; 16.45: Bim bum bam, 
pomeriggio in allegria con San- 
dro, Marina e Paolo; 18.30: La 
roulette di Telequattro; «19.00: 
Fatti le commenti; 19,30: Tele- 
film Gli invincibili; 20.00: Tele- 
film Vita da strega; 20.30: Film 
«Sodoma e Gomorra» di Robert 
‘Aldrich con Stewart Granger, 
‘Anouk Aimée; 22.30: Telefilm 
Ore 17; Quando suona la sirena; 
23.30: Incontro di. boxe, 0,30: 
Film «Vacanze a Montecarlo» di 
Jean Boyer con Audrey Hep- 
burn, Ray Ventura. 


Canale 5 

12.10: Telefilm della serie Mary 
‘Tyler Moore «La nuova assisten- 
te»; 12.40: Bis, gioco a premi 
condotto da Mike Bongiorno; 
13.10: Il pranzo è servito, gioco a 
premi condotto da Corrado; 
13.40: Teleromanzo Aspettando 
il domani; 14.00: Teleromanzo 
Sentieri; 14.50: Teleromanzo 
‘Una vita da vivere; 15.50: Telero- 
Îmanzo General Hospital; 17.00: 
Cartoni animati; 18.00: Telefilm 
della serie Hazzard «Reporter 
d’assalto» (1); 18.30: Popcorn, 
spettacolo musicale condotto da 
Stefania Mecchia e Gianni De 
Bernardinis; 19.00: Cartoni ani 
mati I Puffi; 19.30: Telefilm della 
‘serie Wonder Woman «La bomba 
del tempo»; 20.30: Premiatissi- 
‘ ma ‘82, spettacolo musicale: da 
‘Amanda Lear e Claudio Cec- 
chetto, regia di Valerio Lazarov e 
Davide Rampello; 22.00: Film: 
«L'ultima donna» con Gérard 
Depardieu e Ornella Muti, regia 
di Marco Ferreri; 24.00: Film 
«Sapore di donna» con Ava 
Gardner e Cyril Cusack, regia di 
Roddy MeDowall. Telefilm della 
serie Agente Speciale «La- tigre 
nascosta». . 


Rtr 


‘15.20: Telefilm «Sos pronto inter- 
vento»; 15.45: Doc. «Le meravi- 
glie della natura»; 16.15: Cartoni 
animati; 17.15: Documentario 
«Le meraviglie della natura»; 
17/40: Cartoni animati; 19.00: Te- 
lefilm «Sos pronto intervento»; 
19.30: Informazione Rtr; 20.00: 
Telefilm «Jim della giungla»; 
20.30: Anteprima sport; 21,00: 
‘Telefilm «Affari dì cuore»; 


Telemonfalcone 


19.30: Film; 21.05: Pentagram- 
ma; 21.30: Film «Il giudice e la 
minorenne»; 23.10: Film «La cit- 
‘tà della paura». 


Teleantenna 


15.30: Bruna e i tarocchi; 16.30: 
Cartoni animati Danguard «Il 
‘mega Santan temerario»; 17.05: 
Film «Vieni a fare la spia con 
me»; 18.45: Telefilm Joe Forre- 
ster «Il ragazzo della porta ac- 
canto»; 19.35: Cartoni animati; 
19.45: Appuntamento con la pa- 
rola; 20.15: Tele Antenna notizie; 
20,30: Teatro Servola; 20.45: Sì 
ma:dopo a nanna; 21.00: Spetta- 
colo calcio brasiliano; 22.00: 
Film «L'uomo dimenticato» con 
Anne Francis e Dennis Weawer; 
23.20: Tele Antenna notizie (1). 


Telebarbara 


1.00: Rtb insieme (7.8, 10.30: 
Ultime notizie); 9.50: «Ciranda 
de Pedra», telenovela; 10.30: 
Film «L'ereditiera di Singapo- 
re», regia di Guy Green, con 
Hayley Mills, Trevor Hatward, 
Shashi Kapoor; 12.00: Telefilm 
Due onesti fuorilegge; 12-57: Ul- 
time notizie; 13.00: Cartoni ani- 
‘mati; 13.30: Telefilm Vicinl trop- 
po vicini; 14.00: Ciranda de pe. 
dra, telenovela; 14.50: Tre lagaz- 
ze in gamba, film regia di Henry 
Koster, con Deanna DUtbin, 
Barbara Read, Nan Grey, Ray 
Milland; 16.30: Cartoni animati; 
18.30: Telefilm Due onesti fUori- 
legge; 19.27: Ultime notizie; 
19.30: Telefilm «Charlie's An 
gels»; 20.30: «Dynasty» sceNeg: 
giato; 21.30: Film «Sfida a White 
Buffalo» regia di Jack Lee 
Thompson, con Charles BIO 
son, Kim Novak, Kack WardeN, 
Will Sampson; 23.27: Ultime n0- 
tizie; 23.30: «A tutto gas» quindi- 
cinale televisivo di cronache © 
curiosità motoristiche; 0.90! 
Non stop film e telefilm (1,30, 3; 
5.30: Ultime notizie). 


Tv Capodistria 

13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, replica; 17.00: 
Con noi... in'studio (200 minuti di 
tv con. informazioni, rubriche, 
sport e musica); 117.05: La scuola: 
teatro ragazzi: Trucchi 
schere; 17.30: Tg no 
Alta pressione, trasmissione mu- 
sicale; 19.00: Temi d’attualità; 
19.30: Tg punto d'incontro; 
20.15: Un thriller per Twiggy, 
‘film con Twiggy, Michael Wit- 
ney, Eugene Roche. Regia di Ri- 
chard Quine; 21.50: Tg tuttoggi; 
22.05: Passo di danza, ribalta di 
balletto classico e moderno. Tg 
tuttoggi. 


Triveneta 

9.30: Gli invincibili; 9.55: Poli- 
ce Surgeon; 10.20: Documenta- 
rio; 10.45: Daikengo; 11.10: Film 
Caccia all'uomo; 12.40: Orosco- 
po; 12.50: Daikengo; 13.15: Car- 
toni; 13.30: Gli invincibilî; 13.55: 
Police Surgeon; 14.20: Kim e co; 
14.45: Documentario; 15.10: Po- 
‘mer, con Ronny; 15.35: Docu- 
mentario; 16.20: Daikengo; 


17.15: Film; 19.10: Gli invincibili; . 


19.35: Police Surgeon; 20.00: Dai- 
kengo; 20.30: Film L’orfanella 
senza sorriso; 22.00:.Qp coupon; 
0.30: Oroscopo; 0.40: Film. 


Radio Capodistria 


"1.30: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.3: ja canzone della set- 
timana; 8.45: L’escursionista; 9: 
Quattro passi; 9.25: Benvenuti in 
Jugoslavia, benvenuti a caccia; 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: Parole e musica; 
10.15: Edig Galletti; 10.30: Noti- 
ziario; 10.32: La canzone del gior- 
no; 11.36: Audio box; 12: In pri- 
‘ma pagina, Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio, Se ne parla oggi; 
12.50: Brindiamo con...; 13,30: 
Notiziario; 14.30: Notiziario; 
14,33: Sintonizzati con me; 15: 
Canti e danze da tutto il mondo; 
15.30: Notiziario; 15.32: Come ri- 
sparmiare ; 15.35: Crash; 16: Cul- 
tura e società; 16.15: L'escursio- 
nista; 17: A tutto rock; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Concerto del 
venerdì: dal festival «Muzicka- 
Opatija ’82»; 18.30: Giornale ra- 
dio; 18.45: Arrisentirci domani. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 11,' 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6,03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 
22.58. 6: Segnale orario; 6.06-7.40- 
8.45: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradio flash peri camio- 
nisti; 6.46; Ieri al parlamento; 
7.15: Grl lavoro; 7.30: Edicola 
del Gr1; 9: Gli appuntamenti del 
giorno; 9.02-10.13: Radioanch’io 
82; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11.10: Musica, musica, e parole 
di...; 11.34: «I vinti» diretto da 
Adriana Parrella (5); 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.28: Dse: Pic- 
colo collezionismo (54); 15.03: 
Radiouno servizio, settimanale 
dei diritti e doveri; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Master under 18; 18° 
Divertimento musicale; 18.30: 
Globetrotter; 19.25: Ascolta si fa 
‘sera; 19.30: Radiouno jazz 82; 20: 
«Sirena d’allarme», regia di Car- 
lo di Stefano; 20.30: La giostra; 
21,03: Concerto sinfonico diretto 
da Hubert Sandaut; 22.45: Auto- 
radio flash; 22.50: Oggi al Parla- 


Oggi sul piccolo schermo | 


«Incontri della notte» (Rete 
1 - ore 23.05) — L’«antologia 
vivente» di questa volta è 
dedicata ad Alberto Moravia 
scrittore, giornalista e critico 
cinematografico. Daniela Pal- 
ladini e Gabriele La Porta, i 


Moravia «by night» 


«L’inseguimento e l’assas- 
sinio del prigioniero Ludwig 
L.» (Rete 2 - ore 22.45) — Un 
carcerato riesce ad evadere, 
‘La caccia è spietata, ma ognu- 
no la vive in modo diverso: il 
prigioniero tra la paura e la 
smania di libertà, gli insegui- 
tori con sentimenti diversi, 
chi con. crudeltà, chi quasi 
dalla sua parte. 


#* 


«Sereno variabile» (Rete 2 - 
ore 17.40) — Quest'anno ogni 
puntata parte dalla causa di 
un personaggio. Oggi tocca a 
Sydne Rome, attrice (l’abbia- 
mo vista in Che? di Polanski e 
in Messico in fiamme di Bon- 
darciuk). Servizi filmati su 
Sondrio, su giovani professio- 
nisti italiani di successo in 
Usa e sullo sterminio dei cuc- 


mento; 23.10: In diretta da Ra- 
diouno: La telefonata di. Silvana 
Gaudio. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... più musica di 
così si muore, con Barbara Marce 
Hand (negli intervalli, 15.30, 
16.30, 17.30: Gr in breve), e On- 
da verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Grl sera; 19.25: Ste- 
reoclasse; 20.30: Grl in breve; 
20.32: Superstereouno; 21.30: 
Gri in breve; 21.32: Stereovun- 
que; 22.58: Onda verde; 23: Grl 
ultima edizione; 23.10: Piano 
bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, ), 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Al primo 
chiarore del giorno; 8: Dse: La 
salute del bambino; 8.09: Radio- 
due presenta: Sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: «La breve vita di 
Ippolito Nievo» (9) al termine e 
‘alle 10.13: Il disco parlante; 9:32: 
L’aria che tira; 10.30; 11,32: R: 
diodue 3131; 12.10-14; 'Trasmis- 
sioni regionali; 12.48: Hit Parade 
2; 13.41: Sound track; 15: Esempi 
di spettacolo radiofonico: Il dot- 
tor Antonio; 15.30: Gr2 Econo- 
mia; 15.32: Concorso Rai per ra- 
diodrammi; Il trentino. «L’ulti- 
ma diretta per la notte». Regia 
di Andrea Castelli; 16.32: Radio- 
due presenta Festival!; 17,32: Le 
ore della musica; 18.32: Il giro 
del sole; 19.50: Speciale Gr2 cul- 
tura; 20.57: Tutti quegli anni fa; 
19.57: Nessun dorma; 21,30: 
Viaggio verso la notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.50: Ra- 
diodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue - in diretta: noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità; 116,05: «I magnifici die- 
ci», dischi in cerca della Hit pa- 
rade (negli intervalli, ore 16, 17, 
18, 19: Gr2 flash); 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50: F.M. musica, pri- 
ma parte: notizie e dischi di suc- 
cesso. In studio Cinzia Donti e . 
Mario Pezzolla; 20.30: Long 
playing hit - presenta Rita Pen- 
narella; 21:.Gr2; 21.03: F.M. mu- 
sica (seconda parte); 22: Disco- 
novità; 22.30: Gr2 radionotte - 
Bollettino del mare; 22.50: Fm 
‘musica (terza parte). 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55-8.30-10.45: 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11.48; Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Gr3 cultura; 15.30: Un certo di- 
scorso; 1719.40: Spaziotre; 19: 
Dalla Rai di Napoli: concerti 
d’autunno 82, direttore Franco 
Caracciolo. (Nell’intervallo, ore 
19.40: I servizi di Spaziotre); 
20.35: Libri novità; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Musiche d’og- 
gi; 21.45: Gli ebrei in Italia; 22.45: 
Quartetti di G. Donizetti; 23.40; 
Il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Trasmissioni in F.M.-stereo 
Sulle tre reti unificate e sui cana- 
li quinto e sesto della filodiffusio- 
Ne (dalle 24 alle ore 6). Musica e 
Notizie per chi vive e lavora di 
Notte; 24: Giornale della mezza- 
Notte; 5.45: Giornale dall’Italia. 


Radio regionale 


‘1.30: Rai regione, giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Undicietrenta; 12.35: Gior- 
nale ®adio; 13.25: Controcanto; 
14.15: "Italia dimenticata (repli- 
ca); 1445: Gionrale radio; 18,35: 
Giornale radio. 
= ‘rasmissioni per gli italiani 
in Istria; 14.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia, Almanacco - Notizie 
dall'Italia ‘e dall'estero - Crona- 
che lOCalj . Notizie sportivi 
14.45: Oggetto libro (repl.); 15.15: 
Arte Regione (repl.). 

"TrasMiszioni in lingua slove-: 
na; 7: 8€8nale orario, Gt; 7.20: Il 
nostro Duongiorno; 8: Gr; 8. 
Incontri del giovedì (repl.); 8.30: 


due curatori, lo intervistano e | cioli di foca. 
«passano la mano» a Renato 
Minore, critico letterario, e ad 
altri ospiti. 
* 

«Un giorno a New York» 
(Rete 1 - ore 21.20) — (1949). 
Sono passati quattro anni da 
«Due marinari e una ragaz- 
za», ora i marinai sono diven- 
tati tre, in licenza, alla scoper- 
ta della città. I registi sono 
due: Gene Kelly (che è uno 
dei marinai accanto a Sina- 
tra) e Stanley Donen. Insieme 
dirigeranno nel 1952 «Cantan- 
do sotto la pioggia». 
È ** 


«Portobello» (Rete 2 - ore 
20.30) — Il mercatino di Enzo 
Tortora ritorna ad offrire alla 
platea del venerdì occasioni 
insolite e convenienti, con 
tutti gli ingredienti che hanno 

: sancito il successo delle pas- 

sate edizioni, pappagallo 
compreso. Come sempre lo 
spettacolo nasce dalle curiosi- 
tà, dalle strane offerte, dal 
pubblico stesso. 


RISTORANTI E RITROVI 


AL CACCIATORE DI VISOGLIANO 


E’ tornato RUDI. Tel. 299258. Lunedì chiuso. 


RISTORANTE GRIFONE 
Barcola. Tel, 414247. 


LA POSTA DI BASOVIZZA 
‘Riapertura 27 novembre. Tel. 226125. 


LISCIO ROMAGNOLO 


Sabato «La vera Romagna Italia Folk» di Armando Savini al 
dancing Paradiso. 


AL PORTO 
Prenotazioni: tel. 411185. ì 


CHOPIN.ALLA «POSADA» 
Una cena, un pianoforte, Erta S. Anna 124. Tel. 811226. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


Seralmente dalle 22 alle 04 


® Trattenimenti danzanti 
® Varietà 
® Strip-tease 


con la partecipazione straordi- 
naria dei cabarettisti 


DUO TOMAS 
Cercavi qualcosa di diverso? 
NIGHT CLUB 
CARILLON 
BAR-RISTORANTE NOTTURNO 


REBUS (Frase: 5, 1, 3, 2, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
M issa U; strali A = miss Australia. 


LA STEREOFONIA PORTATILE È 


SHARP 


PRETENDETE LA GARANZIA SHARP DAL VS. FORNITORE. 
È UN CONSIGLIO DEL CONCESSIONARIO SHARP 

MARIANI. CARLO 

VIA BARTOLETTI 8, TRIESTE 


| TEATRI E CINEMA 


2° settimana di successo 
all’ARISTON 
della al Festival di Cannes 
DI SAN LORENZO 
Candidato al Premio OSCAR 1983 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Oggi alle ore 20 seconda rappre- 
sentazione di «Maria Stuarda» di 
G. Donizetti (Tumi B/E). Direttore 
Guerrino Gruber, regia di Filippo 
Crivelli. Biglietti presso la bigliet- 
teria del Teatro (tel. 631948); 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Domani alle ore 1’? ottava rappre- 
sentazione de «Il Campiello» di E. 
Wolf-Ferrari (Turno S). Direttore 
Janos Acs, regia di Vera Berti 
netti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 (turno 
libero) il Teatro di Roma presenta 
«Il Cardinale Lambertini» di Te- 
stoni con Gianrico Tedeschi. In 
abbonamento tagliando 2. Si pre- 
nota perle repliche fino a mercole- 
dì 1 dicembre, presso la Bigliette- 
ria Centrale. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Teatro per le scuole, ore 9 e 
ore 11 «La vera storia del dottor 
Frankestein» con il Gruppo Tea- 
trale Il Canovaccio. Per informa- 
zioni tel.: 567201/02/03. 


TEATRO STABILE. Stagione 
1982/83. Prosegue la sottoscrizione 
degli abbonamenti. Riduzioni per 
giovani, studenti, lavoratori e pen- 
sionati. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM. Domenica 28 ore li una 
deliziosa novità con le Marionette 
di Podrecca: Pinocchio... così. 
Ingresso lire 3000. 


TEATRO STABILE SLOVENO - 


TRIESTE. Oggi 26 novembre alle 
ore 20.30 al teatro «France Prese- 
ren» di Bagnoli della Rosandra, 
Victor Lanoux: «L'apriscatole». 
PICCOLO TEATRO - Via San 
Francesco 5. Domani alle 20.30 e 
domenica alle 16.30, ultime repli- 
che della commedia «Ciribiribin», 
3 atti brillanti in dialetto. Preven- 
dita biglietti dalle 18 alle 19.30 alla 
cassa del teatro. 

TEATRO DEI SALESIANI, via 
dell’Istria 53. «La barcaccia» pre- 
senta «La vecia de San Giusto». 
Due atti brillanti di Dante Cuttin, 
per la regia di Carlo Fortuna. Fino 
al 5 dicembre ogni sabato alle 
20.30 e ogni domenica alle 18. 
GLASBENA MATICA, Stagione 
di concerti 1982-83. Oggi 26 c.m. 
ore 20.30 Kulturni dom, via Petro- 
nio 4. Giovanni Umberto Battel, 
pianoforte. Musiche di L. Van 
Beethoven, R. Schumanne I. Stra- 
vinski. i} 
CINEMA TEATRO CRISTALLO 
Teatro Popolare «La Contrada» 
ore 10 «Teatro per fisarmonica», di 
Francesco Macedonio. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel, 764327 - per 
soci). Oggi e domani, ote 18, 20, 22: 
«Il volto dei potenti» (1982) di Alan 
J. Pakula, con Jane Fonda e Kris 
Kristofferson. Amore e fanta- 
politica nell’ultimo thriller dell’au- 
tore di «Una squillo per l'ispettore 
Klute» e di «Tutti gli uomini del 
presidente». 


ARISTON, Festival dei Festival. 
16, 18, 20, 22: «La notte di San 
Lorenzo» di Paolo e Vittorio Ta- 
viani, con Omero Antonutti e Mar- 


garita Lozano. Una rievocazione 


poetica e commossa di un momen- 
to della Resistenza toscana. Pre- 
miato al Festival di Cannes 1982. 
Candidato per l’Italia al Premio 
Oscar 1983. Per tutti. 


‘ARISTON. Mattinate per le scuo- 


le. Ore 9.30 «Il Gattopardo». 
EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Pink Floyd - The wall». La storia 
e la favolosa musica dei Pink 
Floyd in un film che diventerà 
mitico per i giovani. V.m. 14 anni. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15: L'uomo 
ha costruito il proprio simile... è 
diventato una minaccia, intervie- 
ne «Blade Runner» con Harrison 
Ford. 

FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «Sessualità 


pornografica». La doppia persona-, 


lità di una ninfomane in un classi- 
co del cinema porno americano; 
V.m. 18 anni. 

GRATTACIELO, 16.30 ult. 22.15. 
Tomas Milian nel suo divertentis- 
simo film giallo comico: «Delitto 
sull'autostrada» con Viola Valenti. 
no, Bombolo, O. Di Nardo. 
MIGNON. Ore 17, ult. 22.15: In 
stereofonia a sei piste magnetiche 
dall’LP più venduto nel mondo: 
«Pink Floyd - The wall», di Alan 
Parker. 


NAZIONALE 1, 16.30, ult. 22.15: II 


settimana: «Odyssex l'impero dei 
piaceri sessuali». Il capolavoro in 
‘assoluto di Gerard Damiano. V. m. 
18. Domani: «Lo squartatore di 
Los Angeles». 

NAZIONALE 2, Prossima aper- 
tura. 


NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. s 
NAZIONALE MATTINATE. Do- 


‘menica alle 10 e 11,30: «Dumbo» di 
Walt Disney. 

RITZ. Ore 16, 18, 20, 22.15: Deside- 
rio, disgusto, sorpresa, scandalo: 
nessuno rimane indifferente... «La 
ragazza di Trieste» il film di Pa- 
squale Festa Campanile con Or- 
nella Muti e Ben Gazzarra. Vietato 
minori 14 anni. 


alla (CAPPELLA) | 


PAKULA 
FONDA 
KRISTOFFERSON 


AURORA;16.30,18.20, 20.10, 22: La 
caccia spietata a un maniaco ses- 
suale che terrorizza una città nel- 
l’ultimo «thtilling» mozzafiato di 
Brian De Palma, «Blow out», con 
I. Travolta e NAllen. Si consiglia 
la visione dall'inizio. Colori. V.m. 
14 anni. Domani in prima visione 
«Assassinio al cimitero etrusco». 
CAPITOL. 16.30. Per un pubblico 
«dai nervi a posto» e senza proble- 
‘mi d’insonnia il classico dell'orrore 
«Storie di fantasmi», con M. Dou- 
glas. Technicolor. V.m. 14 anni. 
Domani in prima visione «Gunan 
il guerriero». 

(CRISTALLO, 16.30. Ultra violento 
come: non mai. Ricco di episodi 
sconvolgenti e allucinanti «Classe 
1984» noi siamo il futuro!... e nes- 
suno ci fermerà. V.m. 14. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). Ore 16, 17.30, 
19, 20.30, 22. Nadia Cassini e Car- 
men Russo sono le interpreti di 
«Giovani, belle, probabilmente 
ricche» una prima visione del gio- 
vane produttore triestino Manuel 
Laghi. Divertentissimo, V.m. 14. 
VITTORIO VENETO, Ore 16.30: 
«Joy pervesion 81», con Sharon 
Mitchel, Jesse Wilson. Un film por- 
no luce rossa. V.m. 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162); Ore: 16,30, 
18.20, 20.10, 22: «Vestito per ucci- 
dere», Brian De Palma ha girato, 
‘con grande maestria questo thril- 
ler originale in cui la suspense è 
scandita in modo: addirittura 
esemplare. Attori: Michael Caine e 
Angie Dickinson. Solo oggi. V.m. 


14. 

LUMIERE (tel. 820530). Ore 16, 18, 
20, 22: «Il cacciatore» con Robert 
De Niro, Christopher Walken, Me- 
ryl Streep e John Savage. Il film 
che ha vinto 5 premi Oscar. 
LUMIERE.- Mattinate per le scuo- 
le. Da martedì alle ore.:9.30 prose- 
guono in questo locale le proiezio- 
ni del film «Il Gattopardo», di L. 
Visconti. Per prenotazioni telefo- 
nare all’820530. 

LUMIERE - Speciale bambini, 
Domenica ore 10.30 il divertente 
cartone animato «Silvestro il ma- 
gmifico». Colori. 

RADIO, 15.30, 21.30. «Hollywood 
erotic’' sketch». Per questa. pro- 
grammazione la sala non è riscal 
data è sufficiente il calore erotico 
che emana la pellicola. Sev. viet. 
min, 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Tenebre». Un film 
‘di Dario Argento con A. Franciosa, 
D. Nicolodi. Colori. V.m. 18 anni. 
VERDI. 18; 22: «Sesso e volentie- 
ri», con J. Dorelli, L. Antonelli, G. 
Guida. Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Blu estasi». 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


'EXCELSIOR. 17.30: «Rocky III», 
con. Silvester Stallone. 
PRINCIPE. 18: «Scusa se è poco», 
con Diego Abatantuomo e Monica 
Vitti. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Cugine mie». V.m. 18 


° CERVIGNANO 
NUOVO. «Pelle di sbirro». 
PALMANOVA 


ITALIA, «Giallo napoletano». 
GARIBALDI. «Piacere carnale». 
V.m. 18 anni, 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Porno squillo 
shop». V.m.'18 anni. 


E N TRIESTE - TEATRO STABILE 
+ del Friuli-Venezia Giulia 
Teatro per le scuole 


AUDITORIUM 


Oggi ore 9 e ore 11 
domani ore 11 


il Gruppo Teatrale 
Canovaccio in 


«La vera storia 
del dottor Frankesteim 


080 


Dal 6 dicembre 


LE MARIONETTE 
DI PODRECCA în 


«Pinocchio... così) 
Prenotazioni e_ informazioni: 
tel. 567201/02/03 


080 


Domenica 28 novembre 
ore.11 


«Pinocchio... cosò 
con, le Marionette 

di Podrecca 

Ingresso Lire 3.000 


Informazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale 


Matiné? Musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della Stampa; 10,10: Dal're- 
pertorio ‘Oncertistico e lirico; 


11.30; OFiZZonti meridiani: L’an- 


notazion?; 12: Problemi dei lavo- 
ratori sloVeNi nella nostra regio- 
ne; 12.45! Programmi regionali 
dell’access0; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: 8 nostra terra; 14: Gr; 
14.10: Rom?Nzo a puntate: Via- 
dimir LevstiK: «rina Gramont», 


NT ANS e o MORE 


Telepiccolo 


13.45: Laura: telenovela; 14.10: 


mul 

AULA MIA ScHIENA.| 
E' TERRIBILE DOT 
VREI ANDARE DAL 


7_NON Ho pom 
TO PRENDERE 


î 
MEDI 


Le avventure di Guiliver, cartoni 


animati; 14.30: Nanà, sceneggia- 
t0; 15.30: Muss0lnj ultimo atto, 


film; 17: LoleK € Rolek, cartoni 
animati; 17.30: AStro Ganga, car- 
toni animati; 18:48 avventure di 
Gulliver, carton! 2himati; 18.30: 
L'ispettore Blue)» telefilm; 19: 


Lucy, telefilm; 1930; 1 grandi DIML VERDE. 
gladiatori, telefilNi 10: Lucy, te- no 
Jefilm; 20.30: GioV2nhi avvocati, 
telefilm; 21.30: Gi@Mettiere ros- 


se; film; 23: In caso di innocenza, 
film. x na 


DAVVERO ? NON SARA MI- 
CA UNA DI QUELLE CHI 
GICONO CHE ARRIVANO EI 
PoI NON ARRI- 3 
VANOÎ,... 


L'ANNO VENTURO ESISTE ) 


Ricordiamo ai lett0t che i 
programmi complet! delle Tv 
private vengono. Pbblicati 
ogni giovedì sull’INSStto Tv. 


MA MAFALDA ! 
COME TI VIENE IN 

MENTE CHE NON 
ESISTA 2! 


VISTO? 
; e Y 
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«Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


I periodo è segnato da una certa instabilità, 
potrete quindi avere un'ottima giornata ma 
molto dipenderà dalla vostra serenità di spirito 
e dalla buona volontà. Per qualcuno della 
prima decade sono in. gioco cose importanti, 
potrebbe trattarsi di un cambiamento radicale. 


ope lunghi ripensamenti e trattative potre- 

te.finalmente avere la possibilità di conclu- 
&ere un accordo, di risolvere una situazione che 
sembrava senza via d’uscita. Siate molto cauti 
e organizzati se appartenete alla terza decade, è 
possibile qualche ostacolo. 


RELA eee sotto controllo le emozioni ed evitate 

di prendere decisioni precipitose. La tensio- 
ne è piuttosto forte in questo periodo per molti 
di voi, rifugiatevi nel lavoro, nello studio, in 
qualche: attività distensiva per trovare delle 
alternative non pericolose. 


"pete a‘disperdere le energie e ad essere 
troppo irnpulsivi mentre la vostra situazio- 
‘ne richiede calma e concentrazione; siate più 
‘diplomatici se volete far accettare le vostre 
opinioni e riguardatevi, per alcuni sono possibi- 
li dei malesseri, piccoli incidenti. 


DES pianeti favoriscono gli-svaghi,. gli 
‘incontri sentimentali, le piccole cose piace- 
voli della vita; concedetevi qualcosa di insolito, 
rompete un po' la routine quotidiana... vi aiute- 
rà ad affrontare con animo più sereno gli 


z2:-1+22-! leventuali problemi di lavoro o familiari. 


lE ". ffolti attraversano una fase in cui sarà utile 
—'o indispensabile — trarre dei bilanci, 

fare il punto della situazione e riorganizzare 
meglio la propria vita tanto sul piano pratico 


quanto a livello familiare, affettivo. Prudenza la 
prima decade, evitate scelte avventate. 
FILANCIARIA ontrollate l'impazienza, ciò che avete intra- 
sd ‘preso o che state svolgendo è soltanto una | 
I ‘tappa verso una meta importante e se agirete 
“leon buon senso lo scopo sarà raggiunto nel 
i 
| 


modo migliore nel corso del prossimo anno. 
Siate più fiduciosi, coraggiosi e perseveranti. 


S$ sarete capaci di cogliere le occasioni che vi 
si offrono in questo periodo non avrete 
davvero da lamentarvi e anche chi di solito non 
è troppo fortunato potrà imbattersi in qualche 
opportunità del tutto imprevedibile. Seguite 
ùna dieta più regolata e leggera. 


AV4a intensa ma un po’ dispersiva, disordina- 
ta; potete gettare le basi per qualche inizia- 
tiva importante e dare una nuova svolta alla 
Vostra esistenza ma attenti alla fretta, alle 
imprudenze servitevi con intelligenza delle vo- 
stre doti e delle opportunità che arrivano. 


A ‘volte per ottenere dei buoni risultati è più 
utile non far niénte che darsi troppo da 
fare; fate attenzione ai vostri interessi, cercate 
di procurarvi degli appoggi ma non esagerate, 
tendete a perdere facilmente la calma. Favorite MTA 
le attività legate a studi, ricerche. 
NE E di ‘vario genere soprattutto per la 

prima decade... forse realizzerete un proget- 
to che avete in mente, forse farete delle nuove 
‘amicizie in circostanze insolite, forse incontre- 
rete l'anima gemella: ora può succedere. di 
tutto, tranne che di annoiarsi. 


FISUCEONE 


e influenze cui siete sottoposti non sono 
iproprio facili per tutti, potete sentirvi spinti 
a sganciarvi da situazioni che vi lasciano insod- 
disfatti.. come potete venir sganciati da qual- 
cuno che è stanco di voi; periodo da prendere 
con le riolle per la prima decade. 


ORIZZONTALI: 1 Chiudere... una pentola - 7 Il nome di 
Gauguin 11 L’altipiano dei sette Comuni — 12 Ha Augusta per 
capitale — 13 Con coppe, bastoni e denari — 14 Una celebre 
Brigitte-- 15 Legume di forma sferica — 16 Movimento tellurico — 
17 Componimento in versi — 18 Provincia della Toscana — 19 
Iniziali di Lutero —:20 Diede un filo a Teseo — 21 Club Alpino 
Italiano /— 22 Il nome di Wallach — 23 Ha visto il trionfo 
dell’Italia e di Paolo Rossi — 24 Tra Fabrizio e Andrè — 25 Chi le 
tira... va all’altro mondo — 26 Spetta al baronetto — 28 Un 
ricchissimo re — 29 Condutture cave — 30 Sperpero — 32 
Guardiano di armenti— 33 Pregiati pesci di mare — 34 Tipo di 
attaccatura di maniche —35 Case di uccelli 36 Dacia scrittrice, 

VERTICALI: 1 Copricapo per motociclista — 2 Nosocomio — 
3 Favori... diletti — 4 Insenature riparate — 5 Imposta sostituita 
dall’Iva — 6 Sigla di Rovigo — 7 Provincia dell'Emilia — 8 
L’opera con Radames — 9 Sì conta sul pollice — 10 Mortali — 12 
Gruppo di furfanti — 14 E° composto da ventiquattro mesi 16 
‘Tortuoso, serpeggiante — 18 Un profeta biblico — 19 Maria che fu 
‘un celebre soprano —21 Fortuiti—22 L’inventore del fonografo — 
25 Fiume della Calabria — 27 Quartieri cittadini — 28 Lo stato 
africano con capitale N’Djamena — 29 La indossa l'avvocato in 
tribunale — 31 Croce Rossa Italiana — 32 Esercizio pubblico = 34 
Sigla di Ravenna. i 


Soluzione del. cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 oggetto; 6 ape; 8 Enea; 9 via; 11 terno; 13 Giorgi; 14 
arma; 15 ciò; 16 noi; 17 prologhi; 19 tè; 20 pievani; 21 bramate; 22 BS; 23 
Maradona; 24 SOS; 25 ENI; 26. case; 27 latina; 29 Faust; 30 tra; 31 Mann; 
32 boa; 33 lineare. È 

VERTICALI: i ottantamila; 2 Germi; 3 Enna; 4 teo; 6 aio; 7 Parigi; 9 
violata; 10 diciassette; 12 eroe; 13 giovani; 15 Cremona; 17 Piadena; 18 
one; 20 PRA; 21 brutto; 22 boss; 24 sauna; 26 cane; 28 ira; 29 fan; 31 mi. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 - TRIESTE 


Le. invitanti proposte in. nappa, 
scherling, pelliccia di Marie Frangoi- 
se e Yves Saint Laurent. In esclusiva 
per. Trieste. 3 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


26 novembre 1982 


I DATI UFFICIALI CONFERMANO IL SUPERAMENTO DEL TETTO DI PASSIVO PREVISTO E PROGRAMMATO 


Tesoro: passivo a settembre 


© 


oltre i 50 mila miliardi 


GI 


ROMA — Ha oltrepassato a 
fine novembre la soglia dei 50 
mila miliardi il fabbisogno del 
Tesoro. Secondo gli ultimi da- 
ti contenuti nel conto del Te- 
soro, a fine settembre, infatti, 
il fabbisogno aveva toccato i 
51.792 miliardi di lire, la cui 
copertura è stata assicurata 
con mezzi di tesoreria per 
39.597 miliardi di lire, con in- 
debitamento a medio e lungo 
termine sull’interno per 
10.366 miliardi, e conil ricorso 
a prestiti esteri per 1.829 mi- 
liardi di lire. 

Il fabbisogno complessivo 
deriva da un saldo: netto da 
finanziare che a fine settem- 
bre ammontava a 51.176 mi 
liardi di lire. Le operazioni 
della gestione della tesoreria, 
costituenti fabbisogno hanno 
comportato nello stesso pe- 
riodo un saldo passivo di 616 
miliardi di lire. Di conseguen- 
za il fabbisogno complessivo 
(al lordo delle regolazioni di 
debiti pregressi per assistenza 
sanitaria) al 30 settembre 
1982 acende a 51.792 miliardi 
di lire. 

Per la copertura del fabbi- 
sogno è stato necessario ricor- 
tere ad un forte aumento della 
circolazione dei Bot la cui 
consistenza è passata da 
107.537 miliardi di lire del 31 
dicembre a 142.255 miliardi di 
lire alla fine settembre 1982 
con un incremento di 34.718 
‘miliardi di lire. Nello stesso 
tempo il tesoro è dovuto ricor- 


Banca d’Italia portando la 
sua esposizione debitoria a 
30.538 miliardi di lire, una ci- 
fra di 5.230 miliardi più eleva- 
ta di quella della fine dell’e- 
sercizio finanziario scorso. 

A fine settembre, così, risul- 
tava già sfondato il tetto del 
ricorso al conto corrente con 
la Banca d’Italia che — secon- 
do le norme — non dovrebbe 
superare un ammontare supe- 
riore al 14 per cento del totale 
delle spese riportate nel bilan- 
cio di previsione dello stato. Il 
tesoro, in sostanza, non do- 


vrebbe andare in rosso nel suo 
conto corrente con la Banca 
d’Italia per più di 29.907 
miliardi di lire. Se questo tet- 
to viene sfondato, il Tesoro 
dovrebbe rientrare dell’espo- 
sizione ‘eccedente entro 20 
giorni. 

In realtà è difficile che ciò 
sia avvenuto, anche alla luce 
della crisi della sottoscrizione 
dei Bot che si è andata accen- 
tuando a partire dal mese di 
ottobre, facendo venir meno 
‘una delle fonti principali di 
finanziamento del fabbisogno | 


ed in relazione alla mancata 
approvazione del bilancio di 
assestamento (ancora all’esa- 
me della Camera) che toglie al 
Tesoro la possibilità di mag- 
giori emissioni di titoli. 

È probabile, anzi, che il con- 
to corrente del Tesoro con la 
Banca d'Italia segni un passi- 
vo più elevato: per la prima 
volta da anni, infatti, la circo- 
lazione dei Bot è diminuita 
passando ai 142.255 miliardi 
di fine settembre ai 138.066 
miliardi di lire del 16 novem- 
‘bre scorso. 


Cresce la base monetaria 
in linea con l'inflazione 


ROMA — La disponibilità 
monetaria degli italiani cam- 
mina parallelamente all’in- 
cremento dell’inflazione. Se- 
condo i dati pubblicati dalla 
Banca d’Italia sul «supple- 
mento al bollettino», ad otto- 
bre, per la prima volta nella 
storia economica, la base mo- 
netaria ha superato gli 80 mi- 
la miliardi di lire, esattamen- 
te 80.397,3. 


Si tratta ancora di un dato 
provvisorio, e riguarda quello 
non comprensivo della raccol- 
ta postale: è probabile che 
quando saranno noti i dati 


tere al conto corrente con la | sulla raccolta postale, l’am- 


Credito totale interno: più 21,6% 


ROMA — Il credito totale 
interno nel periodo gennaio- 
‘agosto di quest'anno, ha rag- 
giunto la cifra di 57.708,5 mi- 
liardi di lire, di cui 42.615,7 
miliardi di fabbisogno del set- 
tore statale. L'incremento su 
base annua del credito totale 
interno, secondo i dati della 


Banca d’Italia, per il periodo 
considerato ha fatto registra- 
re una variazione del 21,6%. 
I finanziamenti al pubblico 
in questo periodo sono stati 
pari a 15.092,8 miliardi, ed 
hanno registrato un incre; 
mento del 14,1% su base an- 
nua, e del 3,7% trimestrale. 


montare globale si avvicini di 
molto ai 120 mila miliardi di 
lire. L'ultimo dato rilevato 
dalla Banca d’Italia, com- 
prensivo della raccolta posta- 


In ripresa 


i depositi bancari 


ROMA — Ripresa dei depo- 
siti bancari nel mese di ago- 
sto, che con la cifra di 
2176.832,5 miliardi di lire, han- 
no toccato il livello più alto 
nell’anno in corso. Secondo i 
dati della Banca d’Italia, nel- 
lo stesso mese gli italiani de- 
tenevano complessivamente 
in forma liquida (contante, 
depositi bancari e Bot) 
425.413,8 miliardi di lire con 
un incremento del 17,2% su 
base annua. 

Le attività liquide esclusi i 
Bot ad agosto ammontavano 
a 343.439,6 miliardi, mentre.il 
livello del contante e dei de- 
positi in conto corrente era 
pari a 185.666,3 miliardi, 


le, riguarda il mese di agosto 
con un ammontare di 112.158 
miliardi di lire. 

Riguardo l'utilizzo, i dati 
completi sono disponibili per 
il solo mese di agosto: il pub- 
blico ne deteneva per 65.110 
‘miliardi di lire e le aziende di 
credito per 47.047 miliardi. La 
circolazione di biglietti e mo- 
nete ammontava a 29.246 mi- 
liardi di lire, mentre la liquidi- 
tà del sistema bancario 
ammontava a circa 5000 mi- 
liardi, di cui 1500 in cassa. 


Situazione dei conti 


della Banca d’Italia 


ROMA — Il ministero del 
Tesoro ha reso noto la situa- 
zione dei conti della Banca 
d’Italia al 30 settembre scor- 
so. Si rileva — informa un 
comunicato — una creazione 
di base monetaria del Tesoro, 
determinata dall'aumento del 
conto corrente di tesoreria 
provinciale per 868 miliardi di 
lire e dall’incremento del por- 
tafoglio titoli di stato per 564 
miliardi di lire. 

Il deflusso di valute ha in- 
fluito sul conto corrente ordi- 
nario che la Banca intrattiene 
con l'Ufficio italiano cambi 
(Uic) che è diminuito di 267 
miliardi di lire. Il conto <ri- 
sconti e anticipazioni» e i de- 
positi in conto corrente liberi, 
intestati alle aziende di credi- 
to, hanno rispettivamente re- 
gistrato una diminuzione di 
368 miliardi di lire e un au- 
mento di 5.373 miliardi di lire. 

Queste cifre però — rileva la 
nota — non riflettono la tota- 
lità dei movimenti fatti nel 
mese perché, a causa degli 
scioperi dei dipendenti della 
‘Banca, molte operazioni ri- 
guardanti i conti accentrati 
non sono state registrate: le 
altre partite dell’attivo e quel- 
le del passivo (aumentate ri- 
spettivamente di 7.111 e 1.431 
‘miliardi di lire), risentono del- 
l'ammontare di queste opera- 
zioni in sospeso, 

Anche l'aumento dei depo- 
siti per i servizi di cassa, per 


Commessa tedesca alla Saipem 


ROMA — Importante com- 
messa tedesca alla Saipem 
per la realizzazione di un nuo- 
vo impianto della raffineria 
Esso di Karlsrue. La commes- 
sa è stata affidata alla società 
del gruppo Eni dalla Foster 
‘Wheeler Italiana, dopo una 
gara di appalto internaziona- 
le. I lavori per l'impianto di 
Karlsrue s’inizieranno il pros- 
simo gennaio e dureranno tut- 


to l’anno occupando 250 per- 
sone. 

La Saipem ha già eseguito 
‘una serie di lavori nella Re- 
pubblica federale tedesca a 
parire ‘\dal 1974 con impianti 
di trattamento del gas per la 
Philips Petroleum, un im- 
pianto per la raffineria C.MM.W. 
e con un lavoro per la Ici 
nell'impianto petrolchimico 
di Wilhemshaen. 


239 miliardi di lire, è attribui- 
bile allo sfasamento tempora- 
le trala costituzione del depo- 
sito e l’addebitamento del- 
l'avvenuto acquisto di Bot 
per conto terzi. I depositi co- 
stituiti per obblighi di legge 
sono aumentati in totale di 
420 miliardi di lire: tra questi 
la riserva obbligatoria, dato 
l'incremento dei depositi ad 
agosto, è cresciuta di 334 
miliardi di lire e il deposito 
infruttifero commisurato agli 
sconfinamenti del massimale 
sugli impieghi in lire e valuta 
è aumentato di 76 miliardi, 


VA DIMINUENDO IL SALDO NEGATIVO 


Bilancia commerciale 
in discreta ripresa 
nei confronti dell'81 


ROMA — La bilancia commerciale italiana nei primi otto 


mesi dell’anno — secondo i dati definitivi resi noti dall'Istat — 


ha segnato un saldo negativo di 11.594 miliardi, derivante daun 
saldo passivo di 16.887 miliardi imputabile ai prodotti petrolife- 
ri e da un saldo attivo di 5.293 miliardi di lire relativo alle altre 


merci. 


L’Istat specifica poi che nel periodo gennaio-agosto le impor- 
tazioni sono ammontate a 77.187 miliardi di lire e le esportazio- 
ni a 65.593 miliardi, con variazioni, nei confronti dello stesso 
periodo dello stesso anno, pari rispettivamente a più 19,7% e a 
più 26,6%. Sempre nei primi otto mesi del 1981 il saldo passivo 
era stato infatti di 12.704 miliardi. 

‘Nel solo mese di agosto 1982 il saldo della bilancia commer- 
ciale è stato negativo di 995 miliardi di lire, derivante da 
importazioni per 8017 miliardi e da esportazioni per 7022 
miliardi di lire. Nell’agosto dello scorso anno il saldo negativo 
era stato di mille e 41 miliardi di lire. 


ANNUNCIO ALL'ASSEMBLEA - VIA ALL'AUMENTO DI CAPITALE 


Nuovo socio italiano 


per il gruppo Pirelli 


MILANO — Un nuovo socio 
entrerà nella Pirelli e C.: lo ha 
confermato ufficialmente 
Leopoldo Pirelli che della fi- 
nanziaria del gruppo è presi 
dente, nel corso dell’assem- 
blea straordinaria che si è 
tenuta a Milano per l’appro- 
vazione dell'aumento di capi- 
tale da 34.237.276.000 a 
51.355.914.000 ma Pirelli non 
ha rivelato l'identità di que- 
sto nuovo socio, limitandosi a 
definirlo un «gruppo italiano 
amico», senza confermare 0 
smentire le illazioni di questi 
ultimi giorni, che identifica- 
vano il nuovo socio nel grup- 
po Agnelli. 

L'aumento di capitale, al- 
l'ordine del giorno dell’assem- 
blea, è stato approvato all’u- 
nanimità, alla presenza di 37 
azionisti in rappresentanza 
del 37,86% del capitale. Leo- 
poldo Pirelli si è detto certo 
che tale operazione andrà in 


porto agevolmente, soprat- 
tutto per l'adeguatezza del 
prezzo fissato, 

Saranno emesse, infatti, 
17.118.638 azioni ordinarie del 
valore nominale di 1000 lire 
che verranno offerte agli azio- 
nisti in ragione di una azione 
nuova ogni due possedute al 
prezzo di 1750 lire. Le 750 lire 
di sovrapprezzo (il titolo quo- 
ta attualmente oltre le 2500 
lire) sono state calcolate in 
giustezza per consentire alla 
pirellina di distribuire per l’e- 
sercizio in corso un dividendo 
di 160 lire, pari a quello del 
precedente. 

I soci maggiori hanno già 
assicurato la propria disponi- 
bilità a sottoscrivere l’aumen- 
to di capitale; la famiglia si è 
dichiarata disposta a sotto- 
scrivere per quanto sarà 
necessario, contribuendo an- 
che nel caso in cui rimangano 
dei diritti inoptati. Per la 


maggiore sicurezza dell’ope- 
razione, è in via di costituzio- 
ne un consorzio di garanzia 
che, non è formato come spes- 
so è accaduto in questi ultimi 
anni da istituti bancari, ma 
dai soci stessi. © 
Leopoldo Pirelli ha poi for- 
nito alcune stime sui bilanci 
’82 e ’83 della <Pirelli e C.». 
Quello in corso dovrebbe 
chiudersi con risultati in linea 
all’81 (utile di 6,37 miliardi, 
dividendo di 160 lire) ma con 
variazioni anche sensibili per 
le singole vOCÌ: i dividendi 
aumenteranno (soprattutto 
per l’entrata in reddito delle 
azioni della «Pirelli Spa» rela- 
tive all’ultimo aumento di ca- 
pitale e pe! l’arrivo del divi- 
dendo pieno della «Societe 
Generale Pirelli») così come 
gli intereSsSì sulle partecipa- 
zioni a reddito fisso, mentre 
sarà più elevato l'onere deri- 
vante dagli interessi negativi 


Condono: al giorno 
incassi mancati 


per 50 miliardi 


ROMA — Lo sciopero dei 
bancari sta bloccando le ope- 
razioni del condono fiscale, 
almeno per quelle imposte, e 
sono le principali, per le qua- 
li si richiede il versamento in 
banca. Ogni giorno di chiusu- 
ra degli sportelli bancari il 
fisco perde incassi che dove- 
Vano affluire, secondo le pre- 
Visioni alla media di 50 mi- 
liardi al giorno. 

A soli tre giorni utili dalla 
scadenza del condono l’erario 
ha incassato poco meno di 
200 miliardi a fronte dei 1650 
previsti per il mese di no- 
vembre. Infatti dal condono 
il fisco prevede di ricavare 
complessivamente 6.340 mi- 
liardi dei quali (1.650 per il 
primo versamento da effet- 
tuare entro novembre, conte- 
stualmente alla richiesta di 
condono e 4.690 miliardi nel 
corso del 1983 attraverso il 
pagamento delle rate succes- 
sive. d 

Se i contribuenti «pentiti» 
non riusciranno a chiedere il 
condono o lo faranno in nu- 
‘mero ridotto, oltre ai manca- 
ti incassi di novembre, il fi- 
sco subirà un danno anche 
perché verranno: meno le rate 
successive. Per fronteggiare 
la situazione, al ministero 
delle finanze è stato predi- 
sposto un provvedimento 
amministrativo, che sarà 
varato probabilmente oggi, 
col.quale si concede per i 
versamenti del condono una 
proroga fino al termine dello 
sciopero di bancari. 

In tal modo si dovrebbe 
recuperare i mancati incassi 
di questi giorni, ma non si 
esclude che le difficoltà 
dovute agli scioperi facciano 
perdere un certo numero di 
richieste di condono, special- 
mente da parte dei contri- 
buenti che sono ancora in- 
certi. 


BN ICE — La designazione di 
Giuseppe Ratti alla presiden- 
za dell’Ice (in sostituzione di 
Deserti il cui mandato è sca- 
duto) è stata approvata all’u- 
nanimità dalla commissione 
industria della Camera. 


Il marco segna 
un nuovo record 
(577 lire) 


ROMA — La lira ha manife- 
stato la sua debolezza, per- 
dendo terreno nei confronti 
delle principali divise euro- 
pee, sterlina esclusa. Que- 
st’ultima è stata, infatti, fissa- 
ta a 2306,20 lire, contro le 
2329,40 lire. Un nuovo massi- 
mo ha raggiunto, invece, il 
marco, quotato 577,075 lire, 
contro le precedenti 576,515 
lire. 

In rialzo anche il franco 
francese, passato dalle 
203,875 lire di ieri alle odierne 
204,145 lire. Più forte, infine, 
‘anche il franco svizzero, con 
una quotazione di 672,05 lire 
rispetto alle 669,565 lire del 
fixing precedente. 


Moro — Leggero recupero 
dell'oro sulla scia del nuovo 
ridimensionamento del doila- 
to. A Zurigo il metallo ha 
chiuso a 411,25 dollari l’oncia 
contro 408,75 di mercoledì. A 
Londra, dove le fluttuazioni 
sono risultate più contenute, 
l'oro è stato quotato 410,50 
dollari l’oncia. 


CONFERMATA ANCHE IERI LA CONGIUNTURA DEBOLE DELLA MONETA USA 


BORSE E MERCATI 


Dollaro ancora in basso 
Persi altri dieci punti 


ROMA — Dollaro in ribasso | 
questa mattina al fixing dei 
mercati valutari italiani. La 
valuta Usa è stata, infatti, 
fissata a 1451,50 lire, contro le 
1461,50 lire di mercoledì. A 
Francoforte, la quotazione del 
dollaro è stata di 2,5154 mar- 
chi, in ribasso sui 2,5359 mar- 
‘chi del fixing precedente, sen- 
za interventi Bundesbank. 

A Parigi, il dollaro è stato 


| fissato. in leggero rialzo in un 


contesto di scambi calmi e 
senza interventi della banca 
centrale francese. In generale, 
comunque, il dollaro ha con- 
fermato la tendenza ribassi- 
sta già manifestata nei giorni 
scorsi, dovuta, tra l’altro, al 
fatto che gli investitori hanno 
cominciato a diversificare gli 
investimenti in altre valute, 


quali il marco, lo yen e il 
franco svizzero. 

Le dichiarazioni di mercole- 
dì del presidente della Fede- 
ral Reserve, Paul Volcker, da- 
vanti al Congresso hanno poi 
contribuito a sollevare le spe- 
culazioni su nuovi prossimi 


ribassi dei tassi di interesse. 
Sotto pressione anche la ster- 
lina, che ha continuato a per- 
dere terreno nei confronti di 
tutte le valute. A Francoforte, 
la divisa britannica è scesa a 
3,994, il minimo dal 21 feb- 
braio 1980. 


Nessun intervento sulla sterlina 


LONDRA — Il governo bri- 
tannico non ha alcun obietti- 
vo per la sterlina, dato che i 
tassi di cambio sono fissati 
dalle forze di mercato. Lo ha 
dichiarato il cancelliere dello 
scacchiere, Howe, risponden- 
do a notizie di stampa (Sun: 
day Times) secondo cui il go- 
verno tollererebbe un’ulterio- 
Te svalutazione. del 7%. 


Howe ha detto uv ia puliti 
ca in atto sta comprimendo 
l'inflazione e migliorando la 
competitività ma per riuscire 
‘appieno deve essere integrata 
dalla moderazione dei lavora- 
tori nelle richieste salariali. 

L'esigenza priotaria della 
strategia governativa resta 
però il controllo della spesa 


pubblica. 


Bilanci e società 


Tripcovich: bilanci certificati 
e prossimo aumento di capitale 


TRIESTE — Anche la Trip- 
covich anticiperà il futuro 
‘obbligo di certificazione dei 
bilanci societari. Si riunisce 
infatti stamane a Trieste l’as- 
semblea degli azionisti della 
«spa» per procedere alla desi- 
gnazione di una società di 
revisione, cui verrà affidato 
appunto il compito di certifi- 
cazione. 

L'assemblea è convocata 
‘anche in forma straordinaria 
‘per deliberare lo spostamento 
a 6 mesi, anziché a 4, della 
presentazione del bilancio. Si 
intende in tal modo permette- 
re la formazione al 30 giugno 
di un bilancio consolidato che 
teriga conto dei bilanci, pre- 
sentati al 30 aprile, delle due 
società di cui la Tripcovich ha 
il controllo al 100 per 100 (le 
società Rimorchi e salvataggi 
Trieste e Rimorchi e salvatag- 
gi Monfalcone). 

E’ intanto scaduto il termi- 
ne di legge per eventuali op- 
posizioni alla delibera, votata 
il 4 maggio scorso dall’assem- 
blea straordinaria della Trip- 
eovich, di fusione con la «Ter- 
gesteo spa». A. giorni l’assem- 
blea verrà quindi riconvocata 
per procedere all’atto vero e 
«proprio di fusione, che ‘co- 


munque non inciderà sull’at- 
tuale assetto azionario. 
L'operazione si tradurrà in 
un sensibile aumento di capi- 
tale della Tripcovich, che pas- 
serà, per effetto dell'apporto 
della vecchia «Tergesteo», da 
‘un miliardo e 791 milioni a tre 
‘miliardi e 331 milioni. Il raffor- 
zamento del capitale sociale 
dovrebbe avere benefici effet- 
ti sulla valutazione del titolo. 


ltalcable: due nuovi accordi 
siglati negli Stati Uniti 


ROMA — La rete italiana 
delle telecomunicazioni sarà 
agganciata, d’ora in avanti, 
alle più importanti reti ameri- 
cane del settore. Questo è il 
risultato di maggior rilievo di 
‘una missione negli Usa dell’I- 
talcable, guidata dall'’ammi- 
nistratore delegato della so- 
cietà, Giovanni Pinto. 

È stato siglato un accordo 
con la Sbs (satellite business 


systems), che consentirà all'I- 
talcable l'apertura di nuovi 
servizi di trasmissione dati ad 
alta velocità sul tratto Usa- 
Italia e l'applicazione di nuo- 
ve tecnologie, quali la televi- 
deo-conferenza. 

Un secondo accordo è stato 
raggiunto con la Graphnet, 
‘una fra le maggiori reti ameri- 
cane di trasmissione dati, che 
ha sede nel New Jersey. 


Un forte 


calo in Germania 
del «surplus» commerciale 


WIESBADEN — Il surplus 
della bilancia commerciale te- 
desca si è assottigliato a otto- 
bre, a causa del rafforzamento 
del marco e della crisi interna- 
zionale, ma le partite correnti 
hanno chiuso in attivo indu- 
cendo all'ottimismo quanti 
contavano su un consuntivo 
positivo per il 1982 nel suo 
insieme. 

A ottobre l’interscambio ha 
registrato un’eccedenza di 
3,99 miliardi di marchi, con- 
fermando le previsioni della 


Società operante in un mercato pressochè illimitato è 
interessata a contattare persone serie, attive, ambiziose di 
elevato guadagno per inserimento in compartecipazione in 
una moderna attività da svolgere nella propria sede di 
residenza a livello di esclusivista di zona. 


; Agli interessati si richiede un minimo di tempo libero 
quale apporto collaborativo e un adeguato capitale d'investi- 
mento garantito da contratto a termine di legge. 

Solo se veramente disponibili scrivere precisando indi- 


rizzo e telefono a: 


PUBLIKOMPASS 75/P, 20100 MILANO 


vigilia, contro i 5,18 miliardi 
di settembre e i 5,27 dell’otto- 
bre 1981. 

La bilancia dei pagamenti 
correnti ha chiuso in nero per 
700 milioni di marchi contro il 

“disavanzo di 500 milioni di 

settembre e il surplus di 3,1 
miliardi dell'ottobre 1981. 
L'andamento delle partite 
correnti, quindi, è risultato 
nettamente migliore di quan- 
to prevedesse il mercato dove 
si parlava di un passivo di un 
miliardo di marchi circa. 

Nei primi dieci mesi dell’82 
il passivo corrente si riduce 
così a 4,7 miliardi di marchi, 
ben al di sotto dei 23,2 miliar- 
di del «buco» degli stessi mesi 
dell’81. Negli ultimi due mesi 
dell’anno scorso l'andamento 
migliorò tanto che a fine 
dicembre il passivo era sceso 
a 16,5 miliardi. 

Qualcosa di analogo è pre- 
vedibile per novembre e. di- 
cembre di quest'anno, nel 
qual caso a fine anno la bilan- 
cia dei pagamenti correnti te- 


desca tornerebbe in nero per 
la prima volta dal 1978. 

Nei primi dieci mesi dell’82 
la bilancia commerciale risul- 
tain attivo di 39,95 miliardi di 
marchi, più del doppio dei 
18,69 miliardi dello stesso pe- 
riodo dell’81. L’export è salito 
a 353,13 miliardi da 324,83 
(+8,7%) mentre l'aumento 
dell’import si è limitato al 
2,3% da 306,13 a 313,18 mi- 
liardi. 


Pessimistiche 
previsioni 
per l'occupazione 


AMBURGO — La disoccu- 
pazione nella Germania Fede- 
rale potrebbe salire ad un li- 
vello record di 2,9 milioni di 
unità, (ossia il 12% della forza 
di lavoro) entro il gennaio o 
febbraio 1984, contro 1,92 mi- 
lioni (ossia il 7,9%) attuale. Lo 
ha affermato Norbert Walter, 
capo economista dell’istituto 
di ricerche di Kiel. 


Recupero dei prezzi 


MILANO — Prevalenti re- 
cuperi nei prezzi e scambi in 
aumento alla Borsa valori di 
Milano. Messe in disparte, al- 
meno per il momento, le in- 
certezze e le perplessità dei 
giorni scorsi, il mercato si è 
mosso in modo più composto, 
favorito dal riapparire di 
nuove iniziative del denaro. 
La possibilità che la soluzio- 
ne della crisi di governo pos- 
sa portare a provvedimenti 
più concreti, anche se non del 
tutto indolori, per fronteg- 
giare la crisi economica sem- 
bra aprire nuove prospettive 
di lavoro. 

‘AI listino, dove l'indice ha 
segnato un recupero dell’1% 
circa, sono migliorate le 
Cond. Acqua (+15,4), Pacchet- 
ti (+10), Italgas (+8,9), Sifa 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano — ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercatto ufficiale: dollaro Usa 
1440/1460; franco svizzero 667/675; 
marco tedesco 577/580. 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in ka) del 25-11 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 9-1/2 93/4 10 

Sterl. brit. 9-14 94/2 9-42 
Marco ger. 4 41/4 4-12 
Franco sv. 7 GIR 6-3/4 


(+8;6), Centrale ord. e risp. 
(+5,1), Imm. Roma (+4,9), Ri- 
sanamento (+4,7), Unicem 
(+4;3), Gemina (+3,7), Inter- 
banca (+3,3), Montedison e 
Burgo (+3), Cmi (+2,6), Visco- 
sa e Breda (+2,2), seguite da 
Fiat, Italcable, Stet, Ifil, Pi- 
relli, Italmobiliare; Ras e Ifi. 
Calme le Nai (-5,7), Gim e 
Generalfin (-4), Comp. Mila- 
no (--2,5), Fisambi (-2), Wort- 
hington e Standa (-1,3). È 
Scambi in lieve diminuzio- 
ne con prezzi resistenti sul 
mercato obbligazionario. Se- 
lettivi recuperi per Btp e Cet 
e ben tenute le Enel indiciz- 
zate. Prevalenti flessioni tra 
le convertibili. 
DOPOBORSA — Prezzi in 
denaro sulle chiusure. 


Borse Estere 


LONDRA — La Borsa di Londra 

ha chiuso in ribasso netto, in- 
fluenzata negativamente dalle vo- 
ci di difficoltà di un agente di 
cambio. 
FRANCOFORTE — L'iniziale vi- 
vacità, manifestatasi sull'onda 
del rafforzamento di Wall Street, 
è andata spegnendosi verso la 
chiusura, 

ZURIGO — Titoli più fermi sul- 
la quota attraverso scambi abba- 
stanza attivi, nonostante il giorno. 
festivo negli Stati Uniti. 

PARIGI — Titoli in rialzo attra- 
verso scambi attivi, incoraggiati 
dai miglioramenti di Wall Street. 
In rialzo bancari, alimentari, 


Mercati della Lira 


VALUTE | SOMMERO. | BANCONOTE| MEDIE VIC 
Dollaro USA 1451,55 1452, 1451,50 
Dollaro canadese 1178,70 1170 1178,40 
Marco tedesco 577,10 5I4T 577,07 
Fiorino olandese 526,69 525, 526,69 
Franco belga 29,58 28,50 29,54 
Franco francese 204,12 203,— 204,14 
Lira sterlina 2306,40 2290,— 2306,20 
Lira irlandese 1953,50 1900,— 1950,75 
Corona danese 164,90 161, 164,90 
Corona norvegese 203,10 197, 203,17 
Corona svedese 193,83 190— 193,77 
Franco svizzero 672,40 666, 672,05 
Scellino austriaco 82,12 81,75 82,11 
Escudo portoghese 15,85 12,75 15,87 
Peseta spagnola 12,22 11,75 12,22 
Yen giapponese 5,82 5,40. 5,82. 
Dracma greca uan 16,50 __ 
Dinaro (Milano) = 19,50 —- 
» (Roma) arpa 18— teen 
» (Trieste) —_ 19,20-20,20 = 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
59,97 p.c. (60,25); nei confronti delle valute Cee 57,19 p.c. (57,20); nei confronti 


di tutte le valute 58,57 p.c. (58,66). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — Iprincipali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto! registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte . 409,92 (+ 3,95) 
Hongkong np. () 
New York 410,50. (+ 1,25) 
Londra 410,50. (+ 1,25) 


Milano 416,30 (+ 5,82) 
Parigi 412,31 (+ 6,03) 
Zurigo 411,25 (+ 2,50) 


Sterlina vc 140.000-145.000; sterlina ne (ant. 73) 145.000-151.000; sterlina nc 
(post. 73) 140,000-145.000; 50 pesos messicani 720.000-740.000; krugerrand 
620.000-640.000; oro fino (per grammo) 19.000-19.200; argento (per grammo) 


426-436; platino (per grammo) 17.110. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


[ 


Alimentari e agricole 
2999 
27700 
2299 


2950 
27700 
2310 


"7400 7399 
3401 3360, 
3340 3340 
2749 2660, 
11500, 17499 


1749 1750 


‘Toro Assicurazio; 
‘Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Banca Comm, Italiana 
Banca Catt. Veneto. 
Banco Ambrosiano. 


toriali 
2540) 
2541 
‘9980; 
1390. 
3180) 


Titoli azionari di Milano 


‘Acqua Marcia 


Rjettrotecniche 


698 
654 
il 


Cent. Zinelli. 
Cantoni 


TITOLI 
Finanziari 


25700 

6590 

2420 

mi 

1540 

1320 

1375 

990. 

289 

4800 

589 

715 

Coge . 1331 1326 
Cogefar... 1369 1364 
Condotte d’Acqi 184,75 160 
2100 2100 

1595 1520 

24950 | 24950 

23650 | 23500 

17250 17150 

‘7400. 17330 

Risanamento 9001 | 8600 
Sifa.... 1560 1436 


Meccaniche-Automobilistiche 
1705 1670 
1240. 1220 
4780. 4780 

13900 | 13990 
2080 2076 
1849 1861 
2069 2065 

17600.| 17600 
2155 2185 
6670 6501 


llurgiche 


1375 
567 963 
1530. 
1720 


Tessili 


\ 


25/11 24/11 


Generali 112500 — 112200. 
Ras 112900112200 
Montedison 113 109 
La Rinascente 204 310 
La Rinascente priv. 610 202 
Gerolimich e Comp. 1450 610 
G.L. Premuda 1500 1450 
Premuda risp. 1500 1500 
Sip 1660 1670, 
Sip risp. 1715 1720, 
D. Tripcovich 7600 7500 
Bastogi Irbs 105 103; 
Finmare 52 52 
Finsider 32 31 
Pirelli 1215 1205 
Pirelli risp. 1195 1190 
Sme mio 700 
Stet 1400 1375. 
Gen. Imm. Sogene 1600 1520 
Fiat 1715 1670 
Fiat priv. 1250 1220 
Dalmine 960, 550 
Lane Marzotto 1480 1475 
Lane Marzo*to risp. 2015 2015, 
Snia Viscosa 660 645 
Patriarca 550 550 
TERZO MERCATO 

Lloyd Adriatico ‘9900 ‘9900 
Tecu ‘3000 3000 
Soprozoo 1800. 1800 
Banca del Friuli 27700. 27700 
Carnica Ass. ‘4090 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 94.05 
B.T.84-12% 92.60 
B.T.84II-12% 91.30 
B.T.87-12% 82.30 
Obbligazioni 
IMI 25 -6% asino 
IMI 26 - 6% 173.70 
IMI 27-6% 65.80 
IMI29-7% 7410 
IMISS 64-84 - 6,5% 91.40. 
Crediop - 6% 51— 
Crediop - 7% 46.50 
CrediopI. S.68-88III-6% 69— 
CrediopI.S.69-89IV-6% 65.60 
CrediopI. S.72-92IV-7% 59.95 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 67.15 


Icipu Vent - 6% mM_- 
Enel 71-86 -7% 86.70 
Enel72-87I -7% 71.70 
‘Enel 75-82 II - 10% ra 
Enel 76-83 - 10% 97.90 
Enel78-851 -12% 90.90 
Enel78-85I1 -12% 90. 
Enel 79-86 -12% 84.80 
Enel76-83 indic. 140.80 
‘Enel 77-84 indic. 139.95. 
Enel”77-84II indic. 138.40 
Autos Iri 68-86 II - 6% 75.50 
AutosIri71-86-7% 81.30 
Autos Iri 72-88-7% 176.95 
C. Ris Milano ord. - 6%. 47 
Città Milano 72-92-7% 62.60 
Città Milano 75-85 - 10% 89.20 
Città Milano 76-88 - 10% 176.50 
Montedison ind.- 13,5% 119.85 
Obbligazioni convertibili 


a termine 


Miralanza - 12% 
Pierrel- 12% 
‘Trenno -12% 
Interbanca -8% 
Medio - Olivetti - 12% 
5. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 


237.50 


d'i PI 
investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 17,76 — 
Italfortune  » 852 9,03 
Italunion » 6,85 7,47 
Interfund » 10,41 li 
Capitalia » 9,76 _ 
Mediolanum. » 12,25 13,32 
Multinvest » 20,08. 20,68 
Int. Sec. Fun, » 7,32 per 
Europrogr. fsv. 19146 — 
Europrogr. fsv. 1.968 (+57,40) 
Rominvest doll. 11,98 12,70 
Rolinco fiorini RIG - 
Robeco » 237,50. — 
Rasfund tire 9,476 _ 


Fondo Tre R lire 13.675 


Venerdì, 


26 novembre .1982 


dar —————-} zi... 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


LO RILEVA L'ISCO 


Più grave 
del previsto 
la crisi 
italiana 


ROMA — Il 1982 si chiude 
per l'economia italiana con 
‘una crisi molto più grave di 
quella che solo pochi mesi fa’ 
‘era stata ipotizzata, l’aumen- 
to della disoccupazione e le 
persistenti tensioni sociali, in- 
sieme al continuo rialzo del 
dollaro hanno peggiorato in- 
fatti la situazione in questo 
scorcio d'anno. 

Secondo questo quadro 
tracciato dall’Isco (l’Istituto 
nazionale per lo studio della 
congiuntura), l'economia ita- 
liana che già risentiva negati- 
vamente degli effetti della 
stagnazione produttiva inter- 
nazionale, sta soffrendo inol- 
tre in questi mesi per il peg- 
gioramento delle relazioni in- 
dustriali e per la crisi politica. 

In una situazione già diffici- 
le e caratterizzata da un forte 
calo della produzione e dei 
consumi sia interni che inter- 
nazionali e dalle difficoltà 
causate dalle tensioni sul 
mercato valutario — rileva l’I- 
sco nel consueto studio sulla 
congiuntura italiana — si è 
andato comunque ad aggiun- 
gere la crisi del governo, pro- 
‘prio quando si rendeva indi- 
spensabile una manovra di 
rilancio e aggiustamento del 
la politica economica. 

A tutto questo poi sisomma 
anche lo stato di stallo nelle 
trattative tra imprenditori e 
sindacati sui rinnovi del con- 
tratto e sulla modifica della 
scala mobile, col rischio di 
nuovi scioperi. 

La mancanza della necessa- 
ria azione riequilibratrice eco- 
nomica del governo — rileva 
ancora l’Isco — si farà sentire 
‘anche sul fronte del costo del 
denaro in presenza di conti- 
nue tensioni dovute alla debo- 
lezza della lira che ha causato 
in settembre un deficit della 
bilancia valutaria di 161 mi- 
liardi, che porta a un passivo 
di 1.026 miliardi dall’inizio 
dell’anno. 

Sul mercato valutario do- 
vrà infatti rientrare — secon- 
do l’Isco — la manovra di 
abbassamento progressivo 
dei tassi, avviata alcuni mesi 
fa. 

Le famiglie italiane, che ol- 
tretutto risentono dell’avvici- 
narsi delle scadenze fiscali, 
‘hanno fatto registrare frattan- 
to una minor propensione al 
consumo e all'acquisto dei be- 
ni, soprattutto per quanto ri- 
guarda quelli d'investimento. 

L'attività produttiva perciò 
ha rispecchiato questo inde- 
bolimento della domanda — 
rileva ancora l’Isco — con un 
regresso evidente nel settore 
industriale, che in settembre 
ha registrato un calo. medio 
dello 0,9%. 


DIFFICILE INTESA SUI COMMERCI E TARIFFE MONDIALI 


Gatt: la Francia insiste 


«Difendiamoci dagli Usa» 


Domani si concludono i lavori - Nella Cee più 


GINEVRA — La seconda 
giornata della conferenza mi- 
nisteriale del Gatt (l'accordo 
generale su commerci e tarif- 
fe) non ha portato ieri a Gine- 
vra sviluppi di rilievo. 

‘A due giorni dalla fine del 
l’incontro sono continuati a 
sfilare alla tribuna degli ora- 
tori rappresentanti degli 88 
paesi partecipanti, ma non c'è 
stato alcun dibattito vero e 
proprio: è solo proseguita 
l'esposizione dei gravi proble- 
mi economici del momento e 
delle recriminazioni ‘per l’e- 
stendersi delle pressioni pro- 
tezionistiche. 

Proposte concrete non vi 


sono state per la soluzione 
della crisi, ma piuttosto un 
continuo ribadire le necessità 
di uscime, di far valere di più 
il principio della solidarietà e 
di evitare un fallimento degli 
accordi internazionali. 

Negli ambienti vicini alle 
varie delegazioni prevale l’i- 
dea che si voglia giungere alla 
conclusione di domani con 
‘una dichiarazione comune di 
impegno a dedicare ogni sfor- 
zo per migliorare la situazio- 
ne, specie per quanto riguar- 
da ì paesi in via di sviluppo, 

E in questa prospettiva che 
sono state convocate due riu- 
nioni, una per ieri sera e una 


morbide Gb e Germania 


per stamane, dei rappresen- 
tanti della Cee. In particolare 
— affermano alcune fonti — 
Regno Unito e Germania fe- 
derale vorrebbero indurre la 
Francia ad assumere posizio- 
ni meno rigide. È stato infatti 
il ministro: Michel Jobert ad 
apparire finora il meno pro- 
penso ai compromessi. 

Com'è noto, Jobert ha indi- 
viduato negli Usa e nel Giap- 
‘pone i due «nemici commer- 
ciali» della Cee, accusandoli 
apertamente di ricorrere a si- 
stemi di concorrenza sleale 
per invadere i mercati euro- 
pei. Di qui la sua proposta di 
accentuare le misure prote- 
zionistiche. 


SEMINARIO A GRADO DEI DIRETTIVI DELLA CISL 


Preciso ruolo della Fim 
nell'economia regionale 


Hlustrate dal segretario Santin le linee programmatiche 


GRADO — «Amleto non 
era iscritto alla Fim»: la cul 
tura dell’estraneità («essere o 
non essere») è decisamente 
respinta nella relazione di 
Giovanni Santin della segre- 
teria regionale dei metalmec- 
canici aderenti alla Cisl che 
ha aperto, ieri, i lavori del 
seminario dei direttivi territo- 
riali al palacongressi di 
Grado. 

Ai oltre duecento quadri 
sindacali è stato prospettato, 
ancora una volta, il quadro 
della situazione drammatica 
che investe l'industria ma 
hanno posto, nello stesso tem- 
po, le basi per una ripresa del 


«protagonismo sindacale». 
Nell'attuale processo di dein- 
dustrializzazione, la contro- 
parte non viene individuata 
solo nel padronato ma anche 
negli assessorati competenti 
delle Regione che è dotata di 
poteri di intervento sicura- 
mente «significativi e superio- 
ri alle Regioni a statuto ordi- 
nario». 

La condizione prima per po- 
ter contare nelle scelte di poli- 
tica economica, ma non solo 
in queste, è «quella di dotarsi 
di una capacità di analisi e di 
lettura della realtà regionale 
nelle sue varie articolazioni 
territoriali» anche se (e non 


RIVOLUZIONARIA SENTENZA DI LAVORO IN FAVORE DELLE IMPRESE 


Otto operai condannati dal pretore 
a rifondere i danni dello sciopero 


NAPOLI — Rivoluzionaria 
sentenza in materia di lavoro: 
il pretore di Frattamaggiore, 
grosso centro in provincia di 
Napoli, ha condannato otto 
operai a Versare all'azienda la 
somma che questa aveva cor- 
risposto agli impiegati per il 
lavoro straordinario prestato 
dopo l’occupazione della fab- 
brica. Gli operai dovranno 
Versare un Milione e trecento- 
mila lire, Oltre alle spese di 
giudizio. —— 

La società che ha promosso 
la singolare azione giudiziaria 
è la «Sirti Spa» del gruppo 
Stet/Iri, specializzata nella in- 
stallazione di reti telefoniche 
su tutto il territorio nazionale. 
La vertenza risale al settem- 
bre ’78. Gli operai dei gruppi 
di Napoli e di Nola, la cui sede 
è a Casandrino, Vicino a Frat- 
tamaggiore, entrarono in agi- 
tazione per ottenere migliora- 
menti normativi, economici e 
‘ambientali. ; 

Al successivo Sciopero non 
presero parte gli impiegati 
che rimasero alloro posto fino 
a1 30 novembre, ‘giorno in cui, 
inaspritasi la lotta, essi furo- 
no allontanati dagli uffici am- 
‘ministrativi dagli Operai che 
avevano deciso di occupare lo 
stabilimento. L'occupazione 
durò fino al 19 dicembre, 

Chiamati a rispondere del 
danno causato, i difensori dei 


lavoratori eccepirono l’incom- 
petenza del giudice del lavoro 
in linea principale e l’inam- 
missibilità della domanda, in 
linea subordinata, in quanto 
l'assemblea permanente sa- 
rebbe stata legittimamente 
organizzata, come esercizio 
del diritto di sciopero che di- 
scende dall'art. 40 della Costi- 
tuzione. 

Il pretore ha superato la 
questione d’incompetenza 
per materia, ricordando che la 
Cassazione stabilisce che «la 
causa in cui il datore di lavoro 
chiede il risarcimento danni 
derivati dall’esercizio dello 


sciopero con modalità illecite 
dev'essere trattata secondo il 
rito speciale del lavoro». e che 
l'ulteriore lesione dei diritti 
dal datore di lavoro conferisce 
a questo la possibilità di agire 
per doppio titolo, ma non 
esclude la competenza del 
giudice del lavoro. 

Gli operai avevano anche 
sostenuto la carenza della le- 
gittimazione passiva (a fare 
l'occupazione sarebbero stati 
tutti, perché mai a farne le 
spese avrebbero dovuto esse- 
re soltanto gli otto identifica- 
ti?). Il giudice ‘ha così rispo- 
sto: «Il risarcimento del dan- 


no non va fatto per quote, la 
responsabilità civile è in soli- 
do». La Sirti insomma avreb- 
be potuto anche chiedere a un 
operaio soltanto di risarcire i 
danni cuasati da tutti, e ciò in 
base al principio della solida- 
rietà delle obbligazioni. 

Il pretore ha poi affermato 
che «non sono tollerabili for- 
me di agitazioni esulanti dalla 
sfera del lecito esercizio di 
quel diritto». Con l’occupazio- 
ne degli uffici e con l’impedire 
agli impiegati di lavorare, gli 
operai hanno posto in essere 
una condotta lesiva degli al- 
trui diritti». 


PERE RO EREDI LL | ro ro_oeete=-+--+-;x 


Bloccate fino a tutto l'84 le licenze commerciali 


1500 mi 


ROMA — Per almeno due anni non si potranno 
aprire nuovi negozi in molti grossi comuni italiani. 
Il blocco temporaneo delle licenze di apertura di 
fino al 31 dicembre 1984 nei 
inquemila abitanti sprovvisti 
di piano commerciale è infatti una delle conse- 
guenze salienti dei nuovi provvedimenti in mate- 
ria di commercio che sono stati definitivamente 
convertiti in legge mercoledì dal Senato. 

La normativa, presentata dal ministro dell'indu- 
stria Marcora, introduce innovazioni anche riguar- 
do all'orario di apertura dei negozi. Si tratta, nel 
complesso, di una serie di anticipazioni di alcuni 
aspetti della riforma del commercio che sono stati 
varati nell'urgenza di frenare la forte polverizza- 


esercizi commerci 
comuni superiori ai 


1500: miliardi. 


ardi di credito agevolato ai negozianti 


zione di esercizi al dettaglio che nello scorso anno 
erano più di 920 mila. 


Le nuove disposizioni sospendono (fino all'ap- 
provazione della riforma, e comunque, non oltre il 
1984), il rilascio di nuove licenze, ma liberalizzano 
i trasferimenti e gli ampliamenti degli esercizi, i 
quanto lo. spirito della legge è di favorire il 
raggiungimento di dimensioni più adeguate dei 
punti di vendita attuali. 

La legge, infine, introducendo alcune modifiche 
al regime del redito agevolato per il commercio 
che favoriscano gli sforzi di ammodernamento 
degli operatori più dinamici, stanzia la somma di 


INFRAZIONE DI NOVE MEMBRI SU DIECI 


Aiuti alla siderurgia: 
solo Danimarca esente 
dalle accuse della Cee 


BRUXELLES — Nove paesi 
della Cee su dieci — sola 
esclusa la Danimarca — rice- 
veranno delle procedure di in- 
frazione per una serie di pro- 
getti di aiuti pubblici alla si- 
derurgia. La decisione, presa 
dall’esecutivo di Bruxelles, è 
stata annunciata ufficialmen- 
te ieri, nel corso di una confe- 
renza stampa, dal tommissa- 
rio Cee per la politica di con- 
correnza Frans Andriessen, 
secondo il quale le riduzioni 
di capacità di produzioni pro- 
poste sono insufficienti rispet- 
to alle sovvenzioni notificate. 

L'Italia appare questa volta 
l’accusato minore. L'ammon- 
tare complessivo degli aiuti 
sotto accusa è di 45,2 miliardi. 
Si tratta di un aiuto alla con- 
correnza di 1,9 miliardi a favo- 
re della Sisma ed altri aiuti 
agli investimenti per 43,7 mi- 
liardi destinati a sedici impre- 
se tra le quali la Falk, la 
Lucchini e la Sidermil. L'ac- 
cusato maggiore è la Germa- 
‘nia federale, che ha presenta- 
to progetti di aiuti per mi- 
gliaia di miliardi anche se per 
il momento, secondo Andries- 


‘‘sen è impossibile dare una 


cifra complessiva per le SOY- + 


venzioni pubbliche sotto 2C- 
cusa. 

L'adozione delle procedure, - 
ha detto il commissario Cee, 
era un passo necessario, Se- 
condo il codice degli aiuti di 
stato alla siderurgia, i paes! 
membri dovevano presentare 
gli ultimi progetti di aiuti di. 
stato entro la fine di settem:- 
bre, mentre l'esecutivo di 
Bruxelles aveva:due mesi di 
tempo a partire dalla notifica 
per approvarequesti progetti 
o aprire una procedura di în- 
frazione. 

Secondo Andriessen tutta= 
via è molto probabile che il 
termine del 30 settembre ven- 
ga prorogato in quanto alcuni 
paesi, tra i quali la Germania 
federale, l'Irlanda e l’Italia, 


“devono ancora completare il 


quadro dei loro programmi di 
aiuto. 

Nel comunicare le procedu- 
re agli stati membri — ha 
detto Andriessen — la com- 
missione Cee ha ricordato la 
necessità di un «sostanziale 
sforzo supplementare» per la 
riduzione della capacità di 
produzione. 


ALFA ROMEO 


Attuata 
illecitamente 
l'applicazione 
della Cig 


MILANO — Al momento di 
rendere operante l'accordo 
sindacale che prevede il ricor- 
so alla cassa integrazione l’Al- 
fa Romeo avrebbe agito «non 
al fine lecito di operare un 
corretto risanamento dell’a- 
zienda, bensì al fine illecito di 
sottrarsi a quei vincoli che 
regolano i rapporti di lavoro». 


Per questo il pretore Edoar-, 
do D’Avossa ha deciso nei 
giorni scorsi la reintegrazione 
nel posto di lavoro di circa 300 
dipendenti che si erano oppo- 
sti al provvedimento di cassa 
integrazione. 


Nella motivazione della sen- 
tenza depositata ieri il pretore 
dice anche che «non è lecito 
allontanare le categorie di la- 
voratori con rendimento me- 
no elevato (malati, invalidi, 
anziani e, presumibilmente, 
attivisti sindacali scomodi 
per le loro posizioni radicali) 
allo scopo di elevare il rendi- 
‘mento dei dipendenti». 


In sostanza il magistrato ha 
riconosciuto la sussistenza 
dello stato di crisi dell’azien- 
da messo in dubbio dai ricor- 
renti, e anche la validità del- 
l'accordo tra azienda e sinda- 
cati del 9 marzo scorso, in 
base al quale si decise il ricor- 
so alla cassa integrazione per 
5700 dipendenti, ma non ha 
ritenuto leciti ì criteri usati 
per la scelta dei lavoratori da 
sospendere. 


TRECENTOMILA ETTOLITRI IN PIÙ DELLO STANDARD DI UN MILIONE E MEZZO 


Tanto buon vino quest'anno 
dalla vendemmia nel Friuli 


‘Alcuni giorni di freddo an- 
che pungente, qualche ac- 
quazzone di troppo, îl giro dî 
boa del mese di novembre che 
già ci proietta verso Natale, cî 
fanno apparire molto lontana 
la vendemmia, che invece so- 
lo ora, anche se non sono stati 
ancora elaborati è dati defini 
tivi, può essere «misurata» 
nella sua consistenza dal 
punto di vista quantitativo e 
qualitativo, 

Più volte sî è letto o sentito 
dire che si è trattato di un’an- 
nata «molto buona»: in termi 
Ni numerici sì può quantifica- 
Te questo «molto buono» in un 
‘20-22 per cento di produzione 
în più di uva rispetto allo 


,$corso anno; anziché cioè: i 


due milioni di quintali, che 
costituiscono la normalità, 
quest'anno sono stati prodotti 
due milioni e 400.mila quintali 
abbondanti, 

Intermini di vino, si calcola 
“una Produzione di oltre tre- 
centomila ettolitri in più 


rispetto al milione e mezzo: 


«solito». In termini monetari, 
infine, significa un introito 
per iproduttori diuna somma 
che sì aggira sui 200 miliardì 


= | Movimento navi. 


- 
I 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Pelti» (greca), 
ag. Bos, imbarco varie, prov. Mer- 
sina, orm. riva 1 grande; «La Paix» 
(libanese), ag. Marlines, imbarco 
varie, prov. Beirut, orm. riva 9; 
«Loira» (italiana), ag. Grinan, im- 
barco strutture, prov. Misurata, 


‘orm. molo II; «Lee Sharon» (pana-, 


mense), ag. Adriatic shipping, 
sbarco palette agrumi, prov. Israe- 


le, orm. riva 51; «Thuringia» (ger- | 


manica), ag. Parpaiola, sbarco va- 
rie, prov. Amsterdam, orm. riva 65. 

Navi in partenza: «La Paix» (li- 
banese), ag. Marlines, dest. Beirut; 
«Sazani» (albanese), ag. Amat, 
dest. Durex; «Mohac» (turca), ag. 
Ellerman Wilson, dest. Istambul; 
«Pelti» (greca), ag. Bos, dest. Mer- 
sina. 

Navi all’ormeggio: «Sazani» (al- 
banese), ag. Amat, imbarco varie, 
‘orm. riva 17; «Danìa» (panamen- 
se), ag. Ellerman Wilson, sbarco- 
imbarco carrelli, orm. riva 14; «Mo- 
hac» (turca), ag. Ellerman Wilson, 
imbarco varie, orm. riva 6; «Ocean 
Merchant» (maltese), ag. Mediter- 
ranea, sbarco ferraccio, orm. molo 


V; «Rio Olivia» (argentina), ag. 
Ellerman Wilson; sbarco-imbarco 
varie, orm. riva 64; «Palatino» (ita- 
liana), Lloyd Triestino, attesa ordi- 
ni, orm. testa molo VI; «Frelsen 
Gunvor» (danese), ag. Mediterra- 
nea, sbarco-imbarco contenitori, 
orm. molo VII; «Falcone» (italia- 
na), ag. Penso, sbarco carbone, 
‘orm. molo VII; «Socartre» (italia- 
na), ag. Penso, imbarco carbone da 
Falcone, orm. molo VII; «Draco» 
(italiana), ag. Tarabocchia, sbarco 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
due» (italiana), ag. Penso, imbarco 
carbone da Draco, orm. molo VII. 


“MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Pioner Mosk* 
vy» (russa), ag. Martinoli, tavole, 
da Pozzuoli. 

Navi in partenza: «Ever Faith» 
(Taiwan), per Venezia «Evdokia» 
(greca), per Ravenna. 

Navi all’ormeggio: «Ognya Nay- 
dov» (russa), ag. Martinoli, Porto- 
rosega, sbarco rottami di ferro; 
«Fort Walsh» (inglese), ag. Costan- 
zi, Portorosega, sbarco tavole; 
«Rrpan» (jugoslava), ag. Cattaruz- 


za, banchina De Franceschi, im- 
barco cereali; «Sidervega» (italia- 
na), ag. COstanzi, banchina Ital- 
cantieri, Parco lamiere. 


PORTO NOGARO 


Navi in 8!Tivo; «Heroic Sailor» 
(reca), ag. Sutes, da Beirut; «Ciro 
Il»' (italiana); da Venezia, vuota; 
<Ritza Isik> (Vea), dalla Turchia, 
vuota; «Ahmad 1 (libanese), dal 
Pireo, vuota; “Sabirabad» (russa); 
da Poti, conteNitori. 

Navi in partehza: nessuna. 

Navi all’orme8gio: «Loira» (ita- 
liana), ag. AgriMar, vecchia ban- 
china, imbarco Merce varia; «An- 
namarina» (italiana), ag. Friulmar, 
bacino Margret; Sbarco sale indu- 
striale; «Marin2* (italiana), ag. 
Marlines, bacino Margret, imbarco 
piastrelle; «Auda%* (panamense), 
vecchia banchina, Imbarco merce 
varia; «SormovsEY (russa), ag. 
Friulmar, bacino Margret, sbarco 
sale industriale; «Lotus» ‘(egizia 
na), ag. Uniagent, VeCchia banchi- 
na, imbarco merce Varia; «Pelti» 
(greca), ag. Friulmaf, Vecchia ban- 
china, imbarco merce varia. 


di lire. 

Non sarebbe un'annata fa- 
vorevole però se tale dovesse 
essere considerata solo sotto 
il profilo quantitativo; ma an- 
che la qualità del vino si 
preannuncia più che soddi- 


.Sfacente. E anche in questo 


caso ritorna in ballo l'ormai 
consueto 20 per cento, in que- 
sto caso riferito alle «ore- 
sole» in più di cuì l'uva ha 
potuto godere quest'anno, e 
che hanno avuto riflessi posi- 
tivi soprattutto nella matura- 
zione (ne hanno beneficiato 
sia i vini destinati a durare 
nel tempo sia quelli a vita 
effimera) ma anche sulla sa- 
nità delle uve. 

Oltre ad aver provocato un 
fenomeno almeno a memoria 
d’uomo:sconosciuto in Friuli: 
poiché per le basi-spumante 
si righiedono dai dieci ai dodi- 
ci gradi di acidità fissa e 9-9,5 
gradi di alcol, la vendemmia 
di queste uve che è sempre 
anticipata è iniziata addirit- 
tura nel mese di agosto, verso 
il 24-25! 

Anche sapendo che a fine 
vendemmia alcuni commer- 
cianti-pirati hanno acquista- 
to în certi casi l’uva a prezzi 
stracciati, approfittando so- 
prattutto del fatto che qual- 
che produttore era assoluta- 
mente impossibilitato a repe- 
rire i contenitori necessari 
‘per sistemare îl maggiore rac- 
colto, viene spontaneo chie- 
dersi se noncisaranno anche 
problemi di vendita del vino. 

«Lo escluderei, afferma a 
questo proposito l’enotecnico 
Pietro Pittaro, presidente 
quasi. «neo» (ha assunto la 
carica nel mese di luglio) del 
Centro regionale per la viti- 
coltura e l’enologia del Friuli- 
Venezia Giulia: beviamo nel- 
la nostra regione dai 1,8 ai 2 
milioni di ettolitri all’anno, 
quindi quest'anno saremmo 
autosufficienti. 

Ma dal momento che. ven- 
diamo circa mezzo milione di 
ettolitri di vino imbottigliato, 
ne importeremo anche nel 
1983». 

Potrà esserci qualche diffi- 
coltà per î rossi, specie se di 
qualità scadente, perché in 
questo caso vengono preferiti, 
per questione di prezzo, i vini 
del Piave, dove si producono 


200 quintali per ettaro, esatta- 
mente il doppio di noî, per cui 
vengono messi in commercio 
a prezzi molto inferiori; ma 
sarà comunque questione di 
poco», 3 È 
Pittaro è anche ottimista 
sui prezzi («penso che faran- 
no registrare un rialzo medio 
del 10 per cento, con qualcosi- 
na in più per î bianchi, ma 
comunque sempre molto al di 
sotto della percentuale inflat- + 
tiva») e soprattutto ritiene - 
che una grossa valvola per il 
settore vinicolo sia rappre- 
sentata dagli spumanti: «Per 
rendersi conto di come tiri 
questo settore — afferma iîn- 
fatti — pensi soltanto che la 
‘cantina di Casarsa in soli due 
anni ha dovuto raddoppiare 
per i propri bisogni l'impianto 
di spumantfizzazione che inve- 
ce doveva soddisfare le esi- 


genze di tutta la regione, dove 
peraltro c’è già chi viaggia a 
un ritmo di due milioni di 
‘bottiglie all'anno tra spuman- 
ti e frizzanti (questi ultimi 
hanno “licenza” di produzio- 
ne per la prima volta nella 
nostra.regione, ed esattamen- 


.te nelle Grave, dopo il ricono- 


scimento a Doc) e altri lo 
seguono da vicino». 

Il discorso scivola a questo 
punto, quasi inevitabilmente, 
sul Centro che Pittaro presie- 


‘de; «Qui îl discorso sifa quasi 


dolente — afferma — soprat- 
tutto per questioni finanzia- 


.rie. Ci vengono assegnati due- 


cento milioni di lire all'anno, 
che servono quasi esclusiva- 
‘mente per l’ordinaria ammi- 
nistrazione: Che comunque, 
sia chiaro, non significa «pas- 
sare carte». 

Giorgio Verbi 


viene nascosto nella relazione 
di Santin) «questo non è un 
compito facile in una regione 
certamente non omogenea. 

Un altro ostacolo sulla stra- 
da del «voler contare» viene 
da un’analisi della situazione 
dell’occupazione, dal «perico- 
lo di subalternità per delle 
scelte che vengono fatte dal 
padronato e dalle coalizioni 
politico-economiche». 

Ma qual è la situazione logi- 
stica dell’industria nella no- 
stra regione? Nella relazione 
viene sottolineata una «diso- 
mogeneità regionale, Friuli 
da una parte e area giuliana- 
monfalconese dall’altra; il che 
comporta un sistema produt- 
tivo fortemente caratterizzato 
sul piano territoriale». Nell’a- 
rea monfalconese e triestina 
sono localizzate le industrie a 
partecipazione statale e di- 
pendenti dalle politiche go- 
vernative di settore; quella 
udinese è caratterizzata dalla 
‘presenza della «fabbrica diffu- 
sa» con più settori produttivi 
mentre nel pordenonese è la 
Zanussi, 

Qual è la situazione econo- 
mica e produttiva di queste 
industrie? «Siamo in presenza 
— ha detto Santin — della 
crisi di alcuni comparti con 
perdita di competitività sia 
sul mercato nazionale che in- 
ternazionale; assistiamo a 
processi di ristrutturazione e 
innovazione tecnologica che 
incidono fortemente sui livelli 
dell’occupazione». 

Per quanto riguarda la 
«Fabbrica diffusa» («il sinda- 
cato — ha detto Santin — ha 
faticato molto a riconoscerla 
come una situazione di svi- 
luppo per darle la connotazio- 
ne negativa») è stata consta- 
tata la fine della fase propul- 
siva. 

Quando le certezze saltano, 
quando la provvisorietà 
diventa quotidiana, quando 
le indicazioni di linea sono 
confuse o contraddittorie, per 
i quadri della Fim è d'obbligo 
ripararsi sotto l'ombrello del- 
la Cisl «che è stata nell'ultimo 
‘anno e mezzo l’unica organiz- 
zazione pensante ed in pos- 
sesso di bussola», ha concluso 
Giovanni Santin. 

Il seminario che analizza la 
«crisi dello sviluppo, problemi 
e prospettive del Friuli- 
Venezia Giulia»-e il «ruolo del 
sindacato e degli altri sogget- 
ti sociali; politici ed istituzio- 
nali» verrà chiuso questo 
pomeriggio con una tavola ro- 
tonda. Luigi Turel 


Il Cirsa propone 
modifiche 


all'equo canone 


ROMA — Lalegge sull’equo 
canone andrebbe modificata 
per consentire maggiore mo- 
bilità al mercato e per evitare 
le sperequazioni economiche 
che talvolta comporta. In 
quale modo modificare la leg- 
ge però non è ancora chiaro, e 
non è emerso in maniera uni- 
voca neanche dal convegno 
indetto dal Cirsa (il centro 
studi assicurativi), che ha pre- 
sentato una sua proposta e 
l’ha discussa con rappresen- 
tanti degli inquilini e con il 
sottosegretario ai lavori pub- 
blici Giorgio Santuz. 

La proposta del Cirsa si ba- 
sa in sostanza sulla revisione 
delle modalità di calcolo della 
rivalutazione degli immobili 
su un nuovo sistema di ag- 
giornamento del canone, e 
sull’introduzione di maggiori 
possibilità di deroghe ai con- 
tratti tra proprietari e inqui- 
lini. 

Questi ultimi da parte loro 
nel corso del dibattito, hanno 
rilevato come la proposta del 
Cirsa provochi esclusivamen- 
te una crescita degli affitti. 


NELLA «MMT» TROVERANNO LAVORO I DIPENDENTI EX COM 


La Danieli fonda una nuova società 


per montaggi e revisioni industriali 


UDINE — Il gruppo Danieli 
di Buttrio sì è arricchito di 
‘una nuova società: è la «Mon- 
taggi manutenzioni Tava- 
gnacco» (Udine) che va a.inte- 
grare l’attività del gruppo nel 
campo dei montaggi indu- 
striali e nella revisione di im- 
pianti, fasi finora affidate pre- 
‘valentemente a terzi. 

La nuova società, (700 
‘milioni di capitale sociale pro- 
veniente dalla Danieli & C. di 
Buttrio, dalla Friulia e da al- 
cuni soci minori), occuperà 29 
dipendenti, 15 dei quali ap- 
partenevano alla Com di Fe- 
letto, società specializzata in 
attrezzature minori per la si- 
derurgia, in via di fallimento. 

È stato proprio dalle ceneri 
della Com che, (tramite me- 
diazione dell’Associazione in- 
dustriali di Udine, la quale ha 
agito di concerto con i sinda- 
cati) che è nata la MmT. La 
Com, fondata 18 fa da Danilo 
Pividori, nei momenti di mag- 
gior espansione aveva occu- 


‘pato anche un centinaio di 


dipendenti. 

Entrata in crisi nel 1981: 
dopo diversi ricorsi alla cassa 
integrazione straordinaria, la 
società è cessata alcuni mesi 
fa, lasciando in cassa integra- 
zione straordinaria 57 dipen- 
denti la cui esperienza poteva 
essere proficuamente  utiliz- 
zata. 

È stato così che la Danieli 
ha dato vita alla nuova socie- 
tà: per i 15 lavoratori ex Com 
è ora previsto un periodo di 
training di'sette mesi per ade- 
guarne le capacità professio- 
nali alle specifiche esigenze 
della nuova azienda. 


Il gruppo Danieli è leader 
nella produzione di laminati 
‘medio-grandi «chiavi in ma- 
no», e ha un’elevata presenza 
all’estero. Alcune delle più 
recenti realizzazioni Danieli 
sono state installate negli 
Stati Uniti, in Birmania, in 
Unione Sovietica e in altri 
paesi europei e asiatici. Si 
stanno inoltre sviluppando 


proficuamente i rapporti con 
la Cina e l’Estremo Oriente. 


È proprio nella fase di 
installazione degli impianti 
che interverrà la Montaggi 
manutenzioni Tavagnacco: i 
lavoratori della MmT, secon- 
do quanto è stato specificata- 
mente richiesto dalla società- 
madre al momento dell’as- 
sunzione, dovranno essere di- 
sposti a spostamenti per 
provvedere, appunto, all’in- 
stallazione degli impianti Da- 
nieli in Italia e all'estero. 


All’atto costitutivo della so- 
cietà erano presenti l'ing. Lui- 
gi Danieli, la dott. Cecilia Da- 
nieli e l’ing. Ristits, presiden- 
te della nuova società. C’era- 
no inoltre il dott. Del Pierò, 
direttore dell’Associazione in- 
dustriali della provincia di 
‘Udine e il segretario della Flm 
Facchini con altri sindacalisti 
e rappresentanti del consiglio 
di fabbrica dell'ex Com. 


Paolo Stefanato 
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Tutta Italia a scuola 
di prevenzione dentale 


Più di mille medici dentisti ci insegnano a mantenere 
sani denti e gengive. 

È partito a Novembre in tutta Italia il II Mese della 
Prevenzione Dentale. Oltre mille medici dentisti hanno 
offerto volontariamente la loro collaborazione per tutto il 
‘mese, allo scopo di rendere possibile una vasta opera di 
informazione sulla prevenzione dentale e gengivale. 

L'iniziativa, la prima di questo genere in Italia, 
quest'anno alla sua seconda edizione dopo il grande 
successo della precedente, è stata voluta e organizzata 
dall’Associazione Medici Dentisti Italiani, in collabora- 
zione con Mentadent, ed è di portata veramente nazio- 
nale. 

Ognuno di noi potrà — durante tutto questo mese — 
recarsi in una delle 15.000 farmacie presenti sul territorio 
nazionale, andare al banco e consultare il cartello o il 
volumetto che contiene l’elenco dei Medici Dentisti 
Volontari (più di mille in tutta Italia, come abbiamo 
detto). Scelto il medico dentista più vicino a noi, potre- 
mo telefonare per un appuntamento e quindi andarci per 
ricevere un'accurata visita di controllo, del tutto gratui- 
ta, e avere tutti quei preziosi consigli che ci aiuteranno a. 
conservare bene denti e gengive. 

Come è noto, il fattore finora conosciuto alla base 
della carie e della piorrea (cioè dell'infiammazione alle 
gengive) è la placca batterica. Quando mangiamo, molto 
spesso accade che fra i denti, oppure tra il dente e la 
gengiva, rimangano dei residui di cibo, che, se non 
vengono asportati, danno origine ad una proliferazione 
batterica e ad una conseguente placca gelatinosa, spesso 
quasi invisibile, annidata come è nelle rugosità dello 
smalto, tra dente e dente e tra dente e gengiva. 

Oltre alla carie, la placca batterica provoca tutta una 
serie di guai alle gengive. Dapprima si ha soltanto un 
processo infiammatorio delle gengive (piorrea), che san- 
guinano spesso. Poi — se non curata — la piorrea si può 
trasformare in parodontite, in cui le gengive incomincia- 
no a ritirarsi, formando delle vere e proprie «tasche» 
attorno ai denti. Queste tasche diventano sempre più 
profonde, provocando un progressivo indebolimento dei 
denti nei loro alveoli naturali, fino a che — nell’ultimo 
stadio — i denti arrivano perfino a cadere. 

L’igiene rimane il caposaldo della prevenzione sia 
dentale che gengivale (e quindi di carie e piorrea). È 
indispensabile lavare molto bene i denti con l’uso di 
spazzolino e dentifricio almeno due volte al giorno dopo i 
pasti. Lo spazzolino deve essere usato non con movimen- 
to orizzontale, ma verticale, dalla gengiva in su o in giù, 
come se si pulissero i denti di un pettine. Mentadent ha 
studiato degli spazzolini antiplacca, Mentadent plus, con 
setole interne dritte ed esterne inclinate, più efficaci nel 
riuscire ad eliminare la placca, anche nei punti più 
difficili. Qualsiasi spazzolino dovrebbe poi essere cam- 
biato ogni tre mesi, perché se è sfilacciato non solo non 
serve, ma può risultare addirittura dannoso. 

Il dentifricio completa l’azione dello spazzolino pu- 
lendo a fondo la superficie del dente. Meglio se, oltre 
all’azione detergente, si aggiunge quella disinfettante, 
come nel dentifricio Mentadent P, perché così la placca 
si riforma meno velocemente nel cavo orale. 

Per pulire bene'tra un dente e l’altro non basta lo 
spazzolino, ma bisogna ricorrere al filo interdentale, 
Mentadent Floss, che andrebbe usato tutte le sere, prima 
di coricarsi. 

Per verificare se la battaglia contro la placca batteri- 
ca è vincente, oppure per convincere qualche ragazzino 0 
qualche adulto restio ad adottare queste misure igieni- 
che, si può far ricorso a Mentadent Test: compresse di 
eritrosina (un colorante innocuo), che mettono'in risalto i 
punti dove è presente la placca, colorandoli di rosso, 

Indispensabile, oltre all'igiene, è un controllo dal 
dentista, almeno una volta ogni sei mesi, per individuare 
precocemente qualsiasi alterazione dei denti e delle 
gengive e curarla tempestivamente. 

Ecco perché l'occasione, che ci viene offerta dalla 
Associazione Medici Dentisti e da Mentadent, non va 
assolutamente persa. Sono già tanti coloro che hanno 
aderito all'invito. In fondo basta una telefonata e una 
mezz'ora da dedicare ad un problema che oggi tendiamo 
a prendere sotto gamba, ma che domani potrebbe 
procurarci seri guai. Ricordiamoci che la prevenzione 
parte da oggi. 


«Insania»: un’opera affascinante 


La Viva Edizioni ha realizzato la. duplice opera di 
Renato Meneghetti «Insania», un lavoro artistico conce- 
pito attraverso due linguaggi espressivi cari all'autore: 
quello fotografico e quello musicale. Si tratta, infatti di 
un fotolibro e di un long-playng, presente alla recente 
Biennale Musica di Venezia, uniti dallo stesso contenuto: 
il percorso dell'individuo umano, le sue paure, angosce, 
violenze debolezze. Le immagini sconcertanti contenute 
nel fotolibro ed i suoni contenuti nel long-playng costi- 
tuiscono una conferma del valore artistico sperimentale 
raggiunto da Renato Meneghetti, che di entrambe ha 
curato ogni aspetto, e che si appresta ora a realizzarne un 


Nella foto: la copertina del disco e del libro: «In- 
sania». 


«Q come qualità» — una campagna 
d'informazione e di difesa 
in favore dell’automobilista 


«@ come qualità», si chiamerà così una campagna 
che l'Associazione nazionale autoriparatori e ricambisti, 
‘Antar, ha deciso di promuovere per sensibilizzare l’auto- 
mobilista rispetto alle problematiche della sicurezza e 
per razionalizzare il mercato della ricambistica. In que- 
sto particolare settore dell’indotto auto, che registra un 
fatturato annuo di oltre 4.000 miliardi, ben un terzo dei 
ricambi è costruito al di fuori di ogni controllo e in buona 
parte al di fuori delle norme di sicurezza del ricambio. 
‘Tutto questo può accadere per le gravi mancanze della 
legislazione italiana su questo delicato argomento. I 
controlli di qualità sui prezzi di ricambio sono ampia- 
mente insufficienti e consentono ad alcune imprese di 
inserirsi sul mercato con prodotti di dubbio valore a 
prezzi decisamente concorrenziali. L'utente, che manca 
nel nostro paese di una vera cultura automobilistica, si 
accontenta di quello che gli viene offerto e spesso il 
risultato finale è una diminuita sicurezza del mezzo 
meccanico, con un accresciuto rischio di incidenti. 

L’Antar consiglia quindi l'automobilista di richiede- 
re sempre la fattura dopo aver fatto eseguire una 
riparazione, con le marche dei ricambi impiegati, verifi- 
cando che tali marche compaiano nell'elenco del manife- 
sto «Q.come qualità» che l'Associazione esporrà presso 


‘tutti gli autoriparatori e ricambisti professionisti.’ 


La «Storia del commercio europeo» 
presentata dal Gruppo Editoriale Fabbri 


Durante le manifestazioni per l’Ottantesimo anniver- 
sario della fondazione della Bocconi è stata presentata 
all’On. Spadolini, presidente del Consiglio di ammini- 
strazione dell’Università, la prima copia del volume 
«Storia del commercio europeo», realizzato dal Gruppo 
Editoriale Fabbri sotto gli auspici della Banca Nazionale 
dell’Agricoltura con la collaborazione di molti docenti 
della Bocconi. 

Il volume, che fa parte di una collana dedicata alla 
«Storia illustrata delle attività economiche», consta di 
400 pagine di cui 120 illustrate con immagini a colori ed è 
in libreria a partire dal mese di novembre. 
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| Iveco è è sil secondo Gear 
ciali al mondo di 0h 


pesan 

NET 1981 ha prodotto anche 
9.000 autobus e oltre 6.000 carrelli 
elevatori per l’industria mondiale. 

Ma forse non sapete che Fiat 
con la Telettra è anche leader 
nelle telecomunicazioni. I 
—Inltaliaeall’estero 19 unità 
produttive Telettra progettano 
e realizzano sistemi per 5 
tipo di rete. 

E tutto è nato 
con l’automobile. Nella sua 
continua evoluzione, — — 
la Fiat ha sviluppato, con 
l'automobile, conoscenze 
tecnologiche che ha saputi 
applicare ad altri settori. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 26 novembre 1982 


Un TI. R. ,un telefono. 


Come turbine a gas, , valvole 
cardiache, trattori, motori marini 
e jet, autocarri, macchine 


x, movimento terra, impianti 
‘idroelettrici e di irrigazione, porti, 


aeroporti, sistemi robotizzati, 


| pacemakers, componenti 
. adelevata tecnologia per 


l’industria mondiale. 

E questa diversificazione 
porta esperienze che si riversano 
anche sull’automobile nello sforzo. 
costante di migliorarla. 

"Ogni prodotto Fiat diventa 
cosi il risultato di un sistema 
integrato che fa di Fiat una delle. 
prime industrie nel mondo, e | 
dell’Italia uno dei paesi industriali 
più stimati. | 


38/0DH 


Nati per l'auto abbiamo imparato a in altre cose. 
È tutto per fare prodotti migliori. 


Mi : Un'impresa italiana. — 


| 
| 


Venerdì, 26 novembre 1982 


IL PICCOLO SPESA = CONSUMI - ALIMENTAZIONE 


IL CONTROLLO SULLE VARIAZIONI DI MERCATO 


Trasparenza dei prezzi 
Obiettivo non raggiunto 


Braccio di ferro Confindustria-Confcommercio sul doppio cartellino 


ROMA — Si avvicina il Na- 
tale. E in questo periodo di 
facili tentazioni per il consu- 
matore, il mercato dei prezzi, 
già normalmente caratteriz- 
zato da un andamento piutto- 
sto incerto, tende a confon- 
dersi sempre di più. 

Certo, destreggiarsi tra au- 
menti giustificati o arbitrari, 
non è facile. Ma potrebbe 
esserlo, se ogni potenziale ac- 
quirente fosse a conoscenza di 
quei meccanismi, per molti 
‘ancora oscuri, che concorrono 
alla formazione e all’eventua- 
le lievitazione dei prezzi. 

La possibilità di controllo 
anche da parte del consuma- 
tore delle variazioni del mer- 
cato dei prezzi, dalla produ- 
zione di un certo prodotto fino 
al suo consumo, ha un nome: 
trasparenza dei prezzi. Su 
questo problema molto si è 
discusso e ancora si discute. 

"Tra le proposte operative, 
che in questi mesi quasi tuttii 
settori interessati sì sono af- 
frettati a fare, una in partico- 
lare ha scatenato il dibattito. 
Si tratta dell’adozione nei ne- 
gozi del doppio cartellino, con 
l'indicazione cioè del prezzo 


industriale e del prezzo di 
consumo. Lanciata da Carlo 
Ferroni, astro nascente fra i 
manager della Confindustria, 
l’idea ha suscitato subito po- 
lemiche. Soprattutto fra i 
commercianti che, ritenuti 
comunemente i principali re- 
sponsabili degli aumenti, sì 
sono affrettati a giudicare la 
proposta «un inutile turba- 
mento del mercato». 

«E’ certamente un'iniziati- 
va di una certa suggestione 


sul piano psicologico, ma pri- 


va di un reale contenuto eco- 
nomico — ribadisce ancora 
oggi il dottor Agostino Giulia- 
no della Confcommercio —. 
Ciascuna azienda commercia- 
le ha infatti una sua politica 
di rincaro dei prezzi. Chi, per 
esempio, è associato con altri 
dettaglianti in gruppi di ac- 
quisto, comprando alla pro- 
duzione in grandi quantità, 
può contenere gli aumenti; 
chi invece è Solo, deve per 
forza rifarsi con maggiori rin- 
cari. Per questo, da un lato 
stiamo spronando da tempo 
la categoria all’associazioni- 
smo, dall'altro, consigliamo i 
consumatori di rivolgersi a 


I rincari. 
in vista . 


Attenzione a prosciutto 
crudo, salame, mortadella, 
pomodori pelati, marmellate, 
ortaggi e pesci surgelati. Le 
ultime rilevazioni dell’Osser- 
vatorio (che ha registrato nel 
mese di ottobre un aumento 
complessivo medio dell’1,6% 
su tutti i prodotti del listino), 
hanno infatti messo in evi- 
denza una marcata tendenza 
all’incremento dei prezzi alla 
produzione in questi settori. 

Già convocate in settembre 
dal ministero dell'industria, 
le aziende produttrici inte- 
ressate (una ventina circa) 
sono state diffidate dal prati- 
care altrì rincari nel corso 
dell’anno. Questo perché le 
motivazioni portate a giusti- 
ficazione degli aumenti, e 
cioè l'andamento stagionale 
dei prodotti, non sono appar- 
se sufficienti agli esperti mi- 
nisteriali. 

Il deterrente di controllo 
non sembra però aver funzio- 
nato troppo bene, Se gli au- 
menti continueranno, co- 
munque, la soluzione del pro- 
blema potrebbe, essere più 
drastica. «Per i prodotti che 
impazziscono — spiegano in- 
fatti al ministero — ‘0 gli 
industriali ci dimostreranno 
che i loro conti sono giusti, 
oppure pòdtremmo anche arri- 
vare ai prezzi amministrati». 


M. N. 


quei negozi dove è convenien- 
te comprare». 

La stessa Confindustria, do- 
po una partenza agguerritissi- 
ma, sembra oggi aver ridi- 


mensionato la validità del’ 


doppio cartellino. Dallo scon- 
tro con le categorie del com- 
mercio sulla responsabilità 
degli aumenti, si è passati ad 
una posizione più morbida, 
riconoscendo l’influenza che 
sui prezzi al consumo possono 
esercitare anche fattori ester- 
ni (come il dollaro, il costo del 
lavoro), che prescindono dalle 
due categorie. 

Tutta acqua passata quin- 
di? Non troppo, perché l’idea 
del doppio cartellino non è 
stata rimossa completamente 


' dall’associazione degli indu- 


striali, ma solo ridimensiona- 
ta. Magari applicandola in via 
sperimentale e temporanea, 
ai 35 prodotti inclusi nel li- 
stino. 

Ma il problema di una mag- 
giore trasparenza dei prezzi 
rimane. «Per noi — dicono al 
ministero dell’industria e 
commercio — gli strumenti 
fondamentali a questo scopo 
rimangono il listino e soprat- 
tutto l'Osservatorio dei prez- 
zi. Attraverso quest’ultimo, 
l'utente ha la possibilità di 
verificare le variazioni alla 
produzione e al consumo e 
può contestare aumenti 
ingiustificati». 

Altre proposte, vengono in- 
vece dalla Federazione consu- 
matori, dubbiosa anch’essa 
sull’utilità del doppio cartelli- 
no. «La frantumazione del set- 
tore distributivo — spiegano 
— lo rende inutile. Il proble- 
‘ma della trasparenza dei prez- 
zi sì risolve in realtà con un 
Osservatorio che non si limiti 
solo a registrare, ma sia in 
grado di controllare tutto 
quello che concorre a formare 
i prezzi, dai costi industriali, 
alla rete distributiva, fino al 
commercio. Individuate così 
le cause vere degli aumenti, il 
Governo sarebbe in grado di 
intervenire su quelli ingiusti- 
ficati». 

Marina Nemeth 


MOLTIPLICARSI DI INIZIATIVE 


IL PICCOLO 


Leggi regionali 
ed enti di tutela 
dei consumatori 


Friuli-Venezia Giulia: 


Sî stanno moltiplicando le 
iniziative a difesa del consu- 
matore. Un consumatore che 
se, da un lato, è frastornato 
da pubblicità e contro- 
pubblicità, da prezzi în conti- 
nuo aumento e da panieri, da 
qualità che vengono sconfes- 
sate, da parole come consu- 
mismo e consumerismo, dal- 
l’altro vuole vederci chiaro, 

E’ un consumatore che co- 
mincia a capire la necessità 
dell’associazione e che dà 
vita a federazioni come quella 
regionale istituita pochi mesi 
orsono in Emilia-Romagna, 
costituita da organizzazioni 
sindacali e cooperativistiche 
e che opera a stretto contatto 
con la più famosa Federazio- 
ne nazionale dei consumatori. 

Sista sempre più nettamen- 
te delineando quindi la figura 
di un consumatore attento, 
disincantato, organizzato, 
che chiede normative precise 
ed organismi istituzionali che 
lo tutelino. Questo nuovo tipo 
di consumatore, agguerrito, 
sembra, però, introvabile nel- 
la nostra regione. 

«Mentre in Emilia- 
‘Romagna, in Piemonte, in 
Lombardia e nel Veneto — 
afferma il dott. Peloso, diret- 
tore del servizio cooperativi- 
stico della Regione — la gente 
è molto attenta al problema e 
fioriscono le associazioni di 
consumatori che hanno già 
chiesto e ottenuto leggi ed 
organismi regionali di tutela, 
da noi la situazione è invece 


. capovolta. Non vi è la richie- 


sta da parte dei cittadini di 
una normatva ma siamo noi, 
amministrazione regionale, a 
proporla». 

Invero, di federazioni di 
consumatori, nel Friuli Vene- 
zia Giulia finora non s'è vista 
ombra e di tutela del consu- 
matore se ne sono occupati, 
anche se in forma imprecisa, 
solo le organizzazioni sinda- 
cali. Ma qualcosa sta cam- 
biando: negli ultimi mesi sì 
sono svolte alcune manifesta- 
zioni che hanno cercato di 
accentrare l’attenzione s0- 
prattutto sul problema dell’o- 


PRO E CONTRO SULL'INIZIATIVA DEL COMUNE 


Il «paniere» di Trieste 


‘Sotto la rossa alabarda di 
San Giusto în campo bianco; î 
triestini hanno trovato per 
tutto novembre i preeì di cin- 
que prodotti alimentati (latte 
parzialmente scremato a lun- 
ga conservazione, pasta Ba- 
rilla, olio di semi Brick Crivel- 
laro, olio d'oliva CaraPelli e 
burro naturale) a prezgt cal- 
mierati. 7 

E° la prima volta che Îl Co- 
mune, d’intesa con V’Associa- 
zione commercianti, attua 
una campagna di «conteni- 
mento prezzi. 

La cosa funziona così: pres- 
so la Camera di commercio è 
depositata la lista dei prezzi 
dei cinque prodotti praticata 
dai grossisti aî negozianti. 
Sulle tabelle, invece, che i ne- 
gozîi aderenti hanno esposto 
(l'adesione ovviamente not 
era obbligatoria, ma pare che 
lo abbiano accettato circa il 
60 per cento dei negozi ali- 
mentari aderenti all'Unione 
commercianti), ci sono î soli 
prezzi al dettaglio. C'è così 
una possibilità che il cittadi- 
no consumatore sappia quan- 
to ricava il negoziante e que- 
st’ultimo, sapendo che îl con- 
sumatore sa, tenga i prezzi 
bassi. 

Ma questo gioco del «io so 
che tu sai che io so» fondato 


sul presunto pudore dei nego- 
zianti a non straguadaganre, 
funziona? L'esperienza volge 
altermine: tentiamo un bilan- 
cio dei pro e dei contro. 

Argomento «contro»: per- 
ché ì prezzi all'ingrosso sono 
stati depositati solo alla Ca- 
mera di commercio e non 
compaiono su tutte le tabelle? 
Risponde il direttore dell’As- 
sociazione commercianti, Pi- 
rotta: la cosa era di difficile 
attuazione per cause buro- 
cratiche, comunque le tabelle 
sono a disposizione di tutti. 

Argomento a favore, a detta 
dell’assessore all’annona 
Trauner: l’iniziativa ha fun- 
zionato come volano: infatti 
tutte le grosse catene di distri- 
buzione (Coop, Pam, Despar, 
Standa, eccetera) hanno va- 
rato campagne di sconti. Re- 
plicano le Coop (che hanno 
definito «improvvida» l’inizia- 
tiva del Comune: l'intervento 
pubblico non ha calmierato 
un bel niente, noi vendevamo 
gli stessi prodotti a prezzi in- 
Seriori. . 

Secondo ‘argomento «con- 
tro». Viene dallo stesso diret- 
tore dell’associazione com- 
mercianti: finché i consuma- 
torì non imparano a compe- 
Tare, ogni iniziativa del gene- 


| 7e rischia dì essere sprecata. 


«Abbiamo verificato — dice — 
che gli acquirenti preferisco- 
no sempre îl prodotto più 
caro, non si fidano delle offer- 
te speciali, come non sì fidano 
delle svendite». Comunque Pi- 
rotta è favorevole ad altre 
iniziative del genere «per ren- 
dere un servizio pubblico alla 
città», come auspica un mag- 
giore aiuto dalla stampa: se 
poca gente si è fidata dell’ini- 
ziativa — dice —la colpa è dei 
giornali che non l'hanno pub- 
blicizzata abbastanza. 

Controreplica dei sindaca- 
ti: non è questo che chiedeva- 
mo — affermano — quando 
sollecitavamo il Comune a 
prendere iniziative contro îl 
caro-prezzi. Un'operazione 
così limitata non serve, pre- 
sentarla come un grosso 
evento sarebbe stato fuor- 
viante. 

Conclusioni finali dell’as- 
sessore Trauner. I Comuni 
non hanno mezzîi tecnico- 
legislativi per intervenire in 
un campo così «privato». Si 
può solo tentare di dare una 
spinta al mercato della do- 
manda e dell’offerta, stuzzi- 
cando la libera concorrenza, 
com'è avvenuto în questo 
caso. Ma i limiti obiettivi re- 
stano molti. 

Livio Missio 


una proposta del Pci 


rientamento nei consumi, co- 
me le «Giornate dei giovani 
consumatori», 

Iniziative interessanti sono 
state prese dalle Cooperative 
operaie che hanno proposto 
su tutto il territorio regionale 
le «Settimane del consumato- 
re», con prezzi competitivi, e 
dalle organizzazioni sindaca- 
li che hanno avanzato la pro- 
posta agli enti locali di stabi. 
re un «paniere» formato fami- 
glia, con l’intento di calmiera- 
te e contenere ì prezzi dì mer- 
cato. 

Ed è di questi giorni la pro- 
posta di legge regionale del 
gruppo consiliare comunista 
«Norme sull’orientamento dei 
consumi, la tutela dei consu- 
matori e lo sviluppo di forme 
associative tra i consumato- 
ri» che prevede un ruolo atti- 
vo della Regione sia per quan- 
to riguarda il sostenimento e 
la promozione di movimenti 
ed associazioni volontarie di 
‘consumatori, sia per quanto 
riguarda la tutela dei diritti e 
della salute, nonché îl conte- 
nimento dei prezzi. 

Si tratta di una proposta 
che ricalca îl modello di leggi 
già in vigore in altre regioni e 
che prevede, tra l’altro la for- 
mazione di una «Consulta re- 
gionale» per l'orientamento 
dei consumi e di un «Osserva- 
torio dei prezzi e deì consu- 
mi», nonché il potenziamento 
delle attività di vigilanza e dei 
controlli di laboratorio, della 
tutela igienica di alimenti e 
bevande, del sistema dì con- 
trollo degli scambi idrici e 
dell’inquinamento ambien- 
tale. 

«A tale proposito — sostiene 
uno dei promotori della pro- 
posta, il consigliere regionale 
Simsig — le Unità sanitarie 
locali, sarebbero tenute ad 
eseguire analisi a richiesta dî 
almeno 300 cittadini, o di as- 
sociazioni di consumatori 0 dî 
direttori responsabili di orga- 
ni di informazione che dedica- 
no rubriche a problemi della 
salute e della tutela dei con- 
sumatori». 

Elisa Ferronato 


Vi insegno 
a spendere 


UDINE — Si chiamano 
«Giornate dei giovani consu- 
matori» e rappresentano il 
primo tentativo «istituziona- 
le» di coinvolgere i ragazzi dai 
6 ai 14 anni in un nuovo pro- 
‘gramma che riguarda l’econo- 
mia e la salute. A Udine, come 
già in una decina di altre città 
italiane, sono state organizza- 
te da Regione, Provincia, Co- 
mune, Provveditorato agli 
studi, Unità sanitaria locale e 
‘Associazione delle cooperati- 
ve di consumatori aderenti 
alla Lega. Dal primo al 16 
novembre hanno visto prota- 
gonisti ottomila alunni (più di 
un terzo della popolazione 
friulana della scuola dell’ob- 
bligo) e già Trieste, Gorizia, 
Monfalcone, Tolmezzo e Por- 
denone hanno chiesto di ospi- 
tarle. 5 

Il primo rilevante successo 
delle «Giornate» sta proprio 
nel vasto movimento d’opi- 
nione che stanno creando. La 
formula è quella di guidare 
con personale specializzato 
una ventina di ragazzi per 
volta attraverso una quindici- 
na di stand allestiti semplice- 
‘mente e con vivacità, in modo 
che vengano «catturate» con 
immediatezza le immagini e 
le idee chiave. î 

Si cerca di insegnare a fare 
‘una spesa sensata, ad alimen- 
tarsi in maniera e in misura 
corretta, a saper distinguere 
cosa sia utile o superfluo al- 
l'organismo, a difendersi dalle 
martellanti campagne pubbli- 
citarie, che qui vengono im- 
pietosamente smascherate. 

Visti questi presupposti e 
l'interesse suscitato nei giova- 


1290 


RISO BLOND 


Pacco gr. 800 netti 


‘ PASSATA POMODORO 


JARDIN 


Bott. gr. 540 netti 


BISCOTTI 


990 


GRAN TURCHESE 


Pacco gr. 380 


500 


140 


1590 


BIRRA 
REININGHAUS 


Bott. cl. 50 


GRAPPA 
VENETA 40° 


Bott.Lt.1 


FARINA 00 


Pacco Kg.1 


5090 


uu 


OLIO SEMI DI MAIS 


SIGILLO 


Lattina Lt. 1 


OLIO DI OLIVA 


CARAPELLI 


Bott. Lt.1 3 


DADO STAR 


30 pezzi 


FUSTINÒ 
DINAMO 


2890 


1690. 


2890 


FAGIOLI BORLOTTI LESSATI 


MON-JARDIN 


Scat. gr. 400 netti 


PERLANA 
LAVATRICE 


Fustino 


6990 — 


a 


PIZZA 
CATARI 


Soffice o croccante 


ni consumatoti, l’iniziativa ri- 
sulta validissima. Giustamen- 
te chiediamo che venga allar- 
gata a tutti i ragazzi del Friu- 
li-Venezia Giulia, ma risulte- 
rebbe utile anche ai consuma- 
tori «maturi». 

Qui i ragazzi sono protago- 
nisti e per dare l’idea si può 
ricorrere a qualche esempio: 
gli alunni fanno la spesa con 
‘un carrello in un supermarket 
appositamente allestito e poi 
discutono le scelte (secondo 
qualità, quantità e costo) con 
un esperto che cerca di far 
capire loro gli eventuali errori 
commessi; un analista fa ve- 
dere cosa coritiene questa bi- 
bita, oppure insegna a leggere 
Petichetta di quel prodotto; 
‘un.altro operatore fa indossa- 
re una tuta sulla quale sono 
raffigurati gli apparati dell’or- 

x * a ganismo, «visualizza» la posi- 
In Italia SÌ spendono ogni mese cira 100 miliardi di lire per | zione di ogni organo e spiega 
acquistare all’estero carne di maiale. Le esportazioni non la sua funzione. 
raggiungono i 13 miliardi di media mensile, aggiungendo, così, Il rischio adesso è che le 
un nuovo elemento di squilibrio alla già pesante bilancia «Giornate» durino... venti- 
alimentare italiana. quattr’ore e che il loro effetto 
«E” un luss0 Che l’Italia non può e non deve permettersi» ha | positivo si vanifichi: tocca al- 
sostenuto il presidente dell’Associazione nazionale allevatori la-.scuola continuare e appro- 
Doro Caffagni S0ìni illustrando all’assemblea riunita a Roma | fondire il programma. E° 
questi dati. Il paradosso — ha sottolineato Caffagni — è che se | un’occasione unica, da non i 
opportunamente aiutati i suinicoltori potrebbero realizzare | lascirsi sfuggire per alcun mo- 3 
l’autosufficienza iN questo tipo di mercato. tivo. l} 
CELF. Antonello Capone 
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e La frutta nelle marmellate: minimi di legge 
e Anche il maiale ingrassa il deficit italiano 


Marmellate, gelatine e confetture di frutta dovranno essere 
preparate con una percentuale minima di frutta a partire dall’8 
luglio 1983. Fino alla fine di dicembre del 1984 però potranno 
essere POste in vendita marmellate confezionate secondo la 
precedente legislazione. 

Il decreto è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 7 
luglio scorso che recepisce una direttiva Cee riguardante la 
classificaZione dei prodotti genericamente chiamati marmella- 
te, suddiVidendoli per tipi e per specie di frutta. Il nuoyo 
decreto Plevede due categorie per le confetture e per le 
gelatine, <Sxtra» e «semplice», una sola categoria per la 
marmellata che deve provenire esclusivamente da agrumi e 
infine un sOlo tipo di crema di castagne. 

La percentuale minima di polpa di frutta utilizzata varierà 
in base al tiPo di prodotto: è previsto il 20% perle marmellate, il 
45% per confetture e gelatine «extra» e dovrà provenire da 
«frutta fresc2 e sana esente da qualsiasi alterazione e giunta al . 
giusto grado di maturazione». 
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IL PICCOLO SPESA 


IN TESTA ALLE 13 MAGGIORI CITTÀ ITALIANE 


Trieste, la più cara 
da dieci anni in qua 


«Trieste, città più cara». 
Suona quasi come uno «slo- 
gan», che si legge e si sente 
ripetere con ossessionante 
frequenza. Ma quanto vi è di 
vero, in questa affermazione? 
I confronti fatti su brevi archi 
di tempo possono essere tal- 
volta influenzati — o addirit- 
tura falsati — da fattori con- 
tingenti e transitori. Pertan- 
to, è opportuno — almeno di 
tanto in tanto — effettuare 
una verifica su tempi più 
lunghi. 

Per esempio, quale è stato 
laumento registrato dall’indi- 
ce generale dei prezzi al con- 
sumo per le famiglie di operai 
ed impiegati a Trieste, rispet- 
to alle altre maggiori città 
italiane, negli ultimi dieci an- 
ni? Va subito precisato che, 
durante tale periodo, le basi 
adottate per il calcolo delle 
diverse serie di tale indice 
sono state mutate ben tre vol- 
te (la prima serie aveva quale 
base l’anno 1970, la seconda il 
1976, la terza il 1980), mentre 
— per adeguare l’indice alle 
variazioni intervenute nella 
struttura dei consumi, con il 
passare degli anni — i «coeffi- 
cienti di ponderazione» relati- 
vi ai cinque «capitoli» che 
costituiscono l’indice sono 
stati contemporaneamente ri- 
toccati ed alcuni tipi di pro- 
dotti sostituiti. Nel passaggio 
della base 1976 = 100 a quella 


Dal 1972 ad oggi il costo della vita è più che quintuplicato 


‘1980 = 100, per esempio, il 
«peso» dell’alimentazione è 
sceso dal 40,82 al 34,97 per 
cento, mentre quello dei «beni 
e servizi vari» è salito dal 
39,50 al 46,36 per cento (per 
cui, quest’ultimo capitolo at- 
tualmente incide sull’anda- 
mento dell'indice generale in 
misura superiore a quello del- 
l’alimentazione). 

Da un punto di vista stret- 
tamente logico, le singole se- 
rie non sono fra loro perfetta- 
mente comparabili: da un la- 
to, a causa della — sia pur 
lievemente — mutata struttu- 
ra merceologica, dall’altro la- 
to, in relazione alle modifiche 
introdotte nel sistema di pon- 
derazione utilizzato per la sin- 
tesi. Tuttavia, per soddisfare 
le esigenze — d’ordine pratico 
— di consentire il calcolo delle 
variazioni, sia pure approssi- 
mative, verificatesi fra i diver- 
sì periodi di tempo, l'Istat ha 
elaborato degli «indici di rac- 
cordo». 

Ciò precisato, rapportando 
— mediante gli accennati 
«coefficienti di raccordo» — 
l'indice dei prezzi al consumo 
per la famiglie di operai ed 
impiegati relativo al luglio 
1972 con quello del corrispon- 
dente mese di quest'anno, si 
constata che, nel decennio 
che intercorre fra questi due 
mesi, il costo della vita nella 
nostra città è quintuplicato, 


Colpa dei trasporti: 
ma è proprio vero? 


‘A Trieste i prezzi dei generi 
alimentari sono più alti che 
nelle altre città anche a causa 


| dei costi più elevati dei tra- 


sporti. E” un’opinione abba- 
stanza scontata questa tra i 
commercianti, î grossisti e, în 
parte, gli autotrasportatori. 
Quando si arriva però a que- 
st’ultima categoria, i pareri si 
fanno più diversificati, tanto 
che qualche presa di posizio- 
ne è decisamente contraria. 

Sul problema abbiamo 


| coinvolto in un dibattito a 


cinque voci, il «deus ex. ma- 
china». dell’Unione commer- 
cianti, Elio Geppi, il presiden- 
te dei grossisti, Giulio Petruc- 
co, e è rappresentagiti della 
Cata, della Transped, e della 
Piccin, tre ditte di autotra- 


sporti. 
Geppi e Petrucco dicono so- 
stanzialmente: la città e 


decentrata geograficamente e 
non ha un mercato di produ- 


| zione locale. Quando si viene 


verso Trieste dunque, si può 
venire solo a Trieste, ma l’au- 
totreno per caricare le merci 
‘per il ritorno, che qui non:-ci 
sono, deve andare a Padova o 
‘a Verona e anche questo trat- 
to del viaggio va sul libro 
spese del commerciante trie- 
stino. Le conseguenze della 
‘Situazione, dunque, sono la 
‘difficoltà di reperire autotra- 
‘sportatori che vengano volen- 
tieri fin qua e la necessità poi 
di pagare un ulteriore tratto 
di percorso. 

Petrucco porta degli esempi 
«precisi: «Per una motrice da 
12 tonnellate — spiega — tenu- 
to conto che dobbiamo paga- 
tre anche, ad esempio, il tratto 


° 
Sigarette 

= e_e4 

e pubblicità 

Si sta intensificando sulla 
«Stampa la pubblicità «indiret- 
sta» di marche di sigarette. Il 
meccanismo che permette di 
‘aggirare la legge che vieta la 
‘pubblicità è molto semplice e 
sconsiste nell’accoppiare un 
‘marchio di cui non è proibita 
la pubblicizzazione: general- 
mente un’automobile da cor- 
«sa, un capo di abbigliamento, 
‘un'orologio ecc. 

D'altra parte non va dimen- 
‘ticato che la norma del 1962 
\che vieta la pubblicità dei 
‘prodotti da fumo continua a 
prevedere multe irrisorie; da 
jun minimo di 20.000 lire ad un 
‘massimo di 200.000. Con gli 
interessi in gioco nel settore si 
comprende come tale cifre 
non spaventino nessuno. 


Trieste-Padova, îl nolo ci vie- 
ne acostareun 30 percento in 
più. E inoltre — continua — a 
Ferragosto, a Natale, a Capo- 
danno, quando il mercato ti- 
ra, dobbiamo convincere 
qualche ditta di autotrasporti 
a servirci con un “premio” 
speciale in modo che, in que- 
ste occasioni il costo del nolo 
risulta quasi raddoppiato, Il 
costo dunque per il commer- 
ciante triestino è sempre mag- 
giore, non è detto però che 
anche il prezzo di vendita sia 
maggiore anche se questo 
succede con frequenza». 

«Per il trasporto interno — 
precisa Geppìî — dobbiamo 
servirci quasi interamente del 
trasporto su strada, non es- 
sendo conveniente quello per 
ferrovia. E logicamente a 
Trieste, che è decentrata e 
non può fornire i carichi' di 
ritorno, i costi del. trasporto 
incidono enormemente». 

«Tutto questo è senz'altro 
vero — affermano alla Piccin 
— Trieste è priva di hinter- 
land, è decentrata. I costi 
maggiori vanno certamente a 
incidere non sui prezzi impo- 
sti, ma su quelli fluttuanti e 
quindi soprattutto sulla frutta 
e sulla verdura». 

Già più cauto il parere del 
Ttappresentante della Tran- 
sped. «E° vero — afferma — 
che la piazza di Trieste sia un 


‘po’ trascurata dagli autotra- 


sportatori, ma difficilmente il 
costo. del trasporto risulta 
maggiore rispetto a quello 
delle altre città». 

La tesì sin qui sostenuta va 
a carte quarantotto se sì dà 
credito all'opinione del rap- 
‘presentante della Cata. 

«Se all’Unione commer- 
cianti sostengono questo — 
dicono alla Cata — è perché 
devono per forza puntare il 
dito accusatore verso qualcu- 
no. Tutto ciò non è vero. La 
posizione marginale della cît- 
tà centra forse in misura limi- 
tatissima, ma sostanzialmen- 
te il costo dell’autotrasporto 
non è in funzione del tragitto. 
Ad esempio il costo di un tra- 
sporto Milano-Trieste. costa 
ben poco di più di un traspor- 
to Milano-Venezia». 

«Nego inoltre che sul costo 
incida il cosiddetto problema 
del ritorno e che vi siano diffi- 
coltà nel reperire autotra- 
sportatori che servano Trie- 
ste. Il loro è un discorso che 
non regge per nulla. Gli alti 
prezzi di Trieste non dipendo- 
no certo dai costi deì tra- 
sporti». 

Silvio Maranzana 


avendo subìito un aumento 
del 408 per cento. Trieste ri- 
sulta essere, pertanto, fra le 
tredici maggiori città italiane, 
quella che — nel decennio in 
esame — ha registrato l’incre- 
mento di maggiore entità. 
Dopo Trieste, vengono —in 
ordine decrescente — Verona 
(con un aumento del 396,6 per 
cento), Bologna (392,4 per 
cento), Venezia (386,1 per cen- 
to), Napoli (380,3), Catania 
(375,8), Genova (375,1) Bari 
(374,2), Firenze (373,4), Milano 
(372,2), Torino (367,7), Paler- 
mo (351,8) e Roma (350,5). 
Un sensibile divario separa 
le due città che detengono 
rispettivamente il primo 
(Trieste) e l’ultimo posto (Ro- 
ma) della graduatoria. 
Giovanni Palladini 


GENERI 


Zucchero semolato, in pacchi 
Pasta alimentare, in pacchi 
Prosciutto cotto 

Prosciutto crudo 

Formaggio stracchino 


Indice spesa per l'alimentazione 


Burro di centrifuga, | qualità 
Latte di mucca pastorizzato 
Pollo spennato 

Piselli in scatola 

Carne di bue, | taglio, senz'osso 
Salame, tipo ungherese 
Margarina 

Vino comune da pasto. 
Formaggio parmigiano | scelta 
Tonno sott'olio, in scatola 
Carne di vitello, | taglio, senz'osso 
Uova fresche di gallina 
Mortadella, | qualità 

Formaggio latteria 

Riso fino, in pacchi 

Carne di bue, Il taglio, macinata 
Filetto 

Carne suina polpa 

Carne suina, con osso (costolette) 
Caffè tostato, miscela 

Olio extravergine di oliva 

Pane, con farina 00 

Olio di arachide 

Fagioli secchi, comuni 


Nel mese di ottobre il nu- 
mero dei generi alimentari 
che, a Trieste, nell’arco degli 
ultimi quattro mesi hanno 
registrato rincari proporzio- 
nalmente superiori all’au- 
mento medio segnato dal- 
«indice della spesa per l’ali- 
mentazione» è diminuito di 
un’unità, rispetto al mese 
precedente: da 6 è sceso a 5. 


"Tre di tali generi sono sulla 
cresta dell’onda ormai da va- 
ri mesi: sono lo zucchero se- 
molato (rincarato, rispetto a 
giugno, come si desume dal- 
l’adiacente tabella statistica, 
del 15,7 per cento), la pasta 
alimentare in pacchi (che ha 
subito un aumento del 9,8 per 
cento) e il prosciutto cotto 
(con un rincaro del 9,4 per 
cento). 


A essi si sono aggiunti, nel 
mese di ottobre, il prosciutto 
crudo, il cui prezzo medio, 


L'INTERVISTA CON IL SALUMIERE 


L'affettato al banco 
ha un altro sapore 


— Il prosciutto è buono «mi- 
sto», carne e grassetto, non è 
vero? 

Senz'altro. Ma tutti lo vo- 
gliono magro, mi raccomando 
magro, magro. 

— E come fa? 

Beh, si guarda di acconten- 
tarli, ma c’è un forte scarto, di 
grasso. 

— E i prezzi ne risentono... 

‘Altroché. Si levi al prosciut- 
to l'osso, le cotenne, il lardo 
che cola nella morsa, e poi il 
grasso di scarto. È una forte 
percentuale, sa, rispetto al co- 
sto d’acquisto. 

— I gusti della génte sono 
cambiati negli anni, causa la 
mania delle diete. Voi ne siete 
le prime vittime? 

Certamente i gusti e le abi- 
tudini alimentari non sono 
più quelle di una volta. Una 
volta si vendevano lardo e 
strutto, adesso burro e olio. 
Tutti sono malati, hanno il 
colesterolo. 

— Tempi duri, allora, per 
voi salumierì? 

No, proprio. Una volta era 
peggio, perché non c'erano 
soldi, non si vendeva, adesso 
SÌ. 

— Ma lacrisi, la gente spen- 
de ancora per acquistare e 
mangiare? 

Altroché, preferisce spende- 
re pur di avere la qualità. 

— Il maiale quand’era in- 
saccato in casa, bei tempi, 
rispetto a quelli di adesso. 


Il prosciutto e le diete: la gente lo vuole magro 


Prodotti genuini. Che fiducia 
si può avere nei salumi che 
escono dalle «catene di mon- 
taggio»? 5 

Ci sono tante ditte serie. Si 
paga di più, si vende a un 
prezzo più alto, ma la qualità 
è ottima. 

— Ma la gente è disposta a 
pagare? 

Direi di sì, purché gli si dia 
merce di qualità. Se una volta 
al cliente dai roba scarta, la 
volta dopo non torna. Esige la 
qualità. Chi è pignolo vuole, 
prima di acquistare, l'assag- 
gio. Ma al prezzo non bada. 

— E la crisiì economica? 

Per ora non si avverte la 
crisi. Oggi si vende assai più 
di una volta. 

— Cosa qualifica una salu- 
meria triestina? Quali sono i 
prodotti che non devono man- 
care? 

Direi il prosciutto cotto, ti- 
po Praga, cioè con l’osso, a 
taglio a mano; e le salsicce, 
tipo Vienna, o le «cragno». Il 
prosciutto con l'osso è solo a 
Trieste; non.lo si trova nean- 
che a Monfalcone più. 

— E il crudo? 

C'è il S. Daniele: Lo andia- 
mo ad acquistare ancora fre- 
sco, e ci facciamo mettere il 


‘ nostro marchio, e lo lasciamo 


lì a stagionare. È il modo per 
bloccarne i prezzi: così al 
momento giusto possiamo 
venderlo a meno ‘di uno che 
deve acquistarlo al momento. 

— Ma lei sa scegliere un 
buon prosciutto crudo? 

E come no. C'è lo spillo 
d'osso. Lo si affonda nella car- 
ne, si giudica il profumo. Ma 
adesso tutti i prosciutti di 
ditte serie sono di qualità. 

— E i salumi sotto vuoto; le 
confezioni già affettate, în 
‘plastica? 

To non le tengo, le ho elimi- 
nate. Il mio cliente preferisce 
il taglio fresco. È tutto lì il 
gusto, il fascino, il profumo. 

— Eppure, rispetto a un 
tempo, l’industria alimentare 
ha soppiantato le vecchie 
consuetudini. Ricordo ì crauti 
in vaso, la senape venduta 
dal bafilotto, le olive în sec- 
chio... Ù 

È vero. Tubetti e scatole 
non c'erano. Si vendeva la 
conserva di pomodoro sciolta, 
il burro sfuso, la senape a 
peso. Ma adesso ci sono leggi 
‘severe, ci sono i vincoli dell’uf- 
ficio d’igiene. Altri tempi. 


‘| Baldovino Ulcigrai 


Una famiglia di salumieri, Renato Masè, 55 anni, è dietro al banco 
dall’età di 14 anni. Ad aprire il negozio, nel centro di Trieste, era stato 
suo padre Angelo, oriundo trentino. C'è una radice della famiglia che 
affonda dunque nella vecchia Austria e si fa interprete a Trieste di un 
gusto agli insaccati mitteleuropei. Renato Masè perde il padre che è- 
ancora bambino, ma ci sono unozio e il fratello. La salumeria va avanti, 
è una «bottega» di maestri e allievi che si perpetua e si moltiplica. 
Adesso Renato Masè è il depositario di una tradizione, di un mestiere 
che è difficile a far durare nei giorni nostri, che hanno fattò, anche del 
‘maiale, un’industria di Stato. C'è una ragione per continuare, dietro al 
banco, con premura e pazienza verso i clienti, mentre sopravanzano 
altre forme di vendita e di guadagno; «Spero proprio per la gente che ci 
siano ancora le salumerie come una volta» — obietta, franco, Renato 


Masè. 


‘Aumento 0. diminuzione 
nell'ultimo ‘quadrimestre 
{rispetto.a giugno) 
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nel giro di quattro mesi, è 
aumentato dell’8,4 per cento, 
cioè di 1.750 lire il chilogram- 
mo (per cui ha raggiunto un 
nuovo livello-«record», a 
quota 22.583 lire il chilo- 
grammo); e il formaggio 
stracchino, rincarato dall’8,1 
per cento. In valori assoluti, 
il prosciutto crudo (aumenta- 
to, come si è detto, di 1.750 
lire il chilogrammo in quat- 
tro mesi) e il prosciutto cotto 
(rincarato di 975 lire il chilo- 
grammo) hanno registrato gli 
aumenti di maggiore entità. 

In ottobre sono invece rien- 
trati nella schiera dei generi 
riucarati in misura propor- 
zionalmente inferiore all’in- 
cremento dell’«indice della 
spesa per l'alimentazione» 
(che nel quadrimestre in esa- 
me è aumentato del 7,3 per 
cento; vale a dire dell’1,8 per 
cento, in media, al mese), la 
margarina, il riso e il pane. 


Dalla tabella a fianco ri- 
prodotta si desume, inoltre, 
che la carne suina (tanto la 
polpa, quanto le costolette 
con osso), il caffè tostato e 
l'olio extravergine d’oliva so- 
noi tre generi alimentari che, 
negli ultimi quattro mesi, 
hanno registrato gli aumenti 
minori, mentre il prezzo del 
pane (che, peraltro, è stato 
aumentato proprio in questi 
giorni) è rimasto stazionario 
e quelli dell’olio di arachide e 
dei fagioli secchi (che, un 
tempo, erano denominati, per 
il loro elevato potere nutriti- 
vo e l’alto contenuto di pro- 
teine, la «carne dei poveri») 
sono diminuiti rispettiva- 
mente dell’1,2 e del 3,5 per 
cento. È 

Dati dell'Ufficio statistica del 
Comune di Trieste. Elaborazio- 
ne a cura di Giovanni Palla- 
dini. 


Polli arrosti: 
no alle vendite 
a pezzo 


L’Unione consumatori, os- 
servando l’art. 10 della nuova 
legge sul peso netto, ha comu- 
nicato che, a suo parere, ro- 
sticcerie e tavole calde devo- 
no vendere a peso e nona 
pezzo i polli arrosto per 
asporto. 

Secondo l’organizzazione 
ciò rappresenterà un grande 
vantaggio per i clienti. La 
vendita a pezzo permette rica- 
richi molto elevati: infatti, 
vengono, in genere, utilizzati 
polli di piccole dimensioni, 
pagati all’ingrosso dalle 2000 
‘alle 2400 lire al kg. Da un'in- 
dagine effettuata dall'Unione 
consumatori presso diversi 
esercenti è risultato che il 
peso dei polli arrosto si aggi- 
Ta, in media, attorno ai 700 
grammi ed il prezzo al pubbli- 
co intorno alle 5000 lire ed 
oltre. 

Anche considerando il calo 
dovuto alla cottura, ciò signi- 
fica che all’origine i polli pesa- 
vano 950-1000 grammi, contro 
un peso normale di quelli fre- 
schi che varia dai 1150 ai 1250, 


prezzo valido 7° 
per Trieste e provincia 
e Monfalcone 


alimentazione BM 


presenta le sue famose 


‘TORTE 


Al FORMAGGI 


AL TARTUFO * ALLE NOCI 
AL BASILICO © ALLE OLIVE 
AL SALMONE * ALLE ERBE 


(4 


AL PEPERONCINO 


VIA ROMA N. 3 
TEL. (040) 630217 


Mot PHILIPS 
Us 


Gelleti 


RISPARMIAR 

- SE POL 

IN TUTI | MOMENTI 
DA LUISA GELLETI 

BASTA ANDAR, 

SE RESTA 

FELICI E CONTENTI 


PAGAMENTO 
ANCHE RATEIZZATO 


Via Felice Venezian, 10 - Tel. 733336 


LE DROGHERIE MANDATARIA CRAI 


\ dal primo acquisto 
non si lascian mai 


% 
sa 


da noi 


a 


SUPERCOOP 


COOPERATIVE OPERAIE 


la più grande organizzazione di vendita a libero servizio della regione 
24 Supercoop, 7 DScoop, 3 negozi specialità 


SUPERCOOP 


| semprealire 


1165 


kg. 


Arredamento NEGOZI BANCHI 
PER BAR E TRATTORIE 


Celle - armadi - banchi congelatori - vetrine - conservatori 
- gruppi e accessori frigoriferi - scaffalature - affettatrici - 
bilance e registratori di cassa elettronici 


ASSISTENZA SPECIALIZZATA 


GR 


di RINO \CREVATIN 


STRADA PROV. FARNEI N. 46 
1 km dal Valico di Rabuiese (Muggia) 
Tel. (040) 231684 


81192 Id NSA Bijo]sineg oIpnis 


Venerdì, 26 novembre 1982 


IL PICCOLO SPESA 


IL PICCOLO 


Dieta mediterranea 


Si riscopre 


L'argomento mi pare di 
estrema attualità, oltreché 
importante testiminianza di 
quanto nefaste possano esse- 
re certe mode in campo nutri- 
zionale e della perniciosa inci- 
sività della pubblicità quando 
è pilotata da interessi com- 
merciali. Ho qui sott'occhio 
tutta una serie di articoli de- 
nuncianti «l’errato modo di 
nutrirsi degli italiani»: «Gli 
italiani si abbuffano di pasta- 
sciutta e trascurano le protei- 
ne!»; «E° ora di modificare le 
nostre abitudini alimentari: 
siamo agli ultimi posti nel 
consumo del latte e di car- 
ne!»; «Il pasto di mezzogiorno 
va abolito: molto più raziona- 
le la divisione dei pasti nei 
Paesi nordici e in quelli indu- 
strializzati»; «L’unico grasso 
utile alla nostra salute è l'olio 
di semi: vanno aboliti nella 
nostra alimentazione i grassi 
animali e ridotto l’uso dell’o- 
lio d’oliva!» e così via. 

Oggi, con uno dei più spet- 
tacolari «contr’ordine, com- 
pagni!» di guareschiana me- 
moria, siamo alla resa dei con- 
ti, indotti proprio da ricerche 
fatte in America e in quei 
‘paesi nordici da noi invidiati, 
le quali dimostrano che le più 
tipiche e pericolose malattie 
della cosiddetta civiltà del 
benessere colpiscono molto 
più quelle popolazioni e che 
uno dei migliori deterrenti 
contro arteriosclerosi, infarti, 
vasculopatie periferiche, dia- 
bete e obesità (avete letto 
bene amici!) è, guarda caso, la 
dieta mediterranea! 

Non sarà facile, credo, con- 
vincere concettualmente il 
cittadino, il consumatore ad 
accettare con disinvoltura 
questi principi che, in fondo, 
‘vengono a creare grande diso- 
rientamento e anche diffiden- 
za: una mano ce’la danno 
certamente le sempre più 
pesanti condizioni economi- 
che che indurranno sponta- 
neamente alla scelta di cibi 
sempre più economici e in 
definitiva alla rivalutazione 
della cosiddetta dieta povera, 
‘ma resta il fatto che passare 
di punto in bianco ad afferma- 
zioni che fino a poco fa sem- 
bravano blasfeme, tanto più 
se supportate, come sembra si 
voglia fare, da battages pub- 
blicitari martellanti, può sem- 
brare più espressione di una 
nuova moda che una vera 
conquista scientifica. 

Ecco perché credo sia giu- 


la validità del 


sto, a questo punto, interveni- 
re per portare, se possibile, un 
contributo di chiarezza al pro- 
blema. Cosa significa «dieta 
‘mediterranea»? E perché essa 
è migliore? 

Mi pare paradigmatico a 
questo punto far vedere in 
uno schema le differenze so- 
stanziali nella distribuzione 
dei vari alimenti in Italia, 
‘Paese mediterraneo e, prima 
dell’ultima guerra, a regime 
prevalentemente agricolo e in 
Inghilterra già allora ad avan- 
zata struttura industriale. Su 
cento calorie ì vari cibi erano 
così percentualmente rappre- 
sentati: 


Italia Ingh. 
Cereali 63,7 37,7 
Legumi 5,9 1,5 
‘Patate 19 63 
Frutta 9,9 2,8 
Oli vegetali 5,1 2,0 
Zucchero 2,2 14,2 
Carne, pesce, selvagg. 
;0 16,0 
Latte 15 31 
Formaggio 1,3 1,2 
Burro 04 5,4 
Grasso animale e lardo 
2,7 77,6 
Uova 0,9 0,8 


Balza subito in evidenza 
che cereali, legumi, frutta, oli 
vegetali (quasi sempre rap- 
presentati da olio d’oliva) era- 
no decisamente prevalenti in 
Italia, mentre patate, zucche- 
ro, Carne e pesce, latte, burro 
e altri grassi animali erano 
decisamente prevalenti in In- 
ghilterra. Di fronte a questi 
dati, peraltro, vi era un appor- 
to calorico complessivo me- 
dio pari a 2612 calorie in Italia 
e a 2997 calorie in Inghilterra 
e un apporto proteico pari 
rispettivamente a 88 e a 90 
grammi, mentre quello dei 
grassi era spiccatamente su- 
periore in Inghilterra (105 
grammi contro i nostri 58 
grammi). A quel tempo l’Ita- 
lia era agli ultimi posti fra i 
Paesi occidentali per quanto 
riguarda le calorie complessi- 
ve (in America già allora era- 
no 3308 con 127 grammi di 
grassi) ma come ben si può 
vedere la quota proteica era 
uguale a quella di tutti gli 
altri Paesi (Germania e Fran- 
cia 88 grammi, America 89 
grammi). 

Ora se voi aggiungete allo 
schema surriferito, per quan- 
to riguarda l’Italia, l’uso quo- 
tidiano di verdura fresca non 


riportato perché in pratica, 


«mangiare all'italiana» 


privo di significativo apporto 


calorico e quello di qualche . 


bicchiere di buon vino a giu- 
sta gradazione alcolica (oggi 
sicuramente più diffuso di 
quanto non lo fosse allora), 
avrete la fotografia esatta di 
ciò che si intende per «dieta 
mediterranea» e più precisa- 
mente per «mangiare all’ita- 
liana». 

Tornare a quello schema 
sembra oggi condizione indi- 
spensabile per difenderci dal- 
le malattie dell’era del benes- 
sere. Ne parleremo ancora nel 
prossimo articolo poiché lo 
spazio a nostra disposizione ci 
impone, a questo punto, di 


chiudere. vittorio Fasola 
Primario pediatra 
dell'Ospedale di Monfalcone 
Esperto in scienze 
dell'alimentazione 


ALIMENTI E TETRAETILE DI PIOMBO 


Attenzione: la benzina 


ci arriva fin in tavola 


Un altro motivo 


Un killer silenzioso e raffi- 
nato si siede ogni giorno al 
nostro tavolo. Nessuno lo in- 
vita, pochissimi si accorgono 
della sua presenza: eppure è 
lì, al nostro fianco, a pranzo e 
a cena. Non veste abiti sfarzo- 
si o pacchiani, rifugge dai 
massacri e dallo spargimento 
di sangue. Ma quando riesce 
a scivolare nello stomaco, tra 
una forchettata di spaghetti e 
una fetta di prosciutto, comin- 
cia una solîtaria opera di di- 
struzione. E spesso i risultati 
del suo lavorio li raccoglie nel 
momento în cui, per noi, è 
troppo tardi. 

Lo chiamano tetraetile di 
piombo, anche se lui preferi- 
rebbe un nome d'arte, magari 


La soia al sugo 


CASERTA — Fra qualche mese sarà realizzato a Teano, in 
una zona particolare del Casertano, il primo impianto in Italia e 
il più moderno che servirà alla trasformazione della soia. La 
notizia è stata diramata dal presidente regionale campano 
‘della Confederazione cooperative, Pasquale Lillo, il quale in 
‘una dettagliata relazione ha precisato che nello stabilimento 
che sarà costruito, la soia, un seme, come tutti sanno, legumi- 
noso ad alto contenuto proteico e vitaminico, sarà lavorata in 
‘modo tale da ottenere un «trasformato misto di soia e pomo- 


doro». 


Le ragioni che hanno portato alla definizione di una 
industria così particolare, sono state promosse dalle indagini di 
mercato svolte in diversi Paesi da parte dei tecnici della 
Confederazione cooperative, in collaborazione con agenzie 


specializzate in «marketing». 


<I risuitati ottenuti, ha riferito il dott. Lillo, ci hanno 
portato a ritenere che il trasformato di soia e pomodoro che 
produrremo, potrà trovare una facile e massiccia collocazione 
in tutta Europa, ma soprattutto nei Paesi del Terzo mondo. Ela 
collocazione del prodotto sarà favorita anche dalle organizza- 
zioni europee che sono specializzate nei problemi relativi alla 


fame nel mondo». 


Si apprende, inoltre, che il consorzio Unicoop, a cui fa capo 
il progetto per la trasformazione della soia, si sta interessando, 
in forma rilevante, alla trasformazione e alla surgelazione dei 
prodotti agricoli che in prevalenza giungono dalle zone rurali di 
terra di lavoro con l’intenzione di allargare la sua area 
operativa. Basti pensare che i prodotti ortofrutticoli trasforma- 
ti o surgelati raggiungono il mercato interrio solo per il venti 
per cento della produzione, mentre l’ottanta per cento viene 
inviato nei Paesi del Nord Europa, dove attualmente le 
richieste sono superiori alle possibilità di lavorazione. 

Ecco quindi la necessità per il consorzio di allargare 
l'impianto già in funzione dove vengono trasformati i pomodo- 
ri, le pesche, i legumi e dove lavora a pieno ritmo la linea 
«Artica» di surgelazione. Tutto il programma di lavorazione 
viene seguito, passo passo, in collaborazione con vari istituti 
sperimentali come il Criof di Bologna, la stazione conserve 
alimentari di Parma, l'istituto italiano surgelati di Milano e 


l'istituto di ricerche Nielsen. 


Piero Longardi 


MANUALE MENSILE DI BIODINAMICA PER COLTIVARE L’ORTOFRUTTA 


I lavori 


di dicembre 


Ormai le forze della Natura si 
sono ritirate nel grembo della 
terra. La tendenza non è (come 
in estate) a espandere e cresce- 
re, ma a contrarre, cristallizzare, 
formare. 

Nei primi giorni del mese si 
possono fare le ultime arature, 
mentre il periodo adatto per 
semine e potature va dal 19 al 
28. Inoltre, nei giorni 13, 18,25 
28 si avrà una tendenza al mal- 
tempo. 

In letto caldo e sotto cassone 
si possono seminare matavilz, 
ravanelli e prezzemolo, in pieno 
campo aglio, piselli e fave. Nel- 
l'orto, solo ciò che è protetto 
può sopravvivere e perciò 
dovremo controllare bene i cas- 
soni ed i tunnel. 

importantissimo, per preveni- 
re muffe e marciumi, è che il 
terreno ricoperto dai tunnel, sia 
mantenuto pulito da tutto il ma- 
teriale organico (foglie. morte, 
rametti, ecc.). Come già detto il 
mese. scorso, l'unico rimedio 
contro le muffe consiste nel ba- 
‘gnare le piante ed il terreno col 
macerato di equiseto. 

Nel frutteto è il momento del- 
la potatura. Due sono le regole 
generali da seguire: 1) l'albero 
vive nella luce che deve poterlo 
attraversare; 2) l'albero è un 
ponte tra cielo e terra e quindi 
bisogna sempre lasciare un ra- 
mo centrale più alto degli altri 
per assolvere la funzione di cap- 
tatore delle forze cosmiche. 

Gli apicoltori devono proteg- 
gere le arnie dal freddo e soprat- 
tutto alimentare. Se non c'è 
sufficiente riserva di miele, è 
salutare dare alle api una me- 
scolanza di 5 parti dizucchero, 
una di the di timo e camomilla 
(forte) con un pizzico di sale. 

Questo è inoltre il momento di 
fare il bilancio dell'annata e di 
impostare il lavoro per quella 
futura. Si tratta di decidere cosa, 
quando e dove piantare, secon- 
do un giusto criterio di rotazione 
e consociazione delle piante. 

L'ultima attività’ riguarda il 
cumulo del compost. Dopo l'ap- 
porto di materiale organico ri- 
sultante dalla ripulita del terreno 
delle. ultime colture, si può dare 
una bella rivoltata al tutto è, per 
chi segue i dettami biodinamici, 
inserire i preparati (v. scheda sul 
cumulo). 


Per ulteriori informazioni e 
chiarimenti, scrivere all'Asso- 
ciazione per l'Agricoltura Bio- 
dinamica, in via F. Venezian 
27, 34124 Trieste. In questa se- 


de, mercoledì 1 dicembre alle 
ore 18, Enzo Nastati terrà una 
conferenza sul tema: «Uomo; 
alimentazione e agricoltura». 


I fertilizzanti naturali 


MORD 


> 


STRATI DI 


RESIDUI VEGETALI 


E DI CUCINA 


Come si fa 


il «cumulo» 


Esistono due tipi di cumulo: 
quello di letame animale e 
quello di residui vegetali det- 
to anche compost o terriccia- 
to. Le differenze di trattamen- 
to tra i due sono minime ma 
importanti (ne parleremo alla 
fine). 

N cumulo si può paragonare 
‘ad un grande intestino in cui 
determinati funghi, insetti, 
batteri e lombrichi digerisco- 
no il materiale che noi appor- 
tiamo. 

Possiamo formare il cumulo 
innalzandolo rispetto alla su- 
perficie del terreno oppure 
scavando una fossa e buttan- 
doci dentro il materiale. La 
prima sarà una trasformazio- 
ne aerobica (cioè in presenza 
di ossigeno) e la seconda 
‘anaerobica (senza ossigeno). 


‘Batteri, insetti e altri animali 


saranno completamente di- 
versi nei due casi e mentre nel 
primo avremo la formazione 
di un humus simile a quello 
del. bosco (odore compreso), 
nel secondo si avrà una putre- 
fazione accompagnata da 
miasmi, germi patogeni (so- 
prattutto del tetano) e icon 
scarso potere concimante. 
Operata la scelta per «sopra 
il suolo», si dovrà preferire un 
luogo semiombreggiato su un 
piccolo rialzo, in modo che il 
cumulo non abbia i «piedi» 
bagnati, cosa che impedireb- 
be ai lombrichi di raggiunger- 
lo. Il cumulo dovrà inoltre 
poggiare sul terreno e mai su 
cemento o altri materiali che 
lo isolano dalla vita e dalle 


forze della terra. 
La forma dovrà essere tron- 
| cO-piramidale, la base larga 
circa 1,5 me l’altezza circa 1,2 
m. La lunghezza non ha limiti. 
Per erigere il cumulo, in pri- 
mo luogo si smuove con un 
forcone la terra alla base, poi 
si mette uno strato di 5-10 cm 
di cumulo «vecchio» e ben 
maturo che funga da «starter» 
al materiale nuovo. In man- 
canza del cumulo vecchio si 
usino bucce di cipolla e pata- 
ta e qualche cucchiaio di fon- 
di di caffè, per attirare i lom- 
brichi. Si sovrappongono poi 
strati di circa 4-5 forconate di 
materiale verde fresco, inter- 
calando una palata di buona 
terra fine ben sparpagliata. 

Raggiunta l'altezza di 12m 
(v. figura), si procede portan- 
do.il materiale a strati solo su 
un fianco, allungando. il cu- 
mulo secondo le esigenze. Nel 
cumulo vegetale si metteran- 
no anche tutti i residui di 
cucina, ‘escluse le bucce di 
arance e limoni (intrise di di- 
fenile) e ovviamente le plasti- 
che e affini. Come integratori 
useremo circa 5 kg di calce 
spenta per Metro cubo per 
correggere l’acidità, 2-3 kg di 
alghe litotammi per favorire 
la formazione di humus, 5 kg 
di fosforite, 5 Kg di farina di 
ossa o sangue di bue, 

Il cumulo va Quindi intera- 
‘mente ricoperto di uno strato 
di 2 cm di terra e Vanno intro- 

dotti i preparati biodinamici 
502, 503, 504, 505, 506, 507 


| (spruzzato), che agiscono co- 


me catalizzatori biologici nel 
processo di trasformazione. 
Nel cumulo di letame (da pre- 
ferirsi quello bovino), invece, 
non serve aggiungere la calce 
e la farina di ossa. 

Per comprendere l’impor- 
tanza dei preparati biodina- 
mici, basti sapere che 1 metro 
cubo di letame fresco contie- 
ne 2,9 kg di azoto, 1 me di 
letame compostato ne contie- 
ne 9 e 1 me di letame compo: 
stato con l'aggiunta dei pre- 
parati ne contiene ben 27. 
Chi ha necessità e spazi limi- 
tati può sistemare una rete 
tipo pollaio su 3 lati del cumu- 
lo, lasciando 1 lato libero per 
operare. Ancora meglio co- 
struire 2 steccati paralleli di- 
stanti 1, 2me.alti altrettanto: 
‘qui si erigerà il cumulo proce- 
dendo da una estremità verso 
l’altra. In questo modo avre- 
mo contemporaneamente i 3 
stadi di maturazione a secon- 
da del tipo di piante da conci- 
‘mare e cioè: materiale fresco, 
materiale semidecomposto (2- 
3 mesi) e materiale maturo 
(5-6 mesi). 

Nei prossimi mesi parlere- 
mo del tipo di concimazione 
da dare ad ogni pianta. 

Enzo Nastati 
Dario Predonzan . 
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di pericolo viene dalle scatolette 


stampato su una locandina 
assieme alla scritta «vivo 0 
morto». Viene usato comune- 
mente come antidetonatore 
nella benzina, ma può formar- 
si anche all’interno delle co- 
siddette scatolette: quando 
viene saldata la banda sta- 
gnata dentro il contenitore si 
sprigiona una nuvola di 
‘piombo che contamina in ma- 
niera irreversibile l'alimento 
introdotto. 

Recenti studi ed esperimen- 
ti di laboratorio, fatti in Ame- 
rica, hanno dimostrato inol- 
tre che, ormai, il piombo è 
contenuto în tutti gli alimenti. 
Il processo di contaminazione 
è semplice: quando le auto- 
mobili emettono gas di scari- 
co, il piombo si va a deposita- 
re sul fondo stradale sotto 
forma di polvere. Le piogge e 
il vento lo trascineranno, poi, 
nei corsi d’acqua o în mare, 
nei terreni coltivati o nei pa- 
scoli. Così, con un procedi- 
mento a catena, animali, ve- 
getali e patrimonio ittico ri- 
sultano inquinati. Del piombo 
contenuto nei cibi, circa il 25 
per cento deve essere attribui- 
to ai gas di scarico delle auto- 
mobili. 

Che fare? Se lo sono chiesti 
în molti. Recentemente, a Ro- 
ma, l’Istituto superiore di sa- 
nità, in collaborazione con la 
Società italiana, di scienza 
dell’alimentazione, ha perfino 
indetto un convegno su que- 
sto problema, per sensibiliz- 
zare il ministero della sanità. 
Gli esperti americani, che vi 
hanno partecipato, hanno 
raccomandato di non buttarsi 
dalla finestra prima che sia 
scoppiato. l’incendio. 

Il piombo, è vero, non per- 


« dona, ma può essere tollerato 


conuna certa facilità dal cor- 
po umano se non supera le tre 
parti per milione in una setti- 
mana. Quidi, se non verranno 
presi provvedimenti legislati- 
vi, presto sarà il caso di 
munirsi di una tabellina per 
calcolare quanto piombo ab- 
biamo ingerito in sette giorni. 

Negli Stati Uniti il problema 
è quasi risolto. Il piombo 
tetraetile è stato messo fuori 
legge, e sì sta cercando di 
eliminare la banda stagnata 
dalle scatolette. Nella Comu- 


il vostro giardino: 


dagli altri 


‘Non rinviate la scelta delle piante per 


Piantando ora guadagnerete un anno! 


VAN DEN BORRE PIANTE 
TREVISO 


Sede località Frescada - S.S. 13 per Venezia 
Uscita casello Sud Autostrada Venezia-Vittorio \. 
Tel. 0422/46220 - 41733 


120 anni di esperienza al servizio del giardinaggio 

@ coltiviamo noi nei nostri vivai tutte le piante per 
giardino e per il vostro frutteto 

DI progettiamo e costruiamo giardini sempre «diversi» 


e nelle nostre serre vasto assortimento di piante da 
appartamento a prezzi convenienti 

® nel nostro market bulbi da fiore autunnali, sementi, 
attrezzi, concimi, anticrittogamici, ecc. 


— APERTO ANCHE IL SABATO — 
COMODO POSTEGGIO AUTO 


La BURRATA 


È tra le più note specialità casearie pugliesi. Ha forma tondeggiante 
con chiusura in alto, e pesa circa mezzo chilo. È da considerarsi un 
formaggio molle, a pasta filata e fresco. Una singolare caratteristica: 
la parte esterna, commestibile, lucida, tenace, bianca, fa da involu- 
cro sigillato a un ripieno della stessa pasta, ma ridotta in filacci e 
ritagli e annegata nella crema del latte. Bisogna quindi consumarla 
freschissima, così com'è, ma, volendo, condita con pepe e sale. 
Narrano, in luogo, che lo scià di Persia ne fosse talmente ghiotto da 
inviare ogni tanto un aereo a prelevarne qualche forma. Particolar- 
mente famosa quella della zona di Andria, che un noto esperto di 
cucina ha definito «la regina di tutti i latticini del mondo». Questa 
tipica specialità pugliese la trovate alla CASA DEL PARMIGIANO, 
giunta direttamente dalla sua zona d'origine, eliminati perciò gli 
intermediari, al vantaggioso prezzo di 980 lire l’etto. 


CASA DEL PARMIGIANO 


Via Carducci 31 - Trieste - Tel. 794034 


nità europea, invece, le cose 
non vanno troppo bene. Una 
normativa comunitaria impo- 
ne ai paesi di scegliere tra 
due valori dì tetraetile di 
piombo: un minimo di 0,15 
grammi per litro, oppure un 
massimo di 0,40. 

L'Italia, per nostra sfortu- 
na, ha scelto il quantitativo 
maggiore, mentre la Germa- 
nia ha preferito ripiegare sul- 
lo 0,15. Naturalmente, da tem- 
po, sì sta cercando di convin- 
cere il ministero a scegliere îl 
valore più basso, per arrivare 
presto alla messa fuori legge 
del tetraetile. 

Purtroppo sembra che nes- 
suno sia disposto a prendere 
seri provvedimenti, perché il 
piombo non ha ancora mietu- 
to le sue vittime. Ma tanto per 
fare un esempio: al convegno 
di Roma, alcuni tecnici di la- 
boratorio americani hanno 
raccontato che, per un certo 
periodo, le analisi sui campio- 
ni contenenti il nostro «com- 
mensale invisibile» risultava- 
no completamente sballate. Sî 
accorsero soltanto în un se- 
condo momento che, in un’al- 
tra ala dell’edificio, alcuni 
operai stavano sostituendo 
dei tubi di piombo. In seguito 
sono stati costretti ad isolare 
il laboratorio e ad omogeneiz- 
zare gli alimenti in questione 
per ottenere dati attendibili. 

Dal latte alle uova, dal sal- 
mone agli sgombri, dalle sal- 
sicce agli hamburger, da pro- 
dotti per bambini al burro e 
alla margarina: sono soltanto 
alcuni dei prodotti «conqui- 
stati» daltetraetile di piombo. 

E non dimentichiamo che, 
allo scalo di Opicina, a Trie- 
ste, già due volte vagoni pieni 
di questo «prezioso» contenu- 
to rischiavano di capovolger- 
si. Non è il caso, per questo, di 
organizzare movimenti d’opi- 
nione o campagne catastrofi- 
che, che hanno sempre fornito 
scarsissimi risultati concreti. 
Ma si potrebbe, almeno, arri- 
vare ad una possibilità .di 
scelta del tipo: «Il tetraetile è 
mio, e lo invito apranzo quan- 
do decido io». Altrimenti qual- 
cuno potrebbe rivolgersi alla 
magistratura per violazione 
di domicilio. 

Alessandro Mezzena Lona 


VIA MATTEOTTI 20 - TEL. 790194 — VIA PETRONIO 2 - TEL. 790503 
TRIESTE 


OFFRONO DAL 27 NOVEMBRE AL 7 DICEMBRE 


GRAPPA JULIA L 4,690 
AMARO AVERNA LA 
ORIGINAL STOCK.» == LA, 
BAILEYS IRISCH CREAM L 1,234 
FERRARI CHAMPENDIS on 9 


Vi ricorda il suo vastissimo assortimento di confezioni regalo 
delle migliori marche. 


Troverete inoltre i più famosi spumanti champenois 
italiani come: 


BARLUCCHI e EQUIPE 5 e CESARINI 
SFORZA e FERRARI e CARPENE MALVOLTI 


MONTELERA ® CINZANO 


Dal Gelataio al Ventitherm al Multixer 


una dozzina di ospiti nuovi 
nella vostra cucina 


Una dozzina, tanto per dire un numero. E, più che ospiti, per voi sono ad 
preziosi «complici», capaci di esaltare la vostra abilità di cuoca-buongustaia. 

Îl Gelataio, per esempio, un apparecchio che avete sempre sognato, capace 

di produrre gelati dal sapore «modulato» da voi stesse. O il forno ad. aria calda $ 
Ventitherm, per cuocere contermporaneamente torte, arrosti e carne alla 

griglia, con evidente risparmio di tempo e di energia. O il celebre -Multixer, 

semplice, robusto, fedele collaboratore in mille fantasie gastronomiche. 

O il prodigioso forno a microonde Miele, che non solo cuoce in pochi minuti 5 
cibi di lunga cottura, ma — sempre in pochissimi minuti — sgela perfettamente x 
anche una costata di mezzo chilo dura come il sasso. E ancora bistecchiere 
antiaderenti, e. macchine per fare il caffè come in bar; e friggitrici, e 

spremiagrumi di nuova concezione. Altro che dodici ospiti! 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1, Corso Saba 18, Via Zudecche 1, TRIESTE 


Cucina 
Philips Multifour 


La cucina con forno autopulente 
che cuoce 3 piatti in una volta. 


VISITATE LA «VETRINA PHILIPS ’83» 


Trieste - Via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 
NEGOZIO SPECIALIZZATO PHILIPS 
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La Roma do 


AI GIALLOROSSI LA POSSIBILITÀ DI RIFARSI NELLA RIVINCITA ALL’OLIMPICO 


Non tutto è ancora perduto 


ROMA — La comitiva gial- 
lorossa è rientrata a casa da 
Colonia. Una sconfitta che va- 
le quasi una vittoria: nel 
«clan» giallorosso è questo il 
commento. che, circola. con 
maggiore frequenza. Aver la- 
sciato lo stadio di Colonia con 
‘un solo gol di scarto dopo una 
partita condotta in maniera 
positiva, soddisfa tutto l’am- 
biente giallorosso. 

Naturalmente è Nils Lied- 
holm a mettere il freno sugli 
entusiasmi: «È stata una par- 
tita molto ben giocata da en- 
trambe le squadre — afferma 
îÎl' tecnico svedese —. Il pun- 
teggio ci sta bene, ma anche 
‘un pareggio non avrebbe fatto 
gridare allo scandalo. Abbia- 
mo fatto un grosso passo 
avanti verso la qualificazione, 
ma c’è anche da precisare che 
la gara di ritorno sarà estre- 
mamente dura. Ci giochere- 
‘mo il superamento del turno 
contro un’avversaria sicura- 
‘mente rinforzata dei tre gioca- 
tori che mercoledì hanno 
disertato l’incontro per squa- 
lifica. Sono soddisfatto della 
prova dei miei giocatori: sia la 


‘difesa sia il centrocampo sono 


‘stati sottoposti all’urto degli 
attacchi tedeschi ma se la 
sono cavata egregiamente». 

Paolo Roberto Falcao ha 
qualche recriminazione da fa- 
re: «L'uno a zero è risultato 
‘molto positivo ma le ‘varie 
occasioni da gol che abbiamo 
creato ci potevano permette- 
re di raggiungere anche il pa- 
‘reggio. Penso comunque che 
la gara di ritorno sarà estre- 
mamente spettacolare. Ab- 
biamo dimostrato che la Ro- 
ma non si fa intimorire anche 
in campo internazionale». 

Amarezza e delusione erano. 
di casa negli spogliatoi tede- 
schi al termine della partita. 
Il tecnico del Colonia Rinus 
Michels ha riconosciuto i me- 
riti-dei giallorossi ma ha recri- 
minato per il risultato: «meri- 
tavamo di chiudere la partita 
con due gol di scarto, senza 
contare che l'arbitro non ci ha 
‘concesso un rigore per un at- 
terramento di Steiner ad ope- 
ra di Vierchowod. Riconosco 
che la Roma ha giocato me- 
glio a centrocampo ma nonci 
ha creato eccessive preoccu- 
pazioni in attacco. Ripeto, do- 
vevamo vincere almeno per 
due a zero. Adesso sarà molto 
difficile uscire indenni dall’O- 
limpico tra due settimane». 

Spettatore interessato del- 
l’incontro anche il c.t. della 
nazionale tedesca Jupp Der- 
Wall: «mi sembra che il suc- 
cesso del Colonia sia da consi 
derarsi giusto, la Roma ha 
trovato molte difficoltà a por- 

*tare la palla avanti e mi è 
sembrata un po’ lenta. Il Colo- 
nia non ha disputato una 
grandissima partita ma si è 
reso più pericoloso in fase 
conclusiva». 

Il grande assente Pierre 
Littbarski non è molto tenero 
nei confronti di Bruno Conti: 
«Indubbiamente è un giocato- 
re di livello internazionale, 
ma non mi piace troppo per- 
ché pensa di più a giocare per 
la platea con azioni leziose. 
Dovrebbe dedicarsi più alla 
squadra che non a sé stesso: 
Fra i giallorossi mi è piaciuto 


‘ molto Falcao che già avevo 


avuto modo di conoscere e 
apprezzare in Spagna». 
Lapidario il commento di 
Cesare Maldini, «inviato spe- 
ciale» di Enzo Bearzot, che'ha 


viaggiato con ì giallorossi: «E . 


difficile per tutti giocare con 
la Roma, se ne è accorto 
anche il Colonia. I giallorossi 
hanno disputato una gara ac- 
corta e con un po’ di fortuna 
avrebbero potuto raggiungere 
anche il pareggio. Fra i singoli 
ho apprezzato Di Bartolomei, 
Ancelotti e Prohaska. La Ro- 
ma ha ora molte possibilità di 
passare il turno». 

Alla Roma si pensa intanto 
già alla trasferta di campiona- 
to a Catanzaro, dove Santari- 
ni e Peccenini attendono i 
loro vecchi compagni con il 
dente avvelenato. 


Liedholm guarda avanti: 
«La Roma comunque si sta 
avvicinando alla squadra che 
avevo in mente questa éstate. 
In Coppa Uefa sarà molto 
duro qualificarci, ma il ritorno 
all'Olimpico sarà senz'altro 
‘un incontro assai spettacola- 
re. Domenica. a Catanzaro 
penso che confermerò, alme- 
no: inizialmente; lo. schiera- 
mento di mercoledì. Archivia- 
mo la coppa e rituffiamoci nel 
campionato:'il primato in 
classifica va difeso. Poi c'è la 
sosta per la nazionale e la 
squadra, che tuttavia non mi 
sembra particolarmente pro- 
vata, potrà riposare un po’ în 
vista del ritorno con il Co- 
lonia». 

1 medico della Roma, Ali- 
cicco intanto precisa: «Tutto 
bene anche dal punto di vista 
sanitario: Liedholm ‘avrà la 
rosa al completo a disposizio- 
ne perla partita di Catanzaro. 
Piuttosto non capisco come si. 
è sparsa la voce che Conti 
mercoledì era stato portato in 
ospedale per disturbi allo sto- 


maco. È stato un semplice 
malessere passeggero che non 
gli ha impedito di giocare. Di 
contrattempi di questo tipo 
ce ne sono alla vigilia di ogni 
partita: stupisce che c’è anco- 
ra chi voglia “richiamare” su 
episodi insignificanti per co- 
struire castelli in aria. Se c'è 
qualche problema serio, sono. 
sempre io il primo ad informa- 
re la stampa». î 


Così l'andata 
degli «ottavi» 


A Tbilisi: Spartak Mosca (Urss) 
- Valencia (Spa) 0-0. 

A Colonia: Colonia (Rîg) - Roma 
(Ita) 1-0. 


A Ginevra: Servette Ginevra 
(Svi) - Bohemians: Praga (Cec) 2-2; 

A Bordeaux: Girondins Bor- 
deaux (Fra) - Universitatea Craio- 
‘va:(Rom) 1-0. 

A Dundee: Dundee United (Sco) 
- Werder Brema (Rfg) 2-1. 

A Zurigo: Zurigo (Svi) - Benfica 
(Por) 11, 

A Bruxelles: Anderlecht (Bel) - 
Sarajevo (Jug) 6-1: 

A Siviglia: Siviglia (Spa) - Kai- 
serslautern (Rfg) 1-0. 


-La squadra di Liedholm è apparsa finalmente competitiva anche a livello 


Colonia — Ecco come Allofs ha fatto secco Taneredi 


(Telefoto Ap) 


internazionale 


po Colonia guarda al campionato 


REGOLATO IL PARMA LA SQUADRA DI BUFFONI AGLI OTTAVI DI FINALE 


come 


La Triestina di Coppa non vuol 
essere da meno a quella del 
campionato e regola con un 
perentorio 3-0 (andata 3-1) il 
Parma ottenendo una meritata 
promozione agli ottavi di finale 
(«| ragazzi hanno voluto farmi 
un altro regalo» — dirà più tardi 
Buffoni, evidentemente soddi- 
sfatto, negli spogliatoi). Due i 
protagonisti, Mark Strukelj. — 
assieme al Mascheroni del prì- 
mo tempo gli unici reduci di 
domenica in straordinario — e 
Donatelli, alabardato fino ai ca- 
pelli, rossissimi, che nello scor- 
razzare ricorda un po’, per chi 
sta sugli spalti, il più illustre 
Boniek. 

Strukelj ha fatto di tutto, pri- 
ma un gol, poi ha provocato un 
calcio di rigore e si è permesso il 
lusso di sbagliarlo, quindi, per 
rifarsi, ha messo a segno il rad- 
doppio che ha permesso alla 
sua squadra di arrivare ai sup- 
plementari. Entrambe le reti so- 
no nate da due fiondate, al 6' e 
al 40‘ della ripresa, la seconda 
leggermente deviata, ‘perfetta 
per tempismo la prima, per ese- 
cuzione e potenza l'altra. 


Triestina - Parma 3-0 (2-0) 
dopo i supplementari 
MARCATORI: nel s.t. al 6 e al "40? Strukelj; nel s.t. supplementare 


all’11° autorete Biagini. 


‘TRIESTINA: Nardini, Costantini, Bollis, Tolfo (nel. st. dal 20° 
Memmo), Mascheroni (nel s.t. Giorgi), Zanini, Mariani, Donatelli, 
Dreolini, Strukelj, Pescatori (nel s.t. 38° Calvani). 7 RA 

PARMA: Venturelli, Murelli, Davin, Bianco, Albinelli, Biagini, 
Mariani (nel s.t. dal 36° Salsano), Aselli (nel s.t, Pari), Sabatini (nel s.t. 
dal 30° Barbuti), Caruso, T'omasoni. 

ARBITRO: Lussana di Bergamo. da. di 

NOTE: angoli 9-5 per la Triestina (p.t. 2-3); ammoniti Caruso e poi 
espulso al 30” del p.t. per seconda ‘ammonizione, Stefano Mariani, 
Memmo e Costantini. Spettatori paganti 1000 per un incasso di 4 
milioni 170 mila lire. In tribuna l’allenatore ospite Danova, in quanto 


squalificato. 


Donatelli ha invece propiziato 
la terza marcatura all'11 del se- 
condo supplementare con una 
punizione toccata nella propria 
rete da Biagini. Un punto che ha 
consentito di non rimandare la 
decisione del passaggio agli ot- 
tavi ai calci di rigore. Ma Dona- 
telli è piaciuto soprattutto per la 
sua visione di gioco, la lucidità e 
i tocchi, sempre intelligenti e 
dosati. Il centrocampista fra l‘al- 
tro è stato. piuttosto sfortunato 
in due occasioni, allo scadere 
del primo tempo quando un suo 
calcio di punizione è andato a 


sbattere sulla traversa e al 4' del 
primo. supplementare cOn. un 
tiro dal limite finito sul palo. Ad 
andare in rete lo ha. aiutato 
dunque la difesa del Patma e 
anche nell'andata l'unica marca- 
tura era stata propiziata da Do- 
natelli e «perfezionata» dagli av- 
versari, 

La Triestina avrebbe potuto 
chiudere il conto con gli emiliani 
già allo scadere dei novanta 
minuti, come ha rilevato lo stes- 
so Buffoni. Il secondo tempo 
degli 'alabardati È stato infatti 
incalzante. Rigore a parte Pesca- 


Gli alabardati targati Coppa 
quelli del campionato 


tori, al 13‘, lanciato da Strukelj, è 
partito verso il portiere ospite, lo. 
ha scartato, ma ai momento di 
concludere si è fatto precedere 
da un“giocatore avversario 
Rincalzi in salute, giovani pim- 
panti come sono stati infatti Cal- 
vani, per quel poco che è stato 
impiegato, Memmo, Giorgi e 
Bollis che. nel ruolo di libero, 
quando nella ripresa ha sostitui- 
to al centro della difesa Masche- 
roni, è apparso più a suo agio 
che in quello suo naturale di 
terzino. Bravo Nardini. E' stato 
impegnato da due staffilate di 
Sabatini e Pari sulle quali ha 
risposto in modo impeccabile. 
Costantini ha invece fatto capire 
che nel ruolo di terzino può dare 
ottime garanzie, Tolfo, Zanini, 
Dreolini e Mariani hanno dato 
pure il loro onesto apporto. 
Da rilevare comunque che. il 
Parma per tutta la ripresa e un 
quarto d'ora del primo tempo ha 
giocato in dieci uomini per l'e- 
spulsione di Caruso, già ammo- 
nito in apertura di gara e quindi 
espulso per un fallo di reazione 


su.Tolfo. 
Fabio Cescutti 


PROBLEMI PER FERRARI ALLA VIGILIA DI UN'IMPORTANTE CASALINGA 


Udinese forse senza Edinho 


nella 


partita contro il Pisa 


UDINE — Edinho quasi cer- 
tamente sarà costretto a sal 
tare domenica la sua prima 
partita da quando veste la 
maglia dell'Udinese: ha ripor- 
tato in allenamento una\forte 
botta al ginocchio destro, col- 
legata a una distorsione per 
fortuna di non grave, entità, 
che lo ha messo automatica- 
mente quasi out. 

L'infortunio gli è accaduto 
mercoledì, ma il giocatore 
non ha dato molto peso alla 
cosa, anche perché non è mai 
stato un «piagnone»; ieri mat- 
tina invece il ginocchio, che 
già gli aveva dato fastidio nel 
corso della nottata, si presen- 
tava- piuttosto malconcio, pe- 


sto e gonfio, per cui il brasilia- 
nò ha dovuto suo malgrado 
sottoporsi a una visita da par- 
te dell’ortopedico dott. Gi- 
rola. 

TI responso non è stato con- 
fortante, ma neppure cata- 
strofico: riposo assoluto per 
due giorni, poi si vedrà. Lo 
stesso Edinho non è apparso 
molto ottimista, circa le sue 
possibilità di impiego, a meno 
che in via quasi eccezionale il 
gonfiore non sparisca o perlo- 
meno scemi di molto e la bot- 
ta venga riassorbita anche 
per quanto si riferisce alla 
distorsione. 

In casa bianconera sì cerca 
di non drammatizzare l’episo- 


BRUTTO MOMENTO A FIRENZE 


De Sisti rabbuiato 
in attesa del Verona 


FIRENZE — «La Fiorenti- 


na non merita l’attuale posi- 
zione in classifica, ma vale 
certamente di più»: questo il 
concetto base di Giancarlo 
De Sisti allenatore viola che, 
in questi giorni, affinché egli 
dice, non venga distorto il suo 
pensiero, parla, talvolta, coni 
‘ giornalisti in presenza di un 
registratore. 


Dopa la sconfitta di Roma 
l’obiettivo dei gigliati è quello 
di superare il Verona, rivela- 
zione del campionato. che con- 
ta nelle sue file degli «ex» 
come Di Gennaro .e Sacchetti. 

| Per questo De' Sisti intende 
esaminare afondo le condizio- 
ni fisiche e di forma di Grazia- 
ni, Massaro, Cuccureddu, 


Alessandro Bertoni e dell'ex 
cagliaritano Bellini per poi 
decidere come tatticamente 
presentare la squadra. Sem- 
bra peraltro non abbia ancora 
preso alcuna decisione in me- 
rito alla ipotesi, da taluno for- 
mulata, sull’utilizzazione del- 
l'argentino Daniel Passarella 
in una posizione tatticamente 
diversa da quella del suo tra- 
dizionale ruolo di «libero». 

Frattanto la società viola 
ha concluso un accordo per 
‘una partita amichevole inter- 
nazionale: la Fiorentina, mer- 
coledì 8 dicembre, giocherà 
nel pomeriggio allo stadio co- 
munale contro la Dinamo di 
Dresda nell’ambito dei rap- 
porti economico-culturali fra 
le due città. 


dio, dal momento. che un in- 
fortunio, per quanto interessì 
un giocatore tra i più impor- 
tanti nell'economia, di una 
squadra, deve pur sempre es- 
sere messo in preventivo. «Se- 
condo me Edinho non ce la 
farà, ha affermato ‘a questo 
proposito Ferrari, comunque 
non è il caso di ...lacrimare; 
intanto perché vedremo come 
vanno a finire le cose, poi 
perché sono sicuro che nell’e- 
ventualità di non poter 
disporre del brasiliano trove- 
temo o perlomeno cerchere- 
mo la soluzione migliore». Fin 
qui Ferrari, ma è chiaro che 
l'eventuale forfait del «libero» 
non potrà non porre dei pro- 
blemi. 

Intanto perché Edinho è 
forte in senso assoluto e poi 
perché proprio in una partita 
che presumibilmente l’Udine- 
se dovrà condurre all’attacco 
o della quale perlomeno sarà 
costretta dal «copione» ad as- 
sumere l’iniziativa, proprio le 
proiezioni offensive del brasi- 
liano avrebbero potuto risul- 
tare quelle risolutrici. Poi per- 
ché la squadra non sta attra- 
versando uno dei suoi mo- 
menti migliori. 

La sconfitta subita a Cese- 
na, anche se ufficialmente ar- 
chiviata , ba tuttavia lasciato 
qualche conseguenza in fatto 
di perplessità suscitate e di 
‘un certo timore nei giocatori 
di potersi trovare fra qualche 
turno ad arrancare in una po- 
sizione di classifica non del 
tutto consona non. soltanto 
alle ambizioni ma anche a 
quanto di buono è stato fatto 
finora. 

E oltrettutto, anche se non 
li dice, è abbastanza evidente 
che Ferrari si trova alle prese 
non solo con il dubbio se far 
finalmente rientrare fra i pali 
Corti (ma in questo caso spe- 
cifico la cosa potrebbe suona- 
re «punizione» nei confronti 


di Borin sul quale ricade una 
parte di responsabilità per il 
gol subito a Cesena) ma so- 
prattutto con quello di dover 
ancora una volta scegliere tra 
l’impiego di Mauro (modulo a 
quattro mezze punte) o di Pu- 
lici, nella formazione iniziale, 
per cercare di dare maggiore 
incisività alla manovra 
Giorgio Verbi 


Cagliari: Uribe 
si è infortunato 


CAGLIARI — Il peruviano 
Julio Cesar Uribe non scende- 
rà domenica in campo nella 
partita contro il Napoli. Lo 
straniero del Cagliari ha, in- 


fatti, riportato un infortunio. 


calcio minore 


Regionali giovanili 


Undicesima giornata di anda- 
ta, domenica, per i campionati a 
base regionale riservati alle 
squadre allievi e giovanissimi. 

- ALLIEVI 

L'Udinese, passando a Mon- 
falcone, ha preso il largo. Sono, 
quattro i punti di vantaggio dei 
bianconeri nei confronti del ter- 
zetto comprendente Monfalco- 
ne, San Giovanni e Opicina Su- 
percaffè. a 

Girone B: Chiarbola-Domio 
(Villaggio del Pescatore, 10.30), 
San Giovanni-Itala Gradisca 
(viale Sanzio, 10.30), Breg- 
Udinese (San Dorligo della Val- 
le, 10.30), Real Udine- 
Monfalcone, Opicina Supercaf- 
fè-Giarizzole (Santa Croce, 
10.30), Panziana-C.G.S. (Domio, 
10.30). 

GIOVANISSIMI 

Continua'il duello fra l'Udine- 
see la Triestina în questo tor- 
neo. | bianconeri, che guidano il 
gruppo con un punto di vantag- 
gio, saranno chiamati domenica 


DOPO DEL SABATO ALLA TRIESTINA 


Chi presidente? 
Due i candidati 


L'operazione nuova Triestina, così faticosamente partorita, 
ma altrettanto concretamente avviata sabato scorso, procede 
con lentezza. Ci vorranno due o tre settimane prima di veder 
sistemati i nuovi organismi direttivi. I nuovi soci non hanno 
ancora deciso come e da chi farsi rappresentare nel consiglio di 
amministrazione, dal quale verrà poi eletto il presidente. Per 
questa carica non sono state ancora avanzate candidature 
ufficiali, ma risulta che finora due dei venti nuovi proprietari 
non rifiuterebbero tale carica; si tratta del costruttore edile 
Elio Visentin, trevigiano d'origine e attuale presidente del 
‘Tennis Club Triestino, e dell’ex olimpionico di vela, padre 

| dell’Hannibal e presidente del Panathlon Sergio Sorrentino. 
Attorno al primo potrebbero coagularsi i nuovissimi entrati 


nella «combine», attorno al secondo si stringerebbero i rientrati, 


E’ certo, invece, che alcuni maggiori personaggi, almeno per 
momento, non vorrebbero candidarsi, intendiamo dire De Riù, 
Rovis, Imneri, Hausbrandt, Pacorini. Ora come ora anche lo 


stesso Paticchio, attuale amministratore delegato e un po’ il' 


deus ex machina della vicenda, non avrebbe aspirazione alcuna 
di cambiare poltrona. D'altra parte sarà inevitabile scegliere 
fra questi venti, che detengono il pacchetto di maggioranza, chi 


guiderà la Triestina. 


Gienne 


f a un difficile impegno a San 
Giorgio di Nogaro. 

Girone B: Lignanese-Portuale, 
Sangiorgina Udine-Triestina, 
Udinese-Sangiorgina, Monfal- 
cone-San Giovanni, Libertas- 
Chiarbola (via Alpini, 10.30), Co- 
‘stalunga-Gorizia (San Sergio, 
10.30); riposerà il Donatello. 


Giovanili triestini 
Ancora un fine settimana a 
ritmo pieno per i campionati 
giovanili triestini di calcio. 
«UNDER 19» 


Per il Monfalcone, capolista 
del. girone giuliano, le insidie 


maggiori vengono ora dal Pon- 


ziana che lo insegue ad una 
lunghezza e dalla coppia San 
Giovanni e Portuale staccate di 
due punti. 

Programma di domani: San 
Giovanni-Stock (viale Sanzio, 
15), Ponziana-San Marco Sistia- 
na (via Flavia, 15), Portuale- 
Opicina, Supercaffè (Prosecco, 
14.30), Opicina-Roianese (via Al- 
pini, 15), Giarizzole-Costalunga 


(Aquilinia, 15), Monfalcone-SaN! 
Luigi For You (domenica al «C0- 
munale», 14.30), riposerà l'Edile 
Adriatica. 
ALLIEVI o 
Una giornata, la decima di 
andata, ricca di scontri diretti fra 
le squadre d'alta classifica. La 
capolista Triestina affronterà Il 
Sant'Andrea staccato di quattro 
punti e il Montebello sa'9 alle 
prese con le Campanelle: . 
Programma di GIINETIO 
Campanelle-Montebello. | E 
panelle, 10), Roianese-BlU® Star 
(via Carsia, 9.45), Zaule-Primorje 
(Aquilinia, 8.30), 


Fortitudo (Muggia, 10.30), Pri. 


WES 
10.30); riposerà il BIU© Star. 
GIOVANISSIMI - 
Programma di domenica. Gi. 
rone A: Domio-S 


Bosco (Muggia, 9), SAN Sergio. 
Ponziana (San RIO 12,15). 
Girone B: San Par EA 
Opicina Supercaffè (Via Flavia, 


Muggesana: | 


BILANCIO DEI «SEDICESIMI» 
Coppa: eliminate 
Padova e Vicenza 


La COPPA Italia di serie C di 
calcio ha Visto l'effettuazione, 
fra ieri © Mercoledì, di undici 
dei quindici incontri di ritor- 
no valevoli per i sedicesimi di 
finale. Oltre alla 4g@Paganese, 
che aveva già ottenuto la qua- 
lificazione agli «ottavi» la set- 
timana Scorsa, hanno supera- 
to il tUumo queste squadre: 
Sanremese, Brescia, Treviso, 
Legnano, Rimini, Fano, Bene- 
vento, Campania, Akragas, 
spal e Triestina. 

Sono. quattro le squadre di 
Gi incluse nel girone A co- 
strette ad uscire anzitempo 
della manifestazione: Vicen- 
za, Padova, Piacenza e Par- 
ma. Ha fatto sensazione l’eli- 
minazione del Vicenza, deten- 
tore della coppa, ad opera del 


Hi 


8), Campanelle-Vesna (Campa- 
Delle, 11.45), Opicina- 
Sant'Andrea (via Alpini, 12.30), 

arja-Chiarbola (Basovizza, 
10.80), Cgs-Olimpia (via Carsia, 
12,45), Roianese-Primorec (via 
Carsia, 15). 


Calcio femminile 


La prima giornata della fase fi- 
hale ha in programma queste 
partite: Bomboniere Viola- 
Montuzza (Costalunga, ore 
20.30), Wall Street Sant'Andrea- 
Olimpia (via Umago, ore 20.30), 
Costalunga-Bar Ulpiano (San 
sergio, ore 20.30), a Adkc Chiar- 
bola-Buffet Vita (San Luigi, ore 
20.30). 


HI AURISINA — Nel recupe- 
ro della terza categoria triesti- 
na, l’Aurisina ha superato ieri 
‘pomeriggio l'Olimpia per 2-0. 
‘Le reti, entrambe nella ripre- 
sa, sono state segnate da Rec- 
chia e da Persi. L’Aurisina, 
ritornata al comando della 
classifica, ha colpito anche tre 
traverse e due pali. 


DA OGGI A GRENOBLE E SUL VIDEO (RETE 1, ORE 14.40) LA FINALISSIMA DELLA COPPA DAVIS 1982 


Tennis: Francia-Stati Uniti vale l'insalatiera d'argento 


John McEnroe:in allenamen-! 
to, 

GRENOBLE — Saranno i 
due «n, 1» a scendere in cam- 
po per primi, oggi, nella finale 
della coppa Davis di tennis 
1982, tra Francia e Stati Uniti. 

John McEnroe affronterà 
Yannih Noah, a seguire gio- 


cheranno ‘Gene Mayer ed 
Henri Leconte. Nel doppio di 
domani McEnroe sarà affian- 
‘cato da Peter Fleming, contro 
i due singolaristi francesi che 
faranno ‘coppia. 

Questo è stato l’esito del 
sorteggio della finale ‘avvenu- 
to a Grenoble. C'era incertez- 
za alla vigilia sui nomi dei «n. 
2>.1 capitani non'giocatori — 
Arthur Ashe per gli Usa, Jean 
Paul Loth per la Francia — 
soltanto al momento del sor- 
teggio hanno annunciato, ri- 
spettivamente, di aver prefe- 
rito Mayer a Teltscher, e Le- 
conote ‘a Tulashe. 3 

Con questa finale tra Fran- 
cia e Stati Uniti la Coppa 
Davis fa un salto indietro nel 
tempo di mezzo secolo e ripro- 
pone il ricordo delle mitiche 
imprese dei quattro moschet- 
tieri, i leggendari Cochet, Bo- 
rotra, Brugnon e Lacoste (sì... 
quello del coccodrillo), che fe- 
cero della Francia la regina 
incontrastata della manife- 
stazione degli anni venti. 

‘Alla riconquista della 
«grandeur»' perduta si impe- 
gnano Noah e compagni e in 


Francia si torna a esultare per 
il raggiungimento della finale, 
suscitando nel contempo in 
Italia il rimpianto per quei 
favolosi anni settanta che 
avevano visto il tennis azzur- 
ro più volte protagonista nel- 
la ‘classica manifestazione a 
squadre, 

Il cammino dei «galletti» 
per arrivare al «big match» 
con gli americani (una sfida 
che ricorda quelle leggendarie 
del periodo 1927-32) è stato 
tutto in salita per i francesi, 
che dunque possono godere a 


‘ragione dell’inusitato tra- 


guardo: prima l'Argentina 
battuta a Buenos Aires per 
3-2 approfittando anche del- 
l'assenza di Clere in polemica 
con i propri dirigenti; poi la 
Cecoslovacchia rimandata a 


Praga con le pive nel sacco | 


nonostante Lendl e Smidt; in- 
fine la Nuova Zelanda che nel 
turno precedente aveva bat- 
tuto eliminato l’Italia. Ed an- 
che i neozelandesi sono stati 
superati seppure con il mini- 
mo scarto (3-2). 


Lo squadrone Usa guidato 
da McEnroe, che in Davis sì 
impegna sempre al massimo, 
‘ha percorso invece una strada 
lastricata di rose e fiori: 4-1 
all’India di Armritraj, 3-2 alla 
Svezia orfana di Borg, 5-0 al- 
l'Australia. 


Il pronostico parla a favore 
degli americani, ma l’aria di 
Grenoble, anche se giocherà 
sul «sintetico» potrebbe esal- 
tare le qualità dei francesi. 
Non si vede peraltro come i 
«galletti» possano rovesciare 
le sorti nel doppio. 


Vittoria della Audi 4 in Inghilterra 


YORK — Il finlandese Hannu Mikkola ha vinto per la 
quarta volta in cinque anni il rally automobilistico Lombard 
Rac, contribuendo a far attribuire alla Audi 4 il campionato 
Marche. I piloti della Audi hanno dominato la gara, conqui- 
stando quattro posti nella classifica dei primi dieci. 


«World Series» a Bormio, aspettando i mondiali 


Squadra. Soltanto la pista e la gara diranno 
Però se è riuscito a fare qualche cosa di più. 
La pausa di ieri è servita poi anche ai 
Valtellinesi per fare il punto sull’organizzazio- 
Ne di queste World Series. Questa settimana! 
Valtellinese dello sci rappresenta infatti una 
Sorta di prova generale organizzativa in vista 
‘dei mondiali del 1985 cui Bormio punta con 
estrema decisione. Il bilancio è quanto mai 
positivo, i valtellinesi sono a buon diritto 
convinti di avere ormai in tasca i mondiali e 
hanno di fatto già celebrato l'avvenimento con 


BORMIO — Non ancora archiviato il SUPPI. 
gigante di cui ancora si discute non tanto È 
l’innegabile valore spettacolare Quan ver. 
prattutto per quello tecnico legato alla 
sione che per la nuova specialità 
supercampioni come Stenmark €. 
Mahre, le World Series hanno ieri rip: 
attesa delle ultime tre giornate dedic 
slamom speciali e al parallelo finale: 

Oggi tra le porte strette saranno 
dorme. L'avversaria da battere è 5 
svizzera Erika Hess ma l'attesa è EN 


anno i 
i gemelli 
osato in 
ate agli 


di scena le 
sempre la 
ande per 


una maxifesta nel palazzo polivalente creato 


vedere (cosa sapranno fare le } 
in pochi mesi e che costituirà una delle strut- 


soltanto le già quotate Zini e quario to 


soprattutto le più giovani Bieler, Frigo, Ste- ture portuali dei mondiali. È 

venin. 3 ti uomi L'impianto di innevamento artificiale ha 
Domani poi scenderanno in pista eh eni dato una prova eccellente. Le altre strutture 

in una gara in cui l’assenza degli aMetltani | logistiche e organizzative sono ormai a un 


Mahre e di Stenmark dovrebbe lasciare più 
spazio agli italiani capeggiati da De GI 


È padre dell 
allenati da Gustav Thoeni. ato in squa 3 


a Zelanda o, 
ha privato lo sci italiano di un atleta con 
Bruno Noeckler e di tre tecnici 7 STalde 
valore. Gustav sta lavorando COR, ti Slo e 
con la tenacia che gli sono tipiche t'Uscergo 
anche a risollevare moralmente il 


livello di efficienza probabilmente superiore a 
quello riscontrato in altre sedi dove già si sono 
svolti i‘mondiali. L'entusiasmo dei valtellinesi 
non è pertanto fuori luogo. 

La tv trasmetterà in diretta anche le restan- 
ti gare delle World Series. Questo il program- 
ma: oggi, rete 2,' speciale femminile dalle.9.30 e 
dalle 11.45; sabato, rete 2, slalom maschile 
dalle 9.25; domenica, rete 2, slalom parallelo 
‘maschile e femminile dalle ore 10.15. 


\ 


‘Treviso di Tagliavini. 

Il Padova, prossimo avver- 
sario della Triestina in cam- 
pionato, è stato tolto di ‘gara 
dal Legnano che ha espugna- 
to il terreno dell’«Appiani» 
con il punteggio di 2-1. Ieri si 
sono qualificate Triestina è 
Spal che hanno eliminato ri- 
spettivamente Parma e Pia- 
cenza. 

Il risultato più rotondo è 
stato ottenuto dal Brescia. Le 
«rondinelle», con Bicicli in 
panchina al posto dell’esone- 
rato Bruno, ha battuto per 4-0 
il Novara. n 

Questi i risultati della setti- 
mana (tra parentesi il punteg- 
gio nelle gare di andata e in 
maiuscolo le squadre qualifi- 
cate): 
Derthona-SANREMESE 0-2 
(0-0) 

BRESCIA-Novara 4-0 (1-2) 
Vicenza-TREVISO 0-2 (0-2) 
Padova-LEGNANO 1-2 (0-0) 
Jesi-RIMINI 1-2 (0-0) 
FANO-Maceratese 3-0 (4-1) 
Bancoroma-BENEVENTO 
2-4 (0-2) i 
CAMPANIA-Carbonia 1-1 
(3-2) ; 
AKRAGAS-Messina 3-0 (0-1) 
SPAL-Piacenza 2-0 (1-1) 
TRIESTINA-Parma 3-0 (1-3) 

Il turno verrà completato 
dagli incontri. Rondinella- 
Prato, Gioventù Brindisi- 
Barletta, Pescara-Francavilla 
e Modena-Carrarese. 


In trasferta 
a Padova 
con i clubs 


Il Centro di coordinamento: co- 
munica l’elenco dei Triestina Club 
che organizzano per domenica la 
trasferta a Padova al seguito della 
squadra alabardata: 

'T.C. BORGO S. SERGIO, via 


- Rosani 11 (tel. 813255); T.C. BAR 


ELIO, via Cherubini 5 (tel. 817338); 
T.C. BUFFET ARMANDO, via Co- 
lautti 4 (tel. 774312); T.C.U. SABA, 
via S. Francesco 18 (tel. 723217); 
'T.C.I FEDELISSIMI, via Braman- 
te 12 (tel. 795913); T.C. STADIO, 
p.le Valmaura 1 (tel. 829165); T.C. 
ARTIGIANI, via Ghega 1 (tel. 
64514); T.C, BEL...ROSSO, via Ma- 
donnina 21 (tel. 755970); T.C. CIN- 
ZIA, via dell'Istria 60 (tel. 761933); 
T.C. NUOVA ALABARDA, via Fo- 
schiatti 11 (tel. 750704); T.C. VIT- 
TORIO, via Baiamonti 89 (tel. 
812372); T.C. A COME ALABAR- 
DA, via Ginnastica 18 (tel. 794196); 
T.C. PLINIO, via Lazzaretto Vec- 
chio 18 (tel. 723251); T.C. NEREO 
ROCCO, via Belpoggio 24 (tel. 
1773345); T.C. VITA, viale Campi 
Elisi 34 (tel. 744988); T:C. MEREN- 
DERO, via Giulia 50 (tel. 569949); 
T.C. MARIO, via Torrebianca 41 
(tel. 69324); T.C. DA GIGI, via 
Torrebianca 32 (tel. 62310). 

Gli sportivi che intendono segui- 
re la squadra a Padova. possono 
telefonare ai Triestina Club sopra- 
‘menzionati oppure al Centro di 
coordinamento dalle 17 alle 20' © 


TORNEO «BERRETTI» 


Triestina-Montebelluna 
domani in Guardiella 


Per la settima giornata di an- 
data del torneo «Berretti» di 
calcio, la Triestina riceverà 
domani pomeriggio in Guardiel- 
la la visita della capolista Monte- 
belluna. | veneti, largamente pri-- 


mi con cinque punti di vantag- 


gio su un gruppetto compren- 
dente le regionali Triestina e 
Pordenone oltre a Spal, Mira e 
Mestre, sono i dominatori della 
manifestazione. | 

La, partita ‘verrà. disputata sul 
campo di Guardiella con inizio 
alle ore 14.30. 


CO PRIN 


Venerdì, 26 novembre 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


Il circo «Al» si avvicina al giro di boa 


DOPO LA VITTORIA CON LA MODESTA LEBOLE E PRIMA DI DECISIVI CONFRONTI 


IL PICCOLO 
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DOPO UN TEMPO SUPPLEMENTARE PREZIOSISSIMA VITTORIA DELLA SQUADRA DI DE SISTI 


RIETI — La Binova torna- 
va dopo due settimane sul 
parquet amico ma neanche 
stavolta è riuscita a cancella- 
re il misero zero che la relega 
in fondo alla classifica. Sono 
così salite a tredici le sconfitte 
consecutive dei reatini, sulla 
salvezza dei quali ormai nes- 
suno più scommette, anche se 
c'è ancora qualche pignolo 
che spera nella matematica. 

La San Benedetto, scesa a 
Rieti con la ferma intenzione 
di lottare fino in fondo contro 
una diretta concorrente, ha 
vinto meritatamente la parti- 
ta che poteva benissimo chiu- 
dersi al 40° senza bisogno del 
supplementare. Il prolunga- 
mento dei tempi regolamen- 
tari è dovuto piuttosto all’ul- 
timo ruggito, se così si può 
chiamare, dei reatini, che an- 
cora una volta hanno messo a 
dura prova le coronarie dei 
propri sostenitori, ormai ro- 
dati contro qualsiasi tipo di 
stress emotivo. 

I goriziani hanno sempre 
controllato la gara peri quat- 


tro quinti e il loro affondo ‘ 


l'hanno prodotto subito in 


Anche Gorizia es 


B. Nova Rieti - San Benedetto 92-96 
dopo i tempi suppl. (88-88, 46-45) 


B. NOVA RIETI: Ferro 11, Daniele 11, Sanesi 8, Olivieri 7, Blasetti 2, 
Sappleton 25, Zeno 28. N.e.: Colantoni, Destasio e Pedretti. 

SAN BENEDETTO GORIZIA: Biaggi 6, Valentinsig 17, La Garde 19, 
Sfiligoi, Cecchetti, Ardessi 17, Pieric 14, Mayfield 23. N.e.: Bianco e 


Vezzoler. 


ARBITRI: Vitolo (Pisa) e Duranti (Livorno). 
NOTE: tiri liberi B. Nova 14 su 23; San Benedetto 20 su 27. Nessun 
giocatore uscito per cinque falli. Spettatori 3000. 


apertura di ripresa nel corso 
della quale sono arrivati an- 
che a più 9, approfittando di 
un generale appannamento 
degli avversari e giovandosi 
dei tentacoli «acchiappatut- 
to» di Mayfield, di LaGarde, 
ma soprattutto di Pieric, che 
è stato la vera spina nel fianco 
dei reatini, strappando alme- 
no sei rimbalzi in attacco. 
Tra gli ospiti oltre ai già 
citati «lunghi» sono piaciuti 
anche Ardessi, ma ha sorpre- 
so Valentinsig, sempre lucido 
in regia e centratissimo al ti- 
ro, anche nei momenti più 
delicati, mentre va fatto un 
elogio particolare a De Sisti, 
noto mago della difesa, che 
nel secondo tempo è riuscito a 
imbrigliare Zeno e ad allestire 


‘una zona che ha messo in crisi 
le bocche di fuoco reatine che 
nelle fasi decisive sono state 
costrette a sbagli rivelatisi 
poi importantissimi, soprat- 
tutto quando la BiNova si era 
rifatta sotto al 35° sul punteg- 
gio di 81-82, senza riuscire a 
dare la zampata finale. La 
San Benedetto è apparsa 
insomma più squadra, cosa 
che non si può assolutamente 
dire per la BiNova, continua- 
mente rabberciata, che sì affi- 
da alla classe degli americani, 
i quali fanno sempre pentole e 
coperchi e sono gli unici a 
prendersi le loro responsabili- 
tà ma anche quelle degli altri 
spesso assenti. 

Parte di slancio la B.Nova 
(6-2), ma gli ospiti si mettono 


A2 FEMMINILE: DOMANI, IN SGT GEFIDI-FELISATTI FERRARA 


«Amarcord» a Chiarbola 


‘Aria di «Amarcord» domani 
pomeriggio al palasport di 
Chiarbola. Il programma del- 
l'ottava giornata del campio- 
nato di pallacanestro femmi- 
nile di serie A-2 prevede infat- 
ti un Gefidi-Felisatti Ferrara 
giocato nel segno dell’...Ala- 
barda. Saranno tre le giocatri- 
ci dell’ex Bottegone della Pel- 
liccia a scendere sul parquet: 
‘Biasi e Tracanelli nella Gefidi 
e Tamara Vecchiet nella Feli. 
satti. Ventenne ala di 1,77 m, 
la Vecchiet è stata trasferita 
durante l’estate alla compagi- 
ne ferrarese nel tentativo di 
reperire così i soldi necessari 
alla società del comandante 
Simoncelli per continuare 
l’attività ad alto livello, Il tra- 
sferimento in Emilia era inol- 
tre. gradito all’atleta stessa 
che aveva intenzione di iscri- 
versi all’Isef di Bologna. In 
occasione della venuta a Trie- 
ste della Felisatti, abbiamo 
chiesto alla Vecchiet di pre- 
sentarci le sue nuove com- 
pagne. 

«La squadra aveva iniziato 
il torneo con grandi ambizio- 
ni. Si parlava di play-off ma, a 
dire il vero, a questo punto (4 
punti in classifica) faremmo 
bene a guardarci dalle forma- 
zioni che lottano per non re- 
trocedere. Vaporella a parte, 
il campionato è molto equili- 
brato. Tra le mie compagne, 
le più quotate sono il pivot 
Pirani, l’ala-pivot Martinelli e 
la guardia Salvador (ex Ufo 
Schio). Allenatore è Mario 
‘Bergamo, vice della Pausich 
alla Pepper Spinea l’anno 
SCOrso». 

— Fin qui il campionato 
della Felisatti. E quello della 
Vecchiet? 

«Ho reso al massimo solo a 
‘Busto Arsizio, dove ho realiz- 
zato 22 punti. Probabilmente 
devo ancora assimilare bene 
gli schemi... A Ferrara, tutto 
sommato, mi trovo bene an- 
che se, purtroppo, non ce l'ho 
fatta a superare l'esame di 
ammissione all’Isef e ho dovu- 
to ripiegare su pedagogia». 

— Con quali intenzioni ve- 
nite a Trieste? 

«Ho seguito il campionato 
della Gefidi. È forte, lo so, e 
sarà dura batterla. E poi 


dovrò vincere l’emozione...». 

In casa Gefidi si sta prepa- 
rando la partita con grande 
impegno. Probabilmente Tur- 
cinovich dovrà fare a meno 
della Gemmari, ancora dolo- 
rante alla schiena. Sembra in- 
vece recuperata la Pegan. Per 
le biancocelesti è necessario 
vincere per continuare a ve- 
leggiare nelle zone alte della 
classifica. 

L'altra regionale, la Bebi- 
san Codroipo, si reca a Villa- 
santa, sul campo di quell’Al- 
can che guida in solitudine la 
classifica. Le cugine biancoce- 
lesti attendono buone 
nuove... 

In serie B sembra stia finen- 
do il momentaccio della Ma- 
rocchi Muggia. Pian piano si 
sta svuotando l’infermeria: la 
Donadel farà domani il suo 
rientro contro il Brescia e 
Mattesi e Sandra Tognon so- 
no avviate sulla via del recu- 


pero. Di un loro impegno, co- 
munque, non se ne parla pri- 
ma del girone di ritorno. La 
Marocchi deve assolutamente 
incamerare i due punti in pa- 
lio per continuare a sperare 
nella «poule promozione», 
Già da domani potrebbe ini- 
ziare la rinascita. 
Roberto Degrassi. 
PROGRAMMA 

Serie A-2: Vaporella-Albert; 
Gefidi-Felisatti; S. Bernardi- 
no-Omsa; Ariostea-Thermal; 
Plus-Piedone; Alcan-Bebisan; 
Terzospazio-Ibici. 

Serie B: Lambrate- 
Biassono; Lissone-Edelweiss 
Albino; Marocchi-Brescia; Cis 
PN-Breganze. 

Promozione: Libertas TS- 
Casarsa; Tropic-Fagagna; 
Gaggia Chiarbola- 
Italmonfalcone; Carnia- 
Under TS; Tricesimo-Udine 
Rizzi; Staranzano-San Da- 
niele. 


| 


subito in guardia e reagiscono 
portandosi avanti, a loro vol- 
ta, per 12-10. Vazzoler ha un 3 
su 8.iniziale e ricaccia indietro 
gli avversari ogni qualvolta 
essi tentano il sorpasso. Il gio- 
co è impostato su ritmi veloci 
eil punteggio si mantiene alto 
(23-20 per gli ospiti al 10°), 

La partita è continuamente 
in bilico, la B.Nova sul finire 
del primo tempo riesce anche 
a passare in testa ma poi, a tre 
secondi dal riposo, Biaggi fis- 
sa il punteggio sul 46-45 peri 
proprio colori e chiude una 
frazione giocata sempre sul 
filo del rasoio. Negli spogliatoi 
De Sisti deve aver studiato le 
contromisure anti-Zeno, fatto 
sta che nella ripresa, chiuso il 
mulatto, nessuno riusciva a 
mettersi in luce e a ogni sba- 
glio dei reatini realizzavano i 
goriziani i quali toccavano an- 
che più 9 lunghezze al 9° sul 
punteggio di 75-66. 

Il pubblico si apprestava a 
vivere un’altra partita soffer- 
ta, e non ci stava a perdere 
anche stavolta che la vittoria 
sembrava cosa fatta. Tale 
sensazione sembrava di colpo 
trasmessa anche ai giocatori 
che con la forza della dispera- 
zione recuperavano palloni su 
palloni, riuscivano a trovare 
‘Sappleton (5 su 5 nella ripre- 
sa) e rosicchiavano punto su 
punto agli ospiti fino a portar- 
si ad una sola lunghezza di 
ritardo (81-82). A questo pun- 
to l’incubo del mezzo canestro 
di svantaggio cominciava a 
serpeggiare sugli spalti e an- 
che in campo, ma stavolta a 
32” dalla fine Sappleton riu- 
sciva a conquistare il pareg- 
gio a quota 88 senza che peral- 
tro gli ospiti riuscissero ad 
‘approfittare del tempo a loro. 
disposizione per chiudere la 
partita a loro favore. 

I supplementari erano 
drammatici; la Binova segna- 
va subito con Sappleton e 
Daniele (ottima la sua prova), 
ma ai due replicava sempre 
Valentinsig; poi si ergeva pro- 
tagonista Sanesi, che non es- 
sendo Paly buttava invano la 
palla per tre volte senza servi- 
re il suo pivot e ci pensava 
Ardessi dall’altra parte ad af- 
fossare le ultime speranze rea- 
tine con un canestro e due tiri 
liberi che davano alla sua 
squadra ossigeno, mentre or- 
mai per la Binova il baratro 
della retrocessione è cosa 
fatta. 

Zeno Fioritoni 


IL PROSSIMO TURNO NELLE SERIE «B», «C1» E «C2» DI BASKET 


Le regionali valigie in mano 


Sarà una giornata di verifi- 
che ed incontri di cartello, 
quella che attende le regionali 
impegnate nei tornei minori 
di basket. Ripetere l’exploit 
del turno precedente (tutte 
vincenti) non sarà certo un 
giochino, ma c'è da scommet- 
tere che le nostre squadre non 
lasceranno nulla d’intentato 
per portare a casa i due punti. 

In serie B il Pordenone va a 
trovare l’Italelektra Desio, 
‘una matricola che ha già fatto 
vittime illustri. La squadra 


lombarda annovera nelle pro- 


prie file molti giocatori esper- 
ti (Filippo Crippa, Zonta) ed 
in casa si fa rispettare. Per i 
ragazzi di McGregor il compi- 
to è dei più ardui. 

Prepara le valigie anche lo 
Jadran. Per Vitez e compagni 
il calendario prevede una tra- 
sferta a Teramo. La squadra 
‘abruzzese dovrebbe essere in- 


feriore allo Jadran, ma que- 
st’ultimo deve mettere in pre- 
ventivo la stanchezza che può 


‘ derivare da un trasferimento 


così lungo. Inoltre, da quelle 
parti il tifo è piuttosto acceso 
e lo Jadran dovrà cercare di 
tenere i nervi ben saldi. 

L'Eurocar si reca a Forlì 
contro. la Caveja degli spilun- 
goni (Ban ne sa qualcosa...) 
mentre la Cis Pordenone do- 
Vrebbe vincere .senza sforzo 
sul Pachera San Bonifacio. 

In C 2, ancora una volta la 
Servolana sarà alle prese con 
una diretta concorrente alla 
scalata verso la C 1. I giallo- 
rossi rendono visita all’Ital- 
monfalcone, l’unica finora ad 
aver tenuto il loro passo. Per 
la squadra di Pozzecco c'è la 
possibilità di sbarazzarsi di 
una rivale e di continuare in 
solitudine il cammino verso la 
promozione. 


In venti ad Aversa 
Tris per Luvinate? 


La Tris scende nuovamente al Sud, 
‘sempre in campo trottistico, e questo 
pomeriggio approda ad Aversa con il 
Premio Balabang che ha raccolto 
l'adesione di venti cavalli. Tre i nastri 
di partenza, con Hackman, Opizzo e 
Garigliano che si avvieranno a qua- 
ranta metri dallo start, tutti e tre con 
buone possibilità di essere:all'arrivo. 


La nostra scelta però cade su un 
cavallo del primo nastro e precisa- 
mente su Luvinate il «francesone» 
che mai ha goduto di sistemazione 
talmente propizia. Bene in corsa co- 
munque anche Monte Marcello, Min- 
gardo, Musiello, Edhem e Giuffré. 


Premio Balabang, lire 15 milioni, 
corsa Tris..A metri 2060: 1) Mingardo 
(P. Esposito jr.); 2) Giscard (S. Pelu- 
so); 3) Kabiîr (N. Gallucci); 4) Osda- 
mia (G. Cipolletti); 5) Neneid (G. 
Mattarino); 6) Luvinate (G. Terraci- 
no); 7) Monte Marcello (G. Chirico); 
8) Skylab (F. De Cristofaro); 9) Girles 
(N. Gavazzi); 10) Baulado (C. Dell'An- 
nunziata). 


‘A metri 2080: 11) Baurst (E. Esposi- 
to); 12) Nilotico (A. Vecchione); 13) 
Musiello (C. Di Micco); 14) Edhem (F. 
Longobardi); 15) Bengala (G. Fabbro- 
ni); 16) Giuffré (G. Di Rienzo); 17) Fiz 
Fiz Hollandia (G. Fontanella). 


A metri 2100: 18) Hackman (A. 
Luongo); 19) Opizzo (G. P. Maisto); 
20) Garigliano (R. Cudini). 


| nostri favoriti. Pronostico base: 6) 
LUVINATE. 19) OPIZZO. 20) GARI- 
GLIANO. Aggiunte sistemistiche: 13) 
MUSIELLO. 16) GIUFFRE. 7) MONTE 
MARCELLO. 3 


L'altra regionale, la Gede- 
co, viaggia alla volta di Mo- 
gliano Veneto. 


Big-match anche per l’Inter 
1904, che riceve la Pall. Gra- 
do, La compagine di Castella- 
rin ha fin qui condotto un 
ottimo campionato e, dopo i 
recenti successi, si. è vista 
catapultata nelle zone alte 
della classifica. Difficilmente 
l'Inter sarà in vena di conce- 
dere regali. 


La seconda triestina impe- 
gnata in serie D è la Barcola- 
na. La situazione per la squa- 
dra di Romoli non è florida e 
l’ultimo posto in classifica, 
‘anche se in coabitazione, ne è 
la prova. L'incontro esterno 
con la Thermal, d’altro canto, 
non sembra essere l'occasione 
più facile per ritornare alla 
vittoria. 

R. D. 


Bic-Lebole: duello aereo vinto da Robinson su Lanza (Italfoto) 


Ecco, forse per la prima volta dall’inizio di 
campionato, la classifica assume conformazio- 
ne precisa in quell’intuibile volto che per lei, 
‘ancora a settembre, si era prefigurato; un volto 
bifronte, con, da un lato otto squadre iscritte a 
battersi alle soglie del paradiso, e otto ai 
margini della palude che risucchia senza spe- 
ranza dall'altra parte. La Bic, a due turni dalla 
conclusione della fase ascendente, è, come 
previsto, nel secondo lotto, ma al vertice di 
esso, assieme ad un altra matricola, la Libertas 
Livorno di Abdul Jeelani. E°, in sostanza, la 
Bic, al confine tra un lotto di concorrenti e 


l’altro. 


Risultato certamente positivo, soprattutto 
se si considera che nella costruzione di esso la 
squadra ha dovuto anche sopportare il cambio 
di un americano, con tutti i problemi tecnici, 
tattici, psicologici che la fattispecie inevitabil- 
mente comporta: Un risultato che, comunque, 
è ancora prematuro, al momento, analizzare a 
fondo; che sarà più giusto valutare tra due 
turni, alla fine del girone d’andata, perintuirne 
meglio l’intera portata, soprattutto ai fini di 
rispondere alla domanda fondamentale di tut- 
ta l'annata: quale sarà la sorte della Bic 


1982-83? 


Un risultato, tra l’altro, quello conseguito 
finora, che proprio negli ultimi due turni po- 
trebbe assumere toni molto significativi. Pri- 
mo, perché domenica la Bic andrà a incontrare 
la Sinudyne a Bologna che, con due vittorie 


dall’altra. 


più dei triestini, in classifica è appena al 


ugna Rieti Un bagno d’umiltà per la Bic 


gradino superiore a quello su cui staziona la 
squadra di D’Amico, un gradino, l'ottavo, che 
rappresenta proprio l’obiettivo massimo che 
in via Lazzaretto Vecchio si erano prefissi 
all’inizio di stagione, ì magici play-off scudet- 
to. Secondo, perché solo tre giorni dopo incon- 
trerà, e a Chiarbola, proprio quella Peroni (che 
domenica ospita addirittura il Billy) con cui 
divide attualmente la nona poltrona. Con i 
livornesi, dopo le battaglie sostenute lo scorso 
anno per la promozione, il duello si rinnova 
quindi adesso e su un campo i cui confinì sono 
la zona retrocessione da una parte ed i play-off 


Ecco che nelle due ultime partite della fase 
ascendente, in casa di una Sinudyne che non 
appare finora proprio inarrivabile, anzi, ed a 
Trieste, con i toscani che in trasferta finora 
sono stati molto malleabili, la Bic gioca carte 
molto importanti della sua grande partita. E le 
gioca in un buon momento per lei, in una fase 
che comunque dovrebbe vederla esprimere 
ancora sostanziosi miglioramenti quando Har- 
‘per stabilizzerà su più alti, intuibili livelli il suo 
apporto offensivo. 

Con la modesta Lebole, la Bic non ha 
brillato; ha certo peccato di immodestia, sot- 
tovalutando l’avversaria. Certo ha giocato, 
almeno nella fase iniziale della gara, con il 
pensiero rivolto già alla partita di Bologna, al 
cui fascino è obiettivamente difficile sottrarsi. 


Piero Trebiciani 


PALLAMANO: IL PROBLEMA DELLE CONVOCAZIONI AZZURRE IN UNO SPORT DILETTANTISTICO 


Pischianz: «Per giocare con la Nazionale 


pendo già più della metà delle mie ferie» 


Le accuse lanciate sabato 
scorso dal presidente della 
Federpallamano, on. Concet- 
to Lo Bello, contro i tecnici e 
giocatori della Nazionale che 
hanno disertato il raduno di 
Teramo durante il quale sono 
state disputate due partite 
amichevoli con l'Unione So- 
vietica, hanno sollevato un 
vespaio di polemiche. Lo Bel- 
lo, ha infatti annunciato che 
con ogni probabilità il consi- 
glio federale prenderà dei 
provvedimenti disciplinari 
nei .confronti degli <assen- 
teisti». 

I giocatori che non hanno 
risposto alla convocazione 
della. Nazionale, tra i quali 
figurano anche i triestini Pi- 
schianz e Bozzola, se la sono 
naturalmente presa male per- 


ché non sono rimasti certo a 
casa per fare un dispiacere al 
‘commissario tecnico, Vittorio 
Francese. Non bisogna infatti 
scordarsi che la pallamano è 
uno sport di dilettanti e non 
di professionisti, per cui quelli 
che Lo Bello reputa «diserto- 
ti» non sono altro che degli 
uomini di famiglia (almeno la 
maggior parte di essi) che 
hanno un lavoro dal quale 
non riescono a disancorarsi 
tanto facilmente. 

Roberto Pischianz, uno dei 
migliori talenti espressi dalla 
pallamano italiana, terzino si- 
nistro della. Cividin e della 
Nazionale, si-è trovato, suo 
malgrado, coinvolto in questa 
bufera che non accenna a pla- 


carsi. 
La parola all’imputato. «Ri- 


A2: NELL'UDINESE MERCOLEDÌ A_MARSCIANO 


Ritossa di lusso 


UDINE — Per l'Udinese do- 
veva essere vittoria e vittoria 
è stata sul campo dell’Italca- 
ble. «Ci stavano anche dieci 
punti di scarto fra noi e i 
perugini — hanno sostenuto 
ieri l’allenatore Massimo 
Mangano e il direttore sporti- 
vo Andrea Fadini — ma l’arbi- 
traggio un po’ a senso unico 
del secondo tempo ci ha pena- 
lizzato. L'importante, comun- 
que, è avere dominato una 
formazione galvanizzata dal 
successone sulla Sacramora 
del turno precedente». 

L'Udinese sul campo di 
Marsciano («è più stretto di 
molti altri, quindi l’Italcable 
ha attuato una «zona» abba- 
stanza larga che ha messo un 
po’ in difficoltà il nostro attac- 
co, trovatosi talvolta spaesa- 
to», ha precisato il coach) ha 
giocato concentratissima, si è 
dimostrata superiore all’av- 


versaria nei reparti fonda- 
mentali. Ha brillato soprat- 
tutto Hardy, che cattura rim- 
balzi un po’ come Tarzan, un 
po’ come Arsenio Lupin, in- 
‘somma come e quando vuole, 
ma si sono distinti anche Ri- 
tossa e Lorenzon. 

Il primo, autore di 16 punti 
mercoledì, sta guadagnando 
in sicurezza e continuità, il 
secondo contro l’Italcable ha 
trovato la sua partita: l'im- 
portante è che continui su 
questa strada e non incespi- 
chi nuovamente . 

Stavolta l'Udinese ha sapu- 
to stringere i denti, non perde- 
re la lucidità in nessun fran- 
gente, dimostrarsi spigliata e 
sicura di sé. C'è stato qualche 
contropiede in meno del soli- 
to, ma la chiave. tecnico- 
tattica dell'incontro impone- 
va che così fosse. 

Antonello Capone 


tengo che le accuse mosse da 
Lo Bello — ha detto Pischianz 
— siano infondate. Tutti ab- 
biamo un grande attaccamen- 
to per la maglia azzurra, ma 
abbiamo pure un lavoro da 
salvaguardare. In fin dei conti 


‘è questo che ci dà da vivere, 


non la pallamano. Prendiamo 
il mio caso. Adesso che mi 
sono sposato ho maggiori re- 
sponsabilità, non posso con- 
cedermi colpi di testa. Quan- 
do ero più giovane mi piaceva 
tantissimo girare il mondo 
con la Nazionale, e.mi piace- 
rebbe farlo tuttora, ma non 
posso più permettermelo». 
— Dove lavora, Pischianz? 
«Sono impiegato in un isti- 
tuto di credito cittadino. Ho 
solamente 26 giorni di ferie 
all'anno, quindici dei quali li 
spendo in Nazionale. Cerco 
quindi di rispettare gli impe- 
gni della Nazionale più impor- 
tanti, ma non posso essere 
presente ad ogni ”stage”. 
‘Pensate che ho a disposizione 
ancora un giorno di riposo e lo 
utilizzerò proprio domani per 
raggiungere i miei compagni 
‘a Bressanone dove l’Italia per 
questo fine settimana ha in 
programma un duplice con- 
fronto amichevole con l’Au- 
stria. Nella mia stessa posizio- 
ne del resto si trova anche 
Bozzola che è dipendente 
comunale». 
— Come giustifica allora le 
dichiarazioni di Lo Bello? 
«Penso che il suo sia stato 
solo uno sfogo dovuto al fatto 
che contro l’Unione Sovietica 
Francese ha dovuto schierare 
una formazione imbottita di 
rincalzi. La Federazione ha 
compiuto notevoli sacrifici 
per portare i russi in Italia, 
per far sì che noi apprendessi- 
mo qualcosa di nuovo. Lo Bel. 
lo però deve capire anche 
quelli che sono i nostri proble- 
mi e venirci incontro. Il pros- 
simo anno, ad esempio, si di- 
sputeranno i Giochi del Medi- 
terraneo che mi porteranno 
via quindici giorni di ferie. 
Non mi sacrifico già abba- 
stanza?» 


— Come pensa che sî risol- 
verà questa delicata situa- 
zione? 

«Sono fiducioso. Venerdì il 
Consiglio federale si riunirà a 
Bressanone per affrontare 
questi problemi. Io comunque 
voglio parlare a quattr’occhi 
con Lo Bello, solo così potrò 
chiarire questa faccenda. 

— Non dovrebbe quindi ri- 
cevere una... nota di biasimo 
per assenza ingiustificata... 

«Lo escludo. La scorsa setti- 
mana ho lavorato, non vedo 
perché dovrei venir punito». 

Maurizio Cattaruzza 


Il ANDREASIC SQUALIFI- 
CATO — Il giudice sportivo 
‘ha squalificato per due gare il 
giocatore del Cassano Hand- 
ball Neven Andreasic 3 


PALLAMANO FEMMINILE 


Trieste-Latte Carso 
derby 


a Chiarbola 


E’ già tempo di derby perla 
pallamano femminile. Dopo 
due settimane di sosta, il 
campionato cadetto, in un 
confronto che si annuncia 
aperto a qualsiasi risultato, 
domenica, metterà il Trieste 
di fronte al Latte Carso. Que- 
sta sfida stracittadina non ha 
solo l’elettricità d’ogni incon- 
tro di campanile, poiché perle 
due nformazioni triestine essa 
rappresenta un vero e proprio 
pareggio per la promozione in 
serie A. 


NEL CAMPIONATO DI SERIE «B» DI HOCKEY.A ROTELLE 


Scontri al vertice 


Concluderà il girone di andata della prima fase domani sera 
il campionato di serie B di hockey su pista e Thiene e Triestina, 
attualmente prima e seconda in classifica, potranno tentare 
‘la... toccata e fuga. Triestini e veneti incontreranno infatti le 
più immediate inseguitrici, rispettivamente Breganze e Palo- 
ma Gorizia, e partiranno entrambe favorite dal pronostico. 

La Triestina è attesa a una conferma con i tradizionali 
avversari del Laverda. Dopo aver espugnato la pista di Porde- 
none, i ragazzi di Prinz dovranno sfruttare al massimo il fattore 
campo per battere i veneti e trovarsi all’inizio del girone di 
ritorno (che riserverà agli alabardati ben quattro trasferte su 
cinque incontri) con il massimo vantaggio di punti possibile. La 
partita sarà giocata al palasport di Chiarbola (inizio ore 21) e 
non mancherà di richiamare tifosi di altri tempi (quelli, per 
intenderci, nei quali un Triestina-Breganze poteva decidere 


uno scudetto). 


Notevole è l’attesa anche a Gorizia, dove i locali saranno 
chiamati alla riscossa contro l’imbattuto Thiene, Gli uomini di 
Fonda dovranno ritrovare se stessi per rendere la vita difficile 
‘al Thiene, che finora ha sempre fatto un sol boccone di tutti gli 


avversari incontrati. 


In serie A il Pordenone Zoppas tornerà fra le mura amiche 
dopo l’imprevista sconfitta di Viareggio. Kalik e soci, attual- 
mente in precaria posizione di classifica, riceveranno il rilancia- 
to Panvital di Follonica, e dovranno dare il massimo per 


conquistare due punti importanti. 


U.S. 


DA LUNEDÌ LE LEZIONI DELLA SCUOLA DI NUOTO E PALLANUOTO 


Riapre i battenti la piscina del «Da Vinci» 


Un'immagine della piscina di via Paolo Veronese che lunedì riapre i battenti (Foto Montenero) 


Lunedì si riapre la piscina 
del «Da Vinci» di via Paolo 
Veronese. La Provincia ha ri- 
tardato l’apertura dell’im- 
pianto per realizzare una serie 
di lavori di riadattamento, 
fatti su ordine del medico pro- 
vinciale. La piscina appare 
ora completamente rinnovata 
e più adatta ad accogliere le 
attività scolastiche e di avvia- 
mento al nuoto che vi si svol 
gono. 

Il Centro addestramento 
nuoto della Fin, che quest’an- 
no a fianco della tradizionale 
attività di scuola nuoto orga- 
nizza corsi di pallanuoto, ini- 
zierà regolarmente le lezioni 
lunedì secondo gli orari deter- 
minati. 


Esordienti in vasca 


domani alla «Bianchi» 


Mentre continua l’attività 
natatoria a livello assoluto 
con le gare. valevoli per la 
prima parte della seconda 
prova della Coppa Los Ange- 
les a Latisana, saranno di sce- 
na sabato a Trieste gli esor- 
dienti. 


PROGRAMMI E INIZIATIVE DISCUSSI FRA ACI, CSAI E PILOTI 


Auto-rally: uno sport ormai di massa 


Confermate per l’anno pros- 
simo le due gare di velocità in 
salita (Verzegnis-Sella Chian- 
zutan e Sagrado-Monte San 
Michele), confermati i tre rally 
(Piancavallo, Carso e Colli 
Orientali che sarà probabil- 
mente valido come finale del 
campionato rally nazionali e 
come ultima prova dell'Alpe 
Adria, e Valli del Torre) l’au- 
tomobilismo regionale con 
questi cinque appuntamenti 
vive dunque un momento di 
crescita destinato ad allargar- 
si sempre più. 

La nascita a Trieste di un 
campione come Livio Lupidi, 
nono all’ultimo Sanremo, in 
odore di passaggio al profes- 
sionismo con la Renault, il 
ritorno di Fulvio Bacchelli e 
la maturazione di Paola Albe- 
ri in campo femminile, i suc- 
cessi del pordenonese Zanus- 
si, del navigatore udinese De 
Antoni che ha avuto una 
grande stagione con Tonino 
Tognana sono le ciliegine su 
una torta che di anno in anno 
diventa più saporita. 

Di questo boom che ha por- 
tato circa 100 mila persone 
sulle speciali del Carso e Colli 


Orientali si è recentemente 
discusso in un convegno pro- 
mosso a Gorizia dal campio- 
nato regionale «Garage Vene- 
zia» al quale sono intervenuti 
il presidente del locale Auto- 
‘mobile Club, comm. Tirel (il 
quale ha fra l’altro lasciato 
intendere buone prospettive 
per la costruzione dell’auto- 


‘ dromo nella zona di Artegna), 


il dott. Merluzzi e-Mario De 
Carli della Csai, e, natural- 
mente, moltissimi piloti. 

Si è parlato delle nuove ini- 
ziative come il campionato a 
punti «Garage Venezia» e il 
collaudato Challange Pneu- 
sfriuli che portano maggiori 
stimoli a conduttori e naviga- 
tori regionali, dei rapporti con 
la stampa che vanno sempre 
migliorati con continui con- 
tatti da parte di addetti appo- 
sitamente preposti al compito 
e di faccende più tecniche 
come i nuovi gruppi per il 
1983, riproponendosi tutti di 
trovarsi fra un anno per va- 
gliare quanto sarà fatto nella 
stagione che deve ancora ve- 
nire. 

Se calcio e pallacanestro so- 
no gli sport che vanno per la 


maggiore, non bisogna di- 
menticare che l’automobili- 
smo riesce pure a mobilitare 
decine di migliaia di tifosi, 
come succede ormai abitual- 
mente non solo nei rally inter- 
nazionali, ma anche in quelli 
di seconda serie (il Valli del 
Torre ad esempio ha riscosso 
‘un grande successo). E questa 
passione merita naturalmen- 
te un giusto riconoscimento, è 
stata in pratica la conelusione 
del convegno di Gorizia, 


F.C. 


Attività bocciofila 


Nella stessa giornata della premia- 
zione dei campionati provinciali, che 
ha degnamente concluso la stagione 
bocciofila 1982, sono iniziate le gare 
invernali extra calendario, program- 
mate dal C.L. Portuali nel bocciodro- 
mo di Prosecco. La prima gara ha 
dato il seguente risultato: 1) Balos- 
Sandri, 2) Borin-Versi, 3) Coverlizza- 
Bratoni, 4) Hrovatin-Sain.” 

Il programma dell'attività invernale 
prevede inoltre questi appuntamenti: 
4 e 5 dicembre - gara a coppie, 18 e 

219 dicembre gara a quadrette, 8 e 9, 
15.e 16, 29 e 30 gennaio 12 e 13, 26 e 
27 febbraio 1983 gare a coppie. Il 
tutto si svolgerà nel bocciodromo di 
Prosecco. 


Domenica 
si corre 
la Stratrieste 


Il Marathon Club Alabarda 
U.O.E.I. organizzerà domenica la 
quinta edizione della «Stratrieste» 
marcia a passo libero di km 13,500. 
attraverso le borgate della città, 
con partenza ed arrivo în Piazza 
Unità d’Italia. Il ritrovo è fissato 
per le 8.30, mentre la partenza 
avverrà alle 9.30. Le iscrizioni 
accompagnate dalla quota di lire 
2.500 si accettano tutte le. sere 
dalle 18 alle 20 nella sede della 
società organizzatrice in via Oria- 
ni n, 1 (tel. 040/763431). 

Saranno premiati i primi dieci 
arrivati, le prime cinque donne, 
tutti i gruppi composti da almeno 
quindici persone (per essere presi 
in considerazione tali gruppi do- 
‘vranno annunciare la loro parteci 
pazione entro le ore 20 di sabato); 
mentre tutti coloro che avranno 
portato a termine il percorso entro 
le ore 12.30, riceveranno un ogget- 
to artistico. 

Il percorso si snoderà da p.zza 
Unità attraverso riva Tre novem- 
bre, c.so Cavour, via Milano, via 
Coroneo, via Rossetti, v.le Ippo- 
dromo, via del Veltro, via dell'I- 
stria, p.te Soncini, via Vigneti, via 
dell’Istria, p.le Valmaura, 


xi 


Pag. 18 


ue o _ CÒ CDR TETTOOAO@OFrTF€«__.__”__w__G&&-= 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


26 novembre 1982 


COME LA DELINQUENZA ORGANIZZATA SPECULA SUL SISMA 


utolo per il suo castello 
pensò ai fondi dello Stato 


Cantieri abusivi, progetti fantasma e montagne di appalti «facili» 


NAPOLI — «A me mi man- 
da:don Raffaele... Voi dovete 
sapere». Con queste creden- 
ziali i camorristi si sono ‘pre- 
sentati davanti al cantiere 
della ricostruzione del «crate- 
re», ed è così che Si è consoli- 
dato il potere di don Raffaele 
Cutolo nella zona del terremo- 
to. I più grossi imprenditori 
sono stati avvicinati dagli 
emissari e dai capi-zona del 
boss anche se tutti, ovvia- 
mente, negano. Ma J'escala- 
tion ha una data anteriore al 
sisma: il 1977. 

E’ in quell’anno che'ai cara- 
binieri. della compagnia di 
Avellino, alla polizia e'ai nu- 
clei di polizia .privata, i co- 
struttori avellinesi si presen- 
tarono chiedendo scorte, e 
protezione. Prima della fine 
dello stesso arno, però, gli 
stessi imprenditori che aveva- 
no presentato le denunce, le 
ritirarono imbarazzati. Cosa 
era successo? Niente: preferi- 
rono pagare. 

In quel periodo la camorra 
era ancora un sistema paras- 
sìtario, basato sul racket e 
sulle tangenti. Con il terremo- 
to l’organizzazione criminale 
compie il «salto di qualità» e 
si trasforma in imprenditoria. 
Appena diffusa la notizia del- 
la pioggia di danaro pubblico 
per le zone terremotate, una 
quindicina di capi della nuo- 
va camorra organizzata di Cu- 
tolo si riuniscono ‘in una di- 
scoteca di Monteforte, per de- 
cidere il da farsi. E’ il mese di 
dicembre del 1981. 

Da quel momento, in Cam- 
pania, si sono contati 300 
morti all’anno. Antonio Ga- 
liardi, magistrato, sfugge al- 
Ja morte per un puro caso! i 
suoi killers gli scaricano ad- 
dosso i caricatori di due mi- 
‘tra, ma sbagliano mira. 

E’ l’edilizia l'affare degli an- 
ni ’80. La camorra lo intuisce 
subito: alla sete di abitazioni 
“una domanda enorme) corri- 
spondono ritardi che si aggra- 
vano ancora di più con il ter- 
remoto. La camorra intervie- 
‘né con l’abusivismo nelle zone 
in cui gli appalti vengono for- 
niti solo a ditte inattaccabili: 
a Napoli costruisce palazzoni 
enormi nella zona di pianura, 
una periferia priva di servizi. 
Gli stabili vengono intestati a 
prestanomi ottantenni che 
per qualche centinaia di mi- 
gliaia di lire sono pronti an- 
che a finire dentro. I sigilli 
‘applicati ai cantieri abusivi 
sono sistematicamente viola- 

Abitudine antica: la procu- 
ra della Repubblica di San- 
t'Angelo dei Lombardi, paese 
simbolo del terremoto irpino, 
ha rinviato a giudizio nel mar- 
zo scorso un costruttore, tre 
ingegneri e l'ingegnere-capo 
del genio civile di Avellino: in 
un palazzo che era-stato co- 
struito proprio di fronte al 
tribunale, c'erano solo 170 tra- 
vi di ferro sulle circa 600 di. 
chiarate. nel. progetto. origi- 
nale. 

Tl palazzo è crollato la sera 
del terremoto, seppellendo 
decine di persone. 

Fino ad ora, però, la data 


Caldo torrido 
e incendi 
in Australia 


SYDNEY — Tre incendi di 
vastissime, dimensioni hanno 
devastato ieri la periferia di 
Adelaide capitale dell’Austra- 
lia meridionale ustionando 
gravemente sette persone e 
causando oltre.100 milioni di 
dollari di danni (circa 140 mi- 
liardi di lire)‘ 

Anche nello stato di Victo- 
ria ci sono stati gravi incendi 
domati anche grazie al corag- 
gioso intervento di. centinaia 
di volontari. La temperatura 
a Melbourne come a Sydney è 
arrivata a 39 gradi. 


del processo non è stata anco- 
ra fissata. Così come sono 
ancora ferme le circa 400. de- 
nunce di casi analoghi deposi- 
tate presso quella procura. 


Sono solo esempi di come la 
legge viene sistematicamente, 
violata nella zona del terre- 
moto. Qualche mese fa il sin- 
dacato..unitario lanciò un 
segnale d’allarme. Nella zona 
del cratere c'erano. progetti 
fantasma: appalti per decine 
di miliardi a ditte che dichia- 
ravano solo quattro dipen- 
denti all’ispettorato del la- 
voro? 


Ovviamente, gli operai c’e- 
rano e ci sono ancora: sono 
però marocchini è ‘tunisini, 
che vengono pagati con quat- 
tro soldi e privi di qualunque 
assistenza e assicurazione. 
Esempi anche questi di come 


gli investimenti per il'terre- 
moto rischiano di trasformar- 
si in un pozzo di San Patrizio 
per la camorra. 

Controbbattere a questo at- 
tacco è difficile. Ma è stato 
solo grazie al lavoro della pro- 
cuta di Napoli se si è impedito 
che: oltre al danno si aggiun- 
gesse anche la beffa: tra i 
documenti sequestrati al co- 
miune di ‘Ottaviano (monta- 
gne di appalti «facili» conces- 
si'anche ai camorristi del re- 
gno di Cutolo) c'era anche la 
richiesta' di finanziamenti 
straordinari perla ristruttura- 
zione del castello mediceo del 
boss. della. nuova camorra, 
Raffaele Cutolo, Qualche cen- 
tinaio di milioni, del. governo 
che sarebbero serviti a ristrut- 
turare. la roccaforte del .con- 
tropotere camorrista in Cam- 
pania. 


NON TUTTI 1 120 IMPUTATI COMPARIRANNO LUNEDÌ ALLA PRIMA UDIENZA 


Mafia e droga, processone a Palermo 
contro la «famiglia» di Rosario Spatola 


Si tratta di un traffico enorme di droga dalla Sicilia agli Stati Uniti - «Il padrino»? AI confronto fa ridere 


PALERMO — Nel linguag- 
gio giuridico è indicato come 
«Spatola Rosario + 119». Ma 
al palazzo di giustizia di Pa- 
lermo il processo che comin- 
cia lunedì prossimo in tribu- 
nale è definito da tutti «mafia 
e droga». Un nome, questo, 
che nessuno sa dire come sia 
nato, ma che ha contraddi- 
stinto, fin dall’inizio, l’istrut- 
toria su Spatola e gli altri 119 
imputati, affidata al giudice 
Giovanni Falcone. 

Il numero-ingente degli im- 
putati (ma non tutti saranno 
presenti, o perché latitanti, 
ovvero perché uccisi fra 
l'apertura dell'inchiesta e il 
dibattimento) ne fa un «pro- 
cessone», Ma, forse per la pri- 
ma volta nella storia giudizia- 
ria della mafia siciliana, è un 
«processone» senza omicidi, 
che non si celebra davanti a 


‘una corte d’Assise, I giudici si 
troveranno a dover valutare 
prove e indizi di un enorme 
traffico di stupefacenti, eroina 
in prevalenza, organizzato 
dalla «famiglia» Spatola/Inze- 
rillo/Gambino, fra Palermo e 
gli Stati Uniti. Un traffico che 
mette in moto ingenti risorse 
valutarie, in parte reinvestite, 
secondo il giudice Falcone, in 
affari leciti come l’edilizia 
pubblica e privata. 

«Un giro come quello del 
“padrino?” è stato chiesto al 
giudice Falcone. «Il ’’padri- 
no” — è stata la risposta — è 
roba per ragazzi». 

L'inchiesta istruttoria, co- 
me ammette lo stesso giudice 
Falcone «ha causato un note- 
vole danno agli interessati de- 
gli inquisiti». Ma contempora- 
neamente (non è materia del 
processo) sulla «famiglia» 


Spatola/Inzerillo/Gambino, 
che in pochi anni aveva com- 
piuto un notevole balzo nella 
gerarchia mafiosa, si è abbat- 
tuto la vendetta dei rivali. 

‘A dar l’avvio al procedimen- 
to è l'arresto casuale, avvenu- 
to a Roma il 9 ottobre del 
1979, del costruttore palermi- 
tano Vincenzo Spatola. L’uo- 
mo, diretto allo studio dell’av- 
vocato Rodolfo Guzzi, ha in 
tasca una lettera del finanzie- 
re Michele Sindona, in quel 
tempo ufficialmente «seque- 
strato» da ‘sconosciuti negli 
Stati Uniti, alla vigilia del 
processo per il fallimento del- 
la «Franklin Bank». 

A dirigere l’organizzazione 
in Sicilia, secondo il giudice 
Falcone, è Salvatore Inzerillo, 
socio in affari degli Spatola, 
imparentato con loro, chia- 
mato familiarmente «Totue- 


cio». Ma carabinieri e polizia 
non riescono a trovarlo. Ci 
riescono, invece, i componen- 
ti di quella che oggi viene 
definita «mafia vincente»: il 5 
maggio del 1981 «Totuccio» 
viene ucciso a raffiche di mi- 
tra «Kalashnikov» accanto al- 
lo sportello dell’«Alfetta» 
blindata, 

Un mese prima era stato 
assassinato il suo grande ami- 
co Stefano Bontade, figlio di 
uno dei maggiori capomafia 
palermitani. 

Anche Santo Inzerillo, fra- 
tello di «Totuccio», implicato 
nel procedimento, viene ucci- 
so prima che la giustizia rie- 
sca a raggiungerlo. Atterrito 
dalla morte del fratello, Santo 
Inzerillo si rifugia negli Stati 
Uniti. Viene assassinato in 
‘una piccola città del New Jer- 
sey. 


NUOVI DRAMMATICI PARTICOLARI DA BUCHENWALD 


Superstiti del lager 
testimoni dell'agonia 
di Mafalda di Savoia 


Nel campo le fu imposta dalle SS una falsa identità 


ROMA — «Come medico in- 
ternato di Buchenwald, riten- 
go si debba ammettere che 
Mafalda di Savoia venne in- 
tenzionalmente operata tardi- 
vamente e con metodo, in sé 
impeccabile, ma assoluta- 
mente ingiustificabile, per 
provocare la morte della prin- 
cipessa»: questa la testimo- 
nianza, finora inedita, di un 
medico italiano il dottor Fau- 
sto Pecorari, che vide la figlia 
di re Vittorio Emanuele IMI, 
nel campo di Buchenwald su- 
bito dopo l'operazione alla 
quale Mafalda di Savoia ven. 
ne sottoposta nel lager Nazi. 
sta perle gravi ferite riportate 
in seguito al bombardamento 
del campo del 24 agosto 1944. 

La testimonianza del medi- 
co viene riportata da “Storia 
illustrata» nel prossimo nu- 
mero in edicola insieme a 


FALKLAND: SI È COMBATTUTO IL PRIMO CONFLITTO ELETTRONICO 


Vinta da bombe guidate dal laser 


la 


guerra contro gli argentini? 


LONDRA — L'analisi degli 
aspetti militari del conflitto 
anglo-argentino per il posses- 
so delle isole Falkland è pro- 


) séguita in questi mesi, anche 


dopo la cessazione ufficiale 
delle ostilità nell'Atlantico 
meridionale, con lo studio ac- 
curato dei sistemi d'arma im- 
piegati dai due contendenti in 
quella che viene unanime- 
mente definita dagli esperti 
come la prima.guerra elettro- 
nica dell’era moderna. 


Secondo la rivista specializ- 
zata inglese «New Scientist» 
starebbe emergendo con par- 
ticolare rilevanza il. contribu- 
to decisivo:per la vittoria bri- 
tannica fornito dall’utilizza- 
zione di sofisticate tecnologie 
laser di importazione ameri- 
cana. 

Im particolare l’esercito di 
sua Maestà avrebbe appron- 
tato un sistema di guida a 
altissima precisione delle 
bombe sganciate dagli aerei, 
proprio attraverso i raggi la- 
ser: Qualche giorno prima del- 


la fine dei combattimenti, nel 
corso dell'assedio di Port 
Stanley, i cacciabombardieri 
britannici Harrier, decollati 
dalla portaerei Hermes, sgan- 
ciarono sulle postazioni di ar- 
tiglieria che difendevano la 


Itineranti 
le. mostre 


francescane 


‘ASSISI — Le mostre france- 
scane (ad Assisi storia ed arte; 
a Narni chiese e conventi; a 
Perugia documenti ed archi- 
vi; a Todi codici e biblioteche; 
a Foligno miniature del 7200 e 
’300, allestite per l’ottavo cén- 
tenario della nascita di San 
Francesco, ottobre ‘81- 
ottobre'82), diventeranno iti 
neranti. 

Contatti proficui esistono 
infatti tra il comitato umbro 
per le celebrazioni francesca- 
ne (presidente l’assessore Ab- 
bondanza) e le regioni Lom- 
bardia, Sardegna, Marche, 


città alcuni ordigni di notevo- 
le potenza che colpirono i ber- 
sagli prestabiliti con estrema 
esattezza. 

Dopo questa missione i ser- 
vizi di ricezione inglesi regi- 
strarono una serie di comuni- 
cazioni tra i comandi argenti- 
ni in cui era espressa forte 
preoccupazione per la preci- 
sione e l’efficacia del bombar- 
damento. 


Cogliendo l'occasione al 
balzo, e con un’abile mossa 
psicologica, gli inglesi diffuse- 
ro via radio la serie dei prossi- 
mi obiettivi che avrebbero 
bombardato, tra cui spiccava 
lo stesso comando del genera- 
le Menendez, fatto questo che 
avrebbe contribuito a deter- 
minare la decisione degli ar- 
gentini di arrendersi, anche 
per evitare ulteriori inutili 
spargimenti di sangue. 

Il sistema laser utilizzato 
dalle truppe inglesi, conosciu- 
to col nome di «Paveway 2>, è 
realizzato dalla ditta statuni- 
tense «Texas Instruments» e 


La tecnologia impiegata (Made in Usa) rende quasi impossibile sbagliare 


consente di trasformare una 
normale e imprecisa bomba 
d'aereo in un micidiale ordi- 
gno capace di colpire il bersa- 
glio con un margine di errore 
inferiore a un metro. 


Le bombe lanciate dagli 
Harrier e dotate del particola- 
re congegno erano guidate di- 
rettamente sull’obiettivo da 
un soldato che da terra orien- 
tava un raggio laser che, rac- 
colto da uno speciale sensore 
collocato nell’ogiva della 
bomba, consentiva. all’ordi- 
gno di centrare infallibilmen-. 
te l’obiettivo. 


Tale completa strumenta- 
zione venne però utilizzata 
soltanto nell'ultima fase del 
conflitto, perché una prima 
apparecchiatura. completa 
dovette. essere distrutta da 
un'unità britannica trovatasi 
circondata dagli argentini nel 
corso della fase iniziale dei 
combattimenti. 


Gaerth Parry 
del «Guardian» 


BRINDISI CON CHAMPAGNE SULLA CALOTTA POLARE 


Una vacanza al Polo Nord 
Con 11 milioni ora si può 


Sulla via del ritorno una visita a'una 


WASHINGTON — La «So- 
ciety Expeditions», una com- 
pagnia di viaggi di Seattle 
nello stato nord-occidentale 
di Washington specializzata 
in tours negli angoli più sper- 
duti del mondo, ha annuncia- 
to nei giorni scorsi il suo ulti- 
mo sensazionale programma, 
‘una vera e propria sfida anche 
al turista più esigente, un 
viaggio tutto compreso al Po- 
lo Nord. 

La «gita» all’Artico, della 
durata di 11 giorni, si effettue- 
rà con partenza da Edmon- 
ton, nello Stato canadese di 
Alberta, dove i turisti prende- 
ranno un volo di linea per 
Resolute Bay, da qui con un 
aéreo speciale si porteranno 
al campo base situato nella 
Terra di Ellesmare, a 1200 chi- 
lometri oltre il circolo polare 
artico. 

A41 campo il professor Geor- 
ge Llano, ex capo della divi- 
sione polare dell’Istituto na- 
zionale delle ricerche ameri- 
cano, terrà ai viaggiatori un 


breve corso sulle esplorazioni 
artiche, sulla vita ela fauna di 
quei luoghi. Nei giorni se- 
guenti, tempo permettendo, i 
‘temerari turisti verranno por- 
tati con un altro aeroplano 
nelle dirette vicinanze del 90.0 


Manoscritto 
di Rimbaud 


all'asta 


PARIGI — Il manoscritto 
di «Voyelles» uno dei più cele- 
bri poemi di Arthur Rimbaud 
è stato acquistato a Parigi per 
330 mila franchi (66 milioni di 
lire circa) dalla biblioteca di 
Charleville, città natale del 
grande poeta francese. 

«Il manoscritto del poema, 
composto da Rimbaud nel lu- 
glio 1871 quando aveva. di- 
ciassette anni, faceva parte di 
una. serie di preziosi mano- 
scritti messi all'asta all'Hotel 
Drouot. Tra questi figuravano 
anche 215 lettere di Charles 
Baudelaire a sua madre. 


LA PERCENTUALE È AUMENTATA DAL 56 AL 92,4 PER CENTO 


Sempre più italiani riscoprono 
le soddisfazioni del «fai da te» 


Giovane, impiegato, con li- 
cenza superiore, sposato e. 
conuno o'due figli, abitante in 
un centro urbano di medie-o 
grandi dimensioni: è questo 


l'identikit del.tipico pratican-. 


te «faì da te» italiano. Ma a 
questa tipologia s’avvicina 
anche la classe dei professio- 
nisti, che. nell'impegnarsi in 
lavori manuali utili si disin- 
tossicano dal pesante, stress 
giornaliero. = 
L’immagine del praticante 


italiano è stata den delineata © 


in uno studio della Dora com- 
missionato dal mensile «Fai 
da. te», la più autorevole rivi- 
‘sta’ del-settore. Una: prima 
considerazione? dalla ‘prece- 
dente: ricerca  demoscopica 
del 1980 a quella odierna la 
percentuale dei praticanti 
che si accostano al fai da te 
per la soddisfazione pura e 
‘semplice del cavarsela da sé 
‘in lavorî pratici è aumentata 
dal 56 per cento; al 92,4 per 
cento. 

Il «fai da te» non è più 


IL PROPRIETARIO: SI È COSTITUITO PARTE CIVILE 


Ormai scomparsa nel nulla 
la collana da tre miliardi 


MONZA — Un cittadino 
francese, Charles Abner, si è 
costituito parte civile in un 
procedimento aperto dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica di Monza*Romano 
Forieri contro ignoti in segui- 
to alla scomparsa di una col- 
lana di smeraldi e brillanti del 
valore di tre miliardi di ‘lire. 

La collana che era di pro- 
prietà di Charles Abner era 
appartenuta alla famiglia rea- 
le italiana. L'inchiesta prese il 
via da un esposto denuncia 
presentato dall’Abner circa 
un mese fa in cui veniva rifat- 
ta la storia della collana 
«Scomparsa». 3 î 

Charles Abner invierà al 
magistrato. un memoriale in 
cui chiarirà altri fatti attinen- 


ti alla mancata restituzione | 


del gioiello ed alla sua presun- 
ta sparizione. 

1 15 ottobre del 1961 Abner, 
che aveva acquistato la colla- 
na dalla principessa egiziana 
Faiza di cui era stato consi- 


i 


gliere personale, si presentò 
in uno studio notarile di Mon- 
za per stipulare un compro- 
messo al fine di subentrare in 
una società immobiliare di 


Milano la «Valdarenne Spa». 


Abner si era precedente- 
mente accordato con il marito 
della principessa, il principe 
Boulen Rauf, perla divisione 
degli utili. dell’affare che lo 
stesso principe aveva procac- 
‘ciato. L'affare non fù concluso 
ma la collana non:venne resti 
tuita: il principe intentò una 
causa-civile contro la società 
‘che non aveva rispettato gli' 
accordi ma il tribunale di Mi- 
lano gli diede torto! 

Con l’esposto presentato un 
‘mese fa. e costituendosi ades- 
so parte civile contro ignoti, 
Charles Abner, il legittimo 
proprietario,» intende «sapere 
‘dove sia finita la preziosa col- 
lana che venne consegnata 
melle'mani del notaio, al mo- 
‘mento della firma del contrat- 
to, e mai più restituita. 


perciò solo una scelta obbli- 
gata di chi non può permet- 
‘tersi un operaio per le piccole 
manutenzioni e riparazioni 0 
allestimenti, ma è il recupero 
dell’inventiva e della bravura 
Naturalmente ci sono altre 
concause che motivano la 
scelta del:faì da te: ceriamen- 
te ilrrisparmio, dichiarata dal 
38 per cento degli interpellati 
dalla Dora, a dimostrazione 
che în periodi d'incertezza 
economica e costi crescenti la 
convenienza‘ del bricolage è 
una molla convincente. Il pra- 
ticante che si rimbocca le ma- 
niche per risparmiare il conto 
dell’elettricista o dell’idraulè 
co, sa così di poter «investire» 
pate del'denaro risparmiato 
nell’acquisto degli strumenti e 
materiali ‘per proseguire la 
sua attività ‘autonoma di 
«operaio di complemento». 
Questa situazione crea con- 
dizioni di «autostabilità» nel 
‘mercato del fai da te. Attual- 
mente solo il 12 per cento dei 
praticanti dichiara come con- 
causa la mancanza di artigia- 


vento). E° in aumento îl nume- 
to dei praticanti/inventori. 
Due annifa coloro che dichia- 
Tavano come concausa îl fat- 
to di non'avere trovato in 
‘ commercio il prodotto deside- 
rato (e quindi costretti a in- 
ventarselo, a crearselo da sé) 
erano il 3 per cento, Oggi sono 
raddoppiati al 6 percento. 
Quanto all’età, i praticanti 
faì da te hanno fra:i 35 ei :44 
‘anni nella percentuale del 
32,6%, mentre. oscillano. con 
una media del 20% nelle tre 
fasce 25-35 anni, 36-44 anni e. 
44-55 anni. Sfiorano la stessa 
media anche. gli ultracin- 
quantenni. Il 46% dei prati- 


Cernia 


gigantesca 


CAGLIARI — Eccezionale 
preda catturata da due pesca- 
tori dilettanti helle acque di 
Buggerru, un centro del Sul- 
cis Iglesiente sul versante me- 
ridionale della Sardegna. Si 
tratta di una cernia di 67 chi- 
.logrammi, lunga un metro e 
137 centimetri. È 

I fortunati pescatori si chia- 
mano Gianni Perra, di Corto- 
ghiana (frazione di Carbonia) 
e Mario Ferraris, di Iglesias. 


{ 


ni (o la lentezza del loro inter. | 


canti possiede un titolo di stu-. 


dio superiore, il 30% la licen- 
za media inferiore, il 15% la 
laurea e solo l'8% la licenza 
elementare. 

Per quel che riguarda la 
residenza, infine, i piccoli cen- 
tri urbani contendono il pri- 
mato per numero di pratican- 
ti ai capoluoghi di regione, e 
se la maggior diffusione si ha 
nel Nord. del Paese, la mag- 
gior concentrazione si trova 
rispettivamente in Lombar- 
dia, Piemonte e Lazio. Anche 
se la predominanza per sesso 
è saldamente maschile (le 
praticanti dichiarate rag- 
giungono solo il 6%), ben il 
73% delle donne entra nelle 
decisioni d’acquisto 0 di rea- 
lizzazione dei lavori fai da te 
che lascia all'uomo. 

«Sembra quasi — fa notare 
il dott. Dino Bellomi, segreta- 
rio generale dell'Ente nazio- 
nale del fai da te — che lei sia 
la mente e lui il braccio 0, con 
un’immagine più poetica, lei 
la musa ispiratrice e lui l’ar- 
tista». 


tribù di eschimesi 


grado Nord, dove potranno 


brindare CON champagne. 


d'annata all'impresa posando 
i piedi direttamente sulla ca- 
lotta polare- © 

I viaggio di ritorno prevede 
soste al POlo magnetico e 
presso una tribù di eschimesi 
Inuit che OUtiranno saggi del 
1a loro abilità di costruttori di 
igloo così Come di pescatori e 
di cacciatori, infine è prevista 
anche UNA escursione in mo- 
toslittà SUl passsaggio di 
Nord-OVEst ghiacciato. 

Le P' ze sono program- 
mate 2 Pattire dafSrossimo 7 
aprile Pet gruppi composti di 
dodici Persone. Il costo del- 
l'avventura, compresi allog- 

io, PASti, voli speciali, mance 
e ta55€; Sarà di 7450 dollari a 
testa (Citea undici milioni di 
lire it: lane) e non compren- 
deraà Unicamente i collega- 
menti di linea_necessari; per 
raggiungere la base artica di 
partenza. 

Morris Rosemberg 
del «Washington Post» 


IDENTIKIT DELL’ITALIANO DI FRONTE ALLO «SHOPPING» 


Sogni, cultura, piacere, l'essenziale: 
dimmi cosa consumi ti dirò chi sei 


MILANO — Oggi l’uomo 
non si configura più all’inter- 
no della famiglia nel solo ruo- 
lo di produttore di ricchezza, 
ma acquista liberamente una 
progressiva e crescente auto- 
nomia rispetto alla donna. E 
sia sull'uomo come sulla don- 
na incide molto, psicologica- 
mente, la «cultura» spesso 
vissuta come un freno ai con- 
sumi. 

Più numerosi sono gli inte- 
ressi intellettuali, minore è 
l'aspirazione a realizzarsi 
spendendo. Ma, ai ‘minori in- 
teressi intellettuali, corri 
spondono anche minori ideali 
e minori curiosità, insieme 
alla maggiore aspirazione di 
realizzarsi nel piacere di spen- 
dere e di acquistare. 

Questa è la conclusione di 
una indagine di mercato affi- 
data dalla «Thompson Italia» 
a una società demoscopica: 
«Chi è, e come si comporta 
l’acquirente-uomo». La ricer- 
ca è stata compiuta tra il 
marzo e il novembre 1982. e fa 


seguito ad un’altra, analoga, 
fatta cinque anni fa sul poten- 
ziale mercato italiano, dedica- 
ta alla donna. 


I risultati hanno consentito 
di individuare, nella popola- 
zione maschile del 1982, sei 
aree differenti rappresentati- 
ve dei 14 milioni di uomini 
italiani. Il primo gruppo (19 
per cento del totale) consuma 
«cultura»: si tratta di giovani 
di istruzione medio-alta, sca- 
poli, studenti e pochi impie- 
gati, che risiedono prevalen- 
temente nel Nord. 

Acquistano molti libri e ca- 
pi di abbigliamento sportivo o 
«casual», frequentano sale da 
concerto e convegni. Vanno in 
vacanza. 


Il secondo gruppo (16 per 
cento) consuma «piacere» ed 
è stato individuato tra i giova- 
ni di media istruzione, scapo- 
li, operai e pochi studenti resi- 
denti nel centro-Sud. Com- 
prano prodotti da toeletta e 
vestiti eleganti. Frequentano 


CONGRESSO DEGLI INVESTIGATORI A_VIENNA 


VIENNA — Dei riflessi del 
movimento per l’'emancipa- 
zione femminile sull’attività 
degli investigatori privati si è 
parlato al Congresso naziona- 
le della categoria, svoltosi in 
questi giorni a Vienna con 
l'intervento di rappresentan- 
ze di vari paesi europei. Dal 
dibattito è infatti emerso che, 
mentre fino ad alcuni anni fai 
«detectives» avevano come 
principale campo d’azione le 
indagini, commissionate da 
mariti sospettosi, sulla fedel- 
tà delle rispettive consorti, 
‘successivamente il rapporto 
si è equilibrato. 

Della clientela sono cioè 
entrate a far parte in equa 
misura le donne interessate 
ad. accertare eventuali rela- 
zioni extraconiugali dei ri- 
spettivi mariti. In un secondo 
tempo, grazie all'avvento di 
‘un regime di maggiore libertà 
sessuale e di reciproca tolle- 
ranza, il volume d’affari delle 
agenzie d'investigazione, in 


/ 


Magri affari per gli 007 
che indagano sulle corna 


questo. specifico settore, è 
crollato. Nei loro bilanci que- 
sta posta particolare, che 10 
anni fa costituiva il 50% delle 
entrate, è scesa ora al 25%. 

Gli emuli di Sherlock Hol 
mes si dedicano oggi. preva- 
lentemente alle indagini sui 
cosiddetti «reati economici» 
come i furti nelle aziende o le 
frodi testamentarie, ovvero a 
compiti di protezione di per- 
sone minacciate da rapitori e 
da criminali politici. Le loro 
funzioni di «gorilla» si esten- 
dono anche, per incarico dei 
genitori, ai minori, non solo 
per evitare rapimenti ma an- 
che per preservarli da minac- 
ce come la droga e le sette. 

Particolarmente rigorosa è 
la legislazione austriaca, che 
richiede un apprendistato di 
‘almeno 8 anni presso un’agen- 
zia investigativa per l’acquisi- 
zione del diploma di poliziot- 
to privato. In possesso del 
diploma sono attualmente in 
Austria soltanto 23 persone. 


Picchiare 

i bambini . 
va di moda 
in Francia 


PARIGI — Trecentoqua-. 


ranta bambini muoiono ogni 
anno in Francia in seguito a 
maltrattamenti da parte dei 
genitori e dai ventimila ai 
quarantamila sono vittime di 
percosse inflitte loro da fami- 
liari. È quanto risulta da 
un'inchiesta televisiva, inti- 
tolata «tortura in famiglia» 
che cerca di spiegare chi e 
perché usa la violenza nei 
confronti dei propri figli. 

Secondo l’inchiesta, si pic- 
chia in tutte le classi sociali. 
ma è negli ambienti più pro- 
grediti che si fa ricorso a 
tecniche studiate. 

Dall’inchiesta emerge co- 
munque che se non esiste un 
profilo preciso «del genitore 
manesco» il 70 per cento cir- 
ca dei genitori violenti sono 
stati a loro volta vittime di 
genitori pronti a menar le 
mani. 


«Anch'io ho ricevuto botte, 
perché non dovrei darle 2 
mio figlio»? Si chiede una 
delle madri intervistate. 


- guadagna. Acquis 


bar, sale cinematografiche © 
discoteche. tati 
Nella terza area sono #5 
messi quelli che consum@z, li 
spor (12 per cento SCeli 
intervistati). L'età è 
giovane, l’istruzione GARE 
Sono sposati ed abi 
Nord-Ovest; sono iMPIFSAl, 


je che IAVora e 
con la moglie ci gano ali. 


mentari e oggetti pel la casa, 


arredamento, appa!” 
tografici 

Sono i più al 
gestione della casa 1 Svtsta 
percentuale racc05 che 
gli uomini. più 
consumano «ut Di mezza 
età, sposati, resti 
tro-Sud, professi0h.5 1 € pie- 
coli imprendito! ‘Acquist; sigio: 
ne medio-alta: ‘fiche ano il 
necessario, M2 Molto il 
superfluo. 

A un altro FORO (@1 per 
cento) appare tano: gli uo- 
mini che COS ne agri 3 
Operai e qualoh fo Bricoltore, 
abitanti nel SUO SPosati e di 


cchi fo. | 


età medio-matura, di scarsa 
istruzione. Comprano solo lo 
Stretto necessario, ma si dico- 


| ho disposti a spendere molto 


di più. 

L'ultima area è rappresen- 
tativa di un quinto della po- 
polazione maschile, quella 
che consuma «quasi nulla». 
Le caratteristiche sociologi- 
che la pongono tra gli uomini 
di mezza età, sposati e con 
istruzione scolastica bassa. 
‘Essi risiedono nei piccoli cen- 
tri del Nord e del Sud. Sono 
operai e commercianti che vo- 
gliono porsi al di fuori della 
civiltà dei consumi: evitano di 
guardare perfino le vetrine dei 
negozi e fanno acquisti per lo 
più dal ferramenta. 

Secondo la «Thompson, 
una agenzia pubblicitaria, è 
necessario: conoscere in ogni 
momento l’evoluzione del 
mercato, prima ancora di.in- 
cominciare con una campa- 
gna e, addirittura di essere 
contattati dall'azienda com- 
mittente. 


quella di altre scampate dal 
lager nazista, tre donne che 
Videro morire la sfortunata 
figlia di Vittorio Emanuele di 
Savoia e di Elena del Monte- 
hegro. 


Le testimonianze non sono 
mai state pubblicate prima 
d'ora e sembrano fare piena 
luce sul periodo di prigionia 
subito da Mafalda a Buchen- 
wald. Le tre donne: Marie 
Rubnau una intellettuale te- 
desca seguace dei testimoni 
di Geova che divideva con 
Mafalda di Savoia l'alloggio, 
‘una prostituta rumena Irmen- 
gard Duesedau fra le braccia 
della quale la principessa mo- 
Tì e una lavandaia italiana: 
Maria Rossi Cavalletti diven- 
tata durante la prigionia sua 
confidente ed amica, narrano 
particolari finora sconosciuti 
sulla prigionia e sulla morte 
della principessa italiana. 


Raccontano che Mafalda 
venne trattata a Buchenwald 
con molta durezza. Le SS al 
,momento del suo internamen- 
to nel campo di prigionia le 
imposero di non svelare a nes- 
suno la sua identità e le mise- 
To un nome fittizio Emy Von 
Weber, ma tutti sapevano nel 
lager nazista che Frau Von 
Weber era in realtà la figlia 
del re d’Italia. 


Per non correre rischi e per 
controllarla meglio le SS af- 
fiancarono alla principessa 
come «compagnia e servizio» 
Maria. Rabnaù una intellet- 
tuale tedesca adepta dei testi- 
moni di Geova, una setta reli- 
giosa il cui cardine morale è 
dire sempre la verità a ogni 
costo anche a rischio di danno 
personale. 


Mafalda di Savoia rimase 
gravemente ferita durante il 
bombardamento del. cambo 
di Buchenwald ma, secondo 
le testimonianze delle tre don- 
ne, malgrado le insistenze di 
un medico cecoslovacco inter- 
nato il dott.. Horn il quale 
continuava ad urlare con i 
‘medici tedeschi la urgente ne- 
cessità di amputarle il braccio 
sinistro, per evitare la cancre- 
na, la principessa fu operata 
solo dopo 4 giorni e morì pra- 
ticamente dissanguata. 

Appena raccolta dalle ma- 
cerie Mafalda di Savoia era 
stata trasportata nella barac- 
ca riservata nel campo alle 
prostitute «messe al servizio 
delle SS». 

Ricorda Irmengard Duese- 
dau una rumena che assistet- 
te Mafalda nelle ultime ore 
della sua vita e fra le braccia 
della quale la principessa mo- 
rì: «Quando la riportarono 
dalla sala operatoria dopo un 
intervento durato cinque ore 
vidi ‘che aveva le palpebre 
‘pesanti e gli occhi chiusi, non 
poteva fare un gesto. Ore e ore 
terribili, nessuno venne a tro- 
varla a controllare le sue con- 
dizioni. C’ero soltanto io nel 
buio della stanza e non sape- 
vo cosa fare accesi un mozzi- 
cone di candela, la sentivo 
ansimare, chiamò con un filo 
di voce i figli». 

«Capivo che stava morendo 

\— prosegue il racconto — ma 
quella sera medici ed infer- 
mieri erano andati via tutti, 
dal campo, e il dottor Horn il 
medico cecoslovacco interna- 
to, l’unico di cui'fidarsi, lo 
avevano rinchiuso in cella di 
‘rigore. 

«Le posi una mano dietro la 
vita — continua a ricordare la 
Duesedau — e la sollevai, cer- 
cai di massaggiarie il petto 
all'altezza del cuore. Non sa- 

| prò mai con certezza cosa dis- 
se però mi parve di sentirla 
sussutrare “sorella’», 

Poco dopo Mafalda morì e il 
suo corpo fu salvato dalla cre- 
mazione da un frate internato 
padre Lyn che fece seppellire 
il cadavere nel cimitero riser- 
vato fuori da Bunchenwald ai. 
soldati tedeschi. 


IN RICONOSCIMENTO DELL'IMPEGNO PROFUSO A FAVORE DEL TERZO MONDO 


Alla Fondazione Marcello Candia 


il prestigioso premio dei Lincei 


— L’Acos È 
ROMA = Ceademia na- 
Co smerenta] ha conferito 
Î pres 1982. Der Renee 
Per jessivo di i Impo! 
comp: nni di lire Quattrocento 
Di n particolare 
prende di alto Impresa. ecce- 
Sri ei 
e cen 
joni è stai Ù 
milo tazione è conferito alla 
«E dia» lottor Marcello 


Marcello Candia è nato a 
portici Îl 2 iugiio del 1916 da 
genitori Milanesi, Si è laurea- 
te: a nel 1939 e in 
SCOPA pillogiche nel 1943. 
LIO agiranissimo, spinto 
DE: Sente i esempio materno, 
Ioni liresistibilmente at- 
E ia Tso le opere di benefi- 
tuisce ilgrita. Nel 1946 sosti- 
dello spradre nella direzione 
cue'da ‘Abilimento chimico, 

ESti aveva creato a Mi- 
1906. Nello stesso an- 
Jaici Ua J«Associazione dei 
dà vit fiuto delle missioni» e. 

A al periodico «La mis- 


sione», unica rivista missiona- 
ria laica in Italia. 

Dopo una intensa attività, 
nella quale il suo fervore verso 
le opere missionarie e il suo 
impegno di affermato indu- 
striale nel campo chimico, si 
reca per la prima volta, nel 
1957, a Macapà in Brasile. E 
qui rimane fortemente im- 
pressionato. dal poverissimo 
livello di vita in quella regione 
equatoriale e dalle precarie 
condizioni dell'assistenza sa- 
nitaria. { 

Ecco che allora, come si leg- 
ge nella relazione della com- 
missione giudicatrice del pre- 
mio «Antonio Feltrinelli», 
‘Marcello Candia pensa con 
insistenza alla costruzione di 
‘un grande ospedale che possa 
assistere, in quella zona, tan- 
ta timanità sofferente. Su un 
terreno donato dal governo 
brasiliano presso Macapà, nel 
1961, fa iniziare la costruzione 
dell’ospedale e nel 1967, supe- 
tando gravissime difficoltà, 


riesce a far funzionare i primi 
padiglioni. 

Abbandonati gli agi di una 
comoda. vita borghese, dopo 
aver venduto la sua industria 
chimica, Candia intende sola- 
mente portare a termine la 
sua impresa, occupandosi 
esclusivamente e direttamen- 
te dei complessi problemi che 
si sovrappongono. 


È con alto sensodi umanità 
che si adopera affinché, vicino, 
all'ospedale, nel 1972, venga! 
‘costruito un padiglione, con 
‘attrezzatura specializzata, 
per le cure ambulatoriali dei 
lebbrosi, evitando. così agli 
ammalati la dolorosa. espe- 
rienza della segregazione in 
‘una stanzetta dell'ospedale di 
Maccapà, e attraverso un’atti- 
vità incessante ed innumere- 


voli iniziative, porta avanti e. 


potenzia l'impresa alla quale 
egli ormai ha dedicato tutto 
sé stesso. 


Piero Longardi 
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IL PICCOLO 


ARMI NUCLEARI, RUOLO CINESE E CRISI AFGHANA NELLE RELAZIONI TRA LE SUPERPOTENZE 


Mosca: î nuovi missili Usa 


La «colomba» 
Warnke: 
congelare 

gli arsenali 


Paul Warnke, ex direttore 
dell'Agenzia americana per il 
controllo degli armamenti e il 
disarmo, nonché ex capo della 
delegazione Usa ai negoziati 
Salt-2 con l'Urss, ha scritto 
per il «Los Angeles Timas» 
l'articolo che riproduciamo di 
seguito. Lasciati gli incarichi 
‘ufficiali, Warnke si è distinto 
per la sua posizione di «co- 
lomba» nel dibattito sulla di- 
fesa atomica. 


WASHINGTON — In occa- 
sione del recente cambio della 
guardia al Cremlino, il Presi- 
dente Reagan e il segretario 
di Stato George Shultz hanno 
invitato la nuova leadership 
sovietica a «un'azione co- 
struttiva». Il nuovo segretario 
del Pcus; Yuri Andropov, ha 
risposto rifiutando quelle che 
ha definito: «concessioni pre- 
liminari» da parte dell’Unione 
Sovietica, ma ha comunque 
precisato la sua disponibilità 
nel proseguimento, dei nego- 
ziati bilaterali sul disarmo nu- 
cleare. > 

Nel suo discorso di lunedì, 
rivolto al paese, Reagan ha 
affermato che la posizione 
preliminare sovietica nei con- 
fronti dei negoziati «Start» 
sulla riduzione delle armi 
strategiche «è grave», e ha 
aggiunto che «senza dubbio, 
gli Stati Uniti vanno nella 
direzione giusta». In prece- 
denza, però, nel corso ‘della 
stessa giornata, il Diparti- 
mento della Difesa aveva an- 
nunciato l'intenzione di Rea- 
gan di procedere nella costru- 
zione e nella dislocazione di 
cento nuovi supermissili 
«MX», Reagan insiste infatti 
nell’affermare che l'’«MX> è 
«assolutamente essenziale». 

Il discorso fatto a difesa 
dell’«MX» è, in sintesi, che gli 
Stati Uniti necessitano di un 
nuovo e più preciso supermis- 
sile perché i missili interconti- 
nentali sovietici minacciano 
la sopravvivenza ‘dei missili 
americani «Minuteman». Ci 
vien detto che i russi «sono 
così avanti», da avere ben 
pochi incentivi per negoziare 
con Washington. 

Ma Mosca sa di non essere 
affatto in vantaggio, ve che 
anzi, come precisato nel rap- 
porto 1982, del Dipartimento 
della Difesa Usa, «Stati Uniti 
e.Unione Sovietica si equival- 
gono in potenza strategica 
nucleare», Discutendo, e fal- 
sando, tale equilibrio strategi- 
co, Reagan ha sottolineato la 
superiorità numerica nei mis- 
sili «di terra». In effetti, tale 
superiorità numerica non 
costituisce vantaggio, ed è 
comunque risultato d’una 
giusta scelta compiuta circa 
vent'anni fa da Washington 
per diversificare le forze nu- 
cleari strategiche. 7 

Mosca invece continua a di- 
pendere largamente dai mis- 
sili intercontinentali' «di ter- 
Ta», un sistema estremamente 
vulnerabile al «primo attac- 
co», e che costituisce i tre 
quarti del suo arsenale. I mis- 
sili di terra Usa, invece, com- 
pongono un terzo dell’arsena- 
le americano, ma fare un pa- 
ragone tra i soli missili di 
terra crea una impressione di 
inferiorità. americana che è 
illusoria: in effetti le risorse 


. nucleari globali delle due po- 


tenze si equivalgono. 

Anzi, a sentire quanto affer- 
ma il Pentagono, i nostri ge- 
nerali non scambierebbero 
mai l’arsenale Usa con quello 
sovietico. 

Contrariamente a quanto 


afferma Reagan, il potenziale 


nucleare americano è tecnolo- 
gicamente superiore e: ha 
maggiori capacità: di soprav- 
vivenza di quello sovietico. 
Oltre, il 50 per cento delle 
testate strategiche Usa sono 
montate su sottomarini, e sia 
i sommergibili che i loro mis- 
sili sono în torso di «aggiorna- 
mento». Inoltre, gli Stati Uni- 
ti monteranno presto missili 
«Cruise» a testata nucleare 
sui bombardieri strategici «B- 
2a. 

Il supermissile «MX» non 
aggiunge nulla di significati 
vo. al deterrente strategico 
Usa, eccetto il suo costo, pre- 
visto finora in circa 27 miliar- 
di di dollari. E il nome attri- 
buitogli da Reagan, di «Pea- 
cekeeper», cioè «Guardiano 
della pace», visto che si tratta 
di un'arma che minaccia la 
sopravvivenza del deterrente 
sovietico, può suonare a qual- 
cuno come una oscenità. 

Nel suo discorso di lunedì, 
Andropov ha proposto che «le 
due parti debbano anzitutto 
congelare i loro arsenali, 
creando così condizioni più 


‘favorevoli alla continuazione 


di negoziati sulla riduzione 
reciproca di queste armi». In- 
vece di sminuire queste paro- 
le come insignificante retori- 
ca, forse Washington dovreb- 
be accettarle come un segnale 
promettente. 


Un accordo sul congela- 
‘mento dei missili balistici in- 
tercontinentali non ostacole- 
rebbe, anzi favorirebbe, le 
proposte di una reciproca ri- 
duzione degli armamenti. 


Paul Warnke 


violano 


li accordi «Salt» 


Un editoriale della «Pravda» contesta la decisione 
di rafforzare il deterrente con il sistema «Mx» 


MOSCA — L'Unione Sovietica è tornata 
ieri-ad accusare gli Stati Uniti di «non volere 
un accordo» ai negoziati di Ginevra per la 
limitazione degli armamenti nucleari e di vio- 
lare anzi gli accordì «Salt-1» e «Salt-2» sotto- 
scritti in passato a questo proposto. 

In un lungo e verboso editoriale, che non ha 
detto nulla di nuovo, ma che è apparso parti- 
colarmente autorevole, perché pubblicato sen- 
za firma, la «Pravda» ha sostenuto che la 
posizione del Presidente Ronald Reagan sul 
‘problema degli armamenti nucleari è «assur- 
da» perché mira ad assicurare a Washington 


«un’inaccettabile superiorità 
VUrss», 


«Noi non chiediamo all'Occidente di.proce- 
dere a un disarmo unilaterale — ha sottolinea- 
to il giornale — ma non accetteremo mai di 
essere noi a disarmare unilateralmente». 

Commentando, in particolare, la decisione 
di Reagan di procedere all'installazione dei 
nuovi missili intercontinentali «Mx», la «Prav- 
da» ha detto che essa «è în contrasto con le 
clausole fondamentali degli accordì ’Salt-1” e 
»Salt-2” sulla limitazione degli armamenti 
strategici» e «non contribuirà certo a far 
progredire i negoziati di Ginevra». 

«L'Unione Sovietica — ha aggiunto il quoti- 
diano — non si metterà in gara con gli Stati 


militare. sul- 


Uniti su ogni nuovo sistema missilistico e non 
imiterà tutto ciò che fanno gli americani. Ciò 
non vuol dire, però, che l’Urss non troverà una 
risposta efficace da dare a Washington se essa 
procederà alla realizzazione dei propri piani». 

Va peraltro rilevato che le dure parole di 
condanna del giornale per la decìsione del 
Presidente Reagan di costruire e installare în 
un arsenale sotterraneo cento missili strategi- 
ci con testate multiple sono accompagnate 
dalle reazione favorevole all'invito del Presi 
dente americano a ricercare, attraverso mezzi 
idonei, la reciproca fiducia per ridurre la 
possibilità ed îl pericolo di. conflitto nucleare. 


Nel suo discorso, Reagan aveva detto che 


giche. 


zionali». 


per ridurre il pericolo di scoppio di ostilità 
nucleari a causa di equivoci e incomprensioni, 
le due superpotenze potrebbero, per ora, adot- 
tare il sistema del preavviso all’altro in caso di 
lanci sperimentali di armi nucleari strate- 


La «Pravda» definisce «indubbiamente po- 
sitiva» questa proposta del capo della Casa 
Bianca, aggiungendo che l'Unione Sovietica è 
«una convinta sostenitrice di misure atte a 
costruire la fiducia reciproca». 

«Tali misure, scrive, sono un elemento indi- 
spensabile per migliorare le relazioni interna- 


«Sì» di Pechino al disgelo 
ma l’Urss deve fare di più 


Dialogo esteso ai ministri della difesa 
Discussa in Cina la muova costituzione 


PECHINO — Rispondendo 
alle aperture di dialogo avan- 
zate dal nuovo leader sovieti- 
co Yuri Andropov, il governo 
cinese ha chiesto che Mosca 
effettui nuovi tentativi per 
«rimuovere gli ostacoli» sulla 
strada verso migliori relazioni 
tra le due potenze comuniste. 

Un alto funzionario del mi- 
nistero degli esteri cinese, 
parlando con i giornalisti, ha 
detto che l’accenno fatto da 
Andropov, nel suo discorso di 
investitura come capo del 
partito comunista dell’Urss, 
alle relazioni «con il grande 
vicino confinante», è stato 
accolto e sottolineato dal go- 
verno cinese, il quale, però, 
chiede che l'Unione Sovietica 
«faccia di più» per rendere 
possibile un riavvicinamento 
tra Cina e Urss. 

La relazione cinese coincide 
con la conferma, anch'essa uf- 
ficiale da parte di Pechino, 
che il ministro della difesa 
Zhang Iping ha ricevuto un 


telegramma di felicitazioni 
dal suo collega sovietico Di- 
miiri Ustinov per la recente 
nomina a capo del dicastero 
della difesa cinese. 

Il contenuto. del telegram- 
ma non è stato reso noto, ma 
osservatori occidentali lo con- 
siderano un gesto di concilia- 
zione tanto importante, quan- 
to proviene appunto dal capo 
delle forze armate sovietiche, 
considerate dalla Cian una 
minaccia al suo territorio e, 
per la necessaria difesa che 
impongono al paese, un grave 
salasso delle risorse nazionali 
che la Cina vuole impegnare 
invece il più possibile nella 
sua modernizzazione. 

Sul fronte interno cinese, 
frattanto, la quinta sessione 
della quinta legislatura del- 
l'assemblea si apre oggi a Pe- 
chino con un ordine del gior- 
no che prevede, tra l’altro, 
l'approvazione della nuova 
costituzione, del sesto piano 
quinquennale, 


I LEADER DI GERMANIA E GIAPPONE DECISI A RESTAURARE LA FIDUCIA CON WASHINGTON 


Impegno atlantico) NVakasone: prioritaria 


ribadito da Kohl|//ntesa con f"America 


BONN — Il cancelliere Hel- 
mut Kohl ha presentato ieri al 
Bundestag il consuntivo dei 
suoi primi due mesi di attività 
internazionale, sottolineando 
che al centro della sua politi- 
ca è il rafforzamento dell’AL 
leanza atlantica. 


Il cancelliere democristiano 
ha posto particolarmente l’ac- 
cento su due punti: la sua 
decisione di attuare il disloca- 
mento in Germania dei missi- 
li «Persing» se l'Unione Sovie- 
tica non smantellerà le posta- 
zioni dei suoi «S8-20», e la 
promozione dell'unità euro- 
pea. La Nato e l'amicizia e la 
cooperazione ‘con gli Stati 
Uniti — ha detto — sono il 


i fondamento per la politica‘di 


sicurezza e una politica di rea- 
le distensione..Il dialogo nei 
rapporti Est-Ovest, d’altro 
canto, rimane utile. e necessa- 
rio. «I nostri amici americani 
— ha sottolineato il cancellie- 
Te — possono confidare nel 
fatto che restiamo alleati fi- 
dati». 

Sui rapporti con Mosca, 
Kohl ha affermato che'il re- 
cente discorso di Andropov è 
stato accolto con attenzione 
Bonn: «Siamo pronti a reagire 
positivamente a passi avanti 
nella direzione di rapporti 


Est-Ovest più costruttivi, ma 
ciò che conta sono le azioni e i 
fatti». 

Da parte sua, l'opposizione 
socialdemocratica ha messo 
in guardia il governo federale 
dal trarre premature conclu- 
sioni dall'andamento dei ne- 
goziati di Ginevra tra Usa e 
Urss sui missili a medio rag- 
gio, pensando ad un'inevita- 
bile installazione delle nuove 
armi nucleari. 


«Diserzione» 


dai liberali 


BONN — L’ex segretario ge- 
nerale del Partito liberale te- 
desco (1dp) Guenter Verheu- 
gen, ha annunciato le sue di- 
missioni e la sua adesione al 
partito socialdemocratico. 
Egli è l’ultimo di una serie di 
personalità di spicco della 
Fdp che hanno lasciato il par- 
tito dopo il congresso di Berli- 
no Ovest, che ne ha sancito la 
svolta moderata. 


E BOAT PEOPLE — Il mer- 
cantile francese «Chevalier 
Valbelle» ha sbarcato a Hong- 
kong 106 cittadini vietnamiti, 


tra cui donne e bambini, rac-' 


colti in mare aperto. 


Tokio — Tsutako Nakasone aggiusta la cravatta al marito 
Yasuhiro che si accinge ad accogliere l’investitura a premier 


TOKIO — Il primo ministro 
designato giapponese Yasuhi- 
ro Nakasone, che dovrebbe 
formare oggi il nuovo gover- 
no, ha dichiarato ieri alla 
stampa che «la base più 
importante delle relazioni con 
l'estero» continuerà a essere 
costituita dai legami con gli 
Stati Uniti. 

Il nuovo governo — ha detto 
Nakasone — «si sforzerà di 
aumentare la fiducia recipro- 


ca tra il Giappone e gli Stati. 


Uniti». «Quando le relazioni 
nippo-americane sono malsi- 
cure — ha aggiunto — diventa 
difficile condurre tutte le altre 
attività di politica estera». 

Tutti gli osservatori sono 
concordi nell’interpretare l’e- 
lezione di Nakasone come 
un’accentuazione delle ten- 
denze conservatrici nella 
maggioranza governativa. Lo 
stesso neoeletto, in onore a un 
cognome che può suonare in 
giapponese come «Radici del 
passato», ha proclamato la 
necessità di una «direzione 
politica più forte» per consoli- 
dare l’unità del partito e por- 
tarne avanti i programmi. 

La sinistra non nasconde 
però il timore che tra questi 
programmi ottenga la priorità 
quello di un rafforzamento 
militare del paese. 


GRANATE CONTRO IL QUARTIER GENERALE DELLE TRUPPE DI GERUSALEMME 


Sidone: attentato anti-israeliano 


Gemayel e Begin verso il dialogo 


BEIRUT — Mentre l’inviato 
speciale degli Stati Uniti in 
Medio Oriente, Philip Habib 
illustrava ieri le sue proposte 
per l’avvio di negoziati tra 
israeliani e libanesi il quar- 
tier'generale israeliano a Si 
done è stato attaccato con 
bombe a mano, Sî ignora il 
numero delle vittime. Pare 
che numerose persone siano. 
state arrestate dopo l’atten- 
tato. 

La giornata politica medio- 
rientale è stata caratterizzata 
inoltre dalla conferenza stam- 
pa congiunta dì Mitterrand e 
Mubarak nella quale il Presi- 
dente francese ha insistito sul 
principio del riconoscimento 
reciproco tra Israele e Olp. | 


Mitterrand ha ribadito al Cai- 
ro che la Francia non può 
Ticonoscere l'Olp fino a quan- 
do l’organizzazione palestine- 
se continuerà ad. avere come 
suo obiettivo, la. distruzione 
dello stato d'Israele. 

L’Qlp — secondo ‘il premier 
francese — dovrebbe abolire 
quegli articoli della sua con- 
venzione che prevedono îl ge- 
nocidio degli ebrei non viventi 
in Palestina prima del 1917. 
Nelfrattempo l’Olp, per bocca 
di AbU Ayad, ha fatto sapere 
all’Italia e agli altri paesî che 
in ogni momento l’organizza- 
zione palestinese è disponibi- 
le ad aprire un'inchiesta sul 
terrorismo per «accertare la 
verità». È 


Tornando alla difficile si- 
tuazione libanese c'è da regi- 
strare un fatto significativo 


della volontà di Gemayel di 


ripristinare l'unità del paese: 
il governo libanese ha, infatti, 
approvato un progetto che in- 
troduce îl servizio militare ob- 
bligatorio. di 
Intanto Habib ha proposto 
un arretramento di quindici 
chilometri delle truppe israe- 
liane e siriane..Come è noto 
Damasco ha per ora respinto 
la proposta. i, 
Habib ne ha parlato a Da- 
masco col ministero degli 
esteri siriano Abdul Halim 
Khaddam e a Gerusalemme 
coi governanti ‘israeliani. In 


| precedenza il governo libane- 


se del Presidente Amin Ge- 
mayel aveva approvato la 
proposta Habib di creare una 
terra di nessuno di 30 chilo- 
metri per eliminare dalla 
strada Beirut-Damasco le po- 
stazioni militari permanenti 
sui monti centrali libanesi. 


Mercoledì a Washington un 
funzionario del dipartimento 
di Stato aveva parlato di una 
separazione delle forze siria- 
ne e israeliane nella zona pri- 
ma della fine dell’anno. 


St sono aperti intanto a Da- 
masco i lavori del Consiglio 
dell’Olp. Alcuni osservatori 
ritengono che si assisterà a 
uno scontro tra è duri filo- 
siriani e Arafat. 


Attentato fallito a Belfast 


Belfast — L’auto di un legale in fiamme nella centrale Crumlin Road dopo l'esplosione di un 


ordigno. L'avvocato, Jane Watt, figlia di un noto giudice, ha potuto mettersi in salvo perché 


avvertita da agenti che avevano avvistato la bomba sotto la vettura 


(Tel. Ap). 


Afghanistan: 
i sovietici 
sotto accusa 


all’Onu 


NEW York — Il rappresen- 
tante statunitense alle Nazio- 
ni Unite, Jeane Kirkpatrick, 
parlando all'assemblea gene- 
Tale dell’Onu durante il dibat- 
tito sull’Afghanistan, ha am- 
monito. l’Urss di Andropov 
che le relazioni Est-Ovest non 
miglioreranno in modo. so- 
stanziale fin quando le forze 
sovietiche occuperanno l’Af- 
ghanistan. 


Ella ha accusato l’Urss di 
voler soggiogare il popolo af- 
gano ‘attuando «la politica 
della terra bruciata» e usan- 
do un «grado di violenza che 
non è stato superato in passa- 
to che dalla tremenda trage- 
dia della Cambogia». Jeane 
Kirkpatrik ha poîì accusato 
VUrss di continuare, contro i 
trattati internazionali ad uti- 
lizzare in Afghanistan armi 
chimiche ‘e trappole anti- 
uomo e ha annunciato che, la 
settimana prossima, uscirà 
un secondo rapporto statuni- 
tense sull’uso dì agenti chimi- 
ci e biologici in Afghanistan, 
Laos e Cambogia. 

L'assemblea dell'Onu dovrà 
pronunciarsi su un progetto 
di risoluzione presentato dal 
Pakistan e appoggiato da al- 
tri 44 paesi non-allineati, che 
chiede, in particolare, l’imme- 
diato ritiro delle forze stranie- 
re dall’Afghanistan. 


Dal canto suo în un rappor- 
to letto în apertura il segreta- 
rio generale Perez de Cuellar 
ha detto che i contatti avve- 
nuti a giugno a Ginevra tra 
l'Onu e i ministri degli esteri 
afghano e pakistano, hanno 
permesso di «definire le posi- 
zioni delle parti, individuare î 
punti d’accordo e sviluppare 
idee sulla struttura e il conte- 
nuto di una soluzione globa- 
le» della questione afghana. 

L’ambasciatore sovietico 
all'Onu, Oleg Troyanovskyn 
ha ribadito la nota tesi che le 
forze armate del suo paese 
lasceranno l'Afghanistan ap- 
pena cesserà nella zona «la 
minaccia di un'aggressione 
straniera». 

«Prima saranno conclusi gli 
accordi per impedire interfe- 
renze negli affari dell'Afgha- 
nistan, prima le truppe sovie- 
tiche partiranno», ha aggiun- 
to il rappresentante di Mosca, 
definendo «priva di realismo 
politico» la risoluzione în esa- 
me in cui si chiede «l’imme- 
diato ritiro delle truppe stra- 
niîere dall’Afghanistan». 


Due bombe ad alto poten- 
ziale sono esplose nel frattem- 
po nel centro commerciale di 
Kabul provocando la morte 
di cinque persone e il ferimen- 

| to dì altre trentadue. 


RESPINTO IL TORTUOSO COMPROMESSO PROPOSTO 


Vertice Qua: il Ciad 
non cede a Gheddafi 


PARIGI — Il ministro degli esteri del Ciad, Idriss Miskine, 
ha detto ieri che il suo paese categoricamente respinge il 
compromesso suggerito da 32 delegazioni sulla rappresentanza 
del Ciad per rendere possibile il vertice della organizzazione per 
l’unità africana (Qua) e salvare dalla frantumazione la stessa 


Qua. 


Il vertice, come è noto, deve svolgersi a Tripoli. I capi di 32 
stati africani — due meno del quorum richiesto per adottare 
misure operative — hanno chiesto al presidente del Ciad, 
Hissene Habre, di non venire personalmente al vertice pur 
essendo riconosciuto dall’Oua come capo dello stato ciadiano. 


Il vertice non si può aprire se manca il numero legale che è 
di 34. Diciotto delegazioni stanno boicottando il vertice a causa 
della controversia sulla rappresentanza del Ciad. 

Muhammar Gheddafi, che ospita il meeting in casa sua, 
non riconosce Habre come presidente del Ciad e non gli 
permette di venire a Tripoli. 

Il regime tripolino riconosce come legittimo il governo in 
esilio dell’ex presidente Goukouni Queddei. È 


PREVISIONI SUI RISULTATI DELLA CONSULTAZIONE 


Voto in Irlanda: probabile 
flessione del «Fianna Fail» 


DUBLINO — In attesa dei 
risultati delle votazioni nelle 
elezioni politiche irlandesi, 
le previsioni dei rappresen- 
tanti elettorali, considerati 
degli specialisti nel valutare 
le preferenze dei votanti, so- 
no concordi nel ritenere pro- 
babile una flessione del par- 
tito «Fianna Fail» del primo 
ministro irlandese Charles 
Haughey. 

Da parte sua, il capo del 
governo ha dichiarato che è 
troppo presto per anticipare 
il risultato delle elezioni di 
mercoledì, ammettendo 
comunque che il nuovo Par- 
lamento di Dublino potrebbe 
non riuscire ad esprimere 
una maggioranza. 

Più ottimisti i dirigenti del 
«Fine Gael» di Garret Fitzge- 
rald, accreditato di un lieve 
vantaggio nei pronostici del- 
la vigilia. Il responsabile 


elettorale del partito, Sean O’ 
Leary, ha detto che «tutto è 
ancora aperto», esprimendo 
però l’opinione che il «Fine 
Gael» sarà in grado di costi- 
tuire una coalizione. 

Una proiezione della televi- 
sione, compiuta sulla base 
‘dei dati raccolti dai rappre- 
sentanti elettorali locali dei 
partiti, attribuisce 75 seggi al 
«Fianna Fail» (sei in meno), 
71 al «Fine Gael» (sette in 
più), 15 ai Laburisti (uno in 
più) e due seggi ‘ciascuno al 
partito dei lavoratori e agli 
Indipendenti. 

Nonostante i diffusi dubbi 
che il «Fianna Fail» possa 
mantenere le posizioni con- 
quistate nell’ultimo turno 
elettorale, il primo ministro 
irlandese ha comunque avuto 
la soddisfazione di essere il 
primo deputato proclamato 
eletto. 


CELEBRAZIONE 
Papandreu 
riabilita 
i partigiani 
comunisti 


ATENE — La Grecia ha ce- ‘ 


lebrato ieri ufficialmente, per 
la prima volta, la giornata 
della resistenza nazionale. 

Questa celebrazione, che si 
ripeterà ogni anno alla stessa 
data, è un ulteriore prova del- 
la volontà del primo ministro 
socialista Andreas Papan- 
dreu di riconoscere non solo 
la legittimità, ma anche il 
valore civile e politico di «tut- 
ta» la resistenza greca, ponen- 
do fine all’esclusione, durata 
35 anni, dei partigiani comu- 
nisti. 

La cerimonia principale si è 
svolta al viadotto ferroviario 
del Gorgopotamos, nella Gre- 
cia centrale, dove 40 anni fa, 
‘un centinaio di partigiani del- 
Jl'Edes (destra) e dell’Elas (co- 
munisti) attaccarono la guar- 
nigione italiana, consentendo 
ad una squadra di guastatori 
britannici di far saltare il via- 
dotto. 


T 


È morta serenamente 


Amalia Benco 
nata Trampus 


Profondamente addolorati lo 
annunciano le figlie VALERIA, 
LIDIA con il marito PIERO 
GREGO e le figlie SANDRA, 
MARINA e VALENTINA, e i 
parenti tutti. 

‘Un particolare ringraziamen- 
to all'amico dott. ENRICO 
STORICI per le affettuose cure 
e alla signora GRAZIELLA 
GALLUZZI per l’amorevole as- 
sistenza e aiuto prestati. 

I funerali seguiranno sabato 
27 alle ore 12.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 26 novembre 1982 


Sono vicini a LIDIA e famiglia 
gli amici: 
— LUCIO e LUCIA DADO 
— GLAUCO e GRAZIA DE- 
CORTI 


Trieste, 26 novembre 1982 


Partecipano al lutto LUIGI e 
LEA SPAZZALI. 


Trieste, 26 novembre 1982 


© 


È mancato ai suoi cari 


Alessandro Abriani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la madre ADRIANA, la zia 
MARIA, la sorella RAFFAELA 
con LUCIANO, i nipoti CLAU- 
DIA e MARCO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 26 novembre 1982 


(Gli amici e colleghi della se- 
greteria - Direzione Estero della 
RAS partecipano commossi al 
dolore dei familiari. 


Trieste, 26 novembre 1982 


t 


Il giorno 25 corrente si è 
spenta 


Maria Marzi 
nata Vicario 


La Ri cono il marito CAR- 
LO, i figli DARIO ed EDDA con 
il marito ERMANNO, il fratello, 
le sorelle, il cognato, i ‘nipoti e 
parenti tutti. 

-I funerali seguiranno sabato 
27 novembre alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


"Trieste, 26 novembre 1982 


t 


Improvvisamente sì è spento 


Francesco Pertot 
(Fanti) 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMMA, i figli BORIS e 
PNNAMOETO con i familiari 
I funerali seguiranno domani 


27 corr. alle ore 14.30 nella chie- 
sa di Prosecco. 


Trieste, 26 novembre 1982 


t 


Dopo breve malattia, è spira- 
to serenamente 


Antonio Afri 


‘Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARTA con ROMANO, i 
fratelli, la sorella, nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 26 novembre 1982 


t 


È mancato ai suoi cari 


Riccardo Spazzal 
moglie, i fig) ‘assente) e 
UA la nuora, il genero, 
DIEoL, fratelli, sorelle e parenti 


T funerali lo domani 
sabato alle STENO dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste; 26 novembre 1982 


T 


Sabato scorso è mancato il 
nostro caro 


Emilio Pischianz 


Ne danno il triste annuncio, a 
nazione avvenuta, i fami- 


Trieste, 26 novembre 1982 
DALIA VAR TANREINTIIES m 

Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Lionella Zubin 


con dolore La ricorda il suo 
inconsolabile 


HERBERT 
Trieste, 26 novembre 1982 
TCA ASTE I IA DIA DIS III 


Il ANNIVERSARIO . 


Vittorio Mazzorana . 
‘Ti ricorderemo sempre. 
I familiari 
Trieste-Sydney, 
26 novembre 1982 
TZ EINE ETA 


Pag: 19 


È mancata all'affetto dei suòi 


Lidia Bais 
ved. Pavanello 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, i figli LIVIO e FLA- 
VIO, le nuore, fratelli, cognate, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore11 dalla Cappella 


È dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 26 novembre 1982 


Partecipano al lutto di FLA- 
VIO PAVANELLO per la scom- 
parsa della madre: EGLE; GE- 
RI e dipendenti della ditta FA- 
BRIS E. 


Trieste, 26 novembre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
lie: ROSSI, CUTTIN, ZAM- 
ON, PITTIA. i 


Trieste, 26. novembre 1982 


t 


Dopo lunga malattia. con il 
conforto della fede si è spento 
all'ospedale civile di Gorizia 


Alberto Cauzer 


di anni 70 


Ne danno il triste annuncio il 
So le figlie, la nuora, i generi 
ed i nipoti unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 27 corrente alle ore 15.30 
nella chiesa parrocchiale del 
Mercaduzzo. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 

Non fiori ma opere di bene 


Gorizia-Gradisca d’Isonzo, 
26 novembre 1982 


1 


Si è spento improvvisamente 
il nostro 


Bernardo Giorgio 
Fragiacomo 


di Isola d'Istria 


Ne danno il triste annuncio i 
figli: MIRA con il marito ADAL- 
BERTO, ALFIERI, ELVIA con 
il marito GLAUCO, i nipoti 
ALESSANDRO e FULVIA, la 
sorella MARIA, i cognati e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 12.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 26 novembre 1982 


t 


Dopo lunga malattia si è spen- 
ta a Milano 


Paola Penko 
ved. Dabovich 


Ne danno il triste annuncio ai 
parenti ed amici, i figli, la sorella 
TINA; in una al marito PINO eil 
fratello PIERO, gli zii PIA e 
MASSIMILIANO SCHER, i cu- 
gini ANITA e CLAUDIO PAIE- 
RO e figli RENATA e TITTI 
BRUNETTI. 


Trieste, 26 novembre 1982 


T 


È mancata ai suoi cari 
Olga Mejak 
ved. Stoppar 


Lo annunciano i figli UMBER- 
TO e GIOVANNI unitamente ai 
parenti tutti. 

I. funerali seguiranno. sabato 
27 novembre alle ore 9.30 dalla 
SADE dell'Ospedale mag- 

lore. 


Trieste, 26 novembre 1982 


t 


Si è spento » 


Pietro Maraspin 


A dolori lo annunciano i ni- 
poti. 

Un grazie vada al personale 
della «CASA SERENA». 

I funerali seguiranno domani 
27 corr. alle ore 10.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 26 novembre 1982 


Si è spento 


Ferdinando Tence 


Addolorati. lo annunciano la 
moglie, la figlia, il genero, i nipo- 
ti e parenti tutti. 


* I funerali seguiranno domani 


27 corr. alle ore 12 dall’Ospedale 
CE direttamente per S. 
‘0ce. 


"Trieste; 26 novembre 1982 
Concern 


Partecipano commossi al lut+ 
to per-la perdita della*cara 


Gianna Gherdevich 
ved. Rossi 
(Nina) 
le_ sorelle. STEFANIA e GA- 
BRIELLA, la cognata TULLIA, 
tutti i nipoti e le famiglie LODI 

e CAMAROTTO. 
Trieste, 26 novembre 1982 


IV ANNIVERSARIO 


Giovanni Costanzo 


TOLANDA, TERI e CARLO, 


Lo ricordano sempre. 
Trieste, 26 novembre 1982 


Avviso importante 


le necrologie 
si ricevono tutti i giornì feriali 
esclusivamente presso. gli 
sportelli Publikompass di Gal- 
leria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/B 

dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 19 

Pertelefono non si accetta nes: 
suna ‘inserzione. 


I 


AVVISI. 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudì 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
‘7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane. 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso. Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via.Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice/ore 
domestica stabile referenzia- 
ta rivolgersi via S. Spiridione 
n. 1 dalle 11 alle 12.30 dalle 17 
alle 19.30 telefonare 62154. 

È 13442/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CARABINIERE in congedo pat. 
D-K cerca lavoro come auti- 
sta. Telefonare ore pasti al 
‘748766. 13388/3 


DIPLOMATA 20.enne cerca la- 
voro impiegatizio presso uffi- 
cio legale o commercialista 
tel. 823961 ore 9-12, 15-18. 

13420/3 

DISEGNATRICE edile con 
esperienza quinquennale of- 
fresi telefonare dalle 14 alle 16 
2151028. 13441/3 


RAGIONIERE 40.enne, ampia 
esperienza lavori ufficio, pro- 
vata professionalità direzione 
commerciale, scopo migliora- 
mento ‘offresi. Scrivere a_Pu- 
blikompass cassetta n. 32/N 
34100 Trieste. 134143 


REGISTRATRICE dati Ibm 
esperta macchine 3741-2 offre- 
si anche part-time. Telefonare 
43519 ore pasti. 13304/3 


SEGRETARIA diplomata ingle- 
se completamente bilingue 
cerca impiego. Tel. 411680. 

x 13427/3 
37.ENNE perito industriale, va- 
sta esperienza tecnico- 
commerciale, conoscenza lin- 
gua inglese esaminerebbe pro- 
poste d'impiego. Scrivere a 
Publikompass casetta n. 25/N 
34100 Trieste. 1064/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI impiegata/o esperta/ 
‘o casa di spedizioni, ramo im- 
port export scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 33/N 
34100 Trieste. 13447/4 


DITTA autotrasporti cerca per- 
sonale carico-scarico munito 
patente B. Telefonare 421071. 

Ù 13438/4 

DITTA locale affida ad artigia- 
no o ditta esperta proprie con- 
segne mobili. Telefonare 
764126 urgentemente. 050916/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


È CERCASI agente part-time p.i. 
meccanico vendesi macchine 
utensili zona pertinenza pro- 
vincia di residenza Trieste Go- 
rizia. Manoscrivere curricu- 
lum Zama macchine zi: Arcu- 
gnano-Vicenza. Telefono 0444- 
966117. 1021/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


'A.A.A.A.A. IDRAULICO ripara- 
zioni rapide rubinetti gabinet- 
ti scaldabagni gas elettrici ba- 
gni nuovi impianti riscalda- 
mento tel. 65768. 13445/6 

A.A.A; SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 13233/6 


ASCENSORI 
MANUTENZIONE-RIPARAZIONI 
— PREVENTIVI GRATUITI — 


ditta RI.CO. 


\. Molino a Vento. 69 - Tel. 728223 


PELLICCERIA artigianale ripa- 
razioni rimodellatura, pulitu- 
Ta, confezioni pronte vendita 


tel. 414198. 3017/6 
9 Vendite 
d'occasione 


ARREDAMENTO e attrezzatu- 
Ta parrucchiere, come nuovi, 
per sei posti vendesi occasio- 
ne. Telefonare 796889 ore 13- 
14. 2345/9 

VENDESI caldaia e bruciatore 
gasolio’ per riscaldamento 
buono stato. Telefonare Mon- 
falcone 72625 pomeriggi.1068/9 

VENDO stufa metano nuova 
sbaglio calorie, lavatrice S. 
Giorgio Inox come nuova. Tel. 


162985. 13371/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, tessuti, costumi 
d’epoca, biancheria della non- 
na, fibbie, borsettine, bigiotte- 
ria comperiamo tel. 793972 
abitazione 941093. 3361/10 


IL PICCOLO 


i acquista 


È Mo ES 


Venerdì, 26 novembre 1982 


CIANFRUSAGLIE vecchie libri 
antichi, cartoline, soprammo- 
bili, oggetti curiosi, comperia- 
mo contanti, discrezione. 
Eventualmente sgomberiamo. 
Telefonare 793972, abitazione 


Commerciali 


A.A.A:A.A, ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
oro argento. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 


A.A.A.A. GIOIELLERIA liberty 
acquista. gioielli antichi, oro, 

. argenti e orologi d'epoca. Via 
Malcanton 14/B. Tel. 631641. 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 


ORÒ. argento monete gioielli 
orologì acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma-* 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


' Auto, moto 


A.A.A; AUTODEMOLITORE 
ga benissimo auto da demo- 
‘e ritirandole sul Posto, Tel. 


'A.A.A. COMPKU macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 


A. CONCESSIONARIO PEU- 


GEOT - TALBOT DUPLICA, 
viale Ippodromo 2, tel. 763487. 
Fiat 128, Giulia 1600, Lancia 
Beta HPE, Audi 80, Citroen 


CX, Horizon GLS, Peugeot 


104, 204, Renault 15 TL, 16 TL, 
18 GTL, Simca.1000,. 1100, 
1301, "7/14 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 


VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mensilità senza cambiali, per- 
mutiamo usato per usato. AL- 
FA ROMEO Alfetta 1800 78, 
177, 76, Giulietta 1600 78 Duet- 
to 1600, per. amatori, Alfasud 
Sprint Veloce 79, Alfasud 5 M 
1200 77. FIAT 131 Racing 80, 
131 Supermirafiori 1600 79, 
Ritmo Abarth 2000 82, Ritmo 
75 CL-Super 81, Panda 45 81. 
RENAULT 5 TS_78, TL 78. 
FORD Fiesta S 1100 81. 
VOLKSWAGEN Golf Rabbit 
cabriolet 1500 80. MITSUBI- 
SHI GLSX 1400 82. MERCE- 
DES Benz 200.80, 280 S gancio 


‘traino 71, JAGUAR XJ 6 42 


81. RANGE ROVER. 4 porte 
82, W. Golf diesel GLD 1980. 
MOTO KAWASAKI 400 80. 
HONDA Caston 650 82. SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI. VISITATECI!! 
13292/14 


ALFASUD Super 1.3 1979 colore 


nero in garanzia. Concessiona- 
ria Renault F. Zagaria piazza 
Sansovino n. 6. Tel. 725390. 


AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni usato: 
Renault 5 TS, Scirocco GTI, 
Volkswagen cabriolet, Fiat 
131 e 132, 128 coupè, 500 R, 
BMW 316, 2 CV, Fiesta Ghia, 
Peugeot 104, Passat familiare. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2 telefono 750749. 13409/14 

'AUTOSALONE Underground 
vende permuta rateizza con 
garanzia Mercedes diesel 1980, 
Golf diesel 1980, Citroen GSA 
Pallas 1981, CX 2000 1977, 
Dyane 6 1977, Autobianchi 
A 112 1975, 1981, Ford Fiesta 
1980, 1981, BMW Touring 1974. 
Visibili via Combi 19, tel. 
755161. 13350/14 

A 112 76 perfetto stato vendesi 
facilitazioni via della Valle 6. 

13431/14 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria piazza Sansovino n. 6, 
tel. 725390 vendonsi in garan- 
zia Fuego GTX 2000 cc 1980, 
Renault 14 TS e GTL anno 
1979, Renault 12 TL 1976, Re- 
nault 177 TL 1975, Renault 5 
Alpine ‘1978, Renault 4 GTL 
ottobre 1982 fatturabile. Altre 
marche Fiat 131 CL 1600 1978, 
Panda 45 1980, Fiat 128 Sport 
1979, Fiat 126 Base 1981, Mini 
De Tomaso 1979, Simca 1308 
GLS 1979, Ford Fiesta L MAR 

FURGONE 238 E luglio 80 per- 
fetto, pochi km vendo, Tel. 
826625. 13338/14 

GOLF GTI 1980 perfetto stato 
vendesi permutasi facilitazio- 
ni pagamento via della Valle 6. 

È 13431/14 


JAGUAR 4200 20.000 km unico 


proprietario perfettissima 
vende privato. Tel. 64640 ore 
Ufficio, 13384/14 


PEUGEOT 305 SR 1979 vera 


occasione in garanzia. Conces- 
sionaria Renault F. Zagaria 
piazza Sansovino n, 6, tel. 
"125390. 8/14 


PRESSO l’Autosalone Fiat via 


di Prosecco 237 Opicina tel. 
213870, autovetture nuove, 
usate, permute, usato sicuro, 
garantito, rateazione 42 mesi 
senza cambiali. Lancia Stra- 
tos 76 km 6300, Beta Monte- 
carlo 81, Lancia Delta 1500 80, 
BMW 320ì 76, A 112 Elite 81, 
A 11270 HP 77, A 11276, 1273 
‘porte 76, 74, Alfetta 1.8 74, Alfa 
Duetto 1300 74, Fiat 128 CL 73, 
Mini 90 77, 131 1.3 76, Dyane 6 
179, 124 Spider 1400 73, Lancia 
Beta 75, Porsche 73, Alfa 2000 
"72, Alfa GTV 77, Alfasud TI 1,3 
GR2 Autodelta, Fiat 124 
Abarth, Peugeot Spider, Sam- 
ba Talbot 82, moto Honda 500. 


gli STARTERS 


una interessante proposta 
per giovani sposi 
Informazioni in cantiere 


ALLE AGAVI 
Via Carpineto 5 - Trieste 
o telefonando allo 040/828789 


PRIVATO vende Giulietta 1300 


« ultima serie agosto 1981 prez- 


zo da concordare. Tel. 0481/ 
"779332. 1060/14 


PRIVATO vende Peugeot 104 
GR 1981 prezzo interessante. 
‘Tel. 414396. 13407/14 


PRIVATO vende Volkswagen 
Maggiolone ottime condizioni. 
Tel. 0481 - 34086. 1061/14 


RENAULT 20 TS 2000 ce aprile 
1982 fatturabile vera occasio- 
ne. Concessionaria Renault F. 
Zagaria piazza Sansovino n. 6, 
‘tel. ‘725390. 8/14 


RENAULT 18 GTL 1980 perfet- 
ta in garanzia. Concessionaria 
Renault F. Zagaria piazza 
Sansovino n. 6, tel. 725390. 8/14 


TOYOTA Landeruiser diesel 
hard e soft top, nuove conse- 
gna immediata, immatricola- 
te autocarro, leasing, IVA 18% 
detraibile, senza soprattassa. 
Streri Cuneo 0171 - 65931 - 
65932. 000/14 

126, 127, 128 berlina e coupé, 
A 112, Mini 1000, ottime condi- 
zioni vendo. Tel. 793578. 

_ 13365/14 

500 L. perfetta vendesi, motore 
nuovo. Telefonare 944408. 


13451/14 
SALSE III 
15 Roulotte 


nautica, sport 

CABINATO vetroresina bidie- 
sel Volvo planante perfe 
stato, prezzo interessante, Te 
ta Mare 0421-81957. n 


tror 
PILOTINA, Ct Oresina metri 
sei, anno tan pe. robordo die- 
condizio- 
Mare 0421-8657. 1/15 


E Vi o S 
ROULOTI “ E) tipo Giaco- 


Re maior no SRN 
18 Appartamenti e locali 
IChieste affitto 


CERCO Urtentemente in affitto 
appartamento o villetta am- 
O a ce ltrale O Semicen- 
do Serv serra e refe 
È e 01 

casselta n. dry = 34100 o 
x ste 13381/18 
e Bentemente in affitto 
fio di seit atdino per il perio- 
esi. Tel. È 

2000. 13380/18 


PMR n 
20 Capitali 
Aziende 


AJ. BOUTIQUE CENTR) 
ALIS- 
SIME senza Ki sima 
E assaggio vendon- 
si. ESPERI A Battisti d, 
13210/20 


(AT. LATTERIA-CAFFE? 2 fori 


on We vendesi 16.500.000. 
ESPERTA Battisti 4. 13210/20 
JESO) 


SORIO centralissimo venten- 
pore, | Eos Mpezioni cristalli 
ellane articoli Fegsio tre 
le giacenze contenute ce- 
desì, tel042 1/92469. 259/20, 


NEGOZIO parrucchiere e nego- 
zio barbiere vendesi centro 
Grado, telefonare 796889 Trie- 
ste ore 13-14. 2345/20 


VENDESI arredamento risto- 
rante seminuovo completo, te- 
Jef. 827236 dopo le ore 21,30. 


13348/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A, IN contanti privato acqui- 
sta casetta con giardino anche 
da ristrutturare, telef. 420770 - 
420110 ore ufficio. 13380/21 


A. MARINA Julia acquisto ap- 
partamentino se veramente 
occasione, tel. 040/763254. 

13424/21 

ACQUISTO contanti apparta- 
mentino 1-2 camere cucina 
servizio solo privatamente, te- 
lef. ‘755059. 14/21 

ACQUISTO in contanti da pri- 


vato appartamento 50-70 ma 


purché luminoso, tel. 630120 
ore negozio. 121/21 
CERCASI acquisto Trieste da 
unico proprietario immobile 
10-30 appartamenti locati 0 
non costruzione max venten- 
nale da non ristrutturare. Pa- 
gamento pronto. Discrezione. 
Scrivere dettagliando Studio 
Tecnico immobiliare Scotti - 
Azzano Decimo, p.zza Libertà. 
050918/21 


,CERCO in acquisto apparta- 


‘mento signorile o villa 100-150 
mq minimo, pago in contanti 
trattative riservate ininterme- 
diari, telef. 732498. 2/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite - 


A DUE km da Ravaseletto - 
Zoncolan posizione soleggia- 
ta, panoramica, vendonsi ap- 
partamenti prima entrata, in- 
dipendenti. Consegna prima- 
vera 1983, dilazioni, tel. 0432/ 
400649. 3/22 

ABITARE in palazzina bipiano 
con autoriscaldamento, gara- 
ge, cantina, possibilità giardi- 
no 880.000 ma, imminente 
consegna, tel. 824053. 13446/22 

ACIT VIA: CRISPI 14, TEL. 
34866. ROTONDA BO- 
SCHETTO vendesi bellissimo 
salone due stanze cucina ser- 
vizi, poggioli cantina, pronten- 
rata. 3325/22 

ACIT, VIA CRISPI 14, TEL. 
734866. ZONA ROSSETTI 
Vendesi due stanze ampia cu- 
cina servizi poggiolo comforts 
70 mq libero. 3325/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
ROZZOL recente rifinitissimo 
soggiorno bistanze cucina ba- 
gno poggiolo vista mare gara- 
ge condominiale. 13364/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
ROIANO seminuovo stanza 
soggiorno cucinino servizi se- 
parati poggiolo. 13364/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Case epoca appartamenti ri- 
strutturati autoriscaldamento 
mq 100 via ROMA - ROSSE- 
SETS 13364/22 

BOX (7,70x2,70) Rossetti alta 
(Petronio) vendesi, tel. 766676. 

CARDUCCI in palazzo vendonsi 
appartamenti liberi 125 - 190 
mq ascensore riscaldamento, 
tel. 7666176. 19/22 

CASETTA perfettissima zona 
Fiera 2 piani taverna giardino 
garage ogni confort 
168.000.000, tel. 64266. 6/22 

CORSO Italia luminoso cucina 
tricamere biservizi ogni con- 
fort 77.000.000, tel. 64266 Spa- 

6/22 


ziocasa. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansardina centralissima, 
stanza, cucina 10.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 13419/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI luminosissimo 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnafta 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 13419/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BURLO appartamenti 2 
stanze tinello cucinino bagno 
poggiolo ripostiglio cantina 
centralnafta ascensore 
45.000.000. S. Lazzaro 10, tel, 
61712. 13419/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Strada LONGERA in palazzi- 
na 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo centralnafta ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

13419/22 

LOCALE affari 180 mq: passo 
‘earraio 5 finestre alto 6,30 at- 
tualmente officina possibilità 
soppalco canna fumaria adat- 
to molteplici usi libero vende- 
si, telef. 64640 ore uff. 13384/22 

MONFALCONE Agenzia Alfa 
Gradisca, villa indipendente 
160 mq abitabili con giardinet- 
to 105.000.000, 41807. 1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
nuovo centrale: 1 stanza letto, 
soggiorno, cucinotto, bagno 
42.000.000. 1062/22 

MONFALCONE privato vende 2 
appartamenti liberi posizione 
centrale, telef. 74831. 1/22 

OCCASIONE soffitta 6 vani li- 
bera vendesi 8.800.000 accon- 
to, saldo rateale. Visitare ore 
15,30-16.30 Molino Vento .70 
primo piano. 3381/22 

PERFETTO recente piano alto, 
bistanze, cucina, poggiolo, ser- 
vizi. Stadio, Tel. 824053. 

13446/22 

PRIVATAMENTE vendo Ron- 
cheto rinnovato totalmente 
soggiorno cucinotto bicamere 
bagno ogni confort occasione 
56.000.000 tel. 60125. 6/22 

PRIVATO vende a privato cen- 
tralissimo libero 230 mq ri- 
strutturato a nuovo autome- 
tano ascensore telefono 
796416. 13296/22 

PRIVATO vende appartamenti 
occupati zona Valmaura di- 
verse grandezze tutti i com- 
forts possibilità mutuo scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
28/M. 34100 Trieste. 12874/22 

PRIVATO vende recente came- 
ra soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio terrazza più poggiolo 
VI p. soleggiato vista con par- 
cheggio in giardino condomi- 
miale Monte Cencio adiacenze 
‘Fabio Severo. L. 67.000.000 tel. 
59283. 13358/22 

PUCCINI bellissimo 95 mq cuci- 
notto soggiorno tricamera ba- 
gno 82.000.000 tel. 64266 Spa- 
ziocasa. 6/22 

ROIANO (V.lo Rose) cucina sa- 
loncino bicamere bagno ter- 
Tazzone garage tel. 64266 Spa- 
ziocasa.. 

ROSSETTI 120 mq signorile 4 
stanze, stanzetta confort ven- 
desi 64276. 13315/22 

TERZO d’Aquileia località S. 
Martino proponiamo, terreni 
‘urbanizzati subito edificabile, 
ville schiera pronto ingresso 
diverse metrature. Nostro per- 
sonale in loco sabato domeni- 
ca mattina. Monfalcone Agen- 
zia Alfa 0481-41807. 1/22 

VENDO in via Udine libero a 
prezzo stracciato 0432-730127. 

370/22 

VESTA IMMOBILIARE condo- 
minio «Cedri sul Golfo» Gret- 
ta vendesi appartamento me- 
raviglioso con vista panorami- 
ca sul Golfo mq 250 telefonare. 
‘130344 Gallina 4. 3314/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sistiana stanza stanzet- 
ta soggiorno cucinino bagno 
riscaldamento giardino telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 3314/22 

ZONA residenziale tranquilla 
semicentrale libero vista sul 
verde 85 ma luminosissimo 
perfetto piano alto vendesi 
prezzo interessante. Tel. 
‘186676. 19/22 

12.000.000 S. Giacomo mini ap- 
‘partamento libero piano alto. 
‘Altro 16.900.000 Perugino oc- 
cupato altro 20.000.000. Piazza 
Garibaldi occupato 3 stanze 
servizi minimo contanti tel. 
166676. 19/22 

22 milioni D'Annunzio vendesi 
appartamento occupato ca- 
mera cameretta cucina bagno 
riscaldamento tel. 766676. 

19/22 

25.000.000 S. Giusto libero 2 
stanze cucina servizio IV pia- 
no vendesi tel.'766676. 19/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITI cani bianco- 
marrone, altro nero zona San 
Giovanni media grandezza 
pregasi segnalare se visti tel. 
94629, a 13428/24 


26 Matrimoniali 


36.ENNE impiegato statale, po- 
sizione sicura, buona presen- 
za, deciso, onesto, sani princi- 
pi morali, stimato, conosce- 
rebbe scopo amicizia e matri- 
‘monio donna tranquilla, gen- 
tile, amante famiglia. Scrivere 
a Inserzionista n. 6474 presso 
Istituto sociopsicologico L'I- 

deale via Chicchi, 12 Padova. 
534/26 


Lo URO TI AEO. 


U; 


Vida PESO EE I rr RO: A 


